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Pri*e^lì rincarano la dose delle critiche a De Mita ; ■ , 

Il documento socialista tira su palazzo Chigi e applaude la De di Forlani ’ 


Governo in 


Tutti contro ma nessuno ^ n^^^^ 4 



n leader sovietico 
è gàmto stanotte all’Avana 

PerCoidbadov 




0 Psi e il grande 


sconquasso 












iooQteftere laxofut 


AjjìrftUaibentjef ^Ice che tagli e riduzioni sono incorKluden^ 

jlelijèNil), j, ^ ^ ^ ‘ 

1 Ps *> L ■A\ ani ^ di ieri ha olferto con Quei u*$ii 
negano reciprocamente, i Immagine in> 
"Ti volontaria ma probante della coniradpiprne 
mcuUUrava Unaconitaddliioneche.seppu 
ni in lerm ni ciruospeui viene ammes.M quan 
(lo $1 scrive che il prossimo congresso dovta 

■ lacere U che stabilita e campamento non sono 

ntraddiiiione. vaie a dire cl\e l’alleanza con la Oc è la 
vra^migllore pergMerè al rinnovamento politico, Int^n 
tdi>atcdmmcia col aate<la colpa agli altri, al ^artltt U(c> c 
sopraUutio al Tt,! Nun al lontinii smo socialisia 0 <mU i on 
iKa,ia7ion<. col gigante moderalo mi al <oh ninsm'» al 
lemalivo «<( i l\.l ^ aitribuitu I osi icolci a «un gr nj ' il'sr 
grierd) rlnnoyamenioM. 

È uno siniio pan iram i quillo «. U «.y e J i d > in i 
to congressuale socialista Vi ai véde un Psl che da solo de 
sideta un.n tc i\yn» vti utvmicsso sotUam! la dcmcnrazia 


non si la assorbire o del Pii e dbl PII che osano alleani del 
Pr, dei verdi, per non dire del Pci che^rlhuta di cambiare 
nome) di custodire ta propria autonomia E luin amrnbni- 
sce In nome d un futuro di cambiamento, a non disturba 
re la «siabllltà > del pentapartito e il connesso dlnlto sociali* 
sta a cavalcarlo e a criticarlo Ma questo è un panorama di 
solitudine del Psi (Forlani a parte) sullo sfondo di un inso* 
sicnibtle sconquasso dei governo e dei rapporti politici 


n professor Aitili: 
«I tidffit sabotano 
la lotta all’Aids» 


fl||:I^MA- TlcKet,^ secondo 
ario.'^ggi negli ospedali, nei 
^bor&toru nelle Usi si ruKtterà 
cprtamente il caos provocato, 
dall'mtquo provvedimento del 
ggvemitdhe obbliga i malati a 
pBgaimiicket onerosi per rieo* 
vep éUrialisi Si prevedono 
pcQteatft^xonteslazioni e con* 
len, il Movimento 
consumatori ha invitato i citta- 
dipi.^a vigilare contro gli abusi 
a colpl dresposti da presenta* 
re alle.autorità di pubblica si* 
cutezzai'degli ospedali, alla 
magistratura, alia polizia giu- 
distlaria. Intanto altri sindacati 
medici chiedono il ritiro del 
provvedimento definito dal 
professor Remando Aiuti «una 
ve^ogna^ un cOntrosenso». Il 
professor Aiuti è uno dei mag¬ 
giori esperti italiani imi^gnati 


Giornata nera, ieri» per ilvgovemo, . attaccato^ delia 
documento congressuale del 'Psi.^daìLa,.Mailer faim^. >(ggii]ri0e,,|naijzio* 

Altissimo e Cangia e mal difeso da Foriani.''ehje seipetori^^LlH,sono . 
continua a rimproverare a De Mlia^le lamentele a aSSSi^ i 

dei giorni scorsi Per i socialisti «marìca di nsohi- oSStóTin^SeieinSKio 
tezza. e per ii Pri questa coalizione 4ioit è una iai|)anovn.lÌKtil(tD«il’coin ' 
/soluzione; obbligata»; Ji.veiOi^nterlocutote.di^Graxì, menio di Jortaniiaiie uHm» 
conterma il’documento, è Forlani. ^liédiWMlta',clieien*Uii 

Alepuòonciii rilanciava la. lisua* ! 
r, 4 ‘ ^ manovra eponoiAica come la ;i 

AHNAMAIUAOUAOAaHI NAOIATAIUNTInF I 

•;1W:!lOMA. 'VenU;i»gine puli!- suoni, (conwjla legge sulla SSSlóìe* dS*cSBSito^lo i 
blasale ien sull ainnwaprono draga e quella su|lq tv), e lo , 

jacampagnacongressualedel s^tento è ^an^^ dosi aBeTLjSSi S Mila 
iPri vcw un,; messaggio non perché «si fanno strada in zia* . rnnffir-rn rfr lUniina nn. 
gradevole per De Miù I tini- «te' «*™« alla ^ 

pimen sono tanti, e nsaltano - piatlalorma, programmalica J* 

Si, PIÙ perahé seguono ^ (la niorma elei- 

. . un ^|tazione.^nM poutbilfi* . - ahichfe ièri abbia* P®^ governo non aono^man*' ; 

là di autocribca dei governi >eoDene anche len aoma »". » au,«,mn » CmmUa 

‘ Ha’ ttiswin no.continuato<a.polemizzare cau, ieri, jwiramo e.i^i^,, 

f?^.hAn fAttn SSrjjrSS: « distaRzb, Mmbra esserci rendendo legiiiima la doman- 
n»io™^ " Inolue una sintonia «ongie* *> "« *|W4 De Mita «no al- 

n™™is Aiile.lrallftlellPll.en?aln- leeleslonieuropee?Neldotu- 

pipipenia per 11 p»efe..i«pp, bj aii* v,gj||a d*llé lòm assise mento congressuale sociali- 
nessuno ne ha,uwto.api^ ita«lóiiali; >hcl»VM Malia tira sia, intanto. Crjpu dialoga solo 
«naie non il mln^m |e oiecchie a Dp Mua, prete- con FortanI, che ha eesuseUa- 

e tanto.menp.qumlp,Pe.MIMi'.stando clie,j-|.;;'Kpubollcani tó* l'anima popolareeigonni- 

.Riiardi non glusi)llfatl.„to^ ' .lup possono tacere l'insulfi- sta della,Pc; shapaiza # Pci e 
canna della mcesstolf>'nii>tih}; ;ctaiiutU quUlKe R^ lhsista saiMidita ’dgll’éldtlodh > 
lisdh| ,dl..»Rnrj|lM^,<a cantiere .^r"il :ilsananienta diretta'rlelcdpodelloStato:';:', 
Crasi, che si dice ah&if scritto ' ^ r., i . f 

personalmente qprisla parip 

del dpcuinanto„ntoi^ptaciij- „ ' ÀAAOmAA- ' 


iB L'AVANA Goltaciov è 
giunto ?AH'Avaiui,vdove k> ha 
accolto (lalAnccio di Fldel 
Gasilo e di una atrariparite fol¬ 
la. È iniziato!; eo^ J) conlmito 
traTuomo che, |»imo ed uni¬ 
co. è nusciio axreaTeun regi* 
me- socialisia nei continente 
americano e quello che. al* 

I l’Est, il sociallmo ha comincia* 
to a riformare in'senso demo* 
eroico. .Un colloquio sul cui 
!,stondo, si agitano temi decisi* 

! ^ jOuello. innanzitutto, deltlA*: 
i-me^a Mna e fermenti 

I dHTi&iailcixIira to attràvm 

I 09. Qu^lo, -drammatico, del 
I spbosvihippo.x delle strategie 
l"aPW«MWdo* W|v; 
l. ddla'- oatura V delle prosit* 


to il «rinvio; sU;;qi1|p^e iqu^>' 


..' ' .. 


Qe V|ìta~4s^C$^ smeri^lsc^ intervista a fPanora- 
ma» ma ^prfLÌin,nupyOu«c;^»| cri|lc'an^o 11 gjudi- 
ce Riggìo. 0uetló che gli era srato offerto era «un 
incarico volontario», non dVeva ricevuto una «ca^t 
tòlina pr6eettò»« C poif'i magistrati «conoscono J 
rischi che coirono». Una b&nfut^ il jnheo del glii» 
dice?: «Lo sarebbe se, fosse"^ avvenuto: a .Milano, è 
normale rispetto alia Sicilia»* £ di Gorbaciov dice 
«Non escludo clje venga^avoltok. \ " 


HI aoMA. «Probabilmente^ 
Sica lo avrà chlesto a diverrà 
SI., Qualcuno, gli-lavrà detto 
si. qualche altro:no e (o ha 
proposto a quefU che aveva*' 
no dato il loro/ g^nso. io 
capisco. Tu sci chiamato c 
dici: “Non ci voglio andare”. 
Ma siccome tUrSei chiamato 
solo se dici sV non è che 
■ l-affiva la cartòlihà precetto. 
Preoccupare!, : m’eravi^jliarei 
perché un liudlce dice che 
la ^a milione è rischio¬ 
sa... è come se lo facesse 


un giornalista inviato m mi$*" 
sione dir guerra. Dice; : ”10 
non Ci vado perchè posso 
monre”. È evidente, se vai 
in guerra invéce di^lavorare 
alla scrivania ». Questo e 
altro 1* in volo verso Tokio, 
dove stamane awierA.i col¬ 
loqui ufficiali - ha detto De 
Mita a proposito det giudice 
Riggio, che ha rinunciato a 
lavorare nel pool dell'Alto 
commissario Sica. perché 
minacciato dalla mafia. 


Patrizia ’ ■ Alia fine ha trionfato ramore. 

A 7hia 4/-^ ' mattina Patrizia Riccardi, 

V '&nU * la dottoressa,napoletana .che 

filùiliviiprit»' . ' Aveva piazzato il suo camper 

^ davanti alt ambasciat i cinese. 

TIMIIiti ''' ' .a Roma; decisa a fan;} nasce* 

. v' rv re il suo secondo bambino. 

riabbraccialo^ all’aropMto 
. ' : di Fiumicino, Zhu Juwang. 

Cosi, dopo 8 mesi. il diplomallco cinese, giunto da Sharghal do- 
po un faticoso viaggio, si è nunito aita famiglia. Zhu Jimang non 
solo ha ottenuto il visto, ma anche un lavoro alla Fao. 
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Perché non arrestate Rijn^ 


L’Inter liquiila 
il Como: on 
sono sei i punti 
di vantaggio 


A(l1iiter:.bqilahd^^; minuti per liquidare (4-0) 4:6or 
n» Il gol lunpo di Berti (ne'ia loto) ha apeno ta mSe 
alta vjttorijt imaziuila.Ora Higono a set I pumi di vaih 
laiKia auhNapoli aconOlto sabato dalla Juve. la Samp- 
darla pensa alla com e pareggia (0-0) coR U Balo(|m- 
Bella .vkloria della norentina (3-0) nel derby toscano; 
Borgonowaegnp,anche un gran gol e ai hcndlcaa di al¬ 
cune criliehe azàine. Il ritorno di Uedholm porta alla 


treno laoiiT 


. f. f . 

V "* ì 

MtlihaU Goibhciov;:^'giunto aH'Avana( irtxoto 
I^deI GaoUo>e4a'una.folla di oliie-mezzo milione 
di cubani. E lungo la lotta verso il Caribe ha tro¬ 
vato il modo di mettere diplomaticamente a flutto 
anOhela SOMA a'Shannon.inienrad'Irlanda, dove 
ha avuto' un; lungo colloquio con II primo ministro 
Haughey. Quest'ulfimo ha ,proposto un prossimo 
vertice a Dublino tra Bush ed il leader sovietico. 

; DAL NOSTRO INVIATO 


E mercoledì. mia guuda gii ss-euk^ 

per MIIMi grammi le semlilnali (ah- 

Manali a Samn M Coppa e in lin 

napvn re rareiiiK 

mo ' ancore Ira lò^ 
magioni In Coppa Caii(- 
ploni >1 Milan giocheit 
contro il Reai Madnd al 4eihabeu>, aibilio lo svedese 
Ftedrilisson (Raktue, ore 21); In Coppa Coppe la Samp 
i impegnala in trasferta contro i,belgi del Malines. aihl- 
ho IoavizzeiD Caller (Raltra, oih 19); In Coppa Itela il 
Napoli ospita il Bimm Monaeoraibilio il francete Vau- 
ln>t(RaiunO(ore20,25) fteu.oaròNT ' 

Totocelcio Una giomatt-no per II To- 

fala toealc)o,t||1nomepreiiilha 

Il montepremi 
Quote .peveicto 

- - - vìheono-tpk) 1 835 000 «• i 
ra. ài 1371748 dodici VMh 
no appetw 66,900'fiKT l'iilue «nticlpl rtelto serie A. I ttlOb 
tati decisainenle:8eofitoli,! l'assenza-toiachedina dal 
ano «2» hanno^ct^M^ho alla partomiance negaltoa. > 
NeUacotonna vinciaid^'^àKib 

^^EocctoXXliXll.XXhXXXt. 


ve del socialismo mentre, a>n 
la peiestfoilca sovietica,-è en* 
trato • latto questo che i cu¬ 
bani ancora faricuno ad ac¬ 
cettare * in una irreversibile 
-fase di trasformazione; porta* 
ciov è anche quasi certamen¬ 
te portatore di una nuovapro* 
posta iper .avviare a soluzione 
la questione del Centioameri* 
cai un’area tormentata e vio¬ 
lenta che gli Stati Uniti, hanno 
sempre^considerato il proprio 
coitile di casa», il leader so* 
itottcosi^appiesta insommaa 
. darèiuna'iMova di quel muovo 
modO^dl: pensare la- pohlicai». 
che Oush gli aveva soilechato 
^^nQfr giomi (corsi; Ora ci « 

‘ ‘cKieae:~ saprà U pnisidente 
:atnarteano:fate litieitinto? ; 


min 


( 71 K 


Gi^flvmitatit • 

ad HattL Ànfl: 
resta id potere , 

Un nuovo golpe fnilltaK stato tentato léli ad 
Haitf. Per alcune ore è pano che il generala Pro- 
sper Avnl, salito al potere con un putsch attualo 
sei mesi ta, avesse la sorte Regnata: esilio. Ma al- 
l'aeiopoito truppe fedeli hanno liberato il genera¬ 
le deposto 12 ore prima, (n serata U governo e 
fonti ufficiali Usa hanno confermato: tAvril è ne' 
palazzo presidenziale e controlla la. situazionaq^ 


■1. AI termine di una gtoma-t 
ta convulsa, con .sparatorie 
che ogni tanto ^echeggiavano 
per le. vie di Port-au-Prince. ii 
generale Prosper Avnl ha:ri- 
pmo il potere che un . pugno 
di mililari ribelli gli aveva 
strappato poche ore .pnma; A 
lungo» infatti,; é stato impossi¬ 
bile districarsi tra la ridda di 
voci e informazioni contra¬ 
stanti sull esito del golpe e la 
sorte di Avnl. Sono state fonti 
Usa le prime a confermare de* 
fmitivamenle che il golpe era 
stato sventato, che la guardia 


presidenziale aveva liberalo 
Avnl (draeroporto, dove un 
gruppo di milltan nbelli io 
;avcv4 accompagnato gar 
espairiarlo: Dopo topiiiito in- 
diacrczioni delRambasclatà 
Lsd ( é stata una noia uffcla* 
le del Dipartimento di Stato; 
infine, a 12 ore dalle prime 
sparatone ii comunicato del 
governo haitiano il generale 
Avnl, i.he non piO di una setti¬ 
mana fa ha nmesso in vigoie 
la Costituzione approvala nel 
19d7, conirolla aisoluiamento 
la situazione. 


IL CAMPIONATO DI 


JoakAtTAnm 


nell<t lotta contro i'Ajds. È pro¬ 
prio 1 malati di questa treipen- 
da ,n>a(attla< tuttora senza ri¬ 
medio; costrettUxureeanali* 
- SI complesse per‘riuscire a 
guadagnare mesi ó settimane 
di >1ià, rìschiénò óra di essere 
allòntariati dalla stmtturà pub¬ 
blica. E questo, spiega Aiuti, 
olire che essere profonda¬ 
mente ingiusto pùd divenire 
perlcotoso. Ma U ministro Do¬ 
nai Cattìn non se ne preoccu¬ 
pa. Impegnato a difendere la 
vita a qualsiasi stadio si pre¬ 
senti, mette ora lo stesso im¬ 
pegno nel tassarla in modo 
proporzionale alle difficoltà 
che questa ptid incontrare, a 
volte - còme nei caso dei 
bambini prémaiurì - sin dalla 
natila; ' ; 


EUQÌNIO MANGA A WW*» 


- HI Da -Tokio ronorevole De 
Mita critica la decisione .del 
giudice Riggio. Ma )e resfrón- 
sabiiità di quell’abbandono 
non sono del magistrato di 
Agrigento. Sono di un governo 
privo di strategia e di volontà 
nella lotta contro la mafia, 
che lascia soli gii uomini mi? 
gliorì favorendo un clima di 
indebolimento e di resa. 

li silenzio del ministro Cava 
non nasconde una febbrile e 
fruttuosa attività: copre un de* 
sérto.di iniziativa politica che 
rischia di diventare collusione. 
L'alto commissarialo contro la 
mafia, che dipende dal Vimi¬ 
nale, non è ancora uscito da 
un rodaggio che appare trop¬ 
po lungo per non impensieri¬ 
re. Eroina e cocaina continua¬ 
no a dilagare; i tossici conti¬ 
nuano a morire. Ma il gover¬ 
no, invece di favorire l'imme- 
diala approvazione delle mi¬ 
surò contro Il traffico, blocca 
irresponsabilmente l'intera 
legge per Impone l'ingiusta ed 
impraticabile pretesa di puni¬ 
re i tossicodiii^ndenii. II pixil 
di Palermo, che troppe effica- 


LUCIANO VIOLANTI 


ci iniziative aveva assunto, dal 
processo al a quello 

contro Ciancimiho, è stato sa¬ 
pientemente distrutto. Il tribu¬ 
nale di Napoli è il palalo dei 
veleni: gii opesti sonò bloccati 
e gli altri contano su omertà e 
cialironene. La gezione della 
Cassazione- presieduta dal 
dottor Carnevale é arrivata a 
dichiàrare. comro 1 giudici di 
merito, che un feroce capo¬ 
mafia agrigentino era malato, 
non pericoloso e meritévole 
dei cosiddetti anesti domici¬ 
liari*, il : delinquente risanato; 
dalla decisione. s!à dato im¬ 
mediatamente alia macchia. 
Ora nella stessi città c’é un 
capomafia «graziato» dalla 
Cassazione e un giudice para- 
iizzato daiia mafia. Liggio ha 
potuto tranqulllàniente insul¬ 
tare dalla televisione di Stato il 
giudice Tenanoya. ucciso dàl¬ 
ia mafia. A. Reggio Calabria si 
uccide come iniy.bano e, co¬ 
me in 'Ulbaìto. l'unica cosa 
che si fa è portar (ria i cadave¬ 
ri. 


A torto o a ragione, alte au¬ 
torità éd intetlettuajì sono In- 
teivenuU a faveue dei coniugi 
di {tacconi^; nessuhio. invece, 
ha mandalo uri i^o ai coniugi 
Tassone, di Laureana di Sor- 
rello (ottomila abitanti e di¬ 
ciotto omicidi) ai quali la ma¬ 
fia hà massacrato la figlia di 
dieci-armi Per :Corvcludéie. li¬ 
ma è nella direzione della De 
méntre Orlando ne è fuori. 

Si comprende altora perché 
la vicenda del. giudice. Riggio 
non è un'anoróalia. Negli Ulti¬ 
mi giorni » sono accumulate 
una serie di fatti analoghi che 
dimostrano come il problema 
non é la paura indtvtouaie ma 
la solitudine e la sfiducia ge¬ 
nerale. li direttore e il mare¬ 
sciallo del carcere dì Reggio 
Calabria sono stati costretti 
dalle cosche a cambiare città. 
U sindaco di Guatdavalle ^ é 
dovuto dimettere dopo* l'ulti¬ 
mo attentalo. Michela Busce- 
mi è stata costretta a fillio la 
propria costitu^ne dì parte 
civile nel proces^ contro gii 


(n;toùtati per ì'assasslnio' del ! 

' ' I 

■ i^ppiamo bene che non ' 
tutti cedono. E eòe anzi mol- ! 
tissimì funzionari, irriprendilo- | 
ri. cittadini comuni resistono ' 
silenziosamente a minacce, ! 
intimidazioni, attentati ed in j 
questa resistenza trovano il ' 
senso di una cittadinanza dif- | 
- ficile ma degna di essere viS- | 
^ suta. • > ' 

Ma ì cedimenti sono desti- | 
nati .ad estendersi sé non si , 
cambia decisamente, .registro. ' 
. Nqn ^rve to stato di guerra; il 
' S\id hà tino straordinario biso- ; 
gno di legalità oidinària, quo- ' 
tidiana. La fatica è applicare 
le leggi esistenti; mettere gii 
uomini in condizione di lavo¬ 
rare. difendere i diritti civili, ri¬ 
muovere i corrotti e gli inetti. 
Servono tatti concreti. Ci sono 
latitanze troppo dorate e trop¬ 
po lunghe. Totò Rljna è il 
nuovo capo di Cosa nostra. 
Nitto Santapaola é uno dèi ca¬ 
pi più feroci della 'màfìà del 
Catarvese. Entrambi vivono ed 
operano in Sicilia. ^Nessuno li 
anesla. Perché? 


Uno scudetto 
teato Ba^iem 


■i Malati d!Europ.i, Ecco 
cosa siamo. Nessuno, per non 
turbare il grande business c^- 
cistico, l amirietterà mai fino 
in fondo. Ma il campionato 
italiano é.decisamenie condi¬ 
zionato dalie scadenze euro¬ 
pee. Intendiamcci: l'Inter è 
forte e ha tutta la mia simpa¬ 
tia. Ma nella stofìa.cli questo 
scudetto c'è un episodio che 
si farebbe un grqn torto a di¬ 
menticare. Quella seira a San 
Siro contro il Bayem linter ha 
perso si una qualiiiicazione 
che sembrava a portata dì 
mano, ma ha ottenuto in pre¬ 
mio... la libertà. La libertà di 
concentrarsi su un scio obiet¬ 
tivo, di avere per la testa solo 
gli avversari della domenica, 
di godersi il mercoledì di cop¬ 
pa seduta in poltrona 
E nessuno ammetterà mai 
(Sacchi poi non è certo il ti- 
po)nhe. mirando al traguar¬ 
do europeo più ambito, il Mi- 


lan abbia sotto sotto gradito 
(favorito? programmato?) un 
campionato di routine, quasi 
un lungo allenamento in vista 
delta scalala ài trono conti¬ 
nentale. Un chiamar^ fuori, 
per carità, mai reso esplicito, 
ma non è certo un cosò che 
solo ora, alla vigilia degli in¬ 
contri che contano, a .comin- 
ciare da quello di dopodoma¬ 
ni con il Reai, i rc^neri ab¬ 
biano sfoderato una foima da 
far paura a chiunque. Anche 
airinter... se l'avessero voluto. 

Che le cose stiano così lo 
conferma Tesperienza. 0 si è 
grandi in Europa o si è grandi 
a casa propria. 0 meglio, in 
Italia. Poiché l'equazione non 
vale se applicala, che so. alla 
Bundesliga. È una questione 
di stress, non di muscoli, Il 
calcio in Itaiia si alimenta di 
una tensione che in ailrt lidi 
non conoscono neanche lon¬ 
tanamente. Eriksson, che t<w- 


na in Portogallo per i 
tranquillo e magwi vii 
coppa e campionato In ti 
botto, l’ha ammesK» or 
rnente. E, a mio awbot i 
glorie da vendere. CM 
che il mereoledì di coppi 
fa clas^fica nel bene < 
male è sicuramente ur 
giardo. 

L’Inter «liberata» il cai 
nato in realtà i'ha uocii 
un pezzo. Ma ieri, e l'atta 
il faitore^Europa ha dal 
altro piccolo saggio da 
peso. 11 Napoli ha già p 
con la Juve un obolo alla 
con il Bayem. G la t 
3ampdoi1a non ha rise 
più di tanto a Bokigna Ip 
sa del Malines. Le rt*n 
possibili insòguìtricl bara 
sciato cosi un altro po' d 
da al nerazeuiri. E pio| 
caso di auguràisl che ai 
l'Europa ricàmbi il toro 
le, si fa per dire, sacrilicic 
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Giomlle dèi Partito comunista italiano 
- fondato 

da AntonioXramsci nel 1924 


De Mita e i ^ornali _ 


_;_ot)munista:eintelldÈBli> 

Asor Rosa, Cao^ SaKotteltoijes d!A^ 
su problemi e po^rettivie dàl amgiesso 


BIIIQIO TURONI 

■ bbiamo assistito nelle ultime settimane ad un 
. fenomeno senza precedenti nel campo dellìn* 
formazione; rmabissamento di un presidente 
del Consiglio.: Mali dairunit&i d'Italia; ai nostri 
‘ giorni, un capo del governo era stato ignorato 
; dai giornali come Ciriaco De Mita nelle settima¬ 
ne successive al congresso m cui ha dovuto lasciare a Por- 
lani la carica di segretario della De. 

' lo stesso De Mita ha cercato di correre ai ripari e di recu- 
peram spazio nei quotidiani, ma - a parte una lunga lettera 
* «Repubblk:Bi>* lo ha fatto In modo un po' maldestro; con 
una amara intervista poi smentita (e perciò da considerare 
inesistente) al: settimanale «Panorama», e con alcune opl- 
MAaMIi dichiarazioni rilasciate ai giornalisti che lo accompa¬ 
gnavano in Giappone. Questo attivismo procurerà a De Mi¬ 
la, per un paiodl giorni, quasi tantrtiloli quanti ne aveva su; 
giornali ai tempi In CUI era anche segretano della De. Ma 
poi? SI ha l'Impressione che la stampa italiana, di massima, 
ìenda'ormai ad Ignorarlo. Esaminiamo i) fenomeno senza 
‘ iddentrafci neiie prospettive politiche generali, ma limitan¬ 
doci al teina del rapporto tra potere e. informazione. 

' rSubllo dopo la fine del congresso che ha visto la segrele- 
fla del partito passare da Ciriaco De Mita ad Arnaldo Soria¬ 
ni, abwamo avvertito e segnalato it mormorio delle voci re¬ 
lative al previsti siluramenti di giornalisti considerati vicini a 
De Mita. CI slamo domandati In quell'occasione se davvero 
un segretario di partilo abbia in Italia più potere di un presi- 
dentacci Consiglio..Purtrop^ la napQSta 6 si. e gii eventi 
auocessivi lo hanno confermato. Diciamo purtroppo non 
perché ci commuova la sorte personale deH’uomo di Nu- 
•co/o del SUOI amici, ma perché l'attuale comportamento 
dei giornali nfletle quella che ormai è diventata, per il no¬ 
stro paese, una grave stortura istituzionale: il potere politico 
é impersonato molto di più dai segretan del paititi govema- 
/ non dal governo stesso. 

I, ; Se andiamo avanti cosi; in futuro gll uomlni polliicl stra- 
unteli, preferiranno affidare 1. rapporti con I Italia ad incontri 
^'cohsegKUrio della De Q con quello del Psi: non tanto per- 
.fihéiagli Kallsti degli altri paesi interessi aver maggiore spa- 
jfe Mila stampa italiana, quanto perché è del tutto normale 
xhe preferiscano dialogare con chi detiene poten effettivi. 

DeMita, buona partedeìlarespon- 
aabDllà ricade proprio sul person^gio emaiginato II quale, 
fino alla iVigilia deirultìmo congresso di partito, ha vlsiblt- 
ipenle invastlto fe proprie risorse;poliiiche malto più sulla 
. C^Héa di segretario democristiano che su quella di presi¬ 
dente del Consiglio. In questo.modo ha salutato la poltro- 
IH di IfelaaiO Cnigl, che invece tutti 1 suoi predecessori - 
flldmpreaD 11 bistrattato porla —avevano cercato di valorU- 
ggre al masiimo. Oggi pertanto De Mita subisce le conse- 
iwnM gl uha propria scelta miope 
\Ci6 rtoh riduce le respor^séblliti del gloihallsmo Italiano, 
.11 quaje di rnassima tende a uniformarsi ai vizi del potere. 
jQfa,-ie de una parte é innegabile che per l diretton dei 
V giocali Vfilga lo stesso ragionamento fatto per i capi di Sta* 
f-jp ltrgnlgri .(circa il rilievo maggiore del potere effettivo ri¬ 
spetto a quello formale) dairaltra una stampa fornita di 
^. senslbllilé democratica dovrebbe denunciare e Mntrasiare 
le d^azioni Istituzionali, comé la straripate Jnvadenfa 
i‘»irig|)è b'urbCrifzie dl^aftliò. Invece potere i mfdfrnulone si 
ggonO g VKetìda sécondo un'ottica che ivflufA^g 
. .2.,.,.jr^>prii4)iqia^te>.8tigrctcrie del partlti.^Questo spiega 
«-voeithé Oggi Aiftaldo Horladi é più polente di Glriaco De Mi- 
fia-e nessuno fa'notare ranomalia della cosa. 

B r:;ecentemente 11 settimanale «Epoca» ha pubbli* 
' Cito Ifeiito di un sondaggio condotto fra I glor- 
' analisti-italiani.-'Il campione (300- redattori di 
\iquotidlani nazionali :'e locali) era abbastanza 
ampio da fornire informazioni attendibili su che 
cosa i giqrnah^^ di se stessi. Le do- 

inandé del sondaggio davano per«:ontata la divisione dei- 
la categoria In lobby di partito e non risulta che alcuno de- 
^ g)l lAléMitali abbia contestato l'assunto. Il quale Infattiè in- 
‘ ^oonfestabiie. Il sondaggio di «Epoca» lo quanuiica cosi: U 
. gBB’dai glomaliBti italiani é convinto che la lobby più po* 
vvileote sia quella filosocialista, il 26% quella filodcmocrislia- 
'^nai iLSiTX quella filocomunista. C'è poi un 18.7% di «non 
-saptéi» mentre la percentuale residua ha dato altre risposte. 
>>::';t'.'Un.pr|mo doto salta agli occhi; consapevolmente o no, 
^ ciascuno dei giomatisti intervistati (o la grande maggioran¬ 
za) si aénte membro di una lobby. Ciò ha condizionato le 
i 'risposte. Per esempio: se é del tutto legittimo ravvisare lesi- 
-.:)ltehsa anche di'una lobby, giornalistica filocomunista, so- 
^iistenere che, nell'Italia d’oggi, sia «la più polente» (opinione 
npreisa dal 5,7% degli intervistati) è una affemiazione 
spiegabile soltanto in una logica di jralemica fra partiti. An¬ 
che nel 35% che ha indicato la lobby filosoclalista traspare 
una forzatura, torse dovuta al fatto che i giornalisti de) Psi 
- oggi sono partlcolaimente chiassosi. Ma, al di la delle cifre, 
sempre opinabili. Il sondaggio di «Epoca» ha dato contorni 
di certezza al grave inquinamento di cui soffre la stampa 
Italiana. Ormai è sempre più frequente il caso di diretton 
che affidano a un redattore democristiano l’mformazione 
relatlva all&Dc, a un socialista quella relativa al Psi, e cosi 
via per gli altri paniti. Lo fanno per tenersi al riparo da 
eventuali proteste; ma con ogni evidenza l'informazione 
che scaturisce da questa furbizia risulta deformata. 

La Federazione della stampa, cioè il sindacato unitano 
dei giomaiisti, avrà titoli per contrastare questo costume 
quando potrà dimostrare di non essere anch'essa condizio- 
: naia da logiche lobbistiche di partito. 


■ Una faccia del nuovo 
corso è quella della defmitiva 
affermazione nel Pci di un . 
pluralismo di linguaggi e dfv; 
culture. E un metodo che non 
nasce dal mente: la caduta 
-dei vincoli ideologici ha^ {ter- 
corso una lunga (troppo se¬ 
condo alcuno maPGia.;ma..è 
giunta in ogni caso, alla meta 
con quest'ultimo congresso. ' 
L altra faccia è quella che mo¬ 
stra come il problema di oggi 
non sia quello di liquidare or¬ 
todossie, ormai defunte» ma di 
trovare nel partito un centro di 
direzione e di orientamento 
verso progetti e obiettivi. Co¬ 
me? Alberto Asor Rosa paria 
dèlia necessità di dotare il Pei 
di, una «armatura permanen- ' 
te», di strutture flessibili»'di far 
cambiare natura-agli apparati 
perché diventino capaci ,:di 
convogliare le risorse Intellet¬ 
tuali, di metterie in azione^suì 
problemi. Secondo il fiìosòfo 
Massimo Cacciari «nori ócdor- 
tè pensare a una struttura se¬ 
parata. Se la proposta del go¬ 
verno ombra ha un senso, si 
devono poter creare non solo 
dei ministri, ma dei ministen- 
ombra, ai qu^i àuicurare una 
direzione politica di alto livet-. 
lo, per organizzarvi attorno 
una rete di còrripetenze, alle 
quali sia attribuita una funzio¬ 
ne^ responsabile e non solo di 
consulenza o di prop^anda. 

Se il partito lavorerà cosi, po¬ 
trà recuperare immediata¬ 
mente sia sul piano deH'effl- 
clenza produttiva sia del.colle- 
gamehto in termini nuovi con 
gli Iriteilettuaii. Ma questo mo¬ 
dello non deve valere soltanto 
per il centro, dovrebbe esten¬ 
dersi in tutte le sedi, artehe fo¬ 
caii». Seqondo Cacciari la plu¬ 
ralità di elementi convogliati 
da Occhetto nella sua sintesi 
politica era una scelta neces¬ 
saria: «L'eclettismo é una si¬ 
tuazione obbligata. Le.grandi 
culture, le grandi slnlesliorga- 
niche sono tramontate ^ovun- t’ 
que. Era giusto fare come ha 
fatto lui, purché non si ritenga 
questa una stazione d'amvo, 
.la mela finale. Quella.che bi¬ 
sogna recuperare é la tradizio¬ 
ne critica, e della critica forte, 
alte grandi sintesi, a tutte: le 
formedisiatallitno.e.dlc^- 
tralUmg». Ma .nèlfe'rpfelflo^ 
di Cacciar! c'é'da tempo 11 te* 
ette dette rifoTRte^déUar’Sttto 
sociale.'Edlfiutb'^ é^^é"4^ 
sta una anomalia Ifeltena" - ; 
non sotto Tegemonte te di* 
lezione della sinistra, ma In 
lino schema politico pattizio* 
consoclalivD, il Welfare State ' 
nazionale, con le sue immani 
inefficiehze. Impone oggi al 
brimo posto deil'agenda'di 
uno Khieramento Innovatore 
ilproblemadeltesuariforma.' 

«Le resistenze awene a un 
compilo come questo , non 
stanno soltanto nel poteri pri* 
vati o in una certa cultura 
d'impresa, ma soprattutto*; in > 
una certa cultura politica,^ nel- . 
le stesse strutture burocrati¬ 
che, nella logica della ine* 
sponsabllità, che é annidata < 
anche nella sinistra, nella , 
mentalità del puro richiedere;' . 
È una cultura che é stata pro¬ 
dotta dai Welfare e che biso¬ 
gna combattere per salvare il 
Welfare. Su questo fronte il 
congresso è stato generico: è 
invece un fronte da aprire per 
dare senso pieno al nuovo 
corso». Sia per questo scopo, 
la riforma dello Stato sociale, 
sia per affrontare le grandi 
questioni globali che al con¬ 
gresso sono state poste in evi¬ 
denza. Cacciari vede imporsi 
con la forza delle cose neces¬ 
sarie ii tema delle riforme isti¬ 
tuzionali - a partire dair*anel- 
lo debole», che potrebbe esse¬ 
re quello della riforma del si¬ 
stema elettorale nei senso in¬ 
dicato da tempo da Pasquino 
- cui attribuisce almeno due 
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È possibilé*una ripresa della cai^iài di at^a^ne 
del Per nel confrontr detta ciiitiira> dopo; ima sta¬ 
gione sofferta e percorsa da indifferenze, insoddi¬ 
sfazioni e incomprensioni? Se si va oltre il .fastidio 
per una rappresentazione un po* superfteiaie del 
frinnovamento deirimmagine de! Pel. si raccolgono 
rispòste caùte ina favorevoli. Non sarà un processo 
npido. Ist^resen^no problemi nt^. 


icompitL es^'nziali il primo é 
quello, della rifondazione dei 
meccaniimi di formazione del 
ceto ^litico e delle burocra* 
aie. di partito;, se cambia. 11 
quadro politico cambieranno 
anche i mqcicanlsrfil interni .gl 
partiti, ll'secondo è quello di 
formare rrieccanlsmi di deci¬ 
sione politica In senso forte, 
capaci di garantire livelli di 
programmazione con certez¬ 
za e stabilità pluriennali e non 
esposti alle fluttuazioni di opi¬ 
nione di breve periodo. 

La «miscela» culturale dei 
nuovo corso di Occhetto e il 
suo carattere non universalisti¬ 
co non dispiace neppure a 
Paolo Flores.d'Arcais, diretto¬ 
re di «Micromegà»: «È impor¬ 
tante avèr chiaro che il pro¬ 
blema non è quelk dì disppr- 
re,di un «nuovo pensiero delta 
sinistra»,, ma dì diverse ten¬ 
denze, ciascuna delle quali 
fatta anche di pezzi di diverse 
culture. Meglio dunque parla¬ 
re di nuove culture della sini¬ 
stra, al plurale, e guardarsi dal 
rìschio dì idealizzare alcune 
tendenze sopra le altre, per 
esempio filosofie alla fewls 
(teorico del neocontrattuali¬ 
smo, ndr) che possono essere 
un tonico disintossicante, ma 
offrono apporti alquanto 
esangui, oppure dal rìschio di 
trasformare in Ideologie que¬ 
stioni, pure di essenziaie im¬ 
portanza;' come quelle dell'e¬ 
cologia o la problematica 


femminile, confondendo Tàp- 
prcxc^l empirico con nuove 
vifiorii dèi mondò. È.un peri* 
cw che. tra l'altro, non ri¬ 
guarda soltanto il 11 che 
non significa che. per esèm¬ 
pio, là scelta delle quote non 
sià da coridhHdèté, anzi po¬ 
trebbe eaere est^ dal parti¬ 
to ai Pariàmento. portandola 
al 50%. per rompm inerzie, 
ma senza fame un’ideoiogia, 
che dàf^bé a nuòve 
forme di iòbblsmo è Corpora¬ 
tivismo*., 

(n un quadro di riforrnìsmo 
radicale, in cui te salutare fun¬ 
zione deti'opposizione sì ma¬ 
nifesti con grande chiarezza, 
ma che Paolo Fhtees vorrebbe 
più attento, di quanto non sia 
stato l'uitimo congrèsso, ai ri¬ 
schi di degenerazione delia 
democrazìa e della partitocra¬ 
zia, ii rapporto del ^i con gli 
ìnteUettui^i ^ identifica nella 
capacità di «utilióaTe le com¬ 
petenze ponendosi come stni- 
mento a! servizio dei cittadi¬ 
ni». La difficoltà ^a qui nel do¬ 
ver ■ridurre gli apparali alte 
funzione essenziale di far 
fronte a e^gen^ che non so¬ 
no d^lì apparati stessi. E il 
criterio delie quote per le don¬ 
ne andrebbe utilizzato aneto 
per i non professionisti delia 
politica, prendendo a prestito 
per la ix>iitica cittadini che 
vengono dalla società civile e 
che alla società civile ritorna¬ 
no. C'è uno strac^iriario di¬ 


spendio di energie volto a le- 
: gtdtmare ila: funzione di Cia- 
^ scun membro dell apparato. E 
molte cose sarebbero qui,:da 
cambiare' per rendere il * Pci 
molto meno simile agli ajtri 
partili». 

Anche 1 economista Miche¬ 
le Salvati non vede tanto un 
problema-intellettuali a se . 
stante, quanto te necessità.di 
riorganizzare le funzioni dèi 
partito allo scopo di dargli,for¬ 
za pn^rammatica ed cftiCKia 
politica, utilizzando la rete 
delle competenze tecniche. 
•Attualmente non c’è un solo 
partito, ce ne sonò diversi: c'è 
quello del Senato o della Ca- 
limerà, c'è l’apparato centrale. 

; deÌie>Bobegbe Oscure, ci àòno 
rpartiti delle varie commissio¬ 
ni parlamentari, che dispon¬ 
gono delie conoscenze e degli 
stnimenli concreti per muo¬ 
versi sulle diverse questioni, e 
c’è ancora il partito del sinda¬ 
cato, quello degli enti locali, 
quello della cooperazione e 
cosi via. E iè comunicazioni 
tra questi vari partiti non sono 
: chiare: Ora bisogna tener con¬ 
to che ciascuno ’dl questi 
"partiti” rappresenta delle 
competenze concrete, ma è 
pensabile che, per esempio, 
la riforma di servizi pubblici 
sia affidata solo ai sindacalisti 
del settore? La'verità è che bi¬ 
sogna riorganizzare il partito, 
facendone uno solo, con un 
nuovo orgatìlgramma, nel 
quale gli apporti dei tecnici 
vengano' utiilnall in funzione 
delta dàcisiphè polìtica è non 
affidati a ciascuno dei,vari gi¬ 
roni, secondò uno schenia or¬ 
ganizzativo confuso. Adesso è 
possibile rimettere in ordine la 
casa. Adesso.che un^cenlro 
c'è e iirià leàdèi^ip c'è si può 
(are quel programma che per 
tanto tempo è stato effettiva¬ 
mente Impossibile concreta¬ 
re*. ■■ ' 

Opinioni di matrice dlveisa 
^convergono ili direzione'della 
richiesta di una sostenziàle 
riorganizzazione del Pei. Non 
è una direzione diversa da 
quella indicata dallo stesso 
èrtilo nelle discussioni di 
questi annido.nel. documenti 
congressuali» anche se diverse 
sono.le analisiJe terapie 
<liipp«Me..^àMirw^ 
che ne dà la versione più radi- 
.cale, affenna ^e.«i[yesp:gros- 
so pRmma'aoAo w resisten¬ 
ze burocrai^he iméme al Pei 
e che dopo il' Congresso va 
aperto uri confronto che ab¬ 
bia il caratlere dì una battaglia 
' politica chiara che faccia cre¬ 
scere il sén^ della respònisa- 
bilità persohalè a Spese di un 
1 conformismo che ha prodotto 
guasti gravi». Salvati vede que¬ 
sto prc^ieina, quello delle «re¬ 
sistenze», sul fronte dell‘«oriZ' 
Zonte culturale nuovo, che 
Occhetto ha intuito e anticipa¬ 
lo, nei confronti di un’aréa in- 
telletiuàlé iliterna al partilo 
che non l'ha ancora acquisi¬ 
to». E vede perciò la necessità 
dì una battaglia di idee che 
dovrà essere condotta nella 
prossima fase; Paolo Flores 
vede nei risultati del congrès¬ 
so *un campo di promesse, ri¬ 
spetto al quale il vero proble¬ 
ma sarà quello di sapervi te¬ 
ner fede». «Talvolta il riflesso 
della vecchia cultura della 
mediazione rispunta fuori, 
magari sul. piano locale», t 
certo però che il confronto 
politico tiitemo non avrà più i 
caratteri del passalo. «Da que¬ 
sto punto dì vista - dice - il ri¬ 
sultalo più solido, se non irre¬ 
versibile, è quello di aver liqui¬ 
dato i vecchi schieramenti ba¬ 
sati sulle diverse versioni del 
logliattismo. 11 contributo cer¬ 
to dato da Occhetto è quello 
di aver fatto saltare questi vec¬ 
chi schemi». 

(Fine) 

L’articolo precedente è staio 
pubblicato sabato ) aprile). 


Intervento 


Quando le Chiese 
in Urss escono 
dalle mura del culto 

CARLO CARDIA 


V n uhà recente InteiiHsta ad ua 
B quotidiano Italiano, il ministro 

fl dei culti sov^tico ha tracciato 

ZL ' l’e linee essenziali delia riforma 
legislativa che invotlra i rap- . 
porti tra Stalo e Chiese, ed ha 
aggiunto qualctie considerazione sulla 
presenza ,religiósa nella società;cÌvi|e:’.Sì 
e avuta, cosi, canfeima cheggli Incontri 
del I9S8 tra il segretario genitale del 
Pcuscon il Patriaica ortodosso Pimim da 
una parte, e dall'altra con il cardi Casaro- 
li, al di lèdei significalo storicamente «ri. , 
saicltqrio», c6slitu|vanó una vera svolta 
nei riguardi della tràdizione ateistica del 
separatismo sovietico, 

I termini della ritonna legislativa sono 
per sé assai eloquenti. Sonò rimesse in 
discussione alcune scelte londamentali 
del Decreto delSóuiel dei Commissari del 
. Popolo del 23 gennaio 1918, e soprattut¬ 
to viene completamente riscritte |a legi. 
slazionè staliniana che, elatiorata tra il 
1929 e il 1936, h rimasta sostanzialtnente 
in vigore sino ai giorni nostri. Si abolisce, 
il principio giurisdizionalista' per ii quale 
■nessuna comunitè ecclesiastica e reli¬ 
giosa ha il diritto di possedere proprietè 
e nessuna comunitè ha diritto alla peiso- 
nalitè giuridica» (ari. 12 OeCr 1918). Esi 
cancella quella fitta rete di norme che re¬ 
legava la vita e le att|vitè delle Chiese al- 
l'ihtemo delle mura degli edifici di culto, , 
sozzando ogni possibile legame p rap¬ 
porto con la soclelè esterna. Resta triste¬ 
mente celebre, di questa legislazione stà- 
liniana, l'elenco di proibizioni sancite 
per le associazioni religiose, Ira le quali 
quella che vietava di «rganizzaie riunió¬ 
ni rpligióse o d'altro genere, destinate In 
modo speciale ai faneiulli, ai giovani e 
alle donne, come pure riunioni, gruppi, 
sezioni, ciicoli generali a carattere letta- 
raiio 0 biblico iwvero che abbiano come 
Oggetto il cucilo, I lavori manuèll,' l'inse* t 
gnamenlo religioso, ecc., come purè or- 
garilzzere escuisiont e giochi per bambi¬ 
ni, aprire biblioteche e sale di lettura, or¬ 
ganizzare sanatori ed assistenza medica, 
(ali 17 Décrelo dell’S aprile 1929). 

È chiaro che queste nonne rioneono 
mai state appli.»te Integralmente, anche 
,* peiché sarebbeioiKomparse lei-itesie , 
confessioni religiose. Ma cpn una. legisle. , 
. ^oneftej gefisie, ,il |)olerepol|risp,#,a|u»< 
.mlnlslrMivo. avevailuttt gli sttumenU per. 
cpnlióllàre, cóntenere, restringerò, quan- 
ìó volente la presenta e le allipilà ràdi del¬ 
le Chiese. E i credenti, quasi automatica- 
mente, dhenivanó cittadini di seconda 
categoria. Proprio di qui, infatti, ha preso 
le mosse il ministro sovietico per enun- 
ciare l'ispirazione di fondo della rifomia: 
ridate ai credenti dignitè ed eguaglianza 
riaperto agli altri'cittadini, ai non creden¬ 
ti; ai membri del partito. 

uairto alle altre questioni, sono 
■ ' B state oggetto di «onsultàzio- 
^ J - ne» con te Chiese e dóvrebbe- 
tri essere risolte secondo i 
principi di un moderno stato 
di diritto: riconoscimento per 
légge delle Confessioni e delle prerogati¬ 
ve di ciascuna, a cominciare dai dirilU di 
associazione e di proprietà; regolamen¬ 
tazione delle attivitè non di religione o di 
cullo, nella consapevolezza che la Con- 
tessione e uri aggregalo sociale con una 
pluralità di firii e di torme di espressione. 

E inline, In prospettiva, cancellare tutto 
ciò che (secondo la Costituzione del 
1936) privilegia la propaganda antireli¬ 
giosa, e vieta quella religiosa, e porre te 
manilestazioni del pensieio tutte sullo 
stesso piano. 

Una svolta Istituzionale, insomma, di 
portata storica che (al pari di quanto sta 
avvenendo in Polonia e in Ungheria) 
può portare ad una nuova dialettica, mai 
esistita in un regime comunista, tra diver¬ 
se concezioni della vtta e della societè, È 
tuttavia, si traila di una svolta cgltegata 
ad una più ampia reusione slorìce e po¬ 


litica sui fenomeno religioso. Non a caso, 

. il nuovo clima, di lelazionLtra. Statole. 
Chiese venne inaugurato da Gorbaciov ló 
scorso, anno, quando riconobbe che i 
credenti avevano patito, in Unione sovle- 
. lica, le solterenze e le discriminazioni.; 
che anche altri avevano subito. Volendo 
con ciò dire che sulle Chlese si erano ab»' 
battute, come su altre categorie di citta¬ 
dini, sia le drammatiche persecuzioni 
staliniane, sia te emarginazioni cIvUtcon-: 
naturale al «Islema. politico dominante. 

, In questo senso, nonostante l'impor. 
tanza della riforma legislativa, un nuovo 
rapporto tra società civile e,società reli» 
giosa resta condizionBlo dagli sviluppi 
del processo di democratizzazione in 
corso e dai suol successi, E acquisizioni 
. atorteamenle stabili si avranno solo con II 
iriutamento. degli equilibri attuali tra te; 
grapdi correnti di penslere e i gruppi so¬ 
ciali che in esse si riconoscono. Piobabil. 
mente vanno In questa direzione feno¬ 
meni ed episodi che hanno costellalo M 
vita quotidiana sovietica degli ultimi me»; 
si: dalla solennità data alte celebrazioni 
del millennio cristiano della Russia ai, 
aimposl internazionali di personalità ec¬ 
clesiastiche: dalla altenzlone crescente 
dedicata dagli stnimèriil radlolelevisivi a 
mànlfestazioni e pàrsónalltà religiose al¬ 
la notizia; riirrbalzàta ih Occidente, di 
una candidatura rii ioviei dIuri esponen. 
le della Chiesa ortodossa, 6ono tutti 
aspetti di una ricerca ;eppassionata di 
spazio e di nioló40clale è pòlillco da 
parte di quànH èfèno àbituail àdriina lun- 
gà attesa sloileà che sembràvarión finire 

■ mài. ' '. .' 

w tte a delto, perè. che quanto sia ; i 
« / avvenendo in Unione Sovietica, i 

mi . supera di molto I confini di 
mr t- una riforma leglflalive, ed à 
"issmm evento che interewa l'Europa 
intera, Non si chiude, jinlattic 
una parentesi aperta iiel;49)7rl8 por ri- ' 
prendere dall'ioizio come ae nulla tosse j 
eccarluto. Si apre; invece; un oapHoio di i 
storia del tutto nuovo nel quale prolagOé 
nlsti eihterlócutori sono steli tutti cam¬ 
biati da decènni di lolle e peneeuiloni, 
.avanaamenii e sdanfilfe, revisioni pHilOhri : 

■ de, é -sceitè cbnlnh»». In questa 
jtquqifa gjài,si .deve constatare Veslstenzi 

di iinà reallà‘p1tirte6nlesslonale ptttSci^: 
ménte uhka nel suo genere: Dalla Òlle» 
sa órtòdóssà che tiene férmo un suo ruo» 
lo Ispiratore dejla tradizione e cultura 
russe, al cattolicesimo che rivive e si or¬ 
ganizza in alcune zone periieriche ma 
, non marginali della rgrande pauia»; dalle 
confessione islamica che resta dominan¬ 
te In vaste regioni euroaslatiche, a nuovi 
raggruppamenti confmslonall che Si, In¬ 
sediano nella società civile quasi evocan» j 
do la più antica (é importante):;tradiZio‘ 
ne delle «ette, resse: al'e di Ironté, CDs); 
ad un mosaico confessionale ché norihà: 

eguali in altre realtà gep^l|tiche,;Sé riph 
forse ih quella statunitense; 

DI qui, infine, i riflèssi e !« ihflMSiWI 

ohe là liberazione rjl quéste eriéi|ìe,muv 

giose potranno determinàre suililùf^iPii 
intera e la sua cultura. Da un, cP.n't'Wnto 
dimidlato, e artificiosamente considerato 
per metà cristiano e per metà ateo, si 
passerà al recupero di un pluralismo 
Ideologico maggkjnnente corrisponden¬ 
te alla realtà (lei latti e alla Storia di cia¬ 
scun paese. D'un balzo, quindi, nel pros¬ 
simo decennio potremo risiere ad uh 
eccezbnate rinvigorirsi di una dialettica 
culiurale, religiosa e politica che supere¬ 
rà IcprillnìnrBlonattelnvestiià te grandi 
coiréritì del pensiero europeo. E se eia- 
spuno, in questo rinnovato pluralistho 
(jélte idee e dei costumi, dovrà retàil''^- 
zéié sé stesso e il proprio ruolo, altiréttMi- 
tO l'Europa che si alfàccerà sul terzo iriii- 
lennio srroprirà di e^ere tutl'altra cosa ri¬ 
spetto s,:quèlla che gU.équllihri seguili, ài 
sècondó^^corillittomoridìateSvévàno vo¬ 
luto, o decretato, che fosse. 
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■■ La clamorosa e inquie¬ 
tante vicenda del giudice 
Gianfranco Riggio si compli¬ 
ca. Un giornale di Catania, La 
Sicilia, è stato il primo, venerdì 
scorso, a rivelare che il magi¬ 
strato non aveva ricevuto una 
telefonata ma era stato ■avver¬ 
tito», minacciato direttamente 
e personalmente da un «signo¬ 
re». Lo stesso giornale sabato 
su tutta la pagina annunciava 
che la figlia del giudice sareb¬ 
be stata sequestrata e il prezzo 
del rilascio doveva appunto 
essere l'annuncio fatto dal 
magistrato in tv. In effetti quel- 
l'apparizionc e quell'annun¬ 
cio erano assurdi, senza moti¬ 
vazione. E chi cercava motiva¬ 
zione si arrampicava sugli 
specchi. Dire, come è stato 
autorevolmente detto, che 
quella denuncia televisiva 
metteva in luce una realtà di 
cui lo Stato doveva prendere 
atto, era un'altra assurdità. La 
denuncia avrebbe potuto ave¬ 
re Teffetto di cui si parlava, so¬ 
lo se fosse stato respinto U ri¬ 
catto. Dire, come è stato auto¬ 
revolmente detto su Wnitd, 


che «nessuno ha il diritto di 
esprimere giudizi sulla tragica 
vicenda del giudice Riggio», 
non ha senso alcuno, dal mo¬ 
mento che milioni di italiani 
sono stati chiamati dallo stes¬ 
so giudice, attraverso la tv, ad 
esprimere giudizi. 

Ieri i giornali ci hanno infor¬ 
mato che Tawertimento ma¬ 
fioso al magistrato è stato dato 
il 17 marzo e che la denuncia 
alla polizia dell'accaduto è 
stata fatta dallo stesso Riggio il 
25 marzo. Il 27 dello stesso 
mese c'è stata la trasmissione 
in tv. .È chiaro che comunque 
sianp andate te cose ci trovia¬ 
mo di fronte ad un dramma di 
enorme proporzione vissuto 
non solo dal giudice Riggio 
ma dalla sua famiglia. Un giu¬ 
dizio però va espresso. Una 
cosa è certa; un ricatto è stato 
messo In atto e adesso il giudi¬ 
ce si è piegalo. Ancora una 
volta per affrontare la mafia si 
è parlato di prospettiva belli¬ 
ca- Con chi e contro di chi si 
fa la guerra? Dov'è resercilo? 
Chi sono i generali? Chi gover¬ 
na qqeslo paese in guerra? Chi 


TERRA DI TUTTI 


EMAflUEU MACALUSO 


La lunga linea 
della palma mafiosa 


deve proclamare la fermezza, 
(orse ii minisbo Cava? li con¬ 
fronto che è stato (atto tra co¬ 
me siò affrontato il terrorismo 
e come si affronta ia mafia 
non regge almeno per due 
molivi. 

Il quadro politico dì oggi è 
molto più deteriorato, non c'è 
la tensione politica e morale 
di quegli anni. I guasti de) 
pentapartito In questo campo 
sono vasti. In secondo luogo 
le aggregazioni roafiose non 
sono come quelle terrtHisti- 
che. La mafia coinvolge più 
ampiamente la società e il si¬ 
stema politico. E bisogna 
prendere atto che dentro l'at¬ 
tuate quadro politico non è 




possibile fare guene, ammes¬ 
so e non concesso che di que¬ 
sto si tratti. Non c'è uno stato 
maggiore credibile abbiamo 
detto, determinato, capace di 
mobilitare un esercito. Sem¬ 
bra che tutte le strade siano 
impraticabili e invece no. La 
lotta deve continuare, ognuno 
deve (are II suo dovere perché 
cosi si costruisce una strada 
nuova. So bene che non basta 
un’alternativa per sdradicare 
la mafia, ma è una condizione 
per invertire la tendenza. La 
tendenza di oggi è invece pa¬ 
ludosa, anzi melmosa. 

A questo proposto in questi 
giorni la lettura dei giornali mi 
ha colpito. Ma voglio segnala¬ 


re solo due note giornalisti¬ 
che. Sabato scorso // Giornale 
di Sicilia ha pubblicato un edi¬ 
toriale in cui è detto senza pe¬ 
rifrasi che se il giudice Riggio 
«ha gettalo la spugna», se Mi- 
chela Buscemi si ri tira da parte 
civile al maxiprocesso, ia re¬ 
sponsabilità è neli'tantimafìa», 
nei «cortei, nelle rnanifeslazio- 
ni di piazza, nelle pubbliche 
denunce, nei processi som¬ 
mari». Quali processi? La re¬ 
sponsabilità va ricercata in chi 
«si blocca nella ricerca di un 
terzo livello», cioè nella corre¬ 
sponsabilità di gruppi politici 
che sarebbero invece «inven¬ 
zione suggestiva per giustifica¬ 
re tutto ciò che Ili rinuncia a 


vedere « capire*. Cosa non si 
vedeenón sic^i^e ^ondo - 
//G/omafe <fr Sfef/ìo? Non si ca¬ 
pisce che «la linea della palma 
mafiosa da tempo sì è Sposta¬ 
ta al Nord» nelle piazze finan»^^ 
ziarie. Insomma in Sicilia il 
«terzo livello» c'è e va indivi¬ 
duato in quelle forze politiche 
che alimentano ranllmafìa; 
poi ci sono un po' dì «picciot¬ 
ti». Tutto qui. Ma questo è il 
giornale che praticamente ha 
il monopolio dell'informazio¬ 
ne in mezza Sicilia. 

Sempre sabato su Repubbli- 
co ho Ietto un'intervista di Sil¬ 
vana Mazzocchi a Vincenzo 
Ceraci, magistrato di Palermo 
e membro del Consiglio supe¬ 
riore deila magistratura. In 
questo consesso nel giorni 
scorsi si è discusso se un giu¬ 
dice può far parte o no dell'uf¬ 
ficio di Sica. Ceraci è contrario 
come tanti magistrati. Nulla di 
male e non é di questo che 
voglio discutere. L’inteivìstatri- 
ce chiede: «Nel minacciare la 
famigtia di Riggio la mafia ha 
forse lancialo un avvertimento 
che vuoi dire: il giudice faccia 


il giudice e non sconfini dal 
suo ruolo*. Strana do(|anda. 
Si avanza l'Ipotesi di, uh inter¬ 
vento della mafia contro gli 
«sconfinamenti» del giudfci- 
Leggìamo la risposta (ìelgìiidl* 
ce Geraci; voglio dire che 
la mafia, (orse, finché quel 
magistrato faceva li giudice 
nel suo ruolo dì equidistanza, 
bene. Ma, dato che Riggio sta¬ 
va per andare a svolgeiq/Mna 
funzione in cui smettevi' la 
sua veste dì super partès, allo¬ 
ra questo è stato probabil¬ 
mente letto come un momen¬ 
to snaturante della funzione 
dei giudice. 

Cosa vuol dire Geraci, che l 
giudici massacrali .sono quelli 
«non garantisti»? Lo stesso Ge¬ 
raci dice che la mafia è garàn- 
lisla per convenienza e clle'bl- 
sogna rispettare le leggi. Giu¬ 
sto. ma i giudici minacciati o 
assassinali sono quelli che 
non hanno giuantito le leggi? 
Ed è per questo che hanno 
ammazzato Terranova, Costa, 
Chìnnicl e Cìacclo Montalto? 
Certo sono tesi abbastanza az¬ 
zardate e su cui occorte rinet- 
lere. 
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POLITICA Interna 


Zui^eiri fl ps|: goyemo in ritardo 

Did governo si rischia la paralisi 
misure La Malfó anche i suoi 

stentate criticano il presidente 


Nuovi spunti polemici 
da Carigiia e Altissimo 
E Forlaìni «non capisce» 
le lamentele di De Mita 


■IROMA ■!) ^wemo e itica* 
|)Ke di Impostare un azione 
vera eflicace di nsanamento 
delia finanza pubblicai e si af 
(Idt «a misure stentate perfino 
contrastanti ma tutte Invaria* 
bilmantc. d) Mgno co^se^a• 
tote* lo dice Renato Zanghcn 
capogruppo Pera Monicciio 
, ilo, In uninteiMsia che sarà 
' pubbiRiita sui prossimo nu¬ 
mero di «Rinascita- Si ono 
4 colpiti i aerviiti Sociali, la,salu 
te -ma non si pone neppure il i 
pfpblema di un allarRamenio i 
’ della bvit fiscale, non viene 
aggredita )a causa prima del i 
colossale spreco che è pio- i 
dotto da utjft pyl)triia ammi- 
nUtraiione Inefficiente e lon- i 
tahà dalie necessità dei citta ! 

a 5» ^tr*Dop&’ll con- 
ebmunlsit c draMnHl* 
nunkHie del Comitato 
centrale appena eletto Zan- 
Iherl Incentra il auo ragiona- 
' mento aù|le qgeiiKinl dl-plji 
acotiahle' attualità all Intènto 
del flci e nel rapporti eslemi 
del penilo ancenie dialogo a 
amwtra, prealma scadenaa 
elélldrale europèa 


Fuoco concentrii 


su 



il congressi non giovano alla salute del governo; 
dopo quello de, 'anche le prossime assise di so¬ 
cialisti e repubblicani tanno convergere sull’ese¬ 
cutivo critiche e motivi; di debolezza. Il documen- 
to congressuale socialista qccusa; De Mita, neU'or- 
dine, dì «mancare di nsolutezza«, di essere «in ri¬ 
tardo ingiustificato», di rischiare «la paraUsl«.'Ui 
Malla'De Mita «non è una soluzione (ArbggatàV , 


'"'Zanghed "al thldlgè dlSsUat 
ifen» rtl^la^il./'uiia ppllil; ■ 
„ cr.dl tllpima ogg, don t,un 
rasluiio un di pia ma la condi-;^ 
. llonp.Ueuapefraddlizramlè 
i Itonuie, dello iwlljjppo'a'guè- 
, rtqShansa di ppiwa rDdnpitla 
• «itieitlanid’lponipagnijdcit- 
t‘llniè^Aitttile Jl «gd»*l»lo.dm' 

hAnph^^ottlalo dai-comu- 
I nètti'‘tivì» uni-(unrtone«nel 
lidellneèrp'll cèmmipo poliiico 
'”n l^»l)vd*T(étl'o)te(tiellyg«, 
^ 'plM|elid «ppilaie a concieiei- 


venti ‘ pàgine 
che «eri Mtitmrf/'Ka dedicato 
t-^l dòbutnenio pe^ li prossimo 
congresso del M (a metà 
vmàgglo, a(iMilaiK)):>si- aprono 
'con un peàna al governi Cra* 
iXiì.cui.si'altribiiisce'addirittura 
r ii merito di «aver fatto scende- 
: re iIjnfjaikNM al e si chlu- 
/ì^ono con una doppia critica; 
al hovéro Goria e alla sua in- 
• gloria fine governativa, e a 
I problemi * dice 
‘Cwt .all’allcalo ^di palazzo 
^Chl 0 i,»:«ri complicano e si ag- 
grgylgiian^.:; e «davanti, alle 
tante/^ifficdliji che deve. af-. 
ìrontanr il ^ovelno pare man¬ 


care della risolutezza necessa- 
na«: Ma non basta; «Il governo 
e lamaggioranza pariamenta¬ 
le sono In ntardo evidente e 
per più parti non giustificatoa 
rispetto- all attuazione degli 
acGordr dl programmav Anco- 
ra,vt|o stato.delie cose non ri¬ 
sulta dei più soddisfacenti- e 
«su diverse questioni-'ci sono 
•situazioni di paralisi e di nn- 
vio»; si intuisce qui loaconten- 
lo di Grazi per la legge sulla 
droga e per la nuova regola¬ 
mentazione sulle tv: mentre 
un'allusione alla riforma elet¬ 
torale è. senz'altro contenuta 
In quest’aitra frase «Si fanno 


strada iniziative del lutto estra¬ 
nee alla piattaforma: programr 
malica del governo». . ^ 
Neppure la nuova direzione 
dc.’guidata da Forlani, appare 
a Craju risolutiva |iel:rappofto r 
con jl.govemoiinuovi assetti 
;«non danno di per sé garanzia 
dL>rlsolvefe: i confluii-oggettivi 
evidenti ' 0 :latenti.-;<poliiiCi-o di 
merito-. Pur nella consueta 
ambiguità di. linguaggio, il 
messaggio arriva al cuore.dei 
problemi, , che > ; «riguardano 
l'efficacia deflazione .di un 
governo che ha, comunque 
subito >un certo .'logoramento, 
ed li ristabilimentodl rapporti 
di piena ed effetuva collabora¬ 
zione senza dei quali la coali¬ 
zione non avrebbe più alcuna 
sena prospettiva*. . : 

.1 tempi insomma sono an¬ 
cora oscuri, e li destino del 
governo De Mita è segnato da 
ombre ohe si .allungano; ma 
non sembra pensarla cosi il 
diretto interessato, che pro¬ 
prio ieri ha inviato a La f^pu- 
blica un ottimistica lettera, li 
presidente del Consiglio con¬ 
ferma che non cl saranno, pn- 


ma della piossifna'.nnanzia- 
na, altri provvedimenti econo¬ 
mici e; pur con qualchecon- 
; cessione idiplonuiticà ,ai gnip- 
.vpi parlamentan della .maggio- : 
ranza,t>:si .^ice conyinto dei 
fatto che: la manovn.appena 

coiKiMA-t taàse .- 4 '; m 

-possibne: ,Sf spingfe anche > un 
po' piùim ià;'^fennando ch^ 
'per iil^’rlsanaRlento non sono 
mai esistite proposte abemaii- 
. ve; restano «mistenose*,'per. li 
‘ presidente del. Consiglio^. le 
proposte per «l'allargamento 
della base hnponibUe» che 
non da quest’anno vengono 
regolarmente presentale in 
Parlamento. ■ 

Da Napoli * dove è stato 
commemorato suo padre a 
dicci anni daUamorie - Gion 
gio La Malfa ha risposto Im¬ 
mediatamente a De Mita; sen¬ 
za troppi complimenti né sul 
mento della manovra ecorK>-. 
mica, né sul destino del gover¬ 
no; per t repuUilicani, quanto 
alla attuale soluzione di gover¬ 
no. essa «in linea generale, 
non è una soluzione oMiliga- 
ta»; e. inoltre, «i repubblicani 


non possono tacere l’insuffi¬ 
cienza di quanto si è messo in 
cantiere per il nsanamento 
della finanza pubblica- «Con 
buona pace dell onorevole De 
Mita- - insiste La Malfa - sono 
stati proprio due democristia¬ 
ni ad ; avanzare «dubbi sulla 
manovra di Pa 64 uii: :ii senato¬ 
re Andreatta, che.Fha^nienuta 
complessivamente, insufficien- 
te: e il deputalo Cnstofori che 
giudica -mammissibite*, per- 
wésenza copertura, la'nomta 
sulla restituzione automatica 
dei fncai dragi Una breve bat¬ 
tuta ai socialisti, che l'avevano 
invitato poleiTucannente ad ab- 
batxionaTe \l governo, poiché 
le critiche sufl’economia «so¬ 
no coincidenu-, dee La Malfa, 
«dovremmo (orse ingiungere a 
Craxi 'che i socialisti lascino il 
governo o dobbiamo,' sempli¬ 
cemente; chiedergli di non al¬ 
zare la voce quando siamo 
daccordoT». 

G è stata, ieri, una vera gara 
di segretari a smentire l'ap¬ 
poggio dato dal partiti di mag¬ 
gioranza a De Mita non più di 
dieci giorni fa. Ecco anche Re¬ 
nalo Altissimo; -Di fronte ad 


miile1l«-’M||i!nn''il«|k. |VI< 
lappo e deiramblaniè. lups- 
: nnlo la lnnun«)Uimiv< dei 
Ptobleml li pannlM dell un 

■ tillièq» del Ver- 
fer-dlee-ZitttiHerti 
sijiMPiila:* ln.atto 

[iieBlo^iicglliiri, 

= hannei portato 
t rllieaikmj .ihd^l, 
dlWen del iutfp,nuiM<. ’. 
‘L'iillOfio tedia dell'inteivlita 
di 2 <niKdri è rEulopa; •l.'Eu- 
idpe ^•«aldttdia j’eipcmente 
doiiiinilda -TlQnptto timaM- 
IV diiraqea o podilvà speitairi- 
ee-dèrpjaqew di diiaima'e 
di ccl^perè«.l<>l^ Inirapieso da 
Odrhaeltiv «‘da'dèagatti, aazi. 
Ktdw avere una'parte di p[i< 
RIO piind n lanlD più patri 
averla-^j«gldttge<^<Vheri - 
•qjn etsa prevaRanilo le icn- 
deilatt e.lavorlie il'diunno e 
la collabatatlone Ira Usa e 
Uni, a èantraasegppte demo- 
crallqarrienle l'espansione 
delle'ecaitomle, ad elaborare 
V uè originale punto di visle del- 
la cullùra europea sugli svolgi- 
menu mondl'all» 

Come raggiungere.) questi 
obiettivi? Zangherlcommenia; 
iC e mollo da lare e sebbene 
. I le torse della sinistra europea- 
:) non'Slano tutte omogenee..:in - 
J essa; avanzano elementi con.. 
’j vergenti che vanno rafioizati e 
f portati a malurliè.. 


; ' Il documento congressuale non mette in discussione l’alleanza con la De 

< L’unità socialista contrapposta aH’altemativa di sinistra 

contro tutti, h eccezione Forlani 


U te$i congressuali del Psi non risparmiano colpi 
In carica; e agli aileatì. escluso Porlam che 
IJia resu$citato..l'anima popolare della Oc e latsuav 
i?::vDcazione rìfonnlsta. SI atrunità nel socialismo; ma 
i^o^aN'allemativavdrslnistra «dai contorni ambigui» di 
I cui parla li Pei. abbondarttemente strapazzato; Si in- 
I slste sulla virtù deirelezione diretta del capo dello 
Stato; ma la riforma elettorale resta una nebulosa. 


ÀNNAMAIIIA QUAPAQNI 


vM ROMA- Alllnfelice gover¬ 
no De Mi(a.:la tesi 19, che vie¬ 
ne attrlbulia a Grazi m perso¬ 
na, non riàparmia colpi, circa 
la mancanca della -necessaria 
.risolutmai. Il segretario del 
PsIvijriMsume la. storta-della 
cqallzione, che «a.lungo subi¬ 
sce le conseguenze della dura 
iolta per la leadership che si 
combatte nella Dc«. Ne con¬ 
clude che «il governo >e (a 
maggioranza, parlamentare 
aonodn ritardo evidente e per 
più parte non gtustifioatQ- cir¬ 
ca: l'attuazione . del prc^ram- 
ma^vE «situazioni di paralisi e 
nnvio» si devono a «pretese di 
correzione uriilaterale degli 
accordi- o addinltura a«in|zia- 
'ctive.'del rtuUo estranee; alla 
piattaforma programmatica». 
Alla musica della tesi I9fada 
coro la valutazione della tesi 


2 , dove a m^nificano i risul¬ 
tati conseguiti tra li 1983 e l!87 
dal governo Grazi, cui si attn-. 
buisce 11 mento dell abbattl- 
mcnto dell inflazione al 4%. 
nonché del contenimento del- 
l onere di interesse sul debito 
pubblico. Polvenzzato sul 
fronte della politica economi¬ 
ca del governo, De Mila, f anti¬ 
co rivale-awetsano, é più che 
altro snobbato; il vero interlo¬ 
cutore é Forlani. 

Quant’è nuova la De di 
Foiìanl. Dalla stagione con¬ 
gressuale democristiana emer¬ 
gerebbe -un ntomo alle origini 
popolali della Oc». Nonché 
•un nuovo nformismo adegua¬ 
to ai problemi del presente». 
Se ne conclude, nella consue¬ 
ta prosa di chi parla diretta¬ 
mente alla stona, un «non pos¬ 
siamo non dirci interessali al 


pc^larlsmo e al riformismo 
della tradizione catioflca, e al¬ 
la loro possibile proiezione 
nell'attualità ptriidea» Tuttavia 
U PM sa di^ddvUrdiffldàfe dei 
tmàformisrno ‘ derriOcriàtian^ 
spella dunque af-soelallsU te¬ 
ner deste le vlrtùf della Oc ' 

Il Pd al wilecMiln e ri- 
nuove. La nmozione operata 
•dal . congresso' comunista, 
sempre stando alta tesl M9, é 
quella delle sconfitte elettorali. 
L'autoesaltazione riguarda 
l’autonomia c una «alternativa 
dal contorni ambigui e tutt al¬ 
tro che. cormneenu*. Nessun 
altro partito, viene cosi sprez¬ 
zantemente strapazzato: «Die¬ 
tro la superficie di un aggior¬ 
namento tematico che mesco¬ 
la operaismo :e. dilettantismo, 
foreste pluviali e spot televisivi 
e che necheggia con alcuni 
anni di ntardo temi inirodotu 
dalla cultura politica socialista 
(...), riaffiora costantemente 
i irrisolto rapporto con la tradi¬ 
zione. la.tendenzainpeutiva al 
continuismo».)Al Pci si rimpro¬ 
vera di nvendicare il ^'.opno 
nome, d lindere l unità con il 
socialismo italiano e la riehie- 
; sta di aderire all Intemaziona¬ 
le socialista, di utilizzare i rap¬ 
porti con la sinistra europea in 
funzione antisocialista. 


Ulef .rivali e i^aeML Ov¬ 
viamente neppure d RnU, che 
riconosce superate le ragioni 
della scissione .flel '47, ma st. 
incaponisce su'una sorta di 
«sciovinismo di parfiK», non si 
risparmiano, ferutcnii. E menr.. 
tre li Pii non riesce a sclogflere ’ 
•il nodo della sua C(rf|ocazii> 
ne sul versante piogre»o o 
conservazione», I radicali or¬ 
ganizzano la loro diaspora, 
condita da un anflsociaflsmo 
«ingiustificato, visocrble ed 
(«temporaneo». Il m nmi sa 
invece decidersi tra la solida¬ 
rietà con (a De e il Pn. In con¬ 
clusione, si'gmdlcb il sistema 
politico, preroodemo e disarti¬ 
colato, «frantumato m unase- 
rie di centri partitici sempre ri¬ 
vali, spesso rissosi*. 

Le riforme latttuifoMlL 
Per sanare I guai del sistema 
politico li Psi npropone idee 
d mgegnena istituzionale. L'e¬ 
lezione diretta del capo dello 
Stato; non' SI può. sostenere • 
a^omenlano le tesi - Velezio- 
ne diretta, dei sindaci e non 
accettarne lo sviluppo conse¬ 
guente, pena ìa perdita di for¬ 
za del sistema istituzionale. 
Più nebulosa la riforma eletto¬ 
rale. che SI vorrebbe capace di 
eliminare I privilegi dei partiti 
ma^ion. «nei perdurante n- 


spetto della proporzionBlità-. 
Sì al bicameralismo, differen¬ 
ziato però. Maggiore tutela del 
diritti della maggioranza, nella 
nforma del regolamenti parta- 
rnentan: solo meccanismi in 
questo senso, efficaci «e real- 
^mente aocessfbili per il gover¬ 
no. potranno evitare l’abuso 
della decretazione d urgenza-. 
Il problema, msomma, non è 
garantire alla maggioranza 
elettorale più seggi, bensì di ri¬ 
conoscete, anche a una coali¬ 
zione che disponesse solo dei 
51%. «tutti gli stnimenU paria- 
rnentan per poter governale 
davvero». 

. Comizione, ghiatlzla, 
droga, «cBola, fisco, abor- 

■.H».. Fortemente sottolineata, 
nei contenuti programmatici, 
la lotta alla grande crimlnalrià. 
In particolare alla criminalità 
economica, responsabile - tra 
l altro - della conuzlone, cut 
va fatta la guerra «senza gene¬ 
ralizzazioni grossolane o pro¬ 
pensioni ali indulgenza». Sulla 
droga li Psi nbadisce posizioni 
già note; «...non sanzionare 
con misure diverse dal carcere 
’ il comportamento antisociale 
di chi consuma droga, signifi¬ 
ca implicitamente proteggere 
anche t vertici delluniverso 
criminale». Duro I attacco al 


Il Pri ricorda 
Ugo La Malfa 
alo anni 
dalla scomparsa 


Un intervento di Giorgio la Malfa, il discorw ufficiate tenU' 
to da Giovanni Spadolini un lungo telegramma di France¬ 
sco Cossiga, la presenza a Napoli dell mieto groppo dlrh 
gente repubblicano Cosi, nella sala di Baroni del Maschio 
Angioino il Ifri ha ricordato ieri Ugo La Malfa (nella loto) a 
dieci dalla «ua scomparsa (26 marzo 1979) Del leader ' 
scomparso Spadolini ha voluto ricordare la tenacia nello 
sforzo «di tenere stretta \ Italia ali Europa per ‘"vitate divora 
e scismi pencoiosi c resistere alte teniazioni tetzomondiiteB. 
e poi I adesione airidc*t «della soHdanelà nazionale, di cui 
Ugo La Malia lu protagonista assieme a Moro* Nel suo tele¬ 
gramma il presidente della Repubblica. Francesco Cossiga, 
scrive «Sofferta I esperienza doiorou della d natura del fa¬ 
scismo. Ugo la Malia fu tra i più intransigenU prokagoitlid 
del processo di foimazione delle nostre utituzloonl lepub' 
bticane* 


un deficit pubblico che <^1 
anno è più grave del prece¬ 
dente, la nsp^ dei gowmi è 
stata affidala a infenrenti lam¬ 
pone, a .continui aggkima- .. 
menfl, a raffiche di decteti e 
< decreioni», dice lì segreiaìio li¬ 
berale, che lamenta un'iniutff* 
dente * nfmma: ;ÌiiiiuzlonHle e 
dei regolamenti pariameiittari- 
Ultimo, si aggiunge Caiiglia: 
•Ogni prowedfiAenio setiona- 
te é destinato a non produrre 
elfeui concreii». se non st af* 
fronta la «crisi di credibilità!. 

In tanto fervore, tiepida e al¬ 
lusivamente . polemica é la 
conferma da partedel sef[ieia- 
rto de. Forlani dell'appQggio a 
De Mita: «Convtene ragionare . 
• ammonisce Forlani - e ' mi 
pare che su- questa linea si 
collochi anche la risposta dei 
{ffesidenle ;del'Consiglio alte 
cnilche» (allusione alla tetterà 
a RepubbtHXi). Al contrano - 
aggiunge ^ «le altre polemi¬ 
che... non le capisco e sono 
comunque dannose»; e questa 
é un ultenore stroncatura del¬ 
la lamentazione di De Mita 
sulla De che gli ha «fatto uno 
sgambetto-. 


NSflriS ««QU€lbl «L’atfeggiamento di cerbi 

Mtnmfl A Cm\ stampa stupisce Atottooa 

OIlDmo a vroxi ragione ha deserluo per an- 

é Un3 nlLongo OeRaie.Cuoted« 

Rrenria RnmcjvHIm i loro amici come mezae fi- 

QanQa DaSSOCu piduUb e malfattori. 

Nel momento in cui eioono 
dal Psdl gli stessi patinnig|i 

diventar» *autorevDli esporrentr e ri fanno fltoli-augH >K«^ ^ 
celienti abbandonr». £ quanto afferma Giovanni N(ipi, ia" \ 
dtoate con tessera pirif (fa pute del Coruriglto ciarief^ 
socialdemocratico), a proposito delie «fughe* di ex esp» 
nenti del Mt verso li fti «Si abbia almeno un po' di eoe -, 
lenza. O si scrivevano falsità allora; oppure oocene ammet* 
tere cheBeitino (^i sta nunlficando attorno a sé qualcosa ! 
di assai simile alla Banda Bassotti. E,jal di là delle canapa* ‘ 

' gne di stampa; sarwno tutti problemi in più per li Pii « in 
meno peni Fbdi>. ......fi 


Usta unitaria Si chiamerà «Per Bofzano-v | 
Dj>I VAvàll fuer Bozen«; È la listarunltai-v: 

ria e Interetnica alla quale « 
P0r 10 COinUlllll comunisti. Verdi e laici han-i : 
Sii RAtrérénA ' no decito di dar vita in vista ’ 

PI Domilo delle prossime eteiioni per 

il rinnovo del consiglio co-: 
munale d! Bolzano, previste' 
per il prossimo 7 maggio. Oc. Pri e Msi ri presenteranno; 
con liste autonome.: 1 missini - che non nascondono dis 
puntare alla conquista della maggioranza astoluta ed rila ^ 
poltrona di sindaco * avranno come capolista II wgielarto' 
e capogruppo provlncUle, Ptetio Mitoio. Solo numero due 9 
nella Usta de l'ex sindaco di Bolzano, Marcello Ferrari. :. 


COStP (PIÌ)2 «Le teorie di Pannelln hanno! ) 

^ul tema droga S.Tara'''13,S 

sto con MUCCiOlL dn>ia beml qualla ona viè; 

contro Pannetta. 

non sono aflritO' la aiesiax 
cosa». £ quanlQ affeimaRàf-t 
iaete Costa, liberate, ex sottosegretario rirtotemo e igHi 
Esteri. «Personalmente * aggiunge * ho la massima eenil-i 
derazione per lo stono di PanneTia *che è slnceroenebllai 
* e di quanu. comeMibetatt Ahissimo é Matttno;«partinoi 
con facilità acqua al suo mulino. Credo pelò che oototra! 
stare dalla parte di Mucctoli. di don (Mini rdeHand 'riiri' 
che tettano contro la dlKurione derii stupefacrittl ceh HBt; 
quobdiani e concreti». -n : ' T 


Csm, che «I é venuto sempre 
più configurando come il veh 
tice visibile della maglsb’alura 
divenuta soggetto polllko». 
Importante io slancio per la 
giustizia fiscale e la tetta all'e- 
varione,.nonché U ripudio dei 
condoni tnbutaif, soprattutto 
del «facile perdono di evason 
colti in fallo dal fisco». Arxioita 
la difesa del pluialismo dei 
network teievliM e dei tero 
latturau pubblcitari, conslde- 
tati volano dello sviluppo del¬ 
la produzione di immagini, 
nuova frontiera del rm.teaio 
della comunicazione, in vista 
dell'apenura all Eun^ e del¬ 
la disputala egemonia cultura¬ 
le su paesi m via di eviiuppo. Il 
ftl considera, come é noto, 
superate te ragioni del mono¬ 
polio statate deli istninione, 
ma rittene «rifallo superato la 
funzione della scuoto pubbli¬ 
ca», che vorrebbe competitiva 
sul piano delia qualità e libera 
dafl’«obbligo defl'unitormità. 
pessima Iraduztene burocrati¬ 
ca del principio di uguaglian¬ 
za». Decise le ragioni in favore 
delia legge 194. con le rieces- 
sane correzioni per garantirne 
la piena applicazione: tutela 
dei medici non-obietton, diifu- 
sione della prevenzione dell a- 
borio. 


' tèio Rigalo n giudice vtnceim 

di Vassalli oggi a» AgrlganiO iMr. :in>‘ 

ad Agrigento rplSSa^-MSS; 

. cesso In corso in queUa.cIttri 

e che ha rinunciato là! 
minacce della mafia - a far parte del pool dell'Alto 
missario, Domenico Sica. Ieri si è appreso che flvgiudicef 
RiggK) ha atteso otto gioml prima di comunlcgie la atia rt«l 
nuncia; non avendo dato peso alle Intimldazteni iniziali. ; 
Sarebbero stati successivi e inequivocaill «aweitlmentiK a 
spingalo al passo compiuto. 

Elezioni L’opera di rinnovamento) 

Ora Formlra Hlrto» Istliuzteni andrà avàn-; 
UTri TlirmiCa aicc» assteum te una intefviito 


«Collegio alla rfjazzetta 'del Mento-i 

uninominale» giomo-ii ministro Rino Fbr«j 

unmvmindic» mica: anche se «leristenw 

ce ne saranno, ma II procet») 
so di nforma è ormai irretì 
veisibite-. Inoltre, I esponente socialista afferma che è gten-; 
to anche l ora di procedere ad una ntorma elettonte see-j 
gliendo 11 sistema del collegio uninominale. Sarebbe que-^ 
sta. secondo Formica, to via per rinnovare il personato j^i- 
irco e assicurare stobilità alle maggioranze di governo. 


omoomoMNi 


Discorsi a ruota libera sull’aereo che lo ha portato a Tokio 


smentisce «Panorama» e a 


Il congresso Cna «apre» alle piccole imprese 

toni ri mrinlitano 
hoiÉmo per l’^ononriai 


Il giudice Riggio? Aveva detto sì a «un incarico vo^ 
{ ìontarìo»: «È come se un giornalista inviato in zona 
di guerra dicesse: “non ci vado perché posso mori- 
; ie“. È evidente, se vat in zona di guerra invece di 
i lavorare alla scrivania...». Questo e altro dice De 
Mita volando verso il Giappone, smentendo la sua 
i ultima intervista a «Panorama» e sentenziando: 
«(Sorttaciov? Non escludo che venga, travòlto...». 


: B ROMA. Sccohdòurtà tradì- 
^ zlone quasi consolidata De 
Mita smentisce. Lò fa appéha 
atterrato a Toklp, quando gli 
si dice dei putiferio scàtehaló 
' dall'inleivista concessa a »Pa- 
! norama-c contenérite giùdiri 
t non proprio amtehevóìl sul 
suo partito (•Mi 'haririp fatto 
uno sgambetto») e Sull'esito 

1 dei eprigressp de («lì mio er- 
rore è stato pensare di slarcjn 

2 una squadra di arriici»). Un 
- comunicato resp nbio a Roma 
f da palazzo Chigi parla di «pre- 
h sunta intervista», di uh De Mita 

che giura «di non riconoscersi 
«^ minimamente hella assoluta 
improprietà dei giudizi attri- 
4 buitlgli», di un presidente del 


Consiglio -^peggio ancora - 
che avvisa; «Questò caso con- 
ferrha là necessità che rOrdi- 
ne (dei giornalisti, ndr) detti 
principi e r^ote dì com^rta- 
mento in questa delicata ma¬ 
teria». 

De Mila dunque smentisce. 

VE «Panoràitia», nàluràlmente. 
conferirla. PreSuhia intervista? 
•li colloquio con li presidente 
del Cónslgljp è avvenuto nel 
pomerìggio di mercoledì 29 
marzo, lì giornalista Massimo 
Franco ha poi trascritto quan¬ 
to i’bn. De Mita gli aveva detto 
e Tha riletto per scrupolo, pri¬ 
ma della pubblicazione, al- 
l'assistente dei presidente De 
Mita, presente al colloquio. 



Ciriaco pe Mita 


Non d sono stale obiezioni, 
né richieste di correzioni». 

Ma la smentita deH’intervi- 
sta a «Panorama» è solo il pri¬ 
mo degli «incidenti», diciamo 
cosi, in cui è incorso De Mita 
in questo suo avvio di viaggio 
giapponese. Perché altre sue 
dichiarazioni (in materia di 
lotta alla mafia e di politica 


estera) potrebbero .determi¬ 
nare «incìdenti» ben più seri. 
Andiamo toh ordine. E partia- 
thb dal giudice Riggio che, mi¬ 
naccialo dalla mafia, ha decì¬ 
so di rinunciare airincarico 
offertogli nell'Alto commissa¬ 
riato di Sica. Che ne dice, De 
Mita? 11 presidente del Consi¬ 
glio nota, intanto, che quello 
offerto al giudice sìciUano è 
•un incarico volontario»; «Pro¬ 
babilmente Sica lo avrà chie¬ 
sto a diversi.-,Qualcuno gli 
avrà detto di sl.^qualche altro 
di noe Sica hà'praposto quel¬ 
li che gli avevano datò il loro 
assènso». E allóra il presidente 
del Consiglio commenta: «lo 
capisco. Tu sei chiamato e di¬ 
ci: "Non ci voglio andare". Ma 
siccome tu sèi chiamalo solo 
se dici si, non è che t’arriva la 
cértolina precetto, f^eoccu- 
parsi. 0 meravigliarsi, perché 
un giudice dice che la sua 
missione è rischiosa... è come 
se lo facesse un giornalista in¬ 
vialo in missione dì guerra. Di¬ 
ce: "Io non cl vado perché 
posso morire". È evidente, se 
vai in guerra invece di lavora¬ 
re alla scrivania...». E ancora; 


•I). magistrato è a rìschio - di¬ 
ce Ete;Mita.\::rA.Questo I 

una noWtà». ì giudici, ^iun- i 
ge, <onoscono ì rìtoht che | 
corrono». £ allora? È da consi- ! 
derare «una sconfitta» to rìnun- j 
eia di Gianfranco Riggio? La | 
risposta del presidente del ' 
Consiglio è sconcertante: «Lo 
sareb^ se questo episodio j 
avvenisse a Milano. Ma to I 
tuazione è normale risiretlo 
alla Stcìiia. Comunque faremo , 
qualcosa di più». ' 

In attesa della prevedibile 
replica dei giudici (siciliani e 
■no) passiamo ad altro; e pre¬ 
cisamente alle previstent di 
De Mila sul futuro di Goriia- 
ciov. Su quanto il leader sovie¬ 
tico sta facendo, il presktenle 
del Consiglio esprìme apprez¬ 
zamenti senza riserve. E su! 
futuro, inv’oce, che il suo giu¬ 
dizio é improntato al pessimi¬ 
smo: «Ce to farà? Certo... le 
difficoltà sono grandi - dice 
De Mila-. Non escludo che 
venga travolto... Lui muove 
troppe cose». Una previsii^e. 
come dire, «fuori dai denti», 
per un capo di governo... 


GILDO CAMPWATO 




M ROMA. L’ultima frase è 
presa in prestito da un poeta 
sudamericano ed 6 dedicata 
all’orgoglio di organizzazione: 
■Risiedevamo già qui, poi si 
sono accorti di noi». £ a Ser¬ 
gio Bozzi che la pronunciava i 
delegati hanno riservato, al¬ 
zandosi in piedi, un caloroso, 
prolungato applauso; il rico¬ 
noscimento politico anticipa¬ 
to della sua eiezione a segre¬ 
tario generale della Cna. che 
avverrà ufficialmente in consi¬ 
glio nazionale nei prossimi 
giorni. La Cna é diventata la 
prima organizzazione del set¬ 
tóre e proprio nei momento in 
cui si appresta ad allaigare la 
propria rappresentanza anche 
a piccole e medie imprese ve¬ 
de sgretolarsi baviere e pre¬ 
venzioni politico-ideologiche 
die la volevano isolala. Lo 
constvuava ieri con compren- 
sibiÌM soddisfazione Mauro 
Tognont, che dopo dieci anni 
lascia la carica di segretario 
generale deirorganizzazione 
(è candidato a diventare il 
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prossimo'presidente del comi¬ 
tato unitario di coordinamen¬ 
to delle quattro confederazio¬ 
ni artigiane). 

L’uscita di scena di Tógrioni 
non è Tunica novità del XiV 
congresso della Cna conclu¬ 
sosi ieri a Roma. Anche II pre¬ 
sidente Mariani lascerà il po¬ 
sto a Bruno Lisi. Cambizimenti 
si annunciano anche per 
giunta e direzione. 1 nomi, co¬ 
munque, venanno decisi solo 
nei prossimi giorni. I! congres¬ 
so, tiitatli, si è limitato ad eleg¬ 
gere il consiglio nazionale cui 
spetterà l'ultima parola per le 
càriche. Della giunta, comun¬ 
que, entreranno a far parte si¬ 
curamente Angelo Algeri, uo¬ 
mo di punta della componen¬ 
te socialista, ed Arilonio Sura- 
ci leader degli artigiani lepub- 
biteani. Non è escluso che tra 
i nomi nuovi possa esserci an¬ 
che quello dì un esponente di 
quelle componenti minori che 
sinora non hanno avuto voce 
nel massimo organo dirl^nle. 
E questo congrego certifica la 


costituzione di una nuova 
componente: quella dempcri» 
stiana. 

Il congresro non si è co¬ 
munque limitato a prendere 
atto dei riconoscimenti esterni 
e deirarricchimento del con¬ 
fronto interno. Ha preso misu¬ 
re organizzative Importanti; il 
rafforzamento del ruolo del 
presidenti, il rilancio dei comi¬ 
tati regionali, la maggiore au¬ 
tonomia géstlonate delle fede¬ 
razioni di categoria. Ed ha 
lanciato una scommessa; to 
modifica dello statuto nella 
parte che prevede che dell'or- 
ganizzazionè facciano parte 
soltanto gli artigiani, D'ora in 
poi alto Cna potranno far ca¬ 
po anche piccoli e medi im¬ 
prenditori, Si tratta di adegua¬ 
re ì'o^anizzaziòne ad una 
realtà economica In rapida 
trasformazione nella quale i 
confini tra i diversi rami di atti¬ 
vità tendono a sfumare e a 
confondersi. 

Ma è soprattutto una sfida 
politica di lungo respiro; Tarn- 
bizione dì fare della Cna, co¬ 
me sì legge ne) documento 


politico conclusivo. s«uni csite 
dell'impresa irilnorì», Un pun¬ 
to di aggregaztenè òhé dia al- 
rimprenditorìa diffusa un pe¬ 
so politico adeguato alto real¬ 
tà economica che rappresen¬ 
ta. Ovviamente, non f»tévà 
mancare nel confronto con¬ 
gressuale una attenta sottoli- 
neatura delle esigenze detto 
categoria. Ciò ha portato a 
bollare come misure negative 
per lo sviluppo degli investi¬ 
menti tagli e manovra econo¬ 
mica del governo (in partico¬ 
lare il prosciugamento dèi 
fondi Artlgtoncassa che provo¬ 
cherà la perdila dì decine di 
migliaia di posti di lavoro). La 
Cna, ha annunciato Tognont, 
presenterà un proprio piano 
complessivo per il risanamén¬ 
to dei conti pubblici (daTfléco 
alle pensioni, dalla sanità agli 
• investimenti), ma intanto an¬ 
nuncia to mobììitaztenie della 
categorìa. 11 prossimo appun¬ 
tamento sarà ai primi di mog¬ 
gio assieme alle altre confede¬ 
razioni: una manifestazione a 
Roma di migliaia di «idgittiti 
provenienti da tutto Italia. 
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Intervista a Fernando Aitìti. 
«Chi ha malattie còri€ 
l’Aids dovrà pa^ niihoM ' 
pur non potèhdP lavori , 

Cosììmalaii 



Per fevorire raltemanza 
proposto un referendum 
sulle leggi elettorali 


Una democrazia dell’aItemaiu:a;vovviero poter sce¬ 
gliere non solo i pattiti ma programmi e eoalMo- 
.ni. Per D'Alema 6 una necessità, per Scoppofi e 
Pasquino un approdo dovuto in una democnutla 
matura. Martinazzolì e Formica avanzano mrwi 
distìnguo su tempi e modi. Cosi, coti ui\ rtchlanio 
ai temi politici più caldi si à chiusó i^ a Bui il 
congresso dei cattolici democratici delia 

DAL NOSTRO INVIATO 




I i 1^ ji «c M' 

«Denunciate 


gliibusi» 

IìBROMA II^QVimenlocon- 
lumsfafl In^tl s vigilare con¬ 
tro rUcN ssjMijallcn di Do¬ 
gai Cgllln e, Kore entrare nel 
mento del proWedlmenio, 
consiglia a cittadini e maiali 
l'gdrmong di alcuni compor- 
'lam,enti, Tre in ’pagicofarei 
phiedeie. sempre la ricevuta 
del psaamenlo-dej llcitei. per 

rfhhXdAfrt lifti(>ìuvinnHA -1 


«È Una vergogna, un contiosenso. Un decfeto ché'^ 
allontanerà i malati dai servizi pubblicis. Cosi Fer¬ 
nando Aiuti,^ immunologo :m pnmà fila nella lotta i 
contro l'Aids, definisce la decisione del governo sui 
ticket.; E nvela che propno i malati di Aids, spesso 
costretti a non lavorare più e bisognosi di cure che 
prolunghino loro la vita, nschiano di dover-pagare 
. milioni phr ottenere li mimmo deU'assistenza. 

:riHi:ROMA.^..-ll .professore Per* Come è stalo .accoHOs-pny 




l ^oissiNlt''eMn^loRl. «NeT caso 
di InédembieMa'ol tre còni* 
poitamenii cvldeTaiaU » scrive 
Il Movimento cortiumatori in 
un suo documento sulla vi 
ceoda r fi invIMiiP i ciiiadini a 
pmeniaiie Mpòé 0 alle'au^* 

^ p fila polt^lQ gliSl* 

. dar^jPAlla mag^tr^Kva rf,d) 

, (anw pemnlre copia fi Mqyl* 

Il dell* Aflago-Slitì/'pLe pnrne 
Mpteidi aripitcAlPrié ^ dom* 

' métM ^l'tioordlnatofe ArisiiOe 
' Paet.^rtbanpd confenoato le 
praifl l^ìtoocupaiipnl espresse 
dagli organici sindacali c 
daìié'p&rii,sociali* G agglun* 

' ||f:r (4 8 )Uia 2 lone dimori? ien*\ 
^ne cHe si è'venlKa a crcàlrG 


MROMA 11 professor Per* 
riandò -Aiudr : oireltore della 
cattedra di ^^Ulergofc^la e im* 
munologia airUniversilà . La 
Sapienza . di''Roma; .non usa 
mezze parole. Dice: «Lo scriva 
testualmente: è vergognoso, é 
indegno che da uniate si lan* 
c)no campagne e si stanzino 
imiliardi contro l'Aids, dairal* 
tro si vanifichi quel poco che 
fi ,|a, tenlando di ^nprendersi 
due\soldi con i tICKet sulla de* 
geriva sqlla diagnostica e cosi 
Ma< Non si fa altro che scorag* 
igiare .ie persone. Ma che sen* 
so ha?». . . < 


come e ■tato .accone,. pn>* 
fessore. U decreto dagli ao* 
sbtIU del suo ecntrof C Id 
come ha deciso di comporr 
tarsi? 

Proteste. Proteste da noi c<Mne 
dappertutto in llalià^ E già ab* 
blamo notato una .tendenza 
all'atlontanamentó. ' Sabato 
mattina sono venuti dei ragaz* 
zi che qualche mese fa aveva* 
no avuto situazioni a rischio. 
Hanno protestato, si sono mo* 
strati titubanti. Nói ihlahtò non 
abbiamo fatto p^are nufla^ e 
teoricamente siamo fubrileg* 
ge. Ma dobbiamo sapere co* 


‘.'J-, 'k 

^ me. .«m malati, 

r dqlrsifRfl^M^ .eoi partner 
<leÌ?sted%o||{^ Comunque 
con i soggetti in situazioni a n* 
achio. 

^ ' L'Aids UM è donque previ* 
' ita fra le patologie coperte 
daesenztonc? 

Nel decreto U-parola Aids non 
compare. C.è,un vecchio eien* 
co di esenzioni riferito ad al* 
■; cune malattie: li diabete, l’ar* 
tnte » reumatoide. < le gamma* 
globuiinemie congenite, altre 
ancora. &a prevista, st, una 
esenzione: per I tossicodipen* 
denti, ma solo se in Comunità. 
Incredibilmente non valeva in¬ 
vece per quelli in carico ai Sai 
A noi è giunta una circolare 
che ai^rtiva: nessuna esen¬ 
zione fino al primo luglio. Poi 
;un contrordine; nonnaie esen¬ 
zione per, le categorie gif af¬ 
francate. Ma fra quelle, ripeto, 
< l'Aids^non è menzionata. Sino 
a qualche anno fa era una pa¬ 
tologia fuori d^'attenzione. 


E. del ffcsteg come le. albe» 
ancbeJfoiI m mUa 


tt oapediitai Che IbMMI* 
■cole per I paticntf affetti 
da Aids anno jarttcetomso 
le gravosi. E possibile no 
Càlcolo ladlcflfroT 
Pariiamo dei malati. Il maialo 
ha in media una degi^za 
ospedaliera di sessanta g'^i 
alranno; aggiunga un gioino a 
settimana di day^ho^rtta!,: e 
sono altri cinquanta gic^, 
per un totale di centodieci. Le 
analisi sono niimerose e con- 
unue. codile spòriaiisti- 
che, Ifanriàcié W altre possi¬ 
bili terapte. Per il sieiopiiÀtivo 
le cose variano a sé^Midà del¬ 
la fase: comunqùé anche lui 
va ih ospedale hmite vòlte, fa 
analisi, visite «réclali^lche. 
esami reiaiograHcl; Su tutto 
grava trucldet. Ptqwl \d a fare i 
conti.. 

Siatao astt^orétae 4M Ùit». 
ni, almeno eoo itteiteenlo 
al otalstL 1 foall apcaaO) a 


ornai • lo coosegOBoso del* 

• la km atfezisfe, non sono 
lo grado 41 lttVOnfe.c già vk 
voao li eòattilaBl ■aimai 
difflcilLNonècasir 
Si tratta di una malattia grave¬ 
mente debilitante, che allonta¬ 
na la possibilità di una norma¬ 
le attività e„ta)voitalB pieclude 
dei tutto Inducendo gravi han¬ 
dicap psicologi e sociali. Pu^ 
troppo, àllo.stfto..attuale delie .. 
cose, è.:da considerarsi una 
patologia , cronica, irreversibi¬ 
le, che con li progredire richle* 
de un supporto sanitario più 
intenso e più frequente, 

Ma come è possibile che 
BOB se ne ala teaalo coolo? 
lo chieda al ministro e al suo 
governo. 

Una dlneolteaBzaT 

E sp^abìlc. Peichà seta lotta 
aiVAids a uh fatto di salute. 
pubblica, questo' decreto à * 
un'assurdità, un controsenso, 
unaveigogna. Q£,M. 





lii salute à vende La compri solo chi può 


^ KUOINIO MANCA 


M negiTospedà)l, ddpo la re¬ 
lativi calma‘di Meri, giornata 
tùsilva. rUchla*^ oggi di tofhare 
plA'jncaridèscehte di sabato, 
In rpottf nosocomi sono previ- 
- ' ater dà pàric degli' stessi pa* 

. «temi e deltefbfamiliari, pio-’ 
teste ò corgcsiff ioni contro li 
pipnfrqdiftlfnto dfl gqvemo 


MI Qggi*^ si può'^'esseme 
certi n' sarà arteor peggio di 
■ sabftò scorso: è quella che da 
jtiolte parti si Indica come la 
glomata'della verità^ Ma la ve* 
;rità è ap^tana nettissima (in 
dal prirqo jsianic, fm da quan- 
‘ dola^'rtl gli spóhetll'dclie Usi 
e f reparti degli Qspédaili una 
folla tadighate ' hé' cdfhlnciaio 
protestare centrò ir'govémo. 
• la sua politicarla sua arrogan* 
za." 

"^ Raramente - uh provvedi* 
mento governativo era stato 
accolto con cosi piena, totale, 
dmmediata unanimità di giudi* 
zi negatM come è avvenuto 
per il decreto pasquale sui tic¬ 
ket. Sono bastale poche ore - 
il tempo di trasfenme il testo 
dalle stanze insonorizzate di 
un gabinetto ministeriale a 
quelle affannate e vocianti di 
un ospedate'O di un ambula* 


tono Usi • perché il «fronte del 
no» verso quella che é stata ri- 
battezzata come la «tassa suite 
disgrazie» prendesse consi¬ 
stenza ovunque, in ogni regio 
ne e città, suscitando Indigna¬ 
zione e protesta in tutte le ca¬ 
tegorie sociali, beh al di là 
delle fas^ op^ie che, pjure. 
per prìihiii hàhhó 
decisa òppostzióné.. , ' 

Non c'é stata una voce - 
non una! - che si sia levala a 
difesa della grfgnuola di colpi 
con cui un govefho inernie di 
fronte ai potenti e incapace di 
una vera bonifica della finan¬ 
za pubblica, sceglie invece, di 
mostrare l muscoli ai lavorato 
ri dipendenti, al pensionali; ai 
disoccupati Da più parti - 
medici, operatori sanitari, as¬ 
sociazioni di assistiti, sindaca¬ 
listi - il decreto é stato piutto¬ 
sto bollalo come ihiquò' e 


inapplicabile. 7 
,lhiquot petehjb scarica sulle 
taace più dtebpil il peso di una :: 
' situazione sanitaria e finanzia¬ 
ria di cui esse già pagano il 
prezzo più. alto. 0 >ncretamen* 
te inapplicaUlà iteUa sua eso 
sità e lamgihosìtà (fin da) pri¬ 
mo giotno' li à vista l'Imprepa¬ 
razione flnanco a riscuotere il 
balzellò) !>o«i i:aovnMxaricàto < 
''?!persìik> ^ilà^ffimaocia ditta* 
volgere i méòcanlsmi già in- 
* grippati della jamtà pubblica. 
Ma, a rifletteicl, il provvedi* 
mento: goì^ativo porta con 
i sé qualcpsà di più allamante 
dì cui non c'è traccia nei testo 
4 - - scritto ma che ciascuno già in 
queste Qcepò^ mttavedere'. Ti- 
> dea che tuttó:debba, che tutto 
pòssa essere monetizzato. 

La salute V-si dice ^ non ha 
prezzo, volendo cosi indicar¬ 
ne tanto il valore assòluto 
quanto la priorità. Questo è 


veto se essa, come vuole la 
Costituzione, è condderata un 
bene non sottanto individuale 
ma sociale, e come, tale tute¬ 
lata dalle istituzioni pubbliche 
al dirta delie posdbilìtà dei 
singoli. Ma quple coerenza - 
cl 4 chiede .-- ha con questo 
principio un Esterna di prelie¬ 
vi che. odioso per tutti 4 ac> 
.cvufice in ; maniera., speciale 
proprio con'Chi, ttovandoil in 
condizioni di mai^r disagio, 
(a ricorso più frequente p più 
intenso , al. sistema sanitam? 
Quale perversa logica può-ac- 
ereditare il ciìlcrio che «chi 
soffre di più paga di più»? 

FemaiKlo Aiuti, noto immu¬ 
nologo romano in prima fila 
nella tolta contro Yfóà&i già 
denuncia una «tendenza al- 
l'allontazuuhento* dalla sttut- 
hira sànitarià da p«te di dU. 
talvolta faticosàrndrie. vi era 
stato condilo.* persone dai 
còmportamenti a risdiio, tos¬ 


sicodipendenti, soggetti siero- 
positM 0 affetti da una qual- 
che. forma'idi'qucilà graye'.pa- 
toiogia; e si domanda come 
sia possibile da una lato con¬ 
durre una’campagna di con¬ 
trollo epidéqriòip^ ^ 41 tu- ■' 
.tate-delteMaalbte pubblicai e .« 
<taira)tio scoraggiare cosi 
itoltamerte quanti vi avevano 
oMavrebtieroaderito;; ' >o ' 

' Ma quelli'di* Aiuti non sono, 
i soli inteROgativi. Freinebon- 
de coiciefnze cattoliche come 
quella di Ponat Càttin oidi 
Formigoni, cosi lispetlosè ^1- 
te vita in ogrii. sua fase, come 
pòssonò baitm cassa davanti 
aH'incubatrice dèi bambino 
che la Provvidenza ha manda¬ 
to al mondo prematuio, o da¬ 
vanti alla »1à di rianimazione 
ove da settimane, forse mesi, 
un corpo estenualo conduce 
una inutile lotta per durare 
ancora? É forse un inconfessa¬ 


to Invito ali'eutanasta quello 
che si nasconde dietro la rice¬ 
vuta "sanitano-fiscale? (; Inol¬ 
tre, che cosa hp mai da sparti¬ 
re nem già con ta carità cristia¬ 
na ma semplicemente con le 
fMtote di'una società civile e 
stwbMt. Vapoce disputa circa 
Is tegittimità di esenzione di) 
ticitel per questa o quella pa- 
tolpgjà. questo o.quel itruppo 
;^';ÌTiéÌalk, quasi che CI fosse 
ihatèria di concorrenzialità o 
di priiilegio, con il penoso co¬ 
rollario di confessioni, ammis- 
«oni, crude scoperte, rotture 
di difficili equilibn... 

No. non é davvero difricile 
intuire come m discussione 
non siano soltanto -i ciico- 
stanza per nulla trascurabile - 
una tassa Ingiusta o un siste¬ 
ma sanitario inefficienle: c'è 
qualcosa di più, qualcosa che 
somiglia ad un virus. Mssso in 
circolazione proprio dei mini¬ 
stro della Sanità. 


ad excludendu 
•ensok l'alliini 

'solverebbe una 'lunitone 
igienica"» obbUjga a unàjnag- 
«oce coeicnu tia cto che 4 
dice eciO che 4 fa n preble- 
ma è che il P4 non dice con 
chi sta; ecco perchè <-afferma 
; Scoppola rivolto a Formica • 
non siete credibili, volete lan 
case nuove con vecchi mano* 
ni. vino vecchio In botti iak^ 
ve*. • 

Gambtan le leggi etettoiaH? 
(Siusto per Maìwaiaoll lo 
stnimento referendario pmp^ 
Sto riai giovani dellafucl, ma 
lancia un aweiliimmto alta 
platea; bisogna sapam chb 
sul piatto ci sarà aneqe la pio«- 
po4a del Ifel perielnione dK 
retta de) presfdenie delli Ita* 
pubblica*. Sulla'rifórma; delta 
leggi eiettoralji conepRtano 
Scoppole, Paiqu)Mr,g D'Ata* 
ma. Ma FprmtaA ntohfrM 
pnidenta^ Votare jpiQMlffliQl « 
coaliiioniìiifiipaR prifnè Mi • 

•Sin» MfaSilS.M 

primo turno il wSf Il 
UXoiàHi, In^mk min»'li¬ 
bera. ReiA MenM' donolb. 
Tomaie a Ugo iMninenlp 
elettorale ma che «Mni» li 
-poKerinariqttg'Mlt hne 


elaUvbmo attuale N '« pMttaF; 
lo troppo a lungo, Il pettlapag,! 
Ilio in raalta g una KtliganeiA’ 
nazionale ridotto, pMle'cja 
gestire peieM.'eosUtuita ria 
forze etnogene». 

Martlnagzbll, anguendo U 
riibattilb, ha lina pttuta; che la 
De diventi 4'og^o. dell'al. 
temariza: Ati sembra “ esdnlP 
sce > di partale dall'olbeiom- 
ba...*. Secondo MaiiinazzoU 
non e veto che l'altemanza è 
la chiave di vòlta dèlia crisi 
della politica, le cose - dice- 


; esprimera‘U‘g<ài1itrtl|-in’» 
riginaliUi del e^lcl HMm. 

molle delle domand a dai àl b. 
vani praaoiU)! TakaiMk- 
F iel>be^^|nrf||MH^^I 

I (I pmblemi deU'taittMIiMHm- 
' ga;.dclla pace e iM aUDIio 
' 'jKonda|laenil|to4el.èatM|cl, 
ylilmo lenu! ppcM iltK 
■ deil’altcmalaia'^ mptUii* 
in| meocanisfflo nelle «tao- 

mia tocau7-'U Awma 10 prepo* 
ne, anche come banco di pra¬ 
va. Fonnica è sosunzlalnianie 
d'Bocoido. MartinaaoH Itncld 
una balluta: ^À l’alleniann 
: c'O giàtVolaiiGlalliilaMUam 
avete cambialo aUetn» Ira 
volle tatueannii. 


^ ' . Il gesuita minacciato dalla mafia 

I^tacùdm «A Pàlenno 
comunisti in 0unta» 


«Rispetto la scelta del giudice Riggio, ma aggiun^ 
go: non bisogna avere paura. La mafia in questa 
vicenda sta mostrando la sua debolezza...*. Padre 
Epnio Pintacuda, i) gesuita del centro «Arrupe* di 
Palermo preso di mira recentemente dalle minac¬ 
ce maliose, invita a «difendere la primavera paler¬ 
mitana*. E giudica importante e legittimo l'immi¬ 
nente ingresso dei Pei nella giunta comunale. 

lPALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


MCAGUARl.U lezione di 
«elica e politica» di padre En¬ 
nio Pintacuda. nell aula ma¬ 
gna dei liceo classico «Detto- 
ri», ha richlamató, com’era 
prevédlbile, un pubblico assai 
folto ed éteiogéneo. Ci sono i 
militanti cattolici del gruppo 
di partecipazione e solidarie¬ 
tà», che ha organizzato rin¬ 
contro, ma anche insegnanti, 
rihdacallstl, politici, giornali- 
sU^e mòlli teurlo4», Pintacuda 
{parla a lungo, seguitò con 
grande attenzione, soffermarì- 
dosi in particolare su alcuni 
ar|omèn)l scottanti: Tespe- 
rlenzà dèlia giunta palérmita- 
rta, l'óffenslvVmafiosa;e crimi¬ 
nate; il coslddirtto «antistato» e 
I tahli;«rni4eri* connessi: dal- 
ròhifcldjQ Moro àli'aflàré Ciril¬ 
lo, fino ai delitti politici in Sici¬ 
lia. Poi, ancora un «botta e ri¬ 
sposta» con il pubblicp per 
chiarire alcuni aspetti delia 
«tezionei, prima di scambiare 
alcune battute con «runità» 
sulle vicende di questi ultimi 
giorni. 


Il caso del giudlce Riggio, le 
nnóvs minacce e Intimida¬ 
zioni rlvohe fra gli Mtri an- 
die a lei; è una nuova strate¬ 
ga quella che la mafia pare 
danlM. 

Secondo me, sia questa tipo¬ 
logia di aggressione, attraver¬ 
so le minacce e le intimidazio¬ 
ni, sia quella più tradizionale 
(non dìmenlichiamo che è 
trascorso poco tempo dagli 
assassinii del giudice Saetta e 
;di Mauro Rpstagno). rivelano 
in realtà una certa debolezza 
dell'offensiva mafiosa. Non si 
ricorrerebbe alle minacce e 
àgli agguàlì se si 1ò^ sicuri di 
dominare uomini, idee o cose. 
Per questo dico che non biso¬ 
gna avere paura, pur rispet¬ 
tando.1é scelte di singoli indi¬ 
vidui. tanto più nel momento 
in cui coinvolgono anche af¬ 
fetti familiari. Fatti del genere 
ci fanno anche capire che la 
lotta è ancora aperta. Nella 
lotta alla mafia abbiamo otte¬ 
nuto grandi vittorie, ma allo 


stesso tempo pennangono ri¬ 
schi enormi e ci sono interessi 
fortissimi, per cui bisogna con¬ 
tinuare ad operare con forte 
Impegno, difendendo a qual¬ 
siasi costo questa Primavera 
palermitana di cui si paria tan¬ 
to... Ovvero ta difesa della de¬ 
mocrazia dall'avvento dell'an- 
listato. 

A prop(»lto di prfiuveii 
paJermitanaiv nei pcorelmi 
gloiu) dovrebbe aprir4 una 
nuòva fase delta vkendn 
amministrativa, con l’In¬ 
gresso In giunta del PcL 
Qualè il suo giudizio? 
Innanzitutto, votrei correggere 
l'espressione «vicenda ammi¬ 
nistrativa». L'esperienza paler¬ 
mitana è certo di più: un pro¬ 
cesso politico di enorme rilie¬ 
vo, con l'ingresso della società 
civile e dei gruppi più impe¬ 
gnali nella lotta alla mafia nel 
governo della città. Anche l'in¬ 
gresso del Pei é un ulteriore 
passo avanti in questa direzio- 
né. Ma non si tratta di una 
questione di rafforeamenlo. 
perché debole questa giunta 
non lo è mal stata, nonostante 
un'ora dopo la sua nascita la 
si desse già per spacciata. In¬ 
vece si tratta di uno dei gover¬ 
ni cittadini più forti e stabili, 
certo né Giubilo né Slgnorelìo 
potevano durare tanto... L'in¬ 
gresso ufficiale del Pei è uno 
sbocco legittimo perché i co¬ 
munisti hanno sempre soste¬ 
nuto responsabilmente qu^ta 



Intervista a Giovanni Moro, neosegretarìo del Mfd 

x^laxì e democia^a lÉetta 
) rincontro che chie^mio» 


Si è concluso ieri, a Chianciano, il ,congresso del 
Moùmentoifederativo democraticoxort l'appipva^ 
Eìone del documento polillco e l'elezione della 
Direzione e deirAssemblea nazipnillei che nei 
prossimi due antri elaborerà la nUo^a stmltura or¬ 
ganizzativa dell'Mfd. «Tutela dei dIrìlC sesto pote¬ 
re, nuova statualità»; questo lo slogan del congres¬ 
so. Ne parla il neosegretario Giovanni Moro. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

FABRIZIO RONDOUNO 


attività. Dei resto lo stesso è 
avvenuto alia Provincia. 

Nella sua lezione ha parlalo 
di Pa)ermo: qaasl come di 
un «laboratodo* politico... 
Quello che voglio sottolineare 
é che al posto degli schemi, 
delle formule' e dell'occupa¬ 
zione del potere, bisogna met¬ 
tere i contenuti, i programmi, 
la progettualità politica. Que¬ 
sto discorso vale evidente¬ 
mente non solo per Palenno. 
E siccome tutto ciò comporta 
un vero e proprio scardina¬ 
mento dei meccanismi di po¬ 
tére, ecco spigate le difficoltà 
égli scóntri durissimi. 


M CHIANCIANO. n Movi¬ 
mento fe4ei;Mlvo Amnocra- 
Uco .vuol'cisMfè n «sog¬ 
getto p^ttcD*» senza esse¬ 
re né :nB partito né un’as- 
aoclazlone tradizionale. 
Che slgniflca? 
fo non credo che tante Inizia¬ 
tive locali, concrete, debbano 
trovare una sintesi politica sol¬ 
tanto nei partiti. Noi cerchia¬ 
mo di sperimentare altre for¬ 
me. che sappiano rappresen¬ 
tare la multiformità e'il «senso 
politico» di queste espe^Ze. 
In cmigresM iaMle ^ detto 
che il compUe dell’Mfd Don 
è quello move 

leni* ni di far hmzloDare 
quelle che d smo; Nm è ua 
po’ riduttivo? 

Potrei rispondere con un'altra 
domanda; non é riduttivo fare 
leggi e decreti che poi non 
hanno nessuna incidenza sul¬ 
la realtà, o i cui effetti, para¬ 
dossalmente, sono ì'^atto 
contrario dì quanto ci si pro¬ 
poneva? Se nessuno gestisce 


l'attuazione di una legge quel¬ 
la legge non viene applicata. 
Oppure le leggi producono 
automatismi ciechi, per cui il 
cittadino entra il rapporto con 
io Stato per essere punito, non 
per essere tutelato. 

L’Mfd è stato qreaso etichet¬ 
talo coinè un movimento di 
«cattocomunistl*. E ta con¬ 
gresso 4 tono diati soveote 
taBlbbtacMan... 

Credo che il Movimento sia in 
un certo senso una buona 
rappresentazione della socie¬ 
tà. Questo non significa che 
prima eravamo legati alla cul¬ 
tura deirìncontiò fra cattolici e 
comunisti, e oggi non più. In 
realtà c'è stala una mòjifica- 
zlone del paese: il peso delle 
ideologie é notevolmente di¬ 
minuito. lo credo comunque 
che in Italia ci sia ancora una 
vocazione airunità popolare, 
che noi abbiamo sempre cer¬ 
cato di interpretare. 

Tta la gtanta di Pslenu. 
quella di Ronà e queOa di 


MItaDO» quale scegUeresit? 

Credo che le giunte locali va¬ 
dano giudicate, al di là degli 
' atti ammiriisttativ), per il modo 
in cui 4 rnettono in relazione 
con le energie e ie dl4x>mbni- 
là dei cittadini. Insomma, se 
accettano o no questo con¬ 
fronto, e come connotano la 
tare prassi di governo: noi; fin¬ 
ché possiamo, vogliamo avere 
rapporti con tutti. 

Non bai risposto aita do- 

Non rispondo anche per 
un’altra ragione: slamo pre¬ 
senti soprattutto là dove i go¬ 
verni delle grandi aree urbane 
non arrivano: le periferie, le 
boiate, le aree disagiate. Qui 
le forme di potere sono altre: 
alcune buone (per esempio i 
quartieri), altre molto meno, 

SI è;parlato moftOi al vostro 
congresso, di «rappresen¬ 
tanza sociale*. Che 4gnlfl* 
ca? 

In fondo è molto semplice: i 
delegati ai prossimo congres¬ 
so saranno eletti dai cittadini 
che liberamente sceglieranno 
di essere rappresentati dal 
Movimento. 

Non vedi 11 pericolo di qual¬ 
che «tafittrazlotte* poco an* 
dita? 

Certo, questo perìcolo c'è. Ma 
c'è sempre stato, per un movi¬ 
ménto come il nostro che non 
ha le tessere. Non mi pare un 


problema grosso. Ma credo 
che l'«Assemblea costituente» 
che lavorerà nei pròssimi due 
anni potrà elaborare una serie 
di «norme di sicurezza»... 

Cba chiedi d «uovo 
conpaddMt 

Al Pei credo che si possa e si 
debba chiedere una capacità 
dt ridefinire la pròpria identità 
non sòltanto con una riflèsiio- 
ne interna, ma anche attraver¬ 
so un confronto cori esperien¬ 
ze politiche come fa nostra. 


I eompaant dette sattoN del Pel di 
Cusano MUenino annunciano con 
profondo doloro ta ecompena del 
compagno 

GIUSEPPE CITTERIO 

iscritto 4 nostro partilo d4 1943. 
Sono vicini 4la moglie Luigia e 4 
figli. 

Sottoscrivono per IVnità 
Cusano MUenino, S eprile I9S9 


che interpretano un modo di 
essere della società. | quinta 
cì aspettiamo, del iesta.'iii^ 
dagli altri partiti di ma«M, che 
sono poi i nostri: interloqtaori 
prMI^ati. HinostroittioNimtei- 
lo non porta Vóti e itah ehtade 
nulla per sé, ma è il veteòta di 

una domaitaa (di diritti e di 
poteri) che ikni trova espres¬ 
sione diretta ne) partiti. Sè non 
c'è incontro e integraatatta fra 
democrazia diretta e pattiti 
popolari, la iMHtia. democra* 
ziaè monca. 


Nel dlctettedmo aimfrariarto ditta 

ecompena d4 oompegno 

GIWISàNNI ABATI 

10 ricordm eempro mi taro cuori 

11 m^ta Rota, ta li^Una Chilla- 
ra e Rosm e I seneri Slvré; tu* 
etano e Fnneo. Tn eua iménoria 
Mtoecrivoiro Uro 30.Q0Q pei t'CM* 

Mltane,3apr0eI9S9 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto seEioni 

per ogni campo di interesse 


4 ^ 


l’Unità 

Lunedi 
3 aprile 1989 
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IN ITALIA 






Nel tiepido sole di una mattdna 
di aprile si è conclusa ■ 
con un lungo abbraccio 
a Fiumicino la favola 
della dottores^ napoletana 
e del diplomatìèo cinese 


V t'ex diplomatico’: cinese Zhu Juwang. al suo an^ all'aeroporto'di 
fiumicino, abbraccia (a moglie Pmnzia ed:li^lÌglioletto:Davm. : v 


vivranno felici e conienti 


Si'sono abbracciati ieri mattina alle 8,55 in punto 
In .una saletta (poco) riservata delPaeroporto di 
' Fiumicino, invasa da operatori e fotografi. L'amo< 
^ re «impossibile»» aveva trionfato Zhu Juwang, li di- 
'* plomatico cinese, e sua moglie Patrizia Riccardi 
non riuscivano a nascondere Temozione. Dopo 
' oUo mesi finalmente di nuovo insieme. Messo 
Zhu avrà anche un incarico alla Fao. 


«IANNI CIfflIANI 


a ROMA à finita tra sorrisi, 
rd^ci a laCnme di gioiaf di 
quèlle! ette ands$ano occhi 

. Q^fenod ;8ciog)iere il7)rucco. 'E* 
’ fidila come nelle faVoIe, dove 
|l principr r li sua Ijclla inni 
mptelq, altermine di incredi¬ 
bili awentùre, soKèrenzc e pe- 
ripetila, vivono, anzi Vissero, 
•Irtiildme felici e contenti». E fi¬ 
nita con il piccolo David Wen 
dr14’meii che. finalmente m 
. >faraccio al padre, frastornato. 


; . dati -improvviso chiasso e dal- 
»lcluciclelletelecamere,>volge- 
• va ‘ lo' Sguatdo e- chiamava la 
^ mamma<;&,.come'in;Una*Ma- 
darpaButterflyvin'Versioneci-' 
• pese, riveduta e corretta con 
r iletodmej JI «bel,di» è arrivato 
w In una. tiepida mattma pnma- 
; venie ; alle 8<55'^ in -punto. A 
i ^quell’ora Zhu .'Juwang. dopo 
' un forzato distacco di otto 
r.'.mesi,'^ ha-potuto'nabbracciare 
^ 'SUa moglie Patnzia; Riccardi e 


.-«ei 


, £«nn« w il (rattiliim In cnsa Olubcigia a Raccaaigl . 

'1*'!" ' ..I, . ■ - 

> Blib! della Finanza 
A Ixtrdo di un motoveliero 
3 quintali di hashish 
per 14 miliardi di lire 


PAOLO «ALVAflTI 

UVOR.NO Un altro duro cinquanta uomini Quando U 


colpo contro i trafficanti di 
stupefacenti messo a segno 
dalia Guardia di {manza. Con 
'‘ilnaioperazioneiresaf difficile 
dalie condizioni del mare a 
'fófta quattro gli uomlnt delle 
'^'Plafnme'glallesono nuscitlad 
Mlitercetlare iin ’caiico. di 359 
? «Hilogrammi di hashish diretto 
s ad un porto della Versilia. La 
, droga, contenuta in tredici 
I sacchi di luta, si trovava a bor- 
„,4 q del «Suh< OSn,. un mOnoal* 
.:.bero di dodici :me‘tri .battente 
: bandiera Iraneese e noieggla- 
to oltralpe dall’equipaggio tul- 
■ jo-ftallano, I tre uomini trovali 
f’4'‘bordo;vPjetrorAnton}ò; Atta- 
viàf 45vannl nato-a SanSeverk 
no Lucano e residente a.Mfla- 
no. Danilo^Fuzìo, 41 anni di 
Milano e Ezio Crespan./38 an¬ 
ni di Varese. sono: stati arre¬ 
stati. Lbperaztone. condotta 
dagli uomini delle legioni di 
Genova e di Firenze, attivati 
' ’ dal comando generale.© coor¬ 
dinati dalla centrale operativa 
. di Romar è iniziata subito do¬ 
po l'avvistamento della imbar¬ 
cazione da diporto da parte di 
: un elicotlero In servizio di per¬ 
lustrazione. 

Daté. je pessime condizioni 
del mare, una -Irhbarcazioné 
,.di quelle dimensioni In navir 
gazione In rhàre aperto ha in- 
sospèttllo:la;Guardlà .dl (Irtan- 
za. È stata:calcolata-là rotta di 
provenienza ed il probabile 
pùnto di arrivo ed è ,immedia¬ 
tamente scattalo l'allarme ài 
mezzi aeronavali delle legioni 
di Genova e Firenze. , 

Da quei momento è iniziato 
un vero e proprio laUpnamen- 
to a. distanza condotto con 
l'ausilio di tre ellcoltert e quat- 
'Uo^guardlacoste.'Ìn totale so¬ 
no stali mobiiitati oltre cento- 


«Sun» ha abbondantemente 
loltrepassatoll-limite delle ac¬ 
que temtonali è ycnlrato in 
azione li guardiacoste «G 51 
Fiore» delia Finanza di Livor¬ 
no che alle \8|30 di. sabato 
•primo-aprile'ha'abbordalo il 
panfilo a; quattro miglia ad 
ovest deii!)sola di Capraia. 

Quando a bordo del «Sun» 
si sono resf conto di quanto 
stava accadendo, hanno cer¬ 
calo di disfarsi della droga 
lanciandola In marerUn gesto 
mutile perche, malgrado le 
pessime condizioni di mare, i 
milllan Isono nusclti a recupe¬ 
rare I sette pacchi gettati m 
acqua ed a procedere ad un 
vero e propno arrembaggio 
impedendo ai tre corrieri della 
droga di gettare m mare an-, 
che gli aitri sei che avevano 
ancora a bordo. La barca è 
slata nmorchiata fino al porto 
di Livorno dove è giunta ieri 
notte alle 1,30, ed è sotto se¬ 
questro assieme airmgenie 
quantitativo di hascisc recupe¬ 
rato. 

intanto gli uomini del grup¬ 
po di Livorno proseguono le 
indagini coordinate dal magi¬ 
strato di turno dottor De Fran¬ 
co. Si vuole sapere verso qua¬ 
le porlo erano, diretti i tré 
quintali di droga e se vi sono 
sfati finanziatóri di questa 
operazipne/:Una ipotesi credi¬ 
bile è che il «Stin» fosse diretto 
al porto’ di Viareggio che per 
le càralteHsliche fisiche si pre¬ 
sta più di altri ad ingannare la 
>dgllahza dei finanzieri. Que¬ 
sta operazione condotta inte¬ 
ramente dalle Fiamme gialle 
segue di due settimane i! se¬ 
questro operato a Livorno di 
^ chilogrammi di cocaina 
purissima. 


lì figlioletto. Si è conclusa .in 
questo modo la vicenda,del- 
i amore «impossibile» tra il di¬ 
plomatico ai Shangai e la dot¬ 
toressa napoletana specializ¬ 
zata m agopuntura. Un amore 
c»tacolato da una legge delta 
Cina che proibisce ai funzio¬ 
nari del ministero degli Estcn 
di quel paese di sposare citta¬ 
dini stranien. E per «colpa» di 
queiramore Zhu era rimasto 
bloccato a Shangai per oltre 
un anno, senza plù un lavoro, 
senza carta’d Identità e senza 
llv visto per poter lasciare il 
paese. - - .• ’’.:ì 

L’aereo della «Swissair» con 
il quale Zhu è-arrivato a Ro¬ 
ma, ha toccato terra alle 8,85, 
con venti minuti d'anticipo n- 
spetio all’orano preyisto. Pro¬ 
pno nel momento Iri cui.Patn- 
zia Riccardi ha fatto li suo: in¬ 
gresso nel salone degli arrivi 
intemazionali del «Leonardo 
da Vinci». Un amico di fami¬ 
glia I aveva accompagnata a 


bordo di una macchina blu. È 
amvata aH'ultimo istante, co¬ 
me le spose: «Noit me la sono 
. sentita di aspetta qui - ha 
' detto somdendo - questa not¬ 
te non sono .riuscita a dormi¬ 
re. Quando ha deciso di piaz- 
zarmicon il camper davanti 
all'ambasciata cinese per pro¬ 
testare contro la Situazione 
mia e di mio marito non spe¬ 
ravo davvero che tutto potesse 
nsolversi in cosi poco tempo». 
Poi Pattizia » è avviata lenta¬ 
mente insieme con David 
Wen verso la sala arrivi. 1 fun- 
zionan dell aeroporto 1 hanno 
lasciata passare e anzi le han¬ 
no messo a disposizione una 
saletta nservata. Non ha fatto 
neanche m tempo a sedersi 
che. dal fondo del. salone, ò 
arrivato Zhu. Ma. l'incontro è 
rimandato di qualche minuto; 
Zhu è slato circondato da fo¬ 
tografi e operatori che lo han¬ 
no separato -matenatmente 
ancora per* qualche minuto 


dalla moglie; «1 vairiM veiy 
hapt^, 1 am-very happy» con¬ 
tinuava a ripetere il diptomati- 
co sorridendo. . Aveva alte 
spalle un viaggio tremendo: 
17 ore di treno da Gangav a 
PechinOirun gioino di volo e il 
cambiamento di fuso orano, 
eppure non mostrava segni di 
stanchezza. 

A fatica poi Zhu Juwang è 
nasetto ad entrale nella saii^- 
la invasa. Quando patrizia l’ha 
visto amvare. si è alzata ed è 
corsa ad abbracctarto. St-sono 
stretti a lungo.. La tradizioiiale 
nservatezza orientale, almeno 
al termine di questa, vicenda, 
è stata messa per un attimo 
da parte. 44o sapulo. sok> gio¬ 
vedì scorso che tutto era stato 
risotto ■> ha raccontato Zhu 
nel suo ir^lese senza impacci 
- ho fatto in . tempo ad esple¬ 
tare tutte le formalità necessa¬ 
rie per poter prendere l'aereo 
sabato sera. -Mi sembra dove¬ 
roso, adesso, : nngraziare la 


^stampa e la gente che inilutto 
questo periodo è stata vicina 
a me eo a mia mofilià. Ora so¬ 
no felice, mollo felice. Non 
c è nessuna tristezza pct il fat¬ 
to che ho lasciato il mio pae¬ 
se e questo perché potrò tor¬ 
nare a Shangai in qualsiasi 
momento, quando lo vorò». 
Zhu Juwang non si sottrae al- 
i assedio dei giornalisti. «A 
Shangai ero senza lavoro, con 
mia medile potevamo sentirci 
quasi tutti 1 giorni per telefono 
ma questo per me rappresen¬ 
tava un motivo di sonereoza 
in più Mi tormentavo al: pen¬ 
siero di essere costretto a star¬ 
le lontano Tutte le sere pen¬ 
savo a lei. a David Wen ed al 
figlioletto che sta per nascere. 
Ho sempre sperato di poter 
essere accanto a Patrizia al 
momento del parto.' Ce l'ho 
latta». Cosa ne pensa de) so¬ 
cialismo nel suo paese? do¬ 
manda un giornalista. Zhii 
sorride. «È complicato rispon¬ 


dere con una battuta, forse 
possiamo nparìame meglio Jn 
seguito». E pur sempre un di¬ 
plomàtico. Rimarrà un fiinzio- 
nano delle . Nazioni . Unite? 
^erio, continuerò a lavorare 
per conto deirOnu, anche se 
per il momento non ho avuto 
tempo di parlare con i diri- 
Mnii de) mio futuro impiego. 
Ora là mia famiglia è In Italia, 
quindi'cambierà il luogodi la¬ 
vóro; non^ la mansione». Ac¬ 
canto a lui Patrizia Riccardi, 
soiride. «Ora lo possiamo dire 
■f ammicca - mio manto lavo¬ 
rerà alla Pao. Ma dal prossimo 
mese. Ora ha un penodo di n- 
poso ed io m queste settima¬ 
ne me lo voglio godere». Poi 
Patrìzia e Zhu sono parliti per 
un albergo di Roma, città nel¬ 
la quale, rispettivamente da 
Napoli e da Shangai, si do¬ 
vranno probabilmente liasferì- 
re e dove, ne sono certi, po- 
- hanno vivere «telici e conten¬ 
ti». Coirie nelle lavole. 


' La protesta di un concittadino dei coniugi Gìubergia 

«Ridate Ser^ ai genitori adottivi» 
E inizia lo sdppero della feme 


A Racconigi non si arrendono. In attesa di conosce¬ 
re le decisioni dei giudici torinesi (forse oggi o do¬ 
mani), Il «Comitato di solidarietà» prò Serena ap- 
; poggia e vara nuove iniziative. Da stamane, «sciope¬ 
ro della fame» di un cittadino racconigese, davanti 
ai cancelli del tribunale dei minorenni di Tonno. 
Inoltre, partirà per Strasburgo una denuncia «per 
mancato rispetto dei diritti umani di una bimba». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. Dalle prime ore 
di questa mattina, di fronte ai 
cancelli del tribunale per i 
minorenni di Torino, al nume¬ 
ro 325 di corso Unione Sovie¬ 
tica, è in sesto un camper tar¬ 
galo Cuneo. Fuori dall'auto¬ 
veicolo, esposti in bella mó¬ 
stra, due grandi cartelli. 11 pri¬ 
mo: recita cosi: -/o Renato Cir- 
man inizio una protesta con lo 
sciopera delia tóme cqnrro la 


decisione‘dei giudici di Tonno 
di tenere lontana Serena dal 
fratellino Nasario e dai genito- 
ri Rosanna e Francesco Giu- 
bergìar L'altro cartellò precisa 
invece a chiare lettere: •Con 
questa protèsta Cuman inter¬ 
preta lo stato d'animo del Con¬ 
siglio di solidarietà prò Sere- 
no*. Chi è Renato Cuman? E 
' un racconigese di 53 enni, in¬ 
fermiere in pensione, che da 


bambino era stato adottato da 
una famiglia di pastori del Cu- 
rveese; perché i suoi genitori 
non erano in grado di provve¬ 
dere adeguatamente alte sue 
necessità. In seguitò, dopoxv- 
ca sei anni trascorsi con la fa¬ 
miglia adottiva, il piccolo Re¬ 
nato era stato traslerito in un 
collegio torinese. Un uomo 
quindi che conosce per diretta 
espenenza personale la trau¬ 
matica difficoilà di cerie situa¬ 
zioni che, particolarmente in 
un bimbo, investono e ferisco¬ 
no sia la sfera degli arietti che 
quella psicologica... G(»I, col¬ 
pito dal «caso Serma», ha de¬ 
ciso di sua iniziativa, nono¬ 
stante. paré.'il parere contra¬ 
rio della mefite, di mett^ in 
atto questa forma dì próiesta 
indiiriduate. Ówiiun^te il 
«Comitato di sdidarìetà», co¬ 
stituitosi, anche ^ntanea- 
mente, in difesa delia bimba ^. 


filippina e dei suoi, sia pure il- 
legaìi, «genitori adotti>i». - sin 
da primi giorni del marzo 
scorso, ha accolto con favore 
questa iniziativa, dandole il 
suo pieno appoggio, corii'è 
del resto dimostralo dal cartel¬ 
lo esposto su) camper dh Re¬ 
nalo Cuman. soUtario «scio^ 
rante» m-difesa della bimba 
•contesa». Come é ormai noto, 
le previsioni-citca i'erito deila 
decisione dei' giudici-torinesi 
sono piuttosto pessimistiche... 
Qualcosa di sicuro si s^rà og- 
gi e forse domani, ma le-voci 
da sabato scorso circola¬ 
no insistenlemènte danno per 
certo che la pìccola Serena 
verrà affidata, dagli inflessibili 
giudici torinesi, ad aiirì genito¬ 
ri'adottivi, giudicati più «buo¬ 
ni», più «meritevoli»; più Idonei 
dei coniùgi’ Giubergia, colpe¬ 
voli di aver mentito «per amo¬ 
re»... Nonostante ciò, come si 


diceva, a Racconigi non de- 
rnoridono... Anzi, nella sala del 
Municipio, dove ha sede U 
«Comitato di solidarietà», vi è 
un continuo fervore di iniziati¬ 
ve:.. Tra queste, una vibrante 
denuncia; da far giungere al 
Tribunale intemazionale de) 
diritti deiruomodi Strasbur^, 
per «mancato rispètto dei dirit¬ 
ti umani di una bambina». il 
dócuinenlo, redatto da atcùni 
còrriponenti del «Comitato», 
verrà consegnato al Tribunale 
slrasburghese, da un avvocato 
di Milano. Michele Catalano, 
die.già nei giorni scorsi aveva 
offerto la sua disponlbiiità ai 
coniugi Giube^ia. Inoltre, co¬ 
municano. a mo' di «bollettino 
di lotta», da Racconigi, che le 
firme di solidarietà prò Serena 
ieri pomeriggk> avevano supe¬ 
rato. la considerevole cifra di 
centodiecimila. 

ON.F. 


In 50 chiedono di ^ anaM 


A Cicciano, il paese della provìncia dì Napoli do¬ 
ve una intera famiglia è rimasta intossicata, per 
motivi ancora misteriosi, da un potente diserban¬ 
te, il Paraquat, sono stati proclamati due giorni dì 
lutto cittadino. Nei pomeriggio di oggi, in maniera 
solenne, si svolgeranno i funerali delle due ultime 
vittirqe, Jolanda De Stefano (morta sabato sera) 
e Giuseppina Camerino, spirata venerdì. 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAKNZA 


■■ CICCIANO (Napoli). La fe¬ 
sta di Santa Maria degli Ange¬ 
li, quella che in questo centro 
agricolo segna da decenni l’v- 
nizio della primavera, é stata 
annullata. 1 due giorni di lutto 
cittadino, proclamati per la 
strage della famiglia Camerino 
provocala da ingestione di Pa¬ 
raquat, un venefico diserban¬ 
te, hanno fatto annullare ogni 
manifestazione tranne quelle 
religiose. 

Oggi pomeriggio, in forma 
solenne, si svolgeranno i fune¬ 
rali delle ultime due vittime: 
Jolanda De Stefano e sua co¬ 
gnata Giuseppina Camerino. 
Jolanda De Stefano, moglie di 
Santolo Camerino, l'imprendi- 
lore prima vittima del Para¬ 
quat, è spirata l'altra sera nel¬ 
l'ospedale Cotugno dì Napoli, 
dove era ricoverala da marte¬ 


dì scorso. (I suo decesso ha 
fatto rinviare t funerali della 
cognata previsti, in un primo 
momento, per. ieri pomerig¬ 
gio, primo giorno di lutto citta¬ 
dino. 

Intanto continuano, per for¬ 
tuna, a migliorare le condizio¬ 
ni degii altri, ricoverati. Alcuni 
hanno recuperato tanto bene 
che forse già da slamane, al 
massimo nel primo pomerig¬ 
gio, dovrebbero lasciare l’o¬ 
spedale. Per gli altri si dovrà 
ancora aspettare qualche 
giorno. Intanto l'altra sera so¬ 
no stati effettuali numerosi 
prelievi sia dal pozzo artesia¬ 
no sia dal seriiatoio che rifor¬ 
niscono d'acqua la villetta do¬ 
ve abitava la famiglia Cameri¬ 
no. Le analisi saranno effet¬ 
tuate questa mattina a Napoli 
e solo quando saranno noti ì 
risultati si saprà qual é stato il 


Jolanda 
De Stefano 
l’ultima 
vittima 
del 

micidiale 

diserbante 


vettore deirav-velenamento. 
Sempre per questa mattina è 
prevista una riunione fra gU 
investigatori e 1 magistrati in¬ 
quirenti durante la quale sa¬ 
ranno stabilite le modalità 
operative e verrà fatto il punto 
sulle indagini. 

Per fortuna ieri non si sono 
verificati altri ricoveri e questo 


sembrerebbe confermare che 
rawelenamento ha colpito un 
solo nucleo familiare. C'è da 
registrare, però che. almeno 
cinquanta persone, fra sabato 
e domenica, si sono presenta¬ 
te al centro antiveleni dell'o¬ 
spedale napoletano Cardarelli 
per chiedere di essere sotto¬ 
poste ad analisi per accertare 


la presenza di Paraquat. Per 
tutti, data la giornata festiva, 
l'esame è. stalo rinviato ad c^- 
gì, li Comurié e la Usi, nono¬ 
stante sia abbastanza chiaro 
che i) fenomeno è circoscrìtto, 
continuano ad essere bersa¬ 
gliati di richieste di ìnleivento 
e di accertamenti, segno che 
la «psicosi da diserbante» non 
è affatto passata. 

Continuano, inoltre, a circo¬ 
lare voci su un «aweìenamen- 
to doloso» della famiglia Ca¬ 
merino^ «Non c’é nulla dì nuo¬ 
vo a questo riguardo», ha af¬ 
fermato ieri un investigatore, 
«nel senso che stiamo inda¬ 
gando anche in questa dire¬ 
zione, ma dobbiamo dire che. 
finora, non esiste alcun ele¬ 
mento a conlerma di questa 
dicerìa dì paese». 

DeH'ìpotesi dì un avvelena¬ 
mento doloso sembrano esse¬ 
re convìnti molti qui in paese 
e a sostegno di questa loro te¬ 
si fanno notare che i tre morti 
e gli intossicati più gravi sono 
tutti abitanti della casa, men¬ 
tre gli altri ricoverati e per i 
quali è stato diagnosticato un 
avvelenamento meno grave, 
sono stato soltanto saltuari 
frequentatori. Dunque la so¬ 
stanza, dolosa o meno che sia 
la somministrazione, era in 
qualcosa che gli abitanti della 
casa ingerivano in misura 
maggiore dei loro ospiri. 


Polizia di Stato: 
fiori d’arancio 
per l'istnittore 
e r«allieva» 


Il classico «.olpo di fulmine» con annessa storia d'amoR 
SI è concluso con i lion d arancio Protagonisti della stona, 
non insolita, ma pur sempre fascinosa sentiincntalmente 
parlando, un istruttore del centro addestramento della po» 
lizia ferroviaria di Bologna I agente scelto Giovanni Sam- 
mito di 29 anni e la sua allieva, Angela Sclaunich (nella 
foto) di 23 anni La coppia è stata unita ipn mattina In 
mammonio civile da'indaco di Bologna Renzo Imbenk I 
due in attesa che si liben ) alloggio di loro pn^metà. con*< 
tinueranno a vivere in caserma tei al secondo piano, hil 
pn giro di scale più in alto. 

Venezia-Ncw Yorii: Una buona notizia per gli 

dia lési operatori commerciali e gli 

0A”n, ' . utenii oneniati sulle rotte 

volo non stop liaha-L'sa da ten le comu* 

iilnmilltrt nicazioni aeree si avvalgo* 

giumdlicrv no una nuova «nea (hU* 

luita dairAlllalia) che uni* 
sce Venezia a New York II 
primo vo)o:è partito ieri mattina dairaeroporto intemazki* 
nate «Marco Polo» Il collegamento avrà una frequenza 
gtomaliera per tutto U1989, ({ volo patte aUe 11^30 da Va* 
nezia e fa scalo a Milano, l'airivo a New York è previsto al* 
le 15,30 locali. Il volo di ritorno parte dal «J.F. Kennedy» al* 
te 19,30 locali ed atterra a Venezia alte 10,35. 


Il mobile letto 
si richiude 
e schiaccia 
bimbo di 5 anni 


Due dettaplanisti 
muoiono a Prato 
in un incidente 
divolo 


Un bàmbirio di 5 'àrin). Cfi« 
stian Laverda, è morto sof¬ 
focato nel sùpl^tìrib 'che 
accìdènteijnenteisi è richiu¬ 
se). Il binili dq^iv'a 
nella sua cameretta; la ma* 
dre,. che dormiva biella 
stanza accanio.<non si é ac¬ 
corta di nullà/U disgrazia è stata scoperta dal padre al 
rientro a casa. Sulla tragica vicenda il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Milano, Daniela Boigonovo, ha di¬ 
sposto l’autopsia del corpo. Dai primi accertamenti fatti 
sul povero corpicino non sono state rilevate tracce di vio¬ 
lenza. ■ • V ,-;3 ■’ • 

Ancora una sciagura ha tur»; 
baio : l'àiTibienlè : dèi 'defla^ 
planigli pBrtIcolafménte Ili- 
nestato da incidènti ii^l 
ultkni terrìpL A 
uniavaria meccanica sono 
morti Ieri matiina.iieite vlcl- 
nanie di Prato, due della» 
pianisti che si erano levati In volo con il loro mezzo a mo» 
tore dalla pista di San (forgio a Colonica, Le vittime, Clau¬ 
dio Morelli, abitante a Prato, e Stefano Condi, abitante ■% 
Castiglion del Pepoli (Bologna), avevano rispettivamente 
34 e 32 anni. 

È., duralo quasi ventiquat- 
ir'ore rallanne à .PMi^a 
per ì’in^Jinainentó 
qqa erogata dall'itoqitedot^ 
to Comunale. L^èilarìriè à 
stalo dato sabato notte M 
sindaco con un'oidiiiahza 
:, ■ , ; , . ■ Che consigliava dl.adoperé* 

re. l'acqua solo per uso non alimentare. Soltanto nelia 
mattinata di ieri la sttuazione ha teso a qonnallzzai^.'l 
tecnici dell'acquedotto hanno spiegato che l’Inquinaiitenr 
to era stato causato danna perdila di carboni atlMdeiiii- 
tri di depurazione che, staccatisi dall'Impianto di preleva* 
mento, avevano graffiato le pareti delle condutture, aspor¬ 
tando particelle minuscole di ferro e di manganese. 


Anche a Padova 
allamieper 
l'inquinamento 
acqua 


Ladro «dradito» 
dalla gola 
aireslato 
aiùrsala 


Pur avendo abbandonato 

te sbaire dercaiceto da ap« 
pena un giorno, Antonino 
Cenna, 26 anni, non ha 
slstitp all'Idea di compteie 
un colpo che in apparenza 
si pièsentava estremiùnen- 
te facilè: Còsi nella nòtte tra 
sabato e domenica si è introdotto in una pasticcGria di 
Marsala (Trapani) con II proposito di «razziare» una deci¬ 
na di uova di Pasqua. Sorpreso da una pattuglia di carabi¬ 
nieri ;lia tentato di ^arazzarsi del corpo del reato» in- 
goiaridp la refurtiva, con Jl solo lisulialo di aumentare ec- 
cessNamentellsuotassodiglìcemia. , , 


□ NBL PCI 


La riunione del Comitato centrale è convocata per 
mercoledì, alle ore 16. 

La Commissione centrale di garanzia al riuniaee oggi, 
lunedi, alle ore 16,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta di domani. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di domani (pre 16), 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 




Notitterl ogni ora dalla 6.30 alla 12 
odana IO alla 16.30 

Ora 7 RoMogna stampa con Marce Palocci dalt'Awonirf; 8,30 
La ioti dal Ptl; 10 Li capitala da oolvari. In ttudlo Goffrodo 
Bottini. Agettine Marloriatti. Sovarie Cottura: Il OoptcMl • 
malèti dopo i nuovi tickot. Inehlosta: 18 II nuovo Pel. L'attorna- 
tiva. Portano Mnwlme’O'Alama. Aldo TortoroNa. LuotoMogiri. 

FMQUINZtlNMHB Tarine tOA: Qanavaae.58/94.aS0:Uipa» 
Ila ITBOO/IOSiZOO: MMano 91: Novara 91.360: Coma 
87.700/97.760/991700: Loom 97,900! Padova 107.760: Rovlfa 
96.960; R« 90 te 8 mHla 96.200/97.000; tmota 103.660/107; Md- 
dona 94.600: dolaeni 87,800/94.600; Parma 92: PiM, Luoca. 
Llvonw. EmpoN I08,800l ÀrotM 99,800; SióM. OrMOita 
107.900: PiranM 96,900/108.700; Moosa Corrati IQZvUQi Po» 
rugN 100.700/99.900/83.700; Tomi 107,600; AnoOfM 108.200( 
Aaoeil 92.260/88.000: Mootrita 108.800; Pooora 91.100; Roma 
94.900/ 87/106,960: Rasate iTal 86.600: Ptaoara, Tèramo. 
CMod 106.300; VMuUa 99.400; Vasto H.IOOiNupoN I8j9afar- 
ne 103.600/102.960; Pogila 94.600; Loeoa 106.300: lori 
97.600; Parrara 106.700; Utina 108.860; Proolnana 108.860: 
Vltorba 96.600/67.060: Pavia, PloMnia. Cromona 90.960; Pi¬ 
atela 106.800: RIatI 102.200; Imporlo 88,200: T*anta 103.00; 
Revorote 103.280: lìofla 106,600. 
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unaltif 

squalo 



Trapianti 
6 anni, dona 
gli ori^i 
alla sorella 


IN ITALIA 


La ragazza:i@iiira «Mixer» Storia di violen^ 

Vive e lavora'a Bologna tra insospettabili, 
ha raccontato, senza paura II padre barone siciliano 
mostrando iLsuo viso la madre vicesindaco 


li Papa parla della giiena 

«Difendersi è giusto 
Se chi aggredisce muore 
è lui il colpevole» 


M LIVORNO Unn squalo è 
tta'o cauura*ó ler na't.na 
nellp acque al largo di Piom¬ 
bino Laminale t incappalo 
nella rete di due peccatori Rii 
kccondo nel girò di due me&l 
dopo che il 2 iebbraio scorso 
uno squalo bianco aggredì e 
ucciie il sub lAicianu Cosian- 
Ko Quello cailuraio iph mani¬ 
na e uno squalo ele'anie lun 
go circa quattro metri e con 
un'apertura di bocca di circa 
65 ceritimetn. 

La cattura é avvenuta verso 
le 9 di len matiina Salvatore 
fiilloce, 49 anni pescatore 
professionista da oltre 30, era 
Uadito In mare con la sua bar¬ 
ca Insieme a suo figlio Giu 
seppe di 21 anni Si trovava 
no a meno di un miglio dalla 
costa ira bombino e FoIIomi- 
ca, airalteasa della centrale di 
Torre del Sale, su un fondalo 
profondo una decina di metri 
quando ii sono accorti che 
nelle loro reti era finito un 

Ì lrosso pesce Lo squalo de- 
ente à morto dopo aver di- 
Spi ralamenìe tentato di libe 
rarsi delle leti che lo imprigio¬ 
navano Sahraiore iSiIlPce e 
suo figlio lo hanno poi rlmn^ 
chiaio nel porto di Piombino 
a enea due miglia di distanza, 
e con l'aiuto di una grullo 
hanno Sistemato sopra una 
banchina* 

Lo squalo si trovava a enea 
dieci miglia dal luogo dove fu 
aggredito (I sub ucciso. Un al¬ 
tro squalo, dei tipo 
catturato (17 marzp scorso Lo 
jiquàlp elefante,^che raramen¬ 
te q stato awbiato nel Medi- 
terraneo di solito ndn aggrc 
diade luomo Diffuso negli 
oceanL può arrivare anche a 
quintiicl ^etri di lunghezza 


■1 TRENTO La sua morte, 
probabilmente, servirà a sal¬ 
vare la Vita'della sorellina 
Olegb Vetiorazzl; un bambino 
di sel anni che abitava a Lavi¬ 
co T^rme, un paesmo in pro¬ 
vincia di Trento, è morto ve- | 
nerd) notte all'ospedale di Vcr | 
ronadopo una l^lla caduta. | 
I sanitan hanno subito pre- | 
I, levato U suo midollo osseo per i 
' tentare di trapiantarlo alla so- i 
I relllna . di appena sei mesi, i 
I Laura, ricoverala a Padova i 
{ perchè afielta da leucemia* li ; 
I midollo osseo delpiccolo Die- i 
I go è gl& stalo trasportalo nella i 
I città veneta per essere esami- i 
{ nato dal medici, Che idevono i 
stabilire la sua compatibilità' 
genetica con quello di Laura, 
lacuiprossimamentepoiràes- 
I sere trapiantato* : ; j 

I Anche atin organi di Diego 
sono stati prelevati dal corpo. 

I II suO'Sacriflcio accende ora la 
l^speran^a per altre persone. 

. Con. -alcune operazione chi- 
ru^iche i lanitan di Verona 
: hanno prelevalo anche il cuo- 
I re, che è già stato trasferito in 
.aereo,ta Roma; i rem* andati 
:uno*a. Padova e un altro ad 
vAnconair.e le comee> che so¬ 
no state depositate presso la 
•Banca nazionale degli occhi». i 
' ' Propno len il piccolo Diego. 
Vettotazzi avrebbe compiuto 
sei anni. Era stàio ricoverato 
alcune ore prima di morire,: 
dopoe5serecaduto:dalterraz- 
zo delia'sua casa^ di Levico 
Tenne.: La SUB situazione era 
apparsa immediatamente di¬ 
sperata ai medici Che avevano 
prestato i primi soccorsu e l 
genitori hanno autorizzato il 
' prelievo degli o^anii ^ 4 


«Kxm ppa aDuss^ (u me» 
Gia^, 21 anni, accu^ in tv 


•Stavo sul letto, sdraiata su mio padre completa- 
mente nudo e giocavo col suo pene-sf^iada, 21 an¬ 
ni,, nata in Sicilia, racconta in-ty a "Milwrr, apparen¬ 
temente serena, della violenaa subita-inni fa. lo n- 
cotdo bene, eto . molto piccola». Non: nasconde il 
suo nome, né il suo volto. Vive e lavora a.BoIogna, 
e nipote di un noto magistrato, Sp bebé* Che'rico¬ 
nosceranno U> la «per dare coraggio a^hi tace». 


MARIA 


mm 


li |K 
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M ROMA. «Slavo sul letto, 
sdraiata su mio padre com¬ 
pletamente nudo e giocavo 
col suo pene. Lo ricordo be¬ 
ne. Ero molto piccola », Giada 
(è il suo nome vero) paria in 
tv.di una violenza antica, che, 
allora violenza non le sembrò. 
Che scambiò, forse, per gioco 
■affetuoso». ten sera a «Mixcn 
sU Raidue la ragazza dall'ordi¬ 
nato caschetto castano, dal vi¬ 
so chiaro e pulito, ha raccon¬ 
talo la sua stona. Senza na¬ 
scondersi. Apparentemente 
serena. Sfidando il nschio di 
essere-riconosciuta nella città 
in cui vive e lavora da quando 
aveva 14 anni, Bologna. Giada. 
é nipote di un magistrato noto 
nel capoluogo emiliano. 

«Poi quando già avevo 11 
anni mio padre cercava sem¬ 
pre, di toccarmi i! seno quan* ^ 


doeravamo^olin continua 
Oppure faceva'finta di cadere 
e mtslbUttaviBddosso. Tutto 
questo Mivturbava motto. Però. 
lui'-nOrt. é'iflaivarrlvato'à fàte 
dellq., C(ise^(^n|)lete>. Giada 
ricorda,';aècus|fr ma in -qual-, 
che fitodo aZMKe,' quasi fosse' 
ar)coraper,::|el troppo fortelda 
affrontare l'idea .del «padre 
cattivo», Per questo aggiunge 
«però, non è mai arrivato imo 
in fondo». .Una-<>4olenza ve¬ 
ntale»? Per > bambini; in fondo 
lo è sempre. . 

«Sono nata. In un piccolo 
paese della Sicilia - prosegue 
Giada ~ mio,padre era il baro¬ 
ne dei tuogo; passava^ le sue 
giornate giocando a carte,' an¬ 
dando a caccia oppure a tet¬ 
to. Mia madre, invece; era una 
donna attiva, piena di voglia 
41 fare».>A 4 anni improvvisa- 



dióvanftl.MinofI.. 


mente ; la bambina viene ^- 
lontanata dal-paesee trasferi¬ 
ta coi fratellino a Bergamo, 
dalla nonna paterna. Ma delia 
mamma nessuno le dice più 
nulla. 0 meglio gitene parlano 
dandole notizie contrastanti; 
la mamma è morta, la mam¬ 
ma se ne è andata lontano da 
te. 

Che è accadute? Si è cmsu- 
mata la seconda grahde ilo- 
lenza: quellamamma >auivii. 
intelligente, che facevail vice- 
slndaCo de! paese scopre le 
«tenerezze» del padie-padiO- 


ne e cerca'di scappare con 
Giada e l’altro figlio. Ma la leg¬ 
ge non lo consente, il barone 
la denuncia ed i due iraleìlini 
vengono affidaU a)Ia nonna 
patema* a Bergamo. Ma Giada 
non sa cosa sia accadute, 
scoprirà dopo il. perché di 
quella separazione dal genito¬ 
ri. Per la piccola quell'alfemvi- 
tà fatta di carezze, di intimità 
era «normale»^ non conteneva 
colpa alcuna. Per quesio ià di¬ 
struzione l'mprovvi» dei suo 
mondo fu-un: dramma, che, 
probabilmènte. non si è còn- 


In contro il giornalista: «Ci diffama» 

madii ^ appellano ad Adnes 


Il pbhe jiróbleini anche per maghi, occultisti, 
di'si. Ieri si lono liunlti'a convegno 
pei^’dlMUiete ,«l«"prQMionalltft''per il meicato co- 
, mtine*>eutopeo»«.Ma;quasi tutti I.., lavori sono stati 
,dedìSatj‘!^^uitMi attacchi a Piero Angela ed alle 
SUI^ tlasmiSsioni., Il segretario dell'Usaode (unione 
beedm àffliiata CisI) ha annunciato: .Ho chiesto 
Biuta a'SIagio Agnes, che è un nostro iscritto». 

. DAL NOSTRO INVIATO 

' ' ' MIOHIM «autori, 

Hi VENEEIA Blagjo Agnes autogestito m televisione, per 
lscriUòiiU’«Albo europeo oro- controbattere Piero Angela», 
feaifopale* de) maghi e degli spiega Davanzo davanti ad 
pcàlìtiMlf Lo assicura, a Ve- una piccola folla di maghi e 
he:^^ ;)j.!dlrigeriie délror^^ magne, nei luuuoso hotel Ra- 
- imo, MaHo'^avàiizo,^ bordi della laguna. 

■ '-bnohq.segretàrlO'generale delr' i’L'occasione è un convegno 
iUsaodcrOVvero «Unione sin- singolare? «La professionalità 

S astrologlcorqccuUl&te per il mercato comune euro- 
pài), braahismocoordi^ peo». Professlonaiilà dl occut- 
natodalla .Cjsi; ramocemmer* listi e astrologò chiromanti e 
bio e^servizi... «MI sono rivolto pranoterapeuti, owiamenie. 
-Bd J^nes perché ^'anche noi Ma Targomenlo è sbngato in 
PoàSlamo.''-avere uno spaziò due : parote.' «Con,1apeilura 


delle frontiere verranno in Ita¬ 
lia-! nostri coileghi europei, 
che 81 stahnQ.'gIà p|ep|frand.O( 
NoMnvecé non potremo-fare 
altrettanto, ' pqiché noni^cono-^ 
sciamo le lingue», awe^ Oa^ 
vango. Tutto qua. Ad ogni 
buon conio, TUsaode e TAIbp 
(globalmente 4000 ischtti.drr 
chtaraii) hanno nominato, un 
«responsabile europeo per. la 
didattica», certo Rsllegnno 
Ciampi, che ha all’uopo fo^ 
mato una «Accademia di fa^ 
mazione psicobiogena». - 
L'argomento vero dei lavon 
si nvela invece Piero Angela, 
che alle trasmissioni «anlima- 
ghi» ha abbinato, assieme ad 
alcuni premi Nobel e presti- 
viatori professionlstli un corrii” 
tato scientifico per smasche¬ 
rarne l trucchi. Tutti si scagliar 
no contro di iui. «Sapete per< 
ché se la prende con noi? Per-. 
ché fino a poco tempo fa cer¬ 
cava di fare sedute spirìUche, 
e non gli Sono riuscite», prova 


a rivelare Cìennaro Bnantl,- 
«isiitettore europeo». deirUsao- 
de;|di profesime «diunfcsta- 
(ore di-fatnaftnh da!le,,CTSC. ; 
Giuseppe Lb'burgio, vicesegre¬ 
tario dell Usaode, legge inve¬ 
ce nella sua sfera che «Angela 
fa tutte questo.casino perché'i. 
ha come obiettivo i voti della 
-gente. Mi sono consultato con 
la collega Landolma, noi In¬ 
travediamo per Jui un.futuro 
In Senato», Mana Landolma, 
«ispettnee» sictltana, conferma 
e nncara: «Angela è -come ta 
peste, bisogna distruggere ciò 
che dice» Ci prova Davanzo, 
con un colpo basso. «Angela 
predica bene ma razzola ma¬ 
le. Un suo corqiunto si fa cu¬ 
rare da. dqe anni con la pra¬ 
noterapia». Sì fa sotto anche 
rimmagine nobile dégU occul¬ 
tisti. Leonardo Brigida, distinto 
«ministro plenipofenziano del 
Sovrano ordine di Malta»:: «Ma 
chi crede di essere Piero An¬ 
gela? Gli consigliò-di -eggere 



cfuso. Ma propno per questo 
Giada adulta nprende la paro- 
.la e la usa in nome di tutti 
quelli che non possono farlo, 
dei tanti bamùni che non 
sanno che quello che subisco¬ 
no è violenza. Lo sapranno 
dopo, 

«Ho deciso di venire in tv - 
dice la ragazza • perchè sono 
convinta che l’unico, modo di 
aiutare i bambini chcisubisco-. 
no delle violenze da patte del 
genitori è quello di suggenre 
loro di parlarne. Tenersi tutto 
dentro non serve. Io, in fin dei 
conti, sono stata foituhata». 
Shenn Salveiu, chè con Marco 
Melega ha curate , il' servizio, 
spiega che Giada stetea ha 
voluto companre con il suo 
volto bene in vista, senza mo¬ 
dificare nessun particolare 
della sua vicenda. «A testa alta 
peiché divecsamente non mo¬ 
strerei coraggio» ha dette. 

Un «interno di famidia» sor¬ 
prendènte lo sfondo di questa 
storia di violenza. Ambiente 
colto, più che agiato. Ed an¬ 
che questo è «normale». Il pro¬ 
ferì Caffo, fondatore del «te- 
toibno azzuiTp». conferma che 
k> stupro in famiglia iwn «abi¬ 
ta» a casa detl'émargiriate, ma 
anche Ili quella delllnsospet- 
tabile. 


Piero 

Aìioela: 

evasinistfà. 


I Hi ROMA II servizio militare 
per i giovani è «una cosa mol* 

' te positiva». É aiKhe «una prò- 
I va per I giovani, e costa molte 
sul piano affettivo. Non è faci¬ 
le per il giovane cambiare il 
I proprio modo di vita ed esse- 
I re. sottoposte alla disciplina 
I caratteristica delta vita milita¬ 
re».:: In: compenso, la leva è 
I '«utile e costmtiiva. Ciascuno 
I di noi deve essere disciplina- 
: to, e forse è ciò che manca a 
molti giovani d’oggi. Special- . 
mente nei paesi del benesse- 
I re, di larga libertà per non dire : 

I di libertinismo, manca una d>« 

I sclplina, un'auiodlKlplina che 
selva tutta la vita». Cbn queste 
I parole papa Giovanni Paolo H 
I si è arruolato len fra i sosteni- 
i (ori del svMzio di leva come 
i (ondamentale esperienza ' for¬ 
mativa. Noi) risulta, stando ai 
resoconti d'agenzia, che $1 sia 
I diffuso SUI disagi nelle caser¬ 
me, e sulla sensazione di inu¬ 
tilità che accompagna mi- 
I gliaia di giovani nel cono del* 
l’anno di servizio. 

il pontefice ha pariate ieri a 
diecimila soldati dentro la cit- 
I tà militare della Cecchignolai 
! dove ha celebrate messa. Era¬ 
no presenti alia cerimonia 
rordinario militare monsignor 
I Gaetano Bonicelli, il minislro 
I della Difesa Zanone e il capo 
di Stato maggiore deU’Eserci- 
te, generale Ciro DLMàrtinQ* 
Giovanni Paolo II ha spi^ al¬ 
tre parole sulla leva e sqlia 
guerra, sia durante 11 suo di¬ 
scorso sia. nspondendo alle 
domande ^postegli da quattro 
allievi uibclali sulla compaiìb)« 
lità del cristianesimo con il 
servizio militare e. sull’Oblezk>- ’ 
ne di coscienza: «La leva » ha 


detto fra l'alno « è per sua^ 
tura. In kmo poalllwo, un 
cosa mollo degna, mollo bet* 
la, mditd inntife. Nòp R imo. 
Il niiqleo Messo della vocazio¬ 
ne mRitaio'è'la difesa dal bo¬ 
ne* ^ni MI. e aopmibiOO 
la difesa di quelli che sono air 
gredfd.lOgiuitaÌMinia. QmI fir 
troviamo anche il pmcipm 
che spregi iquando e in quale 
situazione la:guena piiO esse¬ 
re giustUioita. se è una difese 
delia patria aggredita, dUaia 
di quelli ché abito penafUha» 
ti. Innocenti; difesa anche oon 
Il riièhlo dèlie propria vHlii. 
■Nateralmente - sono aheeffi < 
paiole di Oiovenni Ifeolo ^CI 
—tqdèsla difese pu6 MIO pori 
tare con té anche'u morie 
de|)*aMiòsioid.iiia«1uillobl' 
péro)* In questo caio XaM- 
lalmeme té fem* ri^nulN tt 
danfro Rhehe airysiitw. 
ma c(il è esposto eioanM • 
al; pericolo, di morte * toprai* 
tutto.queUp che difende». 

«irCoAcilio valicano 0 * ha 
conchtso i) ponfeAce ha au¬ 
spicato e propugnate una au- 
kmtài^ mohdialet .tendala sul 
consensp^dei poiteli e dotata 
di medri effiCMi per faro ri¬ 
spettare la giuriizla e la verità. 
E ovvia; in : quésta pfOipetilve 
ideale e pur roaUttfea, Veri- 
genza di una conseguente tra¬ 
sformazione delle Pone ariMt 
te nazionali In un Éuppoito a 
quella solteaiM. 
nate che la Chiesa auspice. Le 
desiderata tresterineiteni »neL 
l'ordine della progrótebfe ridu¬ 
zione degli aóminwfrd « di 
conseguenza itegli -riNeBltti 
non si feroriseOhO itagendo 
equilibri interni ed jlRtamazte* 

■ nate. ' • fi'- 


"Il fascino delta mente", scrit-; 
to da un docente unirenitajio ' 
che vive nel convento dei cap¬ 
puccini di via Venete* uno 
^.praUca ta dislocazione, 
riesce ad essere ttentempora- 
neamente a Mìisno ed e Ro-, 
ma. ■ È U' professor TTOncarelll. 
U .professor ttoncéreUi.se lo 
métte in tasca, im f^ero Ange¬ 
la». E avanti così, tra chi come 
Vite O'Aprite, parepsicotogo, 
sì rivolge all'unico gìomalteta 
presente («Sia gentile, dica ad 


Angela che Ù ' sòtlbscrìtlo è 
pronto a sfidarlo») ed infine 
chi progne di far iicencM in 
campo intelligènze avverse: «A. 
Panna si potrebbe ooniatiare , 
lo scrittore. Altrerto Bevilac¬ 
qua, è uno che;ha, mòlli pro¬ 
blemi di ubiquità», suggerisce 
la maga Eleqa BatUston. 

Ma perchè nessuno, invece, 
parla di.qiiel'grati furbacchio- 
ne dèi magò'Olelma, che im¬ 
pazza su Odiens? «Per carità, 
non lo si nomini, porta iella». 


sobbalza Davanzo, «in un 
.convegno a Peroara hqnno 
^i ^rohòndRte il SUOI iteiné ifr 
: ire,^ nànno.tutU aroto mcK 
denti stradali».^ ' 

Per questi maghi, un pro¬ 
getto di legge de vorreblre Isti¬ 
tuire un vero * proprio «albo 
pTOféùiohale di stato», cui ac- 
'^edèrepé^esame di 3 do¬ 
cènti ùniversiiari. 1 giudice, 3 
occiiitisti (chissà le mate¬ 
rie...). Ed il 2 giugno, dentro 
la Camera dei deputati, ci sarà 
uno storico incontro fra il loro 
sindacato e la commissione 
Giustizia, Per far bella figura, 
anticipa - Loburglo, l’Usaodé 
ha preparalo un progetto con¬ 
tro le sèmpre più frequenti di- 
savyenturé giudiziarie: «Chi 
gioca col nostro pane va di¬ 
strutte. Se un cliente ci denun¬ 
cia per trutia ingiustamente, 
compreremo spazi sui gioma- 
li, pubblicheremo la sua foto 
éd il reale motivo per cui si 
era rivolto airoperatore». Pare 
na più ellicace del makcch'io. 
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VITTOmO RAOONB 


■i ROMA. Perché parlare an¬ 
cora di utepra, cioè «li luogo 
che non esiste»? Se si tratta di 
pace, oggi si potrà dire -più 
correttamente eutep/o, cioè «il 
luogo dei bene», che esiste, 
sarà pure non vicino, ma co¬ 
stituisce un aspirazione attua¬ 
bile, un progetto realizzabile. 
Di unVutepio, dunque, si di¬ 
scuterà durante la Convenzio¬ 
ne nazionale per il supera¬ 
mente dei blocchi che l Asso- 
dazione per la pace ha orga¬ 
nizzato a Roma: nella sala 
convegni del Senato, domatti¬ 
na, saranno insieme esponent 
ti delle forze politiche, sociali 
c religiose dei nostro paese, e 
personalità dell'Est e dell'O¬ 
vest. per «pensare realistica- 
mqnte^allck Ime .delia guerra 
(teddf è àltaci^uuzioiie dUin 
nuovo sistèma di : sicurézza 
cómimè per l'Europa e il 
mondo intero, libero final- 
itiènfe (falle gabbie della Nato 
e dèV Patto di Varsavia». L'In¬ 
contro avverrà nello stésso 
giorno; Il 4 aprile, in cui 40 
anni'fa venne firmate a Wa¬ 
shington il Patto atlantico. Cir¬ 
ca sei anni dopo, il 14 maggio 


del 1955, nacque il Patto di 
Varsavia, come controparte 
della Nate nell Est. Da altera^* 
argomenta TAssociazione per 
la pace - «Stati Uniti e Unione. 
Sovietica, con simmetrica osti¬ 
nazione e oggettiva complici¬ 
tà, hanno teso a perpetuare la 
divisione del móndo in bloc¬ 
chi contrapposti, fino ad assu¬ 
mersi la responsabilità druna 
possibile c.atastrofe nucleare». 

La- brezza del cambiamen¬ 
to, sulla scena intemazionale, 
oggi spira a favore di chi pen¬ 
sa al disarmo e a nuovi passi 
sulla via della distensione. 
L'Associazione per la pace 
propone un pctcorso che dal 
mondo «dcli'anogdnza impe¬ 
riale e dell ossessione della si¬ 
curezza armata», conduca a 
una-«^urezza comune» basa¬ 
ta sulla .trasformazione radica¬ 
le degli apparati militari, e sul¬ 
la ■difésa sufficiente» del terri¬ 
torio, con l'abbandono dì tut¬ 
te ie armi e lé dottrine militari 
■oggettivamente offensive». 

Nella «lettera aperta» che 
accompagna ila Convenzione 
sono illustrate tre ragioni forti 
che i fautori di un nuovo ordì- 





ne intemazionale possono ac¬ 
campare a sostegno delie loro 
lesi; i processi positivi in corso 
in Unione Sovietica e in altri 
paesi dell'Est europeo, il raf¬ 
forzamento economico e poli¬ 
tico deirEuropa, proiettata 
verso l'apertura delle frontie¬ 
re, la mondializzazione dei 
problemi. Un fenomeno epo¬ 
cale, quest’uUimo. che ha 
molti nomi: degrado ambien¬ 
tale, effetto sena, buco dell'o- 
zQnOp esplosione demografi¬ 
ca, debito estero e impoveri¬ 
mento del Tento mondo. 
Drammi incombenti: drammi 
• è scritte nella lettera aperta - 
«che richiedono l'inteivento e 
una sempre più efficace eoo- 
perazione dell'intera comuni¬ 


tà intemazionale. Ma che non 
potranno essere affrontati» 
senza distogliere, dallo scon¬ 
tro fra Nato, e Patto di Varsa¬ 
via, «enorrni risorse mondiali, 
grandi conoscènze tecnico¬ 
scientifiche e sfotzi ^litici». 

È questa Tòpzlone di fondo, 
ì'eutopia deH’incontro di Ro¬ 
ma. Un'opzione-condivisa da 
personaggi di rilievo, italiam e 
stranieri. Alla Convenzione 
prenderanno parte Robert Bo* 
ròsage, consigliere del reve¬ 
rendo Jesse Jackson per la 
politica estera; Radomir Bog- 
danov, Vicedirettore dell'istitu¬ 
to per gli- Usa e It Canada dei- 
l’Accademia delle scienze so* 
vieitca; Mare Kaidor deìl'Euro- 
pean Nuclear Oisarmameni 
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britannico; il deputato 
deirspd Gerì Wcìwtóichen; 
Istvan Janech <fel Consiglio 
ungherese della pace.-Cl^ sa* 
ranno Jiri Pellkari. netro In- 
grao, Gianni MattloU, France¬ 
sco Rutelli, Stefano Semenza- 
te, Raniero La Valle, AlbértO 
Benzoni. Gianni. Cuperto, Lu¬ 
ciana Castellina, Roberto Dì 
Gìovanpaolo, padre Balducci 
e padre Boscaìni. 

In vista detle elezioni euro¬ 
pee, la Convenzione sarà an¬ 
che una tappa del confronto 
sul «programma» che l'Asso¬ 
ciazione per la pace sottopo¬ 
ne ai prossimi candidati: la 
realizzazione di nuovi accordi 
fra Est ed Ovest sulle armi nu- 


tiurania 

lo sirténfelìàmento 
dei missili 
a cOilQ raggio 
aSaryozelt 


oleari, chimiche, batteriologi¬ 
che e conyenzionali; la crea¬ 
zione di uria zona prima de¬ 
nuclearizzala e poi demilita¬ 
rizzata nel centro deirEuropa; 
la costituzione di un «centro 
comune Nato-Patto di Varsa¬ 
via» per lo scambio di infor¬ 
mazioni militari e diplomaU- 
che. 

Ma. soprattutto, si chiede 
un molo dinamico delHialia 
dentro l'Alleanza atlantica. È 
necessario - sostiene l'Asso¬ 
ciazione • rinegoziàre funzio¬ 
ni, diritti e doveri dèi nostro 
paese nella Nate, aprire i pro¬ 
cessi decisionali al controllo 
parlamentare, recuperare il ri¬ 
spetto della sovranità nazio¬ 
nale . (è il caso dello status 
delle basi militari), ripensare 
decisioni che-contraddicono i 
positivi sviluppi della situazio¬ 
ne intemazionale; come, ad 
esempio, l'installazione degli 
Fl6 a Crotone, l'acquisto di 
aerei a decollo verticale per la 
portaerei «Garibaldi», la parte¬ 
cipazione italiana alla produ¬ 
zione del caccia europeo Efa 
per gli anni Novanta. 
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nuova edizione 
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S Mw tìin ln)u|lr* |iatp 
)4Sfi vrahip BiMMwMe 
Ibmk^lu Le<t)|ietMt<> 
nf^ mn tona itàie4ir- 
tin(«;M'fletiun^HeMentfrè< 
l'nllmibti ma' uAiè 'leHata 
ddinita •buannk daUe tanti uf- 
IleMb GII elatton anno dica 2 
mlifati e rOOmlla, di cui il ,47 
parjwnio doni;e t lìtultall do- 
vrebjwia estere noli eolio og- 

In>realU II dsullato del vdo 

4 ‘^ass^» ^ 

t<deWTunlsla, che avvenga 
realoieHlt fu una base pluii' 

8?i’«S*4Csfc' 

reenlo eostililtlonale demo-s 
cmikso*!» « pigiente In lutte e» 
29 le^l^arenilonl e salo ii> 
pU toiteiireinlo di opposiilo- 
ne -Il Maylmenlodei demo- 
fcrenei socialisti - è presente 
alipeno In fi, gli altri si tono 
PtprentatL solò in aicune clr- 
Il partilo comuni- 
sliikjrppilo Islamico (que- 
ti'ulllfno non ancora ricono- 
«(dipi hanno presentalo 
In liste rindlpenden- 

.^J&ftéiill'dei candidati tela- 
itprdmello su cui più si ap 
puniti l’altdnsldnb degli osser 
vaiDdIJSari iniatil II banco di 
pròW del peto Che l'Integrali 
CIAO riidutpmenie represso da 
Burghiba - ha acquistalo nella 
realtà politica e sopraitulio so¬ 
dale della Tunisia II pepcolo 
df una sua alletmailone à« 
^nllto soprattutto dalle don¬ 
ile, che nel giorni scoisi han¬ 
no manllestàlo, sia, a TuWsi 
Che nelle attre pr|nolpali città 
per esqitarq a non votare i 
candidali wlola*.' dal colore 
delle Uste In CUI sono gli isla- 
plld Le'lonll ulllclall, slgnlU- 
callvamenle, hanno dato am 
pio rilievo a queste preiesie 

jUngheifia 

Lfibcfii-'-Ito.’ *0 


/vtL mondo ^ 

Bno a notte riuniti a Washington Àtte^ per eventuali decisioni 
i rappresentanti delle economie sulla impennata di^dollaro, 
maggiormente sviluppate in un inflazione, tassi di interesse 
clima di forte scetticismo II vuoto di idee della CaSa Bianca 


Orbito, i 7 
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Sembra destinato al fallimento il piano del segre¬ 
tario al Tesoro Usa, Bradyi per ridutie il debito 
dpi 'paesi in via di àviltippo. Aumenta l'opposizìo- 
nejJegli Sititi poven, mentre anche dalla nunipne 
riei «7 Grandi* giungono perplessità, mentre resta 
in'tutta la <sua gravità il problema dell'impennata 
del dollaro, dell'inflazione e dei tassi di interest - 
nèl iprimo mondo» Il vuoto di proposte Usa 


m WASHINGTON di pioble- 

ma del debito dei paesi poveri 
0(^Uper4 la scena mondiale 
per i| |)roij»imo decennio al 
meno*. I^sa di posizione 
secca, questa del responsabile 
dei Tesoro tedesco Gerhard 
Stoltenberg pdrea della riu¬ 
nione del Gruppo del sette 
che (ino a tarda notte (pome- 
riSgio avanzato nella capitate 
statunitense) si è svolta len a 
Washington Ha quasi il sapo¬ 
re di una pietra tomba^ posta 
sul piano del segretario al Te¬ 
soro americano Nicholas 
Brady, prima ancora ebe la 
sua proirasta per la nduztone 
del debito che schiaccia i 
paesi xlel Terzo mondo veda 
la luce Ei se qualcuno avesse 
ancora dubbi, Stoltenberg ha 
chiaramente aggiunto «La 
Germania non intende seguire 
j erempio del Giappone che si 
è detto disponibile ad aumen¬ 
tare la Propria quota di contri 
buti alfe due istituzioni inter- 
pazionati direttamente interes¬ 
sate* Le organizzazioni alle 
quali si riferisce il massimo re 
sponsablle economico tede 
SCO sono il Pondo monetarlo 
internazionale e la Banca 
mondiale le quali a loro volta 


si avviano ad apnre te loro nu- 
nbni pienane oggi e domani, 
in un clima di critiche e con¬ 
trasti Esplicilau chiaramente, 
per ora, solo da una lunga 
conferenza stampa del mini¬ 
stro delle Finanze olandese e 
presidente del comitato inten- 
nale del Pondo, Onno Jiuding, 
che considera «altamente im¬ 
probabile» che 1 due onani¬ 
smi possano «accantonare 
una cosi stupefacente quanu- 
tà di denaro» come quella 
prevista dal plano Brady Se a 
tutto ciò, infine si aggiunge il 
clima di nfmto e profonda op¬ 
posizione che SI respira nella 
seduta del Gruppo dei 24 
([organismo che riunisce i 
maggion rappresentanti del 
paesi debiton) li quadro è 
completo 11 gruppo dei 24 in¬ 
fatti in un comunicato reso 
noto al termine della sua nu- 
nione, manifesta interesse per 
il riconoscimento della pantà 
della situazione dei paesi 
fichiacciaU dal debito ma 
chiedono che questo ricono¬ 
scimento SI traduca in qualco¬ 
sa capace di mutare una si¬ 
tuazione che non conosce mi¬ 
glioramenti 

In realtà il problema dei 
1300 miliardi di debiti (in co¬ 


stante crescita) dei paesi po- 
vqn irova le sue radici diretta¬ 
mente nella storica villa di 
deo^ Washington sulle rive 
del P^mac, in Virginia, dove 
i rappresentan^ del sene gran¬ 
di stanno per «mcìudere la 
loro nunione E diredamnnte 
conr«e$so^m“ problemi delle- 
conomia del «prirno'mondo» 
che a questo vertice .di prima¬ 
vera arriva con alle spalle^qn 
anno di galloppante crescila 
economica e d< 7 >a|trettanto 
sensibile acuirsi dei suoi squi- 
Ubn Almeno su questo punto 
le accuse pronunciale aperta¬ 
mente davanti a George Bush 
dal presidente venezuelano 
Perez ed lì profondo scettici¬ 
smo di Onno Ruding in qual¬ 
che modo convergono è ben 
diffìcile « dice U nutUstto olan¬ 
dese - ndurre il peso degli in¬ 
teressi Ma ncorda il capo di 
Stato sudamencano, se i tassi 
di interesse amencani conti¬ 
nuano a salire, gli aiuti offerti 
dalla porta usciranno dalla fi¬ 
nestra In quantità addmttura 
maggiore 

Il dito, quindi, toma ad es¬ 
sere puntato sul dollaro, 'sulta 
sua corsa verso lalto delie 
scorse settimane con il conse¬ 
guente nalzo. appunto, dei 
tassi di interesse necessario 
per tar fronte a) naccendersi 
delhnflazione in quasi tulU I 
paesi maggiormente indusiria- 
I^U Tantoché perbenduq 
volte in una settimana^ la Fe¬ 
dere! reserve è stata costr^ 
a rnassicce vendite di dollari 
dalie proprie riserve per evita¬ 
re che la moneta americana 
sfondasse il «tetto» massimo di 
equilibrio con ie altre monete 




! 



fissato due ^ni fa^ Pangi & 
le cosiditetta «banda di oscil- 
lazlohe» che si presuppone 

{issata tra l‘N) e f 90 marchi 
ì. possibile phe dalla riunirme 
del G7 ancora in corso scafa- 
risca una modifica del tetto 
massimo? E ) intenc^aiivO die 
SI pongono tutti in attesa di un 
comunicato dalla stonca Mila 
sul Potomac Ma. se questa 


decisione venisse prese, PO* 
Irebbe essere il segnele di una 
nuova diflicollà nella lotta al- 
1 inflazione ed al nalzo del 
tassi di mieiesM, con lutti i 
problemi a valanga che que¬ 
sto comporterebbe sia per i 
paesi In via di sviluppo che 
per le stesse economie più 
forti 

i mercab intemazionali, per 


4' ^ ■* 
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Tdyeo GimMm. vlcemini^itro 
giapponese delle Finanze, 
prima dell incontro 
del «>6ruppo dei 7» 


ora. non mostrano di credere 
ad una effettiva volontà di 
«frenare» la moneta america¬ 
na, come gli ultimi oiomi han¬ 
no dimostralo Ma d altra par¬ 
te. il tenore delie dichiarazioni 
all inizio dei G7 (in particola¬ 
re quella del governatore della 
Bancà centrerò tedesca Otto 
PoehI) faniio capire che si 
considera il livello dei tassi di 
Interesse «adeguato a raffred¬ 
dare le economie occidentali* 
e comunque «non cltrepas 
sabile» B allora quale altra 
strada può essere imboccata^ 
(Quella di nmettere in sesto te 
economie pubbliche dei pnn* 
cipali paàsi Ma in questo sen¬ 
so non destano preoccupazio¬ 
ne soltanto le contraddizioni 
ed il sostaiulale fahmento 
della manovra economica in 
Italia spaventa, ad esemplo. 
Tassolulo silenzio da Wa¬ 
shington che conferma lutte 
le preoccupazioni sull assen¬ 
za di strategie sMuite all ele¬ 
zione di George Bush a presi¬ 
dente E^desta peiple.sità an* 
rhe la caotica attuazione poli 
tica nella quale versa il Giap 
pone (con 1 intero goxemo, m 
pratica, sotto accusa per uno 
scandalo economico) mentre 
proprio da questo vt3iik:e si 
appresta a ricoprire un ruolo 
maggiore negli organismi in¬ 
temazionali Ieri 1 amministra¬ 
zione amencana ha messo le 
mani avanti pubblK (zzando 
^una proiezione secondo la 
quale sarebbe In grado di 
spazzare via il deficit cumula¬ 
lo durante la presidenza Rea- 
gan Ma commentavi il Nero 
York Times, «lo stesso aveva 
detto Reagan ai suo insedia¬ 
mento» 


tediscx)rso 
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M BUDAPEST La radio un¬ 
gherese ha diffuso ieri mattina 
TCr la prima volta fi discorso 
integrale tenuto dal cardinat 
|o^«i|td«eH» Il 3 i^m- 
bre 1956 alla vigilia dell inva¬ 
llone sovietica, e ehe allora 
era stato dehnito dalle autori- 
(fi conte '«cohii^voluziòna- 
po» Nel discorso Mindszenly 
javevaln particolare dichiarato 
ohe «per 11 progresao della pa- 
bilione non serviva II disaccor- 
ìqo d) molli partiti ma lo sforzo 
jdl tutta la nazione» 

Né manzo scorso il ministro 
di Stalo ungherese Imre. Poz- 
sgay nel corso di una udienza 
i^piwaticano avqva evpcato la 
che venisse riesa* 
‘JmaaWfll processo al cvdinal 
nev contesto della 
revisione dei fatti politici in 
Oreria nel penodo 1945 

Mindszenly aveva trascorso 

da radio Budapest erà stalo 
tenuto subito dopo la sua 
scarcerazione Alla Ime del 
I insurrezione dé 1956 i) car 
dmaie si er^rifugiato alia am 
Lasciata degli Stati Uniti dove 
restò per IS ànjiì Nel 1971 
potè i^sCiaro il suo paese e 
stabilitasi a Vienna dove mori 
nel 1975 


dentina, eeo0®aMc^ilio4ba^ 
Àlfonsin sacrifica &rrouflle 


Cade, travolto dalla crisi, il ministro dei Tesoro ar¬ 
gentino Juan Sorrouille Ad imporre le sue dimissio¬ 
ni, quando manca poco più di un mese alle elezio¬ 
ni, 4 stato il candidato presidenziale del partito di 
governo. Edoardo Angeloz, preoccupato di liberare 
la propna tmn^agine daU'ombra della catastrofe eco¬ 
nomica che scuote il paese Un espediente che diffi¬ 
cilmente eviterà la vittona dei peronisti il 14 maggio 


PABLO Q1U8SANI 


■ BUENPS AIRES «Per una 
questione di dignità date le 
circostarize non posso fare 
altro che dimettermi* Que¬ 
sto è il messaggio telefonico 
che II presidente Raoul Al- 
fonsiri ha ricevuto nella sua 
residenza presidenziale di 
«Los Olivos* all'alba di ve¬ 
nerdì AH altro capo delia li¬ 
nea era I Impopolare mini¬ 
stro dell Economia Juan V 
Sourrouiile, la cui destitu¬ 
zione era stata chiesta pub¬ 
blicamente giovedì da 
Edoardo Angeloz candida¬ 
to presidenziale del partito 
radicale di governo per le 
I eleziont del 14 maggio Si 
I apriva cosi una mmicnsi di 


governo che. in un momen¬ 
to particolarmente difficile 
per I amministrazione radi¬ 
cale, con le elezioni ormai 
imminenti evidenziava il 
fallimento di una politica 
economica considerata dai 
radicali essenziale per scon¬ 
figgere nelle urne Carlos 
Menem. candidato presi¬ 
denziale delta potente op¬ 
posizione peronista 
Alle dimissioni di Sour- 
routlle sono naturalmente 
seguite quelle di tutti i se¬ 
gretari e funzìonan di aita 
categoria dipendenti dal 
portafoglio economico 
compreso il presidente del 
la Banca centrale José Luis 


Machinea Sourrouille. no¬ 
minato ministro net feb¬ 
braio 1985, dn^jnttò uno dei 
membri più prestigiosi del 
governo radicale quando il 
suo Piano Austral un pro¬ 
gramma economico avviato 
nel giugno di queH'anno, 
nuscì a ridurre a un tasso 
dal 2 ai 5 per cento mensili 
un inflazione che aveva toc¬ 
cato il 30 per cento Tre an¬ 
ni dopo, tuttavìa, 1 incubo 
inflazionistico era tornato 
ad emergere e Sourrouille si 
era trasformato nel membro 
più impolare del gc smo il 
capro espiatorio sul quale 
immancabilmente si riversa¬ 
va il malessere di una po¬ 
polazione sempre più colpi¬ 
ta dalla cnsi in questo con¬ 
testo, sei mesi fa il ministro 
mise in moto ilPiano Pnma- 
vera un programma più 
modesto dell Austral hasa 
to sostanzialmente su un 
accordo di mantenimento 
dei prezzi con i più impor¬ 
tanti gruppi impresari 
U> scopo centrale era 
quello di percorrere il breve 


penodo che mancava per le 
elezioni con un tt»so di in¬ 
flazione di soltanto una ci¬ 
fra mensile Dopo un Ineve 
succe^ iniziale del piano, 
però, già in febbraio di que¬ 
st'anno la pressione infla¬ 
zionistica aiTivò airork) del 
10 per cento mensile e si 
calcola che il livello di mar¬ 
zo, non nvelato ancora uffi¬ 
cialmente, si aggin sui 15 
per cento Ovvio dunque 
che la politica economica 
diventasse il bersaglio pre- 
lento delia campagna elet¬ 
torale peromsta e die Io 
stesso Angeloz cominciasse 
a cercare fonnule di azione 
e di propaganda che lo dif¬ 
ferenziassero dal governo, 
almeno nel campo econo¬ 
mico Questo sforzo del 
candidato radicale raggiun¬ 
se li suo climax giovedì 
quando egli a chiare libere 
affermòche «que^o è il mo 
mento» per cercare un nuo¬ 
vo ministro 

Sourrouille $r è conside¬ 
rato gravemente offeso e Al- 
fonsin, che aveva linora re¬ 


sistito Jinora a le pressioni 
che io spingevano a nnun- 
ciare al suo ministro di eco¬ 
nomia. altro non ha potuto 
fareche accettarne le dimis¬ 
sioni Cosa che, secondo 
fonti vicine al governo, il 
presidente ha fatto con 
grande raminanco e che 
certo non renderà più facili 
le sue già coplicate relazio¬ 
ni con Angeloz, dal quale lo 
divide una profonda nvalità 
politica Alfonsm si ricono¬ 
sce infatti nella sinistra del 
partito e Sì sente inserito in¬ 
temazionalmente nel cam¬ 
po ideologico a) quale ap¬ 
partengono Felipe Gonza- 
lez e Francois Mitterrand 
Angeloz invece è l’uomo 
della destra radicale, più af- 
firte alle correnti del liben- 
smo tradizionale europeo 
E stato li presidente della 
Camera, Juan Carlos Puglie¬ 
se, i uomochiamato a costi¬ 
tuire Sourrouille nel dicaste¬ 
ro economico Ed è questo 
un altro degli elementi che 
indicano cOrhe gU «uomini 
del presidentéf^bblano or- 




AMiisa'' 

PBrbtL^aciov ^ 

i contadini 

Il massjino tnpanuibill^tta p01lilca*«gr|cola'aefPciit 
Egor Ligaciov (nella toto), ha allennalo che lutti gli oslaco- 
li che impedBcono to nrllupi» dei pouedtidenit IndMduàH 
nelle cainpagi«!'*doiWW«io®ltOttininath,lnl*Wh«n; . 

do ad un senunano attlla iiò|[ticà^a^Ola nel^ città ol 
Omsk nella'Sibena owldentale, Ligacumha oHcimtaoho 
agllagticolloriche.IO'<le«6S**><W^t>tieioeMSi»Aà(at^ , 
m ogni uiodo» ,d ottcnefe lo conceartohejappo*Minui||l^ 
Individuali, per la.cal{KMOoe di (lutlejled orti. Alaje nró 
posilo Ugaciov Ha ricalò clje fjios^linep ihdlviiiM 
conMbuiscono .itiicà II Ì5 per cehto in mldnnlei ROlntt 
delle Tamlglie contadine ethe In MbuneingtOnlidel Pi¬ 
tale conidhuio «le al IQ per cento •Ligacioy ^ "Wsft 
cordato il contribuW dato dagli appezzamenti indMOUMi 
coltivair da dipendenti delle (attorie colleMn«e e alatali alta 
piDduzIone nazionale di beni àllmeniari, chei aerwinito al¬ 
cune alatisljche raggiunge, per alcuni piodolii II 30 per 
cento del totale della produzione nonoatanle Mie Teal,n- 
Sjone totale degli orti individuali non superi il 3 per cento 
della superficie agncola colllveta 


Polonia, fiori Una corona di lioil In me- | 

ta■■■all•Aèl 9 ttioija de* I •Otilctall polah- 

Bte reona ew pinati dai K* I 

dollevitlinle Katynff* àta» depoalalndr 

ali Kahin mowinenio a 

Ol lUqfn Snilise Ignoto 4 da 

alcunNsponetiri riellà .4(pn> 
(Contederazlone perla , 
Ionia indipendente) guidati dal loro Iqader Leszek^roc»] 
zulski Dopo la breve céruponia Stanislaw Dràvricz, un W 
ufficiale membro della «K|m*t ha soUolineàto che àgiunto lì 
momento di dire pubblicamente la Verità su Kaiyn irenza 
aspettare)accordo<9Athunicadppounar^iesMa 
Santa Brigida alla presènza di Lfch Walesa, diverse c^ntl* ^ 
naia di persone, con bandiere della «Kpn«, di «^olidamose» 
e della «Federazione della gioventù coml^ttenie)i,vSlaono i 
recate a rendere omaMin ài monumento alle vittime ope» 
raie del dicembre 1970 La polizia non è intervenuta. 


MdIìlfCSblltont Diciassette agenti sofio ri- 

aPA9ii;in /«AiitrA feriti uno dei quali ri* 

roznan conno coverato in ospedale, Ieri a 
Il nUClCdre Poznan, In seguito a scontri 

CrAiitvI A ImM B Biovani durante, 

oCOnin 6 ^niu yjjj manifesiaéone acoIogK 

ca Lo ha reso noto Vagen- 
zia «Pap» precisando éte 
nessuno dei giovani è slato fermalo, ma che SH agenti han* 
no efteuuato un controllo di documenti su ciraca 900 per¬ 
sone Secondo fonu deiropposizione, gli scontri sono stati 
provocati dall Intervento brutale della polizia che ha fatto 
uso di sfollagente, gas lacnmogeni e idranti I giovani hsA- 
no nsposto ìanclaiìdo sassi contro gli agenti Almeno due 
manifestanti sono siati feriti mentre una trentina hanno ri¬ 
portato contusioni più o meno gravi GII scontri sono awe- 
nuli la termine di una manifestazione coittio le centrali nu¬ 
cleari Altre manifestazioni anilnucieve senza lnolden1Ì4Kh 
no svolle m altre tre locatltà della regione 


Iran-Siria Il presidente striano Alee El 

àssad ha pariatp ieri a Da* 
wvrajm masco della situazione nel 

incontra ubano con il ministro degli 

ÀccAri Esteri iraniano Ali AkbarV^ 

layati che gli ha consegnalo 
« un messaflHio del preMden- 

te iraniano Mi Khameneb lo 
Si apprende da fonte iraniana nella capitale siriaiuu II tenm 
re del mess^gio non è stato rivelato Velayatl, giunto A Da¬ 
masco per una visita di 24 ore aveva detto prima della par» 
lenza che intendeva parlare con I dirigenti sinani «dei com¬ 
plotti tramati contro i musulmani e i loro interessi nel Uba¬ 
no, e contro le forze del progresso de) mondo islamico*. 
Come annunciato dalla radio nazionale siriana Velayatl si è 
pure incontrato ien a Damasco con Nabih Berri capo del 
movimento sciita libanese Amai (filosiriano) e AMma 
M ussawi un dingente degli Hezbollah sciiti filoiranlani nei 
Ubano, in presenza del ministro degli Esteri siriano Fatouk 
El-Shareh U nunione 6 stata incentrala, come pipeisa 1 e» 
mittente, «sull attuazione del! accordo fra Amé u gli Beg- 
bollah» concluso il 30 gennaio scorso a Damasco sotto lì 
pauocinio deita Siria e dell Iran e che aveva posto fine a IO 
mesi di sconto sanguinosi ha le due foiroazlonl a Beirut e 
nel Libano del sud 


Juan Sonrroniile ministro argen¬ 
tino delTEconomla 


mai perso il controllo della 
compaginegovemanva or¬ 
mai saldamente nelle mani 
del moderatismo radicale 
vicino ad Angeloz 
Con uno svantaggio da 4 
a 7 punti net nguardi di Me¬ 
nem secondo i piu recenti 
sondaggi, Angeloz spera 
evidentemente di nguada- 
gnare teneno II suu pro¬ 
gramma è quello di appan- 
re come I eroe che ha libe¬ 
rato il campo dalla presen¬ 
za d un ministro impopola¬ 
re Ma difficilmenU) riuscirà 
a liberare la propna imma¬ 
gine dal) ombra neia che su 
di essa proietta la catastrofe 
economica di quesii anni 


In AfQhSni^lBn n ministro degli Esteri a^hà- 

il ministro 

jljinll leq un appello àgli SàtìW- 

dcgll ESKn II iiwitanOoU a nrniate Miag- 

S ’anntallta a<ili Ilo giamento nel confronti Gol 
app«n agii usa ^ Kabul, che tS 

detto, ha capito i suoi errori 
del passalo e ha cambiato 
politica In un intervisla all agenzia di notizie britanirica 
■Reuters* Wakil ha detto «Non costruiremo mai il socl&li- 
smo o it comuniSmo m questo paese ( ) Non si tratta éx 
propaganda abbiamo dovuto spendere molto tempo, lavo¬ 
ro ed energie per distanziarsi dalla politica estremistica da 
noi un tempo perseguila» Egli ha detto di rammaricarsi che 
1 Occidente non riconosca questorcarnbiunento e abbia re¬ 
spinto 1 avvio di negoziati preferendo invece appellare i 
guerriglieri musulmani Wakil ha ancora detto che lì suo 
governo è osn\ giorno più forte e ha negato che esso sia 
uno stmmento nelle mani dei sovietici «Noi perseguiremo 
una politica indipendente, una politica nazionalista, pa- 
tnotUca islamica e non allineata» 


VHraiNtAiOIH 



L’emporio di sua maestà travolto dal sospetto 


Di ritorno dai suoi viaggi afncani, Margaret Thatcher 
ha trovato ad attenderla la sgradita sorpresa di uno 
scandalo che la coinvolge quello dell'acquisto - de¬ 
finito «fraudolento» dall «Obsetver* - dei famosi ma¬ 
gazzini Harrods Un documento segreto del diparti¬ 
mento al commercio confermerebbe tutte le accuse 
L’<Obseiver« chiede che il governo renda pubblico il 
rapporto Come reagirà la «lady di ferrenv 


' ìi seda dargrarall magazzini Hatmda a Uondra 



M LONDRA. Giovedì scoro 
I appanzlone di un edizione 
stTàordinana del settimanale 
della domenica «Observe^ 
che pubblica iliegaìmente un 
rapporto segreto del governo 
in CUI SI parla di frode di in 
gannì e menzogne circa l ac 
quislo di Harrods il più famo 
so supermercato del mondo 
ha collo tutti di sorpresa Tutti 
tranne I Alta Corte che ne ha 


predisposto i immediato se 
questro li che in venlà non 
ha fatto che gettare nuova 
benzina sul fuoco dello scan 
dato 

■Non è la prima volta che 
nei 200 anni di stona dei 
ì Qbserver usciamo m edi 
zione straordinaria ha detto 
t editore DonaldTrelfwd lab 
biamo fatto per marcare I mi 
ZIO o la fine di guerre e nei 


1956 uscimmo con un nume¬ 
ro sulla denuncia di Stalin da 
parte di Krusciov ma questa 
volta SI tratta di un caso un 
po speciale» 

Le guerre e le denunce di 
CUI paria IfObserver» nguar 
dano Harrods li supermerca¬ 
to che una volta all anno vie¬ 
ne chiuso al pubblico per per 
Tneilere aita regina di sceglie 
re i regali di Natale Nel 1985 
fu acquistalo dai fratelli egi¬ 
ziani All e Mohamed Fayed 
con grande irritazione del pro- 
pnetano dell «Observer», 
«Tin^ Rowland Questi si era 
messo m lista per comprarlo 
fin dal 1979 ma la sua offerta 
fu ostacolata da una commis 
<^>one governativa sui mono¬ 
poli Rowland fiutò qualcosa 
di sporco Sguinzagliò i suoi 
agenti Pòirot e cominciò a 

l’Unità 

Lunedi 
1 aprile 198d 


pubblicare i risultati delle loro 
investigazioni 

Nel 1987 1 ) segretario di Sta 
to per 1 industria e commercio 
finalmente ordinò un inchie 
sta sui retroscena dell acqui¬ 
sto Ricevette i nsulUti nel lu¬ 
glio deli 88 e da ali sra i «Ob- 
server* ne ha chiesto la pub¬ 
blicazione 

Il rapporto governativo dice 
che I Fayed acquistarono Har 
rods <on 1 inganno e la fro 
de* Mentirono quando disse¬ 
ro che possedevano per prò 
priQ conto i 615 rniiioni di 
sterline per comprarlo e si 
presentarono sotto fnise appa 
rcnze dicendo che proveniva 
no da un antica famiglia di 
uomini d affcin Erano figli di 
un insegnante entrati in un gi 
ro di amicizie di iicchissiml 
personaggi come il sultano 


del Brune! e il mercante d ar¬ 
mi Adnan Khashoggi entram¬ 
bi coinvolti nelle attività del 
colonnello Oliver North e ! I 
ran centra affair Gli ispettori 
dei dipartimento dei commer¬ 
cio hanno appurato che i Fa¬ 
yed furono «disonesti» netta 
presentazione dei fatti e rima¬ 
ne li mistero sulle loro vere 
tonti hnanziane Ma vanno ol¬ 
tre Si domandano come mai 
due note banche della City 
diedero li loro appoggio al 
due frodaton e perché certi 
organi di stampa presero per 
buone le notìzie che i Fayed 
diramavano ai giornalisti 
L ttObserver* ncorda che ai 
tempi in cui i Fayed si presen¬ 
tarono con la loro astronomi¬ 
ca offerta it segretario all indu¬ 
stria e commercio era il brac¬ 
cio destro della Thatcher Nor¬ 


man Tebblt Questuiamo de¬ 
cise di non fare esaminare 
I offerta dalla commissione 
competente Monopoty and 
Me^r «La rapidità senza 
precedenti con cui il govèrno 
approvò l’acquisto IrenedetW 
dalia presenza di Mohàiped 
Fayed a una cenà a Downing 
Street, ci è sempre sembrato 
indecente e sbagliato», scrìve 
I «Obaervem \ Ft^ed sarebbe¬ 
ro stati di grande aiuto al go¬ 
verno nell Ottenere contratti 
con paesi del Medio Oriento 
•Ora il governo non può conti¬ 
nuare a dire che non conosce 
la venta A nostro parere, nel 
ritardare la pubbllcazionG del 
rapporto, l attuale segretorio 
alt industria e commercio 
Uird Young non ha agito In 
buona fede. E ccrinvolto in un 
coverup» 


' ' # 
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NEL MOtWO 




n^^pdoèlara^m 

HaW^>tmagioimata.di'^aiiÉ#rì^ 
Avii 4 eposto e.sufóto libato 


Una radio annuncia: 

«I ribelli hanno \^to» 
ma dopo 12 ore 
il golpe è liquidato 


^ T *■ 

n generale Abraham 
capo deireserdto 
conferma il suo appoggio 
al presidente in carica 


I CHE TEMPO FA 



^ìA presMenfe Mubarak i itone ementane e quelle dei 
giunto a Washington sabato premier dltel Aviv, e giunto il 


sera e oggi iijliiera i suol col¬ 
loqui con i dirigenti dell'am 
rnllj^Mone Bush. -IncOnlre- 

wl vedere dWwìl e 
Bwddomanl ll,iegreiarto di 
BUIO Bhker « il presidenleBu- 
ah- Appena 24 ore dopo toc- 
chekl’il primo minisim Israe¬ 


li coi- momento di cominciare a 
H'am mettere qualcosa sul tappeto 
snire- Mubarali si presenta all'ap 
.Che- puntamento lope del recente 
ioni e vertice » tre>'cOn Yasser Ara- 
(0 di lai e re Hdaseln^t Oiotdonla 
»Bu- (e del successivo Incontro 
> toc- con re Fahd d Arabia Saqdi- 
tsrae- la)^ che gli ha conlerito so- 


È durato dodici ore il tentativo dei tpilltari golpisti ciall U prima * venula dalla gevano subito dopo che il ge- cl anni del «lopo Duvalier» 

di rovesciare il presidente ProSper^Avnl. I nbelli pedmoce dell'ambasciata nerale Abraham comandante Non più di qualche seliimana 

avevano cercato di accreditare la voce che alla atnencana ad HaW «Il tentato m capo ad interim dell esercì- fahadecisodirtpnsUnare lat- 1 
loro testa si era oristo il romanrlante ciacca /IaII'a eolpo conno u goremo del lo aveva riliutaio di assumere ti salvi alcuni articoli quella | 

loro testa SI era posto ll comanoante ste^ dell e- generale Avrll è stato sventa- la carica di capo dello Sialo Cosliluilone che sii haitiani ' 


loro testa SI era posto il comandante stesso delfe- ^M?Si l mca^ derS 

I sercito, generale Abraham Per tutta la giornata ci to*. ha detto Susan Clyde U che gli era stata proposta dai 
sono state sparatorie nella capitale. Il Dissidente. anche chiarito i miiitan golpisti e che si trova- 

deposto e arrestato l.terato da'-tiugpe fedeli 5eTp.n^''iicl!& “iSiX^dTpLterg'io 
mentre veniva condotto airaemporto nbelli. che lo avevano custodi- a 


la carica di capo dello Stato Costituzione che gli haitiani 
che gli era stata proposta dai avevanp plebiscitanamente 


limnÀ dhamir«oy, w«s gH iia «.uiiicniu JK»- ^ Haiti POR trova pacc Ed I té* aveva miziatmente affer- fluaidia nfMiH-nsini-hi iihi" “**wa nijreBo pienamenie ii aemocraticne. quelle 

atanzlaltneoie i| ruolo di por- suoi sogni di libertà esplosi maio che tanto Avrll quanto d SoAvrS^kf ha iJ-SrfSSh generale Avril se- le speranze del pope 

SfSmiJftSi?* «^®" caccia- suo ministro degli tnteml. ge- Si? £«^nÌ»^Sn?Si? ^®''^® comunicato diffuso chiamale a chiudi 


to ii UM a dodici ore daH'awio del gol- sangue che. II29 novembre di 

Sa UMSeritoiSKtiSto^ ^ * gerito di ^per Avril quello stesso anno, viveva in- 
annunciava che D presidente terrotto le prime vere elezioni 
ouSdiS^SSizlSJ l2V! ?vwa npreso pienamente ll democratiche, quelle che, nel- 


approvato ribi marzo dell 87 e 
che Namphy aveva coi abolì 
to d'autonlà dopo il bagno di 
sangue che. II29 novembre di 
quello stesso anno, «iveva in- 


r..rè » MIWA.%5 uci «Iiuiiw «iiauM «ei a» iiiwtu uctiou tuu wtattw- suo niinisuo aesii interni, ge- 

rrai!?? n nétozlalo* Shamir dal ^anto la di «baby Doc. Jean Claude nerale Acedfus St Louis, si «li ultime’rotÌztè"chè‘kbWa. aai ministero detl’intorm 

suo si dice joità^ore di «nuove Duvalier, sembrano destinati a trovavano agli arresti e che il mo-haaflSumoS^n Cavile ne ha 11 controllo della s 

S2l^riro^tó7Muh.™5Z W“‘per llpwitoto perniilo consumaisi, 4quo i massacri generale'Abraham già aveva -èctre AwSèd SSm» itone e garantire pasce 


alla sua residenia ulllclale 
•Le ulhme notiate che abbla- 


awva prepoMo a Mubarak un 
ablrecqimento w suqki ama- 
ricanoper qprcarevll iiiperare 
le idjyqigeiKef>ul pi»b|ema 


ina il presidente Heii. 


|dee*peri)n^ziato peraltro consumarsi, dopo i massacn 
anticipate ai dirìgenti amenca- del novembre 87. in una or 
ni da un suo emissario Sono mai inestncablle sequela di 
Idee, tuttavia più vecchie che colpi di mano militari di ten- 
nuove elezioni «amministrati* tftl colpi di Stato Ieri è stata 


dal ministero deirinformazlo- 
ne ha 11 controllo della situa- 


assunto^la presidenza Notizia nca Mentre tonti haibane curezza Egli chiede alla po- 


le speranze del popolo erano 
chiamale a chiudere per sem¬ 
pre il lungo incubo ilei duva- 
jierismo 

È stata questa timida aper¬ 
tura ad innescare li miccia 



VARtmS COPERTO 


«bM»? J« iffiuttto, In gen- 
nato Mubàrak il era detto di¬ 
sposto a recarsi a Tei Aviv se 
questo avesse contribuito a ri¬ 


negoziati con i palestinesi JP^^AvnU uomo che non più all’interno del palazra, il col- 


dipartimento ^ «tato statuni- definitivi della convulsa opposte ad ogni reale cam* 
tense iQuesta mattina - si giornata vissuta ìen. cè da biamento democratifto e re- 

leggeva nella dichiarazione -- chiedersi le ragioni che hanno stano fortemente condiziona- 

c è stato un tontativo di colpo spinto ufficiai) di alto rango a te dalla presenza dei tonton- 




TEMPORALE NERBIA 


MAREMOIt» 


Mcguciau I.UII I (jgiicMiiieai ^ -. r-- —vc aww un wiiiauvo ut coido «k'"" ui aiiu ipiigo a ic uciiid presenza oei lonton- Ié« . . ... . j .... I 

eletti ma non con 1 Olpi rifiuto w !? po di ^tp è stalo ^nfiito e di st^to ad Haiti La nostra tentare di rovesciare il presi macoutes, i famigeriiU preto- *^^JP*R® R*TTRI^J* E5J*P******^**'**P'^P^*'’**5.^** 

di uno Stato palestinese La Namphy, subire un àU non vi è alcun p.roblema.nelle ambulata d ha mtonnahpe* dente Ptosper A^^l haassun* nani di Duvalier, queoU stessi ***®*®® *^^****^*.!!??.*^''? «tuMione ck tamEnj 

j __A tacco lo avtphhp oiiwiato »H. file dell eSeiCJtQ* “ __■- __ ■'__ ** *** _*--- - -- • I nartiirhata MI «vanite ••Ila naII'AtiMtbwi aAMMipUnsl* «iM I 


Si son dovute attendere an- Avnl è nuovamente al palazzo scorso strappandolo con la pUnemente massacrarono 
ira alcune ore peirhé la te- presidenziale Comurtoue la forza a Henn Namphy, I uomo quanti, avidi di democrazia, si 


der| Il caffè cbn Shamir» ha 
detip qualche giorno fa Muba- 


degli Israeliani giudica ■incvi- 


presidenziale Comunque la 
situazione rimane fluida* 
Fonti militari haitiane aggtun- 


che aveva malamente condot- erano affollati davanti al seggi 
to il paese nei due primi tragi elettorali 


rakTraKrrn 'S 7"r' 

W^h * ?S'2ra1Snto"iJJit.b^ 

Biuh rtBake^ si inlsureran I- haKlta enUo i pressimi 

iwlMnquI C»n ! nS) cS f""' «•'“ 

ISirSelto «Si dal Medio NMdnarelnClMtotdaniaea 
Otlnte vite « dire « diàlogo ■"«“ '« 

dlmio Israqto-MlMllnese che « ffn Fpip aveva n- 
tu«l - pefitod^^lhlf - “flpo- 


Sif dlXmh a'^KSr^S 814 »n- Me dell e^tó. rO che 11 generale Prespir lo t| potere il 17 settembre che unannoemé^Sla Im- pe ret o ■« grand. iMe. Oell’A dettdee trettenlftortili fritto 

:!!!S.tT A con Tote aiS^? S <‘e'e *>en più avanU, e lo di- ■j.idhura.H. eapo di -rato mag- Si son dovute attendete an- Avnl e nuovamente al palano scoiso strappandolo con la pUnemcnIe massacrareno *' Medlttaran» cmtfotoCCl^tM * to (iM di fdfmmkX» 

U toamto kniSffllbnr S mosta un aondaielo di ool- I fttore .dell esercito, _ ge nerare cora alcune ore perche la te- presidenziale Comungue la tona a Henn Namphy, I uomo quanti, avidi di democrazia, si una prohmda faedt i^Mitontelt entro le qual» corre »l* 

vadWuraefeiSocKrDS liMne fallo svolgere in Israele fuS. "'moniama degli anonimi gtuaiione dmane fluida, che aveva malamente condot- erano allollati davanti al seggi J-dde di «Igine eontlnentito. L'arto fredda fagjlunaefldq g 

Srt II calte cbnIhaSliSTa dal .New York Times. Il 62*soldati trovasse conferme ulfl- Fonti militari haitiane aggtun- lo il paese nei due primi tragi elettorali Vadlterranao attlvarà « gu» volta un eortVOqllamaptS ip Irto 

de& ouatóe rtoino la Muba^ *<«811 Israeliani giudica -Inevi- otod» ^ umida dal Madlihrnneo verto l'Italia, la pCrtuéa- 

Sc'“S*(^dffllienfe non tablli. colloqui con I Olp nel . _ aloni che al lnfarlr»iw to quatto alatairia daprentofrarto M 

SpE-S Miniala «ff d-annnnafo stille due Beìnit "SSSSfiSSSn 

no dunqud con II nodo con diecl-vehii anni di uno sialo * ** ^% W.****** SAI. tchlarha. Ouranta II «trio dalla stornata graduato toWnaW- 

trall'^della «Sr del Medio palastlnase to Clsglotdnnia e a ' cailone dtito nuvotoaltl a aueeaaélv» pradpliaitonl. Sug'lta* 

Ottonte vale «dire il dialogo Oa» Pdco più di un me» la j,,, , „ , Bt cantrato nuvoteiltà varlaWKi altaoto*» « Wha « wreng, 

dlnSlO IsraetoWsilnese che II dialogo con l'Olp aveva n- llcal^o del U- e razzi Ma «tonieinporanea- colo esatto dple vitlime è «stesi anche luoii Beintt, io- reoi» dalla Lega Araba e dal- Sull'Italia miridionato pravatotae di ctolo iiereiTO. 

tuC-perflni^mamlr - dico- scosso II 54* di assensi La nrehte larUglleita dei reperti quasi Impossibile, tonti di po- pratlutto alla zona di Suk el le Nazioni Unite e che In un '**H't«tobollo modaratlprovantontl dal quadranti (naridionall. 

ltddlw>tore(tos8MoBuah dl cose dunUMC «mminano Per utin^ oiiuwo orisliani dell esercito martella- llzia le fanno ascendere a 140 Gharb, dove unita ciisiiane primo momento wmbrava •***•! moni e con moto ondo» In auniantol bacini occldanta- 

recenteteìia!pim^ttetoco. questo Sl?amir sente di dover JL™“°va diverse zone di Beirut- morti e oltre 500 feriti da dell esercito al comando di tosse stalo accollo U Lega _ A toggermanta motal gli allTl miri 

me altemaUva-alla conferenza fate delfe-propOsie me prò. '.|!!r oitói E slato npeiuiamente quando la nuova end è inizia- Aoun, resistono allassedio araba ha in programma nelle 04>«*A*«!»a«an«loiia dalla nuvotozltfr a detto ptoggaa «atta la 

Intemazionale) ma che è reso pno per questo non potrà colpito anche laeroporto in- la tre settimane fa Proietoll di della milizia dmsa Cartiglie- prossime ore I Invio « Beliut e ragtoril defl'ltalia iaitenirtenÉIa a dqtanta « pomerta^ tota 

luilpra Impossibile dall alteg eiemarnente fermarsi solo al- quello occidentale frausuitna. tom»s‘®rtale, che sorge a n cannone e razzi hanno ieri na di Aoun ha anche allunga- a Damasco del suo segieiano ♦ascia tltranicÉ centrato-Per quanto riguarda la regioni adito, 

glaihento di chiusura del go I inizio della strade JJo') Il wMuS \q[l dosso della penfaiia sud scii- beisagliato abitazioni scuole, lo 11 tiro veiso la valle della Be- generate Chedh Kllbi Mala ticha nuvoteallà In graduala aumanto. Tempo vartoWI* alato 

verno di Tel Aviv A Washing ATunisi intanto al éconclu - primo ministro del governo secondo Aoun obiettivo ospedali e le conseguenze kaa e le alture centrali, por posizione di-guerra a oliran- ragioni mwldiontll. 


Mi^kiadi cannonate sulle due Befarut 

t-^llLtST«O^ dalia Uga Araba e dai- 


lihò-wamif - dico- «cosso il MÌ di assensi Le reparti quasi ImposslbUe. fonti di po- prattutto alia zona di Suk el 

u./ iaJ >h<t?.AA. CI...L ,41 rAUA diitinii* cAmminiinn fVa* ^orsa notte UR. Huovo giluvio cristiani dell'esercito martella- llzia le fanno ascendere a 140 Ò^arb, dove unità cristiane 


tìddivoieie tolSoBualfdl cose dunqqe camminano Per orfsiianl deU’esqrclto martella- 

iwenfe loìiSiStteto co- ?■««?_swmir *nfe di dover ài affi 


intemazionale) ma che è reso questo 


luttbra impossibile dailatteg 
glaihanio di chiusura del go 
verno di Tel Aviv A Washing 
ton il metioriQ le mani avanti 


eternamente fermarsi solo al- 
i inizio della strada 
A Tunisi intanto si è conciu 


iore oftenlale (crislianq) d?S SoMlè che roffi . n 

Kfi.S'rvffl» 


- primo ministro del governo 


sa la riunione del Consiglio cristiano dell est, formato da sarebbero state delle non sono state i^ù gravi solo colpire le postazioni delle za» contro la presenza sinana 


si avverte che dai colloqui del centrale dell Olp, che g|th? a due soli minisln - accusa i si batteffe sinane piazzate intor perché la gente era già nnla- truppe di Damasco dislocate in Libano, assunta finora dal 


eleggere Arafat presidente j dani di avere dato (I via. alla ”® scalo Ma anche qui nata nelle cantine e nei nfugi m quelle località 


e» ricando MWi sui t< 

> quartieri^ jpdehuuP -^«Imerip c 

’ I quemll|ffr«Jb|pf‘<fl Cjuinm l< 

-ft; 

LEddr ECONìilA^ 


tegmlto gù* del qUàrtlen cir- 
CQUaglt mpl^lenda vittime fra 


ne civile Un cal- 


proiuiml gtorol non «ino da eleggere Arafat Diqàldente nani di avere dato 11 via, alla "u -Bo reato Ma anche qui nata nelle cantine e net nfugi 

atlehdarsl .risultati clamorosi- delfa Palestina ha nominata nuova ondata di violènza, aca- M Szonopafe si sono abbatto- e i due settori della capitale 

Ma)dopo tre tnesi di dialogo Faruk Khaddumi minisi de* rleando ^tai-zcpral gottè'ì sui te,-8ul.to gàw del qUartlen cir- eranodeseitieparallzzatjol- 

Usa Olp e di drescenfe divari- gli Esteri del cosillueriw gt»- quartleif-'. oriaiwll’-^almetto couandimtoienda vittime fra tiechesenzantce ' 

caztone fra le spese di posi verno piqwlsorto ’ duemila-fra JOp'df caimdrte la poppute civile Un cal- I duelli di arifglleila si sono-> 

mi Cara f/rtf/d, Fon Olorgto *—^****~~^*~ validi (dal 34 per cento di per- 

OftoZli ilqwndendo a una lei- LEQQI E CONTRATTI centuale), gli ez-deienulT I 

ItMefUsfrddel 2/1/89, pag 8, ■ . , -- r' . - tossicodipendenti, i malatt 

«FOo direttoeon I (avoralod») a. .. . . psichici, le donne aotto-rap- 

»1 j%o condl^^^ larga- filo diretto con i lavoratori' Suttivi,^ 1 mìnon soMeth^ 

mah») sul cohUatU di forma- provvedimenti dellXutonià 

ifona lavoro, sulla loro distor- RUBRICA CURATA OA ♦. giudiziana. i cassintegrati ecc 

li Utilizzazione e formula al* QuelteRnotlmonaMtil,alwHcS,rtspafMbtta• ooorcUnatom PierglavEnnl Alieve.evyoeetQqdldlBisogne docente ecc 
tuna indicazioni U proposte di univeriiterio Marie GievaRnlOerefilOa docente Univeraitarla NyrenneMosM e lecope Msla g »i^l. Awotiti Cdl di lo credo che le fasce deboli 
rfrormasiadèTcqhlratlldl for- Milano, tavarle Migro, avvocato Cdl di Rome, Ento Martino o Mino Rafldno. oVvoeiìd Cdl M Torino vadano protette da una polill- 
mulond Ite ^d|il interventi In ca attiva del lavoro Ma Credo, 

materia di.pollacne attive del m modo altrettanto fermo, 

lavoro 9 dfaoategno alle «fa- che gli IntewnU (per essere 

acé marginali» 0 «deboli» e e e • /* • 1 efficaci) debbano limitarsi a 


4 tr“ n I . », - -- ---- .WS.-»..,- generale Aoun non sembra 

della Palestina ha nominato nuova ondate di violenza, sca* *« abbatta- e i due settori della capitale La nuova ondata di canno- lasciare molto spazio per una 

PzsKi av IrnZsW/li imi mlnlrefrmrtz I 1^,.. Za . «aatt^ aaaa a.* _^s _.. 


soluzione neg(3ziate i\ queste 


erano deserti ^ paratlzzaU ol-^ neggiainenb ha q|kI Vanificalo soluzione neg(3ziate jl questa 
tre che senza4u(% 1 appello «dgimal tieguy cìie nuova fase della trag4*dia liba- 

f duelli di artiglierìa si sono-*- era stato raneiaioda seuiimana nese 


validi (dal 34 per cento di per¬ 
centuale), gli ex-detenuti, I 
—su ■ tossicodipendenti, i malati 

psichici, le donne gotto-rap¬ 

presentate m certi settori pro¬ 
duttivi, 1 minon soggetti a 
provvedimenti dellXutonlà 
k giudiziana. i cassintegrati ecc ' 

Bisogne docente ecc | 

Ini. Avvoctti Cdl di lo credo che le fasce deboli | 


fatela tirrmicàcarrtralB. Par quanto riguarda la regioni Adrtefr . 
tich» nuvototita In griduato aufritn». Tzmpo vnrtoWI* aUlto 
ragioni msrldtonzB. 

•0!»Cf>UDl! stato molto nuvotoao e eopirto aulto f•atanl S 
MttenirianaB a au qualto contreB Oovz zi varittoharanno pr*« , 
elpluzioni difhiM toczlmante snsh- (8 frtrta Intansita, Pzr , 
quanta rlguzrdz to rzgtoni nwridionsll graduzte totenalfl.' 
cztlon* dtite nuvotozlta • succnslv* pnolpftazlonl. 


filo diretto con i lavoratori 


sum indisazton a proposte di 
(Irorma ala dal coniratri di lor- 
ihHlone ila d«p interventi In 
materia dlpdllflche alllye del 
lavoro t di soategno alle «fa- 
Kt niarginall. 0 .dsholi. 

MI ha colpito. In particola¬ 
re, nella rtsDWia .dellon 


Pensione al 
minimo e 
aumenti 
dal 1989 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino BongzEi, Angelo Mnitlerl. 

Pgulo Onottl e NIeete Tleof 


aS’Sa':^ Contratti formazione-lavoro 
©afes e le «fasce svantaggiabe» 

collddelte leacfrayantagglale ■.-'w 

prepensionamento) e tantomeno risolto -esten- 

Sa cleonoiiaVbralOTdSoc Ouqque ora anche 1 non dendo ullenormente le cale- 
Cùpàll da olire tre anni e lavo giovani sono fasce svanlaggia- gorie deboli, ■nuli svantag 
ratorlda29 anni In su lino alla te E ciò è vero Ma II proble- giati nessuno svantagglaw 
eia del pensionamento Co del ma non pud essere affrontato Col rischio concreto come 


el rivo tl a «le dia con la r*.^ 
mfe legge luti! all ea «un- ' 
battenti coneitatl Th^owslone 
prima del 7 manp IW ave -1 
vano diritto alle 30MO lire* 
mensili Sono stalo «frlnca 
per inoltrare alcune domande 
e ra! hanno detto che I IndSi- 
pila apetta solo agli ea edm- 
batlenll penslpnatrirr» 

Leggo aull'l/ni» una rtopO; 
sta della onorevole Loot w 
compagnoMancuao s.èhnl- 


Dai l'gennaio 19891 pen- all'impono annuo della pen ostaggi furono, dai tedeschi. 


I occupazione per esasere ef- | 
ficea hanno bisogno di hnan- ' 
zlamenti adeguati e di norma¬ 
tive certe E sapendo (come 
noi tutti sappiamo) che il 
grande problema dqlla occu- ' 


f^ddfto del titolare della pen che, con decisione e corag- 
I ^ coniuge gode di sio si scagliarono contro i le- 

I reddito superiore a lire deschi Dopo una ventina di 

1 U pUbbKat) B questo prm)OSI- in mnaamm^inm» otnml .-lakn .-ha in eordiii>/\ sIIa 


oriV»Tffltiead P^Penzionamento) e tantomeno risolto «esten- nei casi dei contrattidi forma- ^randS proffirdqlla 

Sfl clsonoi làVOtSon^ Duqque ora anche i non dendo ullenormente le cale- Zionc lavoro (ma non solo di pazione e del lavoriTnon e n 

cUpàti coltre tre anni e lavo giovani sono fasce svantaggia- gorie deboli» Tbtti svantag questi) di alimentare soitanlo solvibile(so!tanto)coniepo- 

ratMda29 anni in su lino alta le E ciò è vero Ma il proble- giati nessuno svantaggialo ingiustizie e dlscr nnazlonl litiche attive del la>K>ro 

età del pensionamento (o dei ma non può essere affrontato Col rischio concreto come Fasce deboli i giovani, gli in- Lorenzo Inocchi Consigliere 

regionale della Uguna 


^ maggiorazione giorni, dato che in seguito alle 

a Iriffiro w DréùoTchanre ‘‘nducedì unalmperogni fughe la balteiia si slaretù, gli 
«fedito lira di eccedenza di dello im oslaum furono rilasciati " - 


Ha nigtone l'Ino» o foh.*! 
Lodi? S 

vWi». 


a quanto ammonteno i redditi 
per avere la maggiorazione éw 


lira di eccedenza dì detto im ostaggi furono rilasciati "* . 

porto Cioè il limile di reddi Da quanto sopra esposto ri- a/of* i» nuA «*««#»» tu» nni^ 

to complessi^ non può su sulla cìilaro che sia io sia mio tfuhttosuTdirlStalPcSSg^ 

perare.nel 1939, lire padre nschiammo la fucilazio- 

98ÌIÌ50 àmS993b00piu K o di essere deportali in sroraBof oSffi 

i««S5W Pam fmpteM cfltoSwTmffifS} 

342SSS0J mdXantertoreolTXroraoi 

lizzare la lederà del signor SuDooniamo che la rtsao. . 

{^trinca locale siti àoiiUf^ 
Venuto a Mpere che questo fa ai fatta che sronde parte^ 

Per noi c’è l^ne^MJ^ 

qualcosa che S SISl 

non funziona magato IWsSMqua® ^''“««nfwro Aso- 

le 4 i prvlzl prestali presso re- L'articolo $ della Lesse 
creilo repubbUcano fatela 54i/tm8 nehima 
devono essere dcMnnati» Su to, il disposto dell articolo 6 
questo punto e staio commes- della tegge l4(yj9SS che così 
__ so un grave etrore Quet a cir- recno « .i soBoetti ooparte* 


^ Non ur può essere per imi^ 
dubbio sul (tiritto alrauegno 


riapondq QIOROIO GHEZZI* 

Lorenzo 7>U;SChi eoftohnea quelli alhtett a( tlungodegenti)dovreb giovani Con d nschio di dimenticar- aggira pur sempre all’interno d'uà 

che anche a mepaiono tta i nodi più be riguardare / soh lavoratori di età ne qualqino, provo ad indicare i vari contesto dato, che è e amane duello ' 

cruciait dell'attuale ordinamento del compresa tra / vena e t trentacmque possibili canali (teoricamerHe) prati- di una esas^rata frammentazione \ 

mercato del lavoro e àélle proposte anni mentre di tale limitazione di età cabdi per toro ì) il contratto ài for- dei provvedimenti, a loro volta ulte 

ormai più dibattute per la sua rifar non fà cenno H (pastenore) art 27 mozione e lavoro, per I giovani da rìormente (e, oggi inevitabilmente) 

ma Ben sapendo - ahch'io come lui delddl585ter, dianzi citato quindici a ventinove anni, 2) Il con ^stagliati quante volte vengano m 

- che le sole politiche •attive» del la- Oie si introducano con queste nor- tratto di apprendistato, per quelli da rilievo situazioni riconducibili ad 


he cifre pubblicate sono 
ante perche I casi sono tanti 


lire 390 000 
3 428550) 


tante perché i casi sono tanti 
anche se a si limita ai casi 
della maggiorazione sociale 
delle pensioni minime matu¬ 
rate per versamenti eontribu ppr nni r’p 

tivi VI sono ora le maggiora- * ,* ^ , 

zioni per Utolan che abbiano niialrriQa rhf 
superato 65 anni di età, e MUaiUJ^a CIK 
quelle per titolari che abbia- nón fUnZlOnU 
no superato 60 anni e non t ^ 


- che le sole poflti^he •attive» del la- Che sr introducano con queste nor- tratto dt apprendistato, per quelli da rilievo situazioni riconducibili ad 65 anni di età In aml^ue 

poro non saranno mai sufBcienti a me, nuove frammentazioni nuovi ca- quindici a venti (ventmove nell arti aziende Gepi, Insar ecc Manca, ad questi casi diversi sono i li- 


colmare le lacunfdl una difettosa po nah più o meno scorrevoli per ! ac 

litica economica e d^giiinmtimenti cesso al lavoro è evidente Che m . .. , . .... 

«, ancor di più, i guasti pbrtati da particolare si tram di canati destina dinoto) per attività di utilità coilettf all'innovazione tecnologica, un vm 

scelte di deindustdaiizzazhne senza a ancora una volta a selezionare i va dt cui all art 23 della kg» finan coto di natura generate (sotto forma _ 

credibili alternative, zome tali perse lavoratori (anche quelli •svantaggio ziaria 1988, poer i sortii da diciot- di onere) che subordini ! erogazione ‘?hL 

gaffe negli ultimi anni perfino (ma n») a seconda de! mero gradimento to a ucnfinouc anni V Sh stages di dt pubbbehe risorse all osservanza 

ma solo) nei settori delle imprese di chili assume, lo è ancora dt piu ed ----- v. /- nonno raggiunto iw anni ma 


jumdici a venti (ventmove nell arti aziende Gepi, Insar ecc Manca, ad questi casi diversi sono i li- 

lionato) 3) il rapporto precario es, nel!alluvionale legislazione m miti a seconda che Unteres 

neppure qualificato di lavorq subor tema di incentivi alla produzione o sofiy o o coniuga 

linaio) per attività di utilità colletti all'innovazione tecnologica, un vm "^5 ti. «. 
la di cui all art 23 della k^ ffnan coto di natura generale (sotto forma J"- 


L'articolo 6 della Legge 
54ifl988 nchtema nel meli- 
to, il disposto dell articolo 6 
della tegge l4(yf98S che così 
recita • .< sog^ff/ apparto* 


Sono un ufficiale di com 


pubbINfie 


alle •fasce svantaggiate». 


Infatti not efue^remo, nei 
nella commissione Lavoro 


narra la pena di ricontare cm ci si mera che questa percentuale di as medie superiori e delle Università Si di dehneare un mmvo e diverso qua- 
nter/sce, con questa terminologia cu sanzioni da effettuarsi - secondo // aggiungano sul piano della prapo dra dinsieme de! diritto de! iavoro, 
nosa, usata espressamente daJddI n testo varato dal Senato - con nchie sta legislativa, i contratti di addestra carattenzzato - m linea di tendenza 
585 bis (art (0 è poi sottintesa alla sta nominativa, sta invece soddisfar mento (o inserimento) gl lavoro, di -dallauniversalitàenondai/adivo- 
più (O^kta atscwlinaprevista dat- ta mediante i! sistema della richiesta cui all ari 2 del ddl 58$ bis, danai ncaztane dei dintti e quindi una nuo 


‘ESS’SKiS 1099 ^iutamentegi^tocheven- parte, dei benefici della k^ 
Sono della classe 1923, ga applicata anche a chi, co- stessa» 


loft 2ft^l8d 585ieri 
pomente. Atti Camera 
nn 5120 e 3497) a ai 
occupati da oltre tre < 


socnTte^ oRre tre anni, che non ton dìe tn^po •vecchi» per essere prevede, pero, che i contram di for- 


outono' assunti m formazione e lavoro sono mozione e lavoro 


stiamo cercando, per van aspetti, calcolata - J;i looo ««o'uwinenre giimro cm 

di delineare un nuovo e diverso qua- 1) Pensionato/a solo/a Se ga applicata anche a chi, %.«- a(»»u* 

dra d insieme de/dmtto de! lavoro, Vunico reddito e dafo dalla J™/nie me, era stato chiamato per Afe/rarheo/o 6 def/a Le»# 

carattenzzato - m linea di tendenza pensione integrata al tratta fgjl mi in «euflo aiffidd 

-da/taumversalitàenonda/tadiva- mento mimmo (nel 1989 lire 25 e dS^SitemSe d che. «o decorrere dqf .?• ««*• 

ncazionedeidinm equindiunanuo 452 300 dal P maggio e lire SSellCno dec7s?dl non ore^ ÌLPÌS 

va dimensione dei dtnm individuali e 470000 dal I* novembre) intarmi feolo sei mesi^^ù Meravann^ ° Irpnffin 
coflettivi Nella direzione pertanto complesswamenle lire lardi il Smarzo 1944 maonli nf aaVi» n 

dun diritto comune de! taZro che 5 993 000 spetta maggiora Syne S circolare Tsi SShra SS nniS JSS? 
siati medesimo, tn linea d! massima, none intera di lire % 000 del Ministero della Difesa Na rammif 
PfrJASrondemnH! per la piccola m rnensile(lm390(manriue) JnaleVreDuhWa?d/ Salo. 


etti da va dimensione dei dmm individuati e 470 OOÒ dal J* novi 
mbth) collettivi Nella direzione pertanto complessivamente 
1 citato d un dmtto comune det tavoro ^ 5993 000 spetta mQ{ 
di for- sia ri medesimo, tn linea di massima, zione intera di lire , 


essere per la givnde come per la piccola im 


iscritti nelle Uste ancora troppa giovani per poter esse riservati ne! futuro, ai giovani da dt- presa per ri lavoro italiano come per Se invece la pensione è dipo n/fr) mi omsentlu e oreS 

ritre cakgone dt re pre pensionati, e rispetto ai guari ciotto a trentadueanniTanch'essi eie quello immigrato, nonché mprospet \ co superiore a! iratlamento servizio oresso una batrerìa 

Ite (e assai gene- la stessa disciplina vigente dei con vabiU), che questo tipo contrattuale è uva, per Impiego pubblico come per 1 mimmo o si possiede altro rh» ji\»va a 

ed m utilizzato anche net piano straordi ripnvato Ma, nello steste modo an 

e non nano per ! occupazione gfovanrie che per quanto concerne te politiche 


ptopafo cM^atO, mtmsihbenz* saortpn vuote distinguere traincenti- 
H ormai ùt modo cwnpleto ri stste- vi aria formazione ed momento 
ma rii assur^onirrrmank richiesta deribccupazione, fungono da obietti- 
mmrimmva, si pnmede che (swtpm vo ostacolo a trovare (più spesso a 
su rmtesta nominativa f) i datori di ritrovare) un posto di lavoro Ne leg 
fmmro conptà di diecidtpendenun- go lùltma testtmomanza a firma 
ssnrino ri20per cento cmkossunzio- l^aPCdelmo analoga a quella dt 


co superiore al trailamenlo servizio presso una batterìa 
minimo o si possiede altro che aveva i pezzi ubicati a 
reddito inferiore, a lire «Tombolo» Quest» batteria 


del Minicelo della Difesa Na ragioni di ritenermi defrauda- 
zionale (repubblica di Sa/o, to di un qualche cosa che mi 
ndr) mi presentai e prestai spettava Renzo nuppi 
servizio presso una batterìa Uvorno 


leva e che per di più non nato 1989, i titolari delle »n- 

svolse serviz o In reparti in cui stoni di cui al comma 4 deh 

operavano i «repubblicani» I articolo 6 della legge 

Questo modo di agire non mi l4QiJ985 aventi decorrenza 

sembra per nulla corretto e ho anteriore al 7 marzo 1^ 


ddt585ter, ne! testo ap- genere tutta la legislazione che non nano per loccupazione giovanile che per quanto concerne le politiche \ 390 000 annue, laumento era costituite da militari italia- 

ÀnatO, mentre si Itbenz* saonpnuuoledistinguemtralncenti- (teggen Ìl3del 1986), chespectah attive de! lavoro, sarebbe necessario spetta in misura ridotta So- ni * da militari tecSch e vi 

" .. ‘ .... . 


agevolazioni sono previste, nelMen 
diane, per l'assunzione dt soggetti riv 


riuscire a ricondurre a ragionevole stanzialmente, ogni lira di 
unità una vanegazione di trattamenti pensione o reddito aggiunti- 


soccupatt dt età compresa tra ! venti- e dt incentivi, spesso cartacei cheap vo alla pensione^ m/n^a ri 


pensione o reddito aggiunti- ho in cui "decisr dff fuggire, Le 30.000 lire 
00 alla pensione minima ri dandomi alla mao hia e na- «*.,.. 4 . 4 .^ 

duce di una lira I aumento su scondendomi nelle vicine col- Spettro 

;ÌrSnsiori.to/a »niug.. 3 «tuttì» gli 

to/a ^nche in questo caso il n giorno In cui fugt li, mio pa- av r-rvmK^f-fz 

pensionato non deve supera- dre fu arrestato etratienuto in COITlDalu 

ostaggio con una quindicina 
di familiari di altri commilitoni 
trq tali limili e necessario va che come me dacisero di 

lutare quale sia il reddito del scopare 
conia» Durante questo periodo di 

detónztone. In ocSsIone di 

nel 1989, lire 3 428 550 (pan yn bombardamento aereo, gli Ho detto a comi 


angue e / quaranta anni 


pare ormai tanto indeclinabile sotto 


ItHiOfQ con ptù dt dieci dtpenaentt rt- go tumma testtmomanza a firma Mancano invece, ad es .istituti più un profilo ^ndtco quanto troppo 
$riminbri20p9rcentodM^dssunz{O- raotaE(deltuttoanalogaaquelladt generali chepossano fungere da pon- spesso inefficiente Ch strumenti per 
ni (efovabrie m (dtt/m casi a! 39 Donatella Vettori, dalla quale trassi te tra la disoccupazione (licenzia giungere a tanto però, non sì nduco 
cento), anche se assunzioni a formi- fo mosse per la risposta pubblicata mento o termine de!periodo di modi no a! solo diritto rie! lavoro comvoi 
ne,pffixpftomlm/orafoèi^fpàrfonenti /re//UnÌtà del 2 gennaio) nella rubri htà) ed ri pensionamento (o, quando gono anche, come st diceva, t diversi 


ne, ofumotrirnvoratemappartenenti — ...^-,- ----- 

et mmfo categorie, rimane forma (ah ca •Lettere e opinioni» del numero ne ricorrano t presupposti, riprepen modelli giundict dt intervento derio 

meno pare) la diifoiplina rie! Carioca- deUOmarzo sionamento) Anche per questo cer Stato nell economia momenti tsMu 

mento obbtigaforto S^onrio/'ari 2 Più pfodsamente. vorrei aggiunge chetemo di introdurre norme più ode ztonah dt programmazionè ed medi 

de/diri 585WS, sempre net testo ap* re che//mass/mo di frammen/óz/one guote ad es, net testo de! dd!585ter. te politiche economiche 

t^wttìo da! Senato, fa •fascia deoo- si ritrova oggi per quanto riguarda te ora all esame deria Camera Mahtvi * Vicepresidente della emnmis^one 
svanta0ata» di cui fasce di etagiooanl, o folanvamente dente che anche in taf modo, a si lawro della pamera 


fo» o •editoria svantc^ata» di cui fasce di etdgiooanl, o relanvamente 


re I limiti di reddito sopra de osta 

scritti Se il reddito resta en di fi 
tro laii limili e necessario va che 
lutare quale sia il reddito del «cat 
coniuge ri 

Se tale reddito non supera, deb 

nel 1989, lue 3 428 SSO^ari Sn ! 


ex combattenti 


Ho detto a compagni e ami- 


tonno dtnao, a domwéa.^ 
delia moggiofoaione, nuersl- 
bile del nspemeo tmllameif 
!? ìLpS!ì««' "««dmistit'O 
di lire 30 000 mensili. Detto 
comma afferma che «fé dt» 
aoosutoni operano ai hnt 
di tutti J tmttamenh di pen-, 
sfono «fcrftMiitì da Iscrielalv, 
assicUraliim obbmme « 
laooralod dipendenti e auKn 
nomi a esercenti libeie prò- 
resstonf. 

Al ministero del Tbsoro 
non imtesiana tale dfrifw, 
ma affermano ami che è gii 
abbozzata ta cittolars mia 
quale si attende che il re¬ 
sponsabile del dkastem ap¬ 
ponga la firma È pmib op- 
poriuno che gli ìnleressalh 
presontiiTO temposdoamonio 
le domande 
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Una folla straripante ha accolto Mikhail Gorbaciov 
ieri all’Avana. Fidel lo ha abbracciato, ed il gesto 
sottolinea l'importanza deirawenimento e il se- 
.^o ch^ .esso 6 destinalo a lasciare non solo nei 
rapporti fra Urss e Cuba ma in tutta l'America Iali¬ 
na. Il successo dell'incontro non è in discussione, 
anche se i problemi sul tappeto sono molti, E 
\Vashington dovrfi trame le conseguenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Oiuuiìl "iò CHÌUSÌ 

^ : M La .stranpanle pnmo. leader socialista che : 

accoglienza che circa mezzo lenta una rivoluzione demo* 

: mitiorte.divcubanr hanno Ieri craiica r- appare destinato a: 
' seraiributato aMIkhail Oorba’- lasciare un ^segno. profondo: 
ciov ha r^dicLe ragioni Ionia* snelle relai^ni tra l'due paesi 
ne ma eriche vicine e attuali non meno che in tutto 1| conti* 
L^ibbraccid Fide) «* l’ultl* nenie latinoramerlcano ^n* 
mo capo vivente ad aver pe^ venuto* titolano a tutta pagina 
•onalmente diletto una livohi* l glomali. iwenftid réMde 
^vZÌor»evaoclali8ta .^ e 0^ pubblica il messaggio che Ca* 


Siro ha inviato a Gorbaciov.:’ 
alla viglila della sua partenza ' 
da MoKa. Inconsueto segno 
di cordialità: «Aspettiamo con ' 
impazienza il suo arrivo a CU* > 
ba... posso assicurarla che si 
sentirà bene tra di noi e che i 
risultati dei suo viaggio saran* 
iK> altamente costruttivi e utl* 
II* 

Due all ininterrotte di lolla- 
hanno fatto da scenario colo* 
rato al lungo percorso-che; 
dairaeroporto José Martin, ai* 
traverso le ouemdos Van Trot, ; 
Bajeros, Pasco. Malecòn :^e 
^Quinta Avenida, portava .11; 
CMteo.delle auto alla residen* ■ 
za di Gorbaciov. Speranze . 
della fine di un'epoca; della fi*'’: 
ne deirisolamento c deil’em* 
bargo contro Cuba; speranze 
phe già si avverano con li ritiro 
delle truppe cubane daH'An* 


. goIa,'.speranze •come ha.di*. 
chiarate lerf il presidente.del 
Venezuela; Cartos. Andres Pe* 
fez •che Cuba si insens;|i de¬ 
finitivamente nella vita delle 
nazioni laUno-amencane. 

finisce, con la nuova di¬ 
stensione, «un’epoca? è ancora 
presto per pariàme. Ma le pre¬ 
messe sono state poste. Se al* 
Torizzonte si delinea per Cuba 
.la possibilità della^ìfbie di un 
Galvano; . quello: .dell'assedio 
americano, si pone, a piO o^ 
meno breve scadeiiza; anche 
la necessità di una alteruiazio- 
■ne della «psicologia da accer* 
chiamentoi .che ha s fatto «da 
motore potenta^del consenso 
attorno alla rivoluzione. Cam¬ 
biano le generazioni, :e. per : le 
nuove che arrivano la rivolu¬ 
zione; pur dovane anch'essa, 
già appaie.un ricordodei pa- 


dn. L'America latina dei IdSd 
non è piU soltanto un conteni-. 
(ore di regimi aulontan.: C'é . 
ancora Haiti, c*è la lotta non 
ancora conclusa del Nicara¬ 
gua, c’èJa guen^lia del Salva¬ 
dor, cl sono. gli..imfnensi pro¬ 
blemi dei sottosviluppo. Tuoi 
intrecciati, anche, con la pen' 
durante prepotenza del'^an- 
de vicino nordamericano. Ma 
grandi Stati come il Bnstle, 
TArgentina. ttln^uay. isono 
ormai avviati sullia strada de- 
/noaatica; La lunga agonia 
politica di Pinochet pud avere 
soltantoiin esito mortale. 

Per'Ct^ $1 pone,; 0 ^ 1 . il 
. pioblecna di come far. buttale, 
nelle nuove condi^oni; .deca¬ 
pitale ..politico. indubbio 'dWi 
essa conserva‘dì firate' a^ 
masse dMeredaie del conti¬ 
nente. Una sua propria .'pen^ 


Mirianda 
prìmavìàta 
dà leader 
del Cremano 

* li f } 

'Ih >^a«lo^p«r Cgba, tappa di Gorbaciov ien a Du¬ 
blino. E fa ^ma visita ufficiale di un lea<teT sovie¬ 
tico «Una pietrà miliare nei rapporti tra^Dublino e 
Mosca», ha dette il capo del Cremlino dopo l'ih-' 
tontro'cbn'll primo ministro Haughey. Ma lino a 
pochi giorni la la visita, In cui ai è parlato anche 
4«|l'Ulster, non era brevista. Un piccolo colpo di 
jMtena In vista del collòqui Corbaciov-Thatcher? 


L'incontro Irà Gorbaciov e H pmmisr Mandsse Htughey-8 Shannon 
durante (a breve sosta del voto verso Cuba > 


;;>:VU)NDRA. Gli irlandesi 
hanno sleso il tappeto rosso 
per dare il benvenuto a Gor* 
baclov e alla moglie Rai^a al¬ 
l'aeroporto di Shannon. E sta- 
:ta la pnma visita utfìciale di 
un leader sovietico su suolo ir- 
'landese e anche se il lutto si è 
concluso In due ore. li primo 
minisuo Charles Haughey ha 
parlato di «occasione storica», 
marcalo da un colloquio «inte-. 
reasante e stimolante». Finò a 
poche settimane fa la visita 
non era neppure prewstà e gli 
osservatori politici non na¬ 
scondono che si tratta di up 
piccolo coipo di scèna della 
idipldmàzla sovietica In vista 
dèi icolloqul fra la Thatcher è 
Oòrbaciov giovedì e-venèrdlra 
Londra. •Abbiamo disello 
argbrneritf di Importanza .In- 
iemazioriàlèfrapportibilaiera- 
il e diverti aliri aspetti ppUiici 
cbricemémi l'Europa*, ha dètr 
lo HaUghey. Fra un anno il 
turno alia presidenza dèlia 
commissione europea tocche* 
là all'lriapda. Ha aggiunto che 
uria delegazione ministeriale 
irlandese; si recherà a Mosca. 
Oòrbaciov ha parlato dell'im- 
portanza^ di stabilire, rapporti 
più stretti tra TUrilonc Sovieti¬ 
ca e la Comunità. Ha poi volu¬ 
to mettere dennlilvaroonte da 
parte l'Impressione che la visi¬ 
ta fosse una sempicie sosta in 
un aeroporto che viene reso* 
Jàrmehte usato dairAeroflot 
per li rifornimento di carbu¬ 
rante prima di proseguire i vo¬ 


li verso le Americhe. «Questa 
visita rappresenta: una pietra 
miliare nei rapporti fra i due 
paesi», ha detto, confermando 
che it colloquio ha toccato 
l'Ulster. un problema sul Qua¬ 
le Haughey ha trovato il lea¬ 
der sovietico «assai bene infor¬ 
mato». Anche se i rappresen¬ 
tanti sovieUci escludono che 
l'incontro con Haughey sia 
stato in parte dettato dall'in¬ 
tenzione di mettere in imba¬ 
razzo la Thatcher, la stampa 
inglese non nasconde che la 
visita di Gorbaciov contenga 
una controffensiva sulla que- 
sitone dei diritti umani. Già in 
previsione della visita che ven¬ 
ne rimandata loscorsp dicem¬ 
bre l'ambasciatà sovietica a 
Londra ha deciso di ascoltare 
i rappresentanti di alcune 
camp<^ne sui diritti umani 
coricèriiénli principalmente 1 
cosiddetti 

Birmirigham Six e i Guilford 
Foùr. dièci irlandesilncarcera- 
U da una quindicina d'anni in 
Gran Bretagna accusati di atti 
terroristici di cui si dichiarano 
innocenti. A favore dei Guil¬ 
ford Four sono Intervenuti sia 
l'arcivescovo di Canterbury 
che il cardinale Hume di 
Weslmlnster e il segretario al- 
l'intemo britannico Douglas 
Hurd ha promesso di riesami¬ 
nare il caso. Il Foreign Office 
non ha escluso che Gorbaciov 
accetti di incontrarsi con le fa¬ 
mìglie dei detenuti. 


m aumentare 
le prestazioni 
lii»^daisi 


arie. 


K ADE7T 

S‘I- H .fi 


ESEMPIO* 

Pteno 

Anticipo 

imporlo aa finanriare 
Pata rrtensiig » 29 
Valore Qi riBcatio 


sffojka appare inevitabile. I ri¬ 
tratti dei ^he» Cuevara. Vico*, 
nografia della «rivoluzione da 
esportate* sono anche essi ve- 
sugia del passato.. Metà della 
popolazione, cubana è com¬ 
posta di giovani e giovanissi¬ 
mi, nati dopo (la rivoluzione, 
per .i quali l’alfabetizzazione 
generale, un sistema di assi¬ 
stenza sanitaria , che . non . ha 
confronti nel continente tati-. 
no-americano,.,sono dati ac¬ 
quisiti e ii «movimento delle 
mero brigate» non é.attrazro-: 
ne cosi forte come llaspirazio- 
ne ad un tenore di vita.supe- 
noie, ed un accesso, ai consu¬ 
mi meno piecano, alla.llbeità 
di movimento e «-. peiché.no? 
• alla democrazia-imliUca. ' 

Tra i tantipandoislc'é an-. 
che . questo: che Cuba non 
sembra ancora conoscere una 


cn*i di conrenso* come quel 
la che ha-invesiiio le società 
socialiste est-europee Né co¬ 
nosce ancora uria crisi edinth: 
imca. «lassiCB*: del meccani-' 
smo del «comando ammini- 
straiivD» elie,:puie, ha applica¬ 
te m modo lin troppo Intranst* ’ 
gente. Ma runa e l’altra po- . 
trebbero jton : èssere cosi ; 
lontane^, se non. si affiontiìsse 
per tempo la cure del mah 
Tanto pia che da Mosca viene 
e verrà sempre,più una sollech 
fazione a ndurre, quanto me¬ 
no. la straripante dipende nza 
cubanaidallamto sovietico. 

Non a caso li puntecTur tale 
della, vttita cubana diGorba-. 
ciov. sarà la ’ fìima del primo 
trattato di amicizia e coopera- 
zione Ira i due paesi; Fino ad 
ora non si ere mai cercate dì 
definire organicainenteì'enon 


PUNTA'TE IN ALTO. Elevarsi alle, alte potenze oggi è fmalmente pos- JSm 
sibile senza andare troppo su di giri. AfTidatevi alla nuova Kadett 
1.5 GTD Intetcooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 
pervoi. Il sistema Intercoplerfe salire refficienzadel turboraffred- ti 
dando l'aria ed elargendola con maggiore generosità nei cilindri. I H 

Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle ' scalate". I I 

più ardue, e il piacere di guidate tocca I H 
vene impensabili. Con una podero- . 
sa accelerazione (da 0 a 100 in { 

1 13,5 secondi)potete raggiunge^ 

^re l'andatura più armonio^ che ■ 

VI permette di godere il viàggio H 

con il minimo impiego di car- H 

. bucante (100 chilometri con I 

OPEL';; KADETT 5,41ittia90km/h). CraziealU I 

1. , E A S ' I ' N >fi nuova Kadett 1.5 GTD Inter- 1 ■ fl 

A ; cooler è possibile soddisfare de* \ I 

«iPllI I Sideri inespressi senza rischiare \V4 

IjlJll/V ; ji stancare le finanze. 
_ GUARDATE IN BASSO. Sco- V\« 

P,eii 0 .3,28. 000 YC .Vn 

nniiciQo _ «,389.000 ptitete chc per un turbodiesel \\ 'H 

così superbo non ce bisogno di un \m 

valore d» tiBcaiio _ . , vefciginoso superbollo. Scendete in 

strada con la nuova Radete 1,5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D. ^ 
Fino al 30 Aprile i Concessionari Opel offrono il vanta gg io di 1 milione \ 
sul prezzo di Radete Diesel o. in alternativa. Tinsuperabile leasin g a co¬ 
sto zero . Dimenticate i palloni gonfiaci e andate sul sicuro. 


* OHltrietL là I MnKrMizm bMi. w Mr l.f B S» (tiun i imiis tunRiit i TO-J-BSl. l oIIer» w cutumhi csn eh i twMtit 
inmEi in or» k «Ete HtwiirariW zua t eiiiist 

»nu I citm m.riiiùni I àUteitl itmu Mwi tt IteC.lltfiUA Asitiiwi vIiNuii t nctmli ortguài aionnascwi S wr» Ote 


me flusso di relazioni politico- 
economiche che legano Cuba 
ail Urss Quasi che ia sua ne¬ 
cessità e urgenza avesse sem¬ 
pre ligi (lato m secondo piano 
('esigerla di una tua regola¬ 
mentazione oltre gli Bibblighii 
deiraiiito tra «paesi fratelli*. 
Nelt’ambito della . «deldeolo 
gizzazlone» delle reluioni .tn 
Siali, che è ore il nuovo cre¬ 
do» politico gorbaciovlano. 
anche questa revisione sbim» 
porrà, ^eppure in termini gra¬ 
duali c non traumatici Fidel 
non potrà non tenerne conto, < 
ani tic se sulla stumpa cubana 
di questi giorni traviano ap- - 
prensioni in lai senso e si prò- 
fensce sottolineare tutti i se¬ 
gnali riisscuranti che l'impe¬ 
gno sorietico non verrà ridot¬ 
to. Come, appunto, taceva ite. 
uenrud' ieMde registrando la 


dichiarazione di AJeksandr 
Kacianov, vieeminisfro sovieti¬ 
co per le relazioni ocoMuni 
che con l'estere, Mcondo cui 
la nforma economicà sovieti¬ 
ca « l’autonomia delle hnpre-! 
se, «non recheranno danno ai 
rapporti economici don'Urw 
con altri paesi*. ; ; ^ 

Certo è, altrettanto, che una 
crescente autononua «cono- 
mica cubana non * seniabile 
• come pure una llbeiilitta 
zione politica Interna • senza 
una revisione deila politica di 
. ‘Washington verso Cuba, fi tea- ‘ 
der sovietico è arriv^o a Cuba 
per offrire una versione latino ^ 
e centro-americana del suo 
«nuovo modo di concepire le 
relazioni intemazionali*. Oc¬ 
corre che gli Stàil Uniti non SI, 
limitino a conMppoi|ll quello 
«vecchio». 







































Sconvolgente testimonianza PdsÉia città ' 

Il duplice omicidio Dovunque itiièzzi militari 

^ àotìb gli occhi atterriti e squadre sp^i 
di una troupe italiana Controlli a Impeto 

m: «Ho visto ^ 


In Namibia proseguono gli scontri, 78 i morti 

n Sudaftica intorampe 
la smoUIitarione 
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OMISABAtO 
CON L’UNITÀ 
C’È IL SALVAQENTe 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI , 

DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


HHniiasiMione a lavqfe del movimenio Swapo per (fi vie di Windhock 


Il cessale il fuoco è la pnma condizione prevista 
dalla risoluzione n^ 435 deirOnu per la transizione 
all'indi^ndenza della Mamibia. Da sabato scorso 
gli scontri tra guerriglieri Swapo e sudafricani 
^hanno; già .fatto 78 moitii La Swapo in esilio accu- 
sa ‘da ' Uianda Pretoria; 1 sudafricani dal canto loro 
puntano il dito contro ihMovimento di liberazióne. 
Tra ì due fuochi le Nazioni unite. 
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iratuito 


s T 600 a.c tl cavernicoli Gil^k, 

; rotolando accidentalmente lun- 
j go un dirupo? scopre, li rupla; ' ■ ' 

I96l d.e; :; Losludenietlgo lfllh'l ' 

_ ni.rotólandoaGcidemalmenleda. 
una bicicletta, scopre il'dirù^. j?:'.' >44* 

M92 Cristoforo Colombo c’i'e- " ' * 

(fendo di essere amvato nelle In .Uoijvdo da VincsMco 

.die, ^scopre l America. Naaita, ,JprèJeighiaridoJe,surrenaIi.'‘■ ■ 

— v&N “ i.-,. •^T^sFfifttiVàttelleja^scòpre 

' BMca,Tciwendok-‘ le^^iwDér^ ' ¥ - 

t -,'.smoulOfrfslitó.-,•^^^; r/4'> 

>WS' MàntSco^fèjl'iiociaUsmo' 
1803 Si^gmund Freud scopre scicnnrico 
1 la pMairìlilJ^W^.^^fly- i* .lB7b<..Ci^|copre:ilsocia|lptno 
. -, ,'mòméMii%déri^..i^.cqtfdl2jonr r" 

% SlflP'! 

''rt;Kp^|rtaBS';]lJé)rjKmcdìaiitt' 

plo'scòpre’le’ Anonimo ^ 


1987 Nicolazzi, ricevendo una 
comunicazione giudiziaria, sco¬ 
pre la gravità della legge. - 
1600 Gallico Galilei, con un ec¬ 
cezionale espenmenlo. dimostra 
che un quintale di ferro pesa più 
di un grammo di piume. 

1000 Giuliano Ferrara, con un 
eccezionale esperimenlo, dimo¬ 
stra che un miliardo di Berluaeo- 
ni pesa più di un grammo di de¬ 
cenza. 

1885 Gianni Agnelli scopre co¬ 
me produrre, automobili senza 
operai. ; ' , . 

2025 Gli operai scoprano co¬ 
me produne automobili senza 
Gianni Agnelli 




1938.; Majorana intuisce l’esi- 
stenzadellermonucleareedeci- 
de di loglieisidi mezzo. 

1075 .Aldo Biscardi intuisce l'e- 
sisienza del congiuntivo e decide 
di toglierlo di mezzo. - , 
.100.000:a.c. Adamo scopre il 
sesso. 

1080 Roberto Formigoni lo: ri¬ 
copre. 

1670 Isacco Newton, riceven- 
dn una mela sullaitestaj scopie la* 
legge di gravità. . 


^vieìSifiari. 


bassissimo boato La mi cosa da 

■ uq iato Indurrebbe im'aUmonio 
jldelibèqcsse^ e della qualità dd- 
‘dall'gltlo rafìprcsrntetcb 
Ù'im'litivsis.sinilblb^cólo 
lolo'à ielle aveqdo ancora 
■più g pyoq,jn[^n'ato un nunirro 
‘MnoctraT'» elevato di beni e di 
Setvijgr Ig genie |)0iini¥'^an- 
'donarilf in ,nilit|ra "meggioie 'a 

non dipende aoliantò dalle dj^r-y 
se fònli di ehergia^che'ld'SliHzzià- 
no ma anche dall uso che si la di 
quiislii energia II giorno che 
avessimo questa enMa pulltàdà’i 
fujilpije nucleare cnrj^qlà'i^htt! 

: clijnlriuirebbe II pericolò' rli|$i[d- 

a l dàl caibone e dal pejro- 
e a'Ipàrer mio. è enorme e 
anifbra Riaggioiè di-quello epe, 
jleriva ^llg fissione nticleaieX 
Ma il dcÉrado àmbié'ritale'dÉgpv'. 
de dàla'niUIIrl fattóri, coilié l'utl- 
:|i7/o di pesticidi, di dele^vi, di 
clprdtluorocaibup, ^dl.v PfCldótti. 
chimici in genere, di prodo'iil fy- 
mnceulici e ehi più ne^h'a più ne 
incita ' , . 

QujndI l'avvento della hi^one 
a* (t'addo fSlgliorcrcbbe per un 
. uorto verso le nostre condizioni»' 
j Fer un altro potrebbe peggiorarle 
(IrtevQcabjImjnle. • , 


VI WlOWtéCOtólo'- 

€MeR 61 ^ quAS\ UA CASA 

f AttA IM CASA ! > CHI ce U PA 


Abbiamo ripetuto in redazione 
l'esperienza dello Utah sostituendo 
al palladio l'insigne scienziato 
I primi riconosciìnenti dall’Ente Pizza 
Panico alla Kraft 

Sdegnata reazione della mucca Carolina 
Profanata da un esaltato 
la tomba di Galbani 
I produttori di gorgonzola tentano 
esperimenti clandestini con; De Michelis 


' ndipendeniemenle dal 

W- latto che la fusione nu- 

cleare?g<freddo sia vera 
2 (e personalmente le- 

*tf. mo .dii no); è interes¬ 

sante esaminare le reazioni che 
ha suscitato. La più pragmatica e 
la crescita del prezzo del palla 
dio. Gente con .n piedi per. terra 
deve aver ragionalo cosii.anche 
se la scoperta non sarà conler- 
mata qualcosa CI avrò guadagna¬ 
lo con FIOCO rischio 
I la più ideologica è la speranza 
pili rivincita di «piccolo.e bello» 
j .sulla «big sciencei'. quella che ri- 
{chiede investimenti dai cento mi- 
I liardi all'msù. E possibileche due 
{ricercatori isolali; con pochrdol- 
i lari c sirumenlazione elemeiilarc 
{giungano alla piu grande scoper- 
la tecnologica del secolo? Que¬ 
sto contrasto nella comunità 
scientifica poggia sugli interessi 
(legillimi) delle corporazioni; 
quella del mollissimi addetti alla 
ricerca : basala sulFallivilà di pic¬ 
coli gruppi - in genere solloli- 
nanziala in Italia r Intravede la 
pòssibilllà di dare una lezione ai 
più ricchi colleghi legati alle 
grandi imprese scientilicne o tee- 
1 ndiogiche. ‘ 

I La reazione più «italiana» è la 
I gara che si innescherà Ira i vari 
lenti, ricercatori, islituli...pqlitipi 
della ricerca per «salire sUllà'sce- 
na«. 


Enrica Collottl Plschel 


, pnuìwnetlatii Quando c era bisogno, i comuni- 
sii del mio quartiere uscivano con l'àUoparlan- 
•t^iesu una vecchia auto: Osarono per l'alluvione 
dei^òìesme, per la legge truffai per Reggio Emi 
Ha-nel W e dopo piazza Fontana; net grande 
fiume di gente da Sesto verso i funerali m Duo^ 
ma, 1 

A me quell'alloparlante dei comunisti dava 
un grande senso di difesa. Persoaalamite non 
ero iiel Pci: ero slata negli Anni cinquanta nella 
Fgci, quella di Enrico Berlinguer. Poi Budapest 
e Praga, i tallicismi e le reticerfze. la polemica 
coU i cinesi, f E {il '68. Ma i comunisti del mio 
quartiere con il loro altoparlante mi facevano 
sentire sicura, carile chi sa che la Irùfcea alle 
.spalle é ancora presidiata <ta truppe fidate. 

Nel 77 .sono eritrata nel Pel quello di Enrico 
Berlinguer: i comunisti del mio quartiere mi 
aspettavano da sepipre. P». puleiidii la stazio- 
né: ritrovai il ikvchio allopurlonte. N^li ultimi 
anni l'abhiarno adoperaloptKo. ma.siamo vita- 


Il aperti a nuovi problemi e figure, tante donne. 
Diversi ira noi. diversi da! nostro passato. 

Anche il quartiere è diverso: cose alte, ina 
non se ne trovano; forse bisognerà spegnere i 
riscaldamenti e i pendolari onipan» in grandi 
ingiìr^iì di macchine. Il giardineiio è pieno di 
siringhe. Aspettando il primo metrùi i giornali 
più letti sono in arabo. Una sera un mankehino 
vecchio, i captali ricci tutti bianchì: •Compra 
.sigmtra. le buona cristiana». •No, guardi, co- 
murìisia». Non capisce: saluta senza ammicca- 
nmito. 

f Vn» a#.v« è il conuinismo non /(» .sr> più: ho 
rrcdiim di safierlti tmpfw mite. Forse non so 
più Iww iieppHR' rhe l os’i» H capitalismo. Ma 
MI cIh* quella trincea che i comunisti del nmt 
quartiere difvn<k‘iHino con il loro altoporiante 
ha ancoro bisogno di v.s.sere pre.sidiaia. Da noi 
e magari tinchi» da qualcun altm. Vi .sono: biso¬ 
gna riuscire n rhiamarli. 


Abito d quartiere da cinquant anni> Milano, 
zona IO. il primo collegio di Tìtrati. Ricordo ii 
quartiere operaio. Calzaturificio Forzinettì: 
maioliche liberty e grate polverose. Puzza e 
■‘Stgtizom con tante donne...:AI mattino t-pendo- 
iàri in hkicletia. All’angolo I edicolante ^anar¬ 
chica: i fascisti avevano bruciato l'edicola. A 
th\opadre un saluto ammiccante. Dop<i il '42; a 
baiisa iMce, •compagno». L'idraulico in casa di 
ringhiera: ira le foto dei morti, alcuni in goffe 
divise dj guerra, Lenin e Matteotti. Poi il 2.% 
Ai>TìÌe: in .sfrado uendOfM) l'Unità e rUalia liljcra. 

’ ! comunisti del mio quartiere li conosco da 
sempre. Ne! '45 bacavano nei cortili: a mezza- 
nette l'•lnter^a^iunale» La domenica ih un'o¬ 
steria I orchestrina i^on il contrabbasso. Poi. nel 
‘48 in un portone due compagni insaiiguinati v 


stamina al tèrmine 
è quella In basso. 





























diretto da Michele Sèrra 
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IM7 Nicolazzi. ricevendo una 


.7:600 a.c. Il cavernicolo Gnok. 
rotolando accidenlalmente lun¬ 
go un dirupo, scopre la ruota. ' 
1961 d.e. : Lo studente Ugo Imi- 
rii. rotolando accidentalmente da 
una bicicletla, scopre II dirupo 
:M92.!;:Cnstoforo Colomboiicret: 
dendo di essere arnvato nelle In 
die, vsCopre l'Amertca. ^‘Nascila 
del Secondo Mondo 
I9SI Giorgio Bocca credendo 
di essere'.amvalo a.Gressoney. 
scopre Courmayeur. Nascita del¬ 
la Seconda Casa 

-1903 ; Siegipund Freud scopre 
che. la psicanalisi - puà sensibilr 
mente migliorare le coitdiaioni 
dell'iiomo 

1978 Armando Vei^iglione 
scopre che la psicanali» può sen- 
slbitmente'rnigllQrar^ |é-%^c(ÌDi- 
<Ji?lÒnL 'r J,"' 

750 a.c. Esculapio scopre le 
viebilian , ' , 


M9« Leonardo da Vinci sco 
pre lejihiandole surrenali 
1987 Francesca Dellera scopre 
le chiappe ’ 

1795 Founer scopre il sociali¬ 
smo utopistico 

1848 Marx scopre il socialismo 
scienltfico, , - I, 

1978 Craxi scopre il socialismo 
ridicolo ' 

13.880 ke. Asia Mino¬ 
re scopra diti, (unico mediante 
lampo sii altreìo Anonimo 
1888 Ustica sropcrta del tuo 
ni medisnie missile su aereo 
Anonimo ^ 


1938: Majorana inluisce;. l esi¬ 
stenza dei termonucleare e dece 
de di togliersi di mezzo. 

1875 Aido Biscardi intuisce l e- 
sistenza del congiuntivo e decide 
di toglierlo di mezzo. 

180.000 OiC. - Adamo scopre il : 
sesso 

1980 Roberto Formigoni Io- re. 
copre.' . 

1670 Isacco Newtoni riceven? 
do una mela sullaitestaj.scopie la 
legge di pasita 


m pesa piu di un grammo di de¬ 
cenza 

1985 Gianni Agnelli scopie co¬ 
me produrre automobili senza 
operai. 

2085 Gli operai scoprono co¬ 
me produrre automobili senza 
Gianni Agnelli 


un lato indurici 


konihlb dal jtailxin^ e dal peiro-' 
filo (cjie a'jÀrct mlo'i enorpie e 
lìndpra fflagglpie-'dl qdcllq che 
-ideriva 'dalla IlialonC, mucleare). 
fMa II degrado ainbledtiue"d|Mn-' 
|de daìanii àliti (atiòrit come i;uii. 

di peslicidi, di dele)itilvL di 
klorplluorocarbun, di, plO|doiti 
(chimici in genere, di ptodolii far- 
iinaccullcie chi più ne ha' più ne 
ìmelta , 

! ■ Quindi l'aWcnto della (usionc 
|a”lfe'(iadl ihtgliorerebbe'per un 
Iccto verso le nostre condizioni 
(Por un altro potrebbe peggiorarle 
jlrrevoeabllmenje. 


VI «Mpetè COtóTO- 
eweRSlA C^UAM ®KA1\S LA CASA 
f ATTA Ito CASA ! CHI Ce LA PA 


Abbiamo ripetuto in redazione 
l'esperienza dello Utah sostituendo 
al palladio l'insigne scienziato 
I primi riconoscirnenti dall'Ente Pizza 
Panico alla Kraft 

Sdegnata reazione della mucca Carolina 
Profanata da un esaltato 
la tomba di Galbani 
I produttori di gorgonzola tentano 
esperimenti clandéstini con De Michelis 


ndipendenlemenle dal 
fallo che la fusione nu-. 
cleare a.freddosiavera 
,(e personalmente te- 


mo di no),' è interes¬ 
sante esaminare te reazioni che 
ha suscitato. La più pragmatica è 
la crescita del prezzo del ; palla- 


Idio. Genie con-piedi per. terra 
\ deve aver ragionalo co^: anche 
jiìelascopenanonsaràiconfer- 
{ mata qualcosa ci avrò guadagna¬ 
nte) con poco rìschio. 

I ■ [jì più ideologica è la speranza 
! di rivincita di mpiccolo- è. belio'* 
sullii nbig Science», quella che ri- 
j chiede inveslirnenti dai cento mi- 
( hard) airinsù. È possibile che due 
I ricercatori isolati, con pochi dol- 
Kari e stnimeniazione elementare 
I giungano alla più grande scoper¬ 
ta tecnologica deT secplo?:Que' 
sio contrasto, nella comunità 
scientifica poggia ; sugli interessi 
(iegittimi) delle corporazioni: 
quella dei moltissimi addetti alla 
ricerca basata sull’attività di pic¬ 
coli gruppi - in; genere soltofi- 
(nanzlata in Italia - intravede la 
à po-ssibilità di dare una lezione ai 
jpiù ricchi colicghi legati alle 


Enrica CoUottt PUchel 


aitiinànettath Quando c era hìsogmK U comuni- 
.sii del mio quqriiere uscivano con Valu^rlan- 
re su urta perc/ita óùrO: i/scifcino per ratfuumne 
de! Polesine, per la legge truffa,-.per Emi¬ 
lia del W e dopo piazza Fontana, net grande 
liume di ^nie da Sesto versa i funeralNn Duo¬ 
mo. "-..V''.. 

A me quelt'alloparlanie dei corpanisti dava 
un grande .senso dì difesa. Personalmente non 
ero nel Pei: ero stata hegli Anni cinquanta nella 
Fgci, quella idi Enrico Berlinguer. Poi Budapest 
e Praga, i tatikismi e le reticerìze, la polemica 
con i cifie.Hi. E il '68. Ma i cframnisii del mht 
quartiere a>n il lorii altoparlante mi (acevono 
sentire sicura, come chi sa che la Iriricea ulte 
spalle è ùflcora presidiala da truppe fidale. 

Nel 77 sono entrata nel Pei, quello di lirico 
Berlinguer: i comunisti del mio qaor/ic'r<» mi 
àspetlavano ddsepipre. Pii. pulendo la sezio- 
nerritmvai il vtfcrhio ùltoparhmle. Negli ullimi 
anni l'abhìamo adoperato ptKo. ma siamo viio- 


li, aperti a nuovi proMemi e figure, tante donne. 
Diversi tra ww. diversi dal nosiro passato. ■ 

Anche i7 rnrorfiere è diwrso. rose atte, ma 
non se ne trovano; forse ^/sognerà spegnere i 
riscaldamenti e i pendolari anivano in gfandi 
ingiwidti di macchine. 7/ giardinetto è pieno di 
siringhe. Aspettando il primo mefrò; i giornali 
più leni sMui in arabo. Uno sera un marticchino 
vecchio. I capidii ricci lutti hiancJìi: «Compra 
signora, le buona cristiana». •No. guardi, co- 
murìista». Ntm capisce: saluta senzù ammicca- 
menti». 

('he ama è il aununismo non lo so più: ho 
rri‘dun» di saperk» tntppe mille, forse non .vt» 
più iMute neppure che rm 'è il cupiiali.Kmu. Ma 
so che quella trinati tiw ♦ aimunisti del mio 
quartiere difendevano ain il loro altoparlante 
ha anatra bisogno di essere presidiala. Da noi 
V magari anche da qualcun altro. Ci sono: biso¬ 
gna mis<'fr<* ri liiiwmirli. 


Abito il quartiere da cmquant'annh Milano, 
zona W. U primo collegio dijTUmti. fficurdo il 
quartiere operaio. 'Calzaturificio Forzinetti: 
maioliche liberty e graie\ polverose. Puzza e 
stanzoni con tante dotine.... Ai mattino i pendo¬ 
lari in bicicletta. All'anelo Vedicdianle anar¬ 
chica: I fascisti avevano brucialo l’edicola. A 
mio padre un saluto ammiccante. Dopo il a 
bussa voce, •compagno». L'idraulico in casa di 
ringhiera: tra le foto dei morti, alcuni in goffe 
divìse dì guerra, tenih-e Maiteolli. Piti il 2.5. 
Afìrile: in strada wmrfono rUnilà el‘llalialìi>cra. 

l comunisti del mio quartiere li cono.sco da 
.sempre. Nel '45 ballavano nei conili: a mezza¬ 
notte ^'•lnterna^iona^e». La domenica in un'o- 
sleria I orcheslrinaicon il contrabbasso. Poi, nel 
'48 in un portone due compagni insanguinati e 


: grandi imprese scientifiche o tec¬ 
nologiche. 

La reazione più «iiàliafia» è la 
gara che si Innescherà fra, i, vari 
.enti, rìcercatorì,;JslUutÌ,. 
deila ricerca per «sàliré stilla sce- 


CPPfl I C DlSfllfE '■Próleiior AUonlnoZIcUGlile 
CtliuU -LC EIIU VC, la mozzarella al ptetenlaiio allo 
Stampa al termine aeireccezlpnaie eaperlmento. La mosa»ralla 
e quella In basso. 
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Gianfranco Fini* 


La pioggia di critiche che sta 
piovendo sul governo per le ulti¬ 
me misure economiche accentua 
in modo significativo il distacco 
dell'esecutivo dalle categorie e 
segna sicuramente il punto più 
basso del consenso raccolto da 
De Mita Mai come in questo mo¬ 
mento De Mila è stato solo: Mai 
come m questo momento il suo 
governo :è stato sotto accusa 
dentro e fuori: la maggioranza, 
denti o e fuon il i Parlamento. Il 
grado di precarietà- dell'azione 
del soverno è sempre piu alto e, 
malgrado le asai lirazioni nrevii- 
te d.il congresso demcxtrislianO, 
il pnrsieguo della vita di questo 
gabinetlo appare compromesso. 

La cnsi del governo è nell'ana 
come à nelle cose la crisi di que¬ 
sta formula che non ha davvero^ 
più nulla da dire. > E- tempo che' 
De Mita se ne vada. 
segretario nazionale del Msi^On 
,= ‘ riall'Ansa 


pg rlifA, QllCLLO 


"Vlltctll»0Compio^ stazione decapitato da .una 

- - scheggia che continua a correre 

. perroetnenvetn'.unmannaiote- 

lel buio fitto dell iihmemora- desco incredibilmente gonfio 
'S'apreuiio^iiarclo,una1ùce tiella sua divisa depositato dal 
andele che rischiara una bara mare sopra la spiaggia, un ortola- 
entro,d'una stanza, donne ve, no saltato in aria per una mina 
contro le pareti. Era la scena col suo asino; un compagno dìla- 

prlina s'imprimeva nel fan- nlato da una bomba' a mano'du- 
lo ch'io ero, la scena forte, il rame i nostri «giochi proibiti» con 
prepotente della morte.-Che ie armi residuate ) 

tqinpo, la frrauenza. si lece ■ Nella società contadina la mor- 

ico, venato finanche di dol- te era dunque presente ogni mo- 

za. Petene « alloiB-ml-pareva mento, con la vita coesisteva; il 

irano qua^ • ywhl dolore per essa, nel rito era nlle- 

■, n^l rigori delle stagioni, da viatò, con II cordoglio era nella 

si ataecavMO,' lievemente se cofnunità distnbuito E quanto 

indavano. E il loro andare era più insopportabile il dolore, tanto 

chi restava I occasione delle più || rito veniva stilizzato, al pun¬ 
te, degli ineontn, del ncono- to che dal pianto e dal lamento 

rsl. ciascuno parte del paese, «naturali», si passava a quelli >ar- 

qe nelle nozze, nei battesimi, tiliciali» delle lamentatnci di pro- 

e feste religiose; l'occasione fessione (come le machines à 

o gcambjo del conforto, del pner di certe religioni) antica 

tilpj (fpno del consólo Che usanza, antica saggezza di quella 

etialimjlte consisteva In bro- civiltà (Ernesto De Martino ci 

di gallina.: polpette, agnello, -spiegherà tutto questo in Morie e 

cl, marsala all'uovp,.. Ifna fe- piànto rituglé). 

per I bambinii duella. Ora la morte è stata bandita 
Due di Novembre in cui i dalia nostra società, industriale o 
rii Ulta'teoria '(H'blanonnf,>di ' postlfldustride che si chiami, oc- 
miidlprozii, odi fratelli e ei^- cultaU'tibme un'indecenza, al 
a^na nati •'amofevolmen- pah della vecchiaia, della malat- 

fvoedtl, prèMtl, iqmavlutb la ila Vergognosi, osceni, questi ac- 
le-per lascraie,'^ negli angoli cideniideilavita,perché«nalura- 

rlpeitl, sotto j leni, doni'/mf- |i», perchè improduttivi, perchè 

figmiSna, pppl^f zucpteip, ,(asfidiosi ostacoli ai profmo. 'a.tti 
buri, trombette, spade di lat- gidvàol, sani e immortali ci vuole 
cartelle, quaderni, penne, pa-' questa società. Fino alla masche. 

Il, ( 1 . f,,, ma sono / i morti ratai' allo sconcio del muscoli,, 

e non fanno, che pu6./ un snio ncospartano, delle porcella-. 

sodi menióiia/senzahiusco- ne in bocca, delle stoppe tinte in 
sangue?» . testa, di cartepccore chimrgjc.i- 

p. noi) JaCeviinpjnale too/tk,, ,.men|esu;at,q sqlle Iacee 
A biccnpriOGtelà cdniadlna.^'* .Slmili, noi lutti che crediamo 
fe-wl^qlipil mòflvàfacll- ""i d'esscr vivi, a quei morti america- 
1te',,(*f carenie®\arlé,''* (ter '“ni ridicolmente incerati e imbel¬ 
lii, per banali malattIcXe apro lettati che ci ha descntti Evelyn 
ora la parenlesi della guerra,'; Waugh-; Perché questo è il cam- 
dopoguerra, in cui la'mottel : bio, lo scarto dalla vecchia alla 
Irire d'atrocità, di ripugnami, ....npstra odierna società làlamor- 
e In un piccolo pa^, pfire te Cóeslsleva con la vita, qua la 
rifugio della campagna' pe- vita, allontanando, occultando la 
lon al largo mitragiiaU da una morte, è diventata essa stessa im- 
eidna famiglia diotto persone roagine, trionfo della morte 


Il PelatrdtMmU dlMIIfmo è pronto ad'rùipltaze il primo i eccezirmalei cosMèrto europeo di un trio 
di l ops a tol ^ H «e gp lg n V »p dl»jii |4z«' MInnelli,- Sammy Davis jr.: c Frank Siaatra. Nella lelefoto 
Aaw-AI Ci4Ì0M;cccb I Ire pifapaptl canlaali Impegnali durante le prove. 


zionmtìinsesmino (pedi ff fb- 
lozzlopag 1295} che e$eleai(‘’ 
fìcamtnie (i) ilmpprestruante 
del genere "homo’' cheoppar- 
Itene olla classe del mammtfe- 
TiK Oro, con cht stiamo?. Col. 
•dottor, Merloaìt toTslàpr l'e- 
,sen(i e-éa9J<lgiodt^f?<M in- 
dubt^amenie 

(ahinoO olla,'i^g^ dei mam- 
mtferi?; O sllamo Irwei» con i 
metalthevanlcl, con i fhlmicl,, 
coni lessillr coniporéaU, con 
I murofon, con -f:liiuonitorf, fn« 
somma, che sono mammìlerl 
anche hro, ma per 1 tpiall da 
sempre ci àaUiamo? Porca, 
mio bel Foimlgotnl, si deMa,- 
La chiptezza, sorella del ccH/ag- 
gio, i più crisiiana deirarnbi- 
guità. 

l* settembre 1982 


I giornali hanno dedicalo 
molto spazio lunedì e (eri - co¬ 
me è giusto ■» alla qfsfiq dì Cio- 
mnmPaohUaSanMarinoe a. 
ftlmlnlvt;ln:pa0cplare,alsuo 
meonba toa l>glaiiantdl, <ìl ' e 
del Moi)ììiiènlófp<ipolare, com 
venuti nel grande centro bal¬ 
neare Il papa (al quale perso¬ 
nalmente pomartfo rl^llb'e 
antipatia} ha rivolto aìlg. (olla 
del suol ascoltatori il discorso 
che Immaginauamo fffjie ci pq-, 
re di avere ben capilo anche 
nel suol non espressi hnì! ma 
non abbiamo compreso, con 
esattezza, quale sia la posizior 
ne del capo dei^fovimento po¬ 
polare, Roberto Ftxrmigom, che 
ha parlato una seconda volta 
in tu sabato scorso. 

Egli, rispondendo òlle do- 
-monde che un inlenùsiaiore gli 


che < destra e sinistrar sono ter-' 
mini superali Ma nm abbiqie 

no. alla rslrelta -derxhiódóe 
(come dicono appunm^lnJRtì- 
magna) si schierano immanca¬ 
bilmente con i possidenti, con 
coiaio che comandano, ansixf 
sono già. Destra e sinistra indi¬ 
cano due posizioni perfetta- 
mente comprensibili e efiiate e 
te rifiutano soltanto quelli Che 
sé Ut ammettessero; vi restereb¬ 
bero rigorosamente impanali. 
Quanto all'uomo, poi, dello co¬ 
sì senza qualificazioni sociali, 
a chi ci si intende riferire? ! di- 


dt incipiente meningite;;- ma 
,. l’mlervisiaiore, che evidenie- 
menfe anche lui non è un 
}'fiifif^'i!j^ellénuole,;,,’l!a,--,leglloio 
.pétto^lqipandandac^ibriga- 
livd’biiilolilà; ilnsomma, a de- 
stra oiq. sinistra?»: al che i'ac- 
clqmaiotapo ha risposto: «De¬ 
stro o sinistra sono due lermini 
superali. Bisogna chiedersi; in¬ 
vece se si ita con l'uomo o coti- 
irà l'uomo, fi Movimenio popo¬ 
lare sia con l'uomo». E dèlio' 
questa cosa memorabile. For¬ 
migoni è scomparso. 

Ora non c 'è dubbio che. ades¬ 
so é di gran moda affermare' 


riuolgeuq fuori schermo, ha co- 
mlncialò coi dite <che il Mcpii- 
mento (riferiamo a memoria) 
fapolitieii;ih;<iuanloi la poliiica 
discende ; direttamente doiig 
cultura. Dl,fipnle alla profondi¬ 
tà di questo cottcetloei starno 
domandoli come mai Formigo¬ 
ni non sentisse la necessità di 
farsi misurare la pressione e 
non awertisse'tiessun sintomo 






Nessuno ci pud dire con sicu¬ 
rezza che cos'e l'Aldilà, e questa 
è una bella soddisfazione Alme¬ 
no su quest'aigOmento non dob¬ 
biamo per forza trovare una linea 
GomunelOggi-incontnamo Gino 
Paoli, ^ 

’Tii ebe 8ol da aeppre II alm- 
bolo deU'agaoatlqo che 
' IdM hftl del rindlio? 

Noh mi placeàlidea del Paradiso 
cattolico dove c'è tutta gente che 
non si diverte neanche un po'. I 
Santi, tutta gente di una noia mo- 
sttuosal Spera di andare alFInfer- 
no perche li ci sono le persone 
divertenti, tutti quelli che hanno 
combinatodei casini, tutte le mi¬ 
gnotte, quelle non vergini. 

Ma bòi cambiato parere su 
s '^^o the può essere l’Al- 

Qualche mlgliaiodi volle 
Hai mal avuto delle crial 
mlattcaHcllglose? 

Noi Solo da piccolo, quand'ero 
ragazzino,, avevo fatto un ragio¬ 
namento che trovo ora molto 
dolce, lo non credevo, era diffici- 
le fier me credere nella religione, 
ma volevo molto, molto-bene a 
mia madre II mio ragionamento 
è sfato: se mia madre quando è 
morta va da qualche parte, allora 
tanto vale che anch'io vada dove 
va lei. 'lo credo nell'uomo, in 
quello che vivo. Credo che quello 
che bisogna pagare o non pagare 
lo pago qui, non credo che ci sia 
Uh Amilà. E stùpido Mnsare che 
qùkStàl buono, imidopa hai Un 
premio. 


Con questo articolo: MaJid Vakarenghi'inizià-la 
suo collaborazione d Cuore. Gfi auguriomobaon 
lavora.ennuochianlo il perdono dell'Cinnipolenle. 


Malld Valcarenahl 


Karl Marx aveva ragione a definire la religione 
oppio dei popoli? Mdltì oggi direbbero che, anche 
su questo punto. Marx è siiperalo. Scopo dì questa 
rubrica è invece di dimostrare come la definizione 
di Marx sia più che mai valida se per religioni si 
intendono le Chiese o le religioni organizzale, la-: 
cendo inoltre emergere la profonda contraddizione 
che contrappone le religioni alla religiosilà: cótOro 
che credono a colóri)’che fitercano. Contraddizio¬ 
ne che spesso sfugge ai «non credenti» che tendono 
a tare di ogni erba uii fascio. Vediamo ora alcune 
caratteristichejdelle religioni- 
Le religioni assumono coipe valore la rinuncia alle 
gioie della vita e ai piaceri del .corpo condìzionarido 
la sessualità. Sono sistemi di credenza chiusi che, in 
parllcolare nella tradizione Occidenlale, assumono- 
un dogma iniziale di cui lutto il resto è conseguenza; 
reslsleozà d| dn Dio creatore dell'universo, Supre- 




Docci un’Idea originale sul¬ 
la quale medllare, 

lo sono ateo di fondo; perciò 
credo che l'unico Dio che potrei 
nconoscere sarebbe un Dio gran¬ 
de amico, divertente. Però que¬ 
sto amico farebbe poi delle.cose 
che non mi piacciono. Allora 
non so come risolvere questa 
contraddizione. Se poi debbo 
spiegare, l'eternità, l'inizio dello 
spermatozoo, il principio, non 
me ne frega niente! 

E aetu fòssi amenllto? 
Credo che esista qualcuno dal¬ 
l'altra parte che possa avere sti¬ 
ma di gente come me che vive 
con le sue idee cercando di com¬ 
portarsi nel modo migliore senza 
. avere bisogno del bastone per ri¬ 
gare drillo. Quindi ci ritroveremo 
la e diremo: non la pensiamo allo 
stesso modo, però sèHina perso¬ 
na decènte! ' 

E glkt Non avevo mal pen- 
aàtò alla possIblUtè dTun 
coqfroniò con 0|o élla pari! 
SI, con ùn -rapporto di stima tra 
diversi. 


I essere umano fin dalla nascila misero, colpevole, 
bisognoso di perdono e consolazione;'Il senso di 
colpa è iltprìncipale strumento di oppressione del- 
l'uomo, còme dimostra l'idea stessa ai peccato ori¬ 
ginale. Cosi la persona, posta in condizione di inte¬ 
riorità e di cólpa, deve rivolgersi al prete, come 
mediatotè nel rapporto con Dio, per avere l’assolu» 
alone. Un circolò vizioso che prima crea le toqdl- 
zioni dellHnIelicità dell'essere umano per poi sotto¬ 
metterlo e renderlo dipendente. Questo è l'ótìplo 
dei popoli. E, da convinto sostenitore del tallone 
le leggi proibizioniste sono sempre un fàllimehló^ in 
materia di droghe e sempre, propongo non una 
campagna politica per proibire le religioni, ma una 
campagna d'informazioneperspiegàrè gli élfeUige- 
vasfanti diretti e collaterali di questa droga pesarle 
che mina lo spirito dell'uomo; E quàlchevólia a^he 
levita, 

L'atiualifà delle scorse settimane ha tnlalll mostra¬ 


to con chiarezza quanto tutte le Chiese organizzate 
fossero unite nel coh^derare più grave loffesh-ai 


sentimenti religiosi Che alla libertà di pensiero. Què- 
sla tesi sostenuta ini prima pagina dall’Osseruòtore 
/fomono e ribadita cón diverse sfumature da Tpul, 
Rajiv Gandhi e anche dài teologi progressisti di Co¬ 
lònia. apre la strada alla legittimazione implicita del¬ 
la condanna a morte di Rushdle. In altri terminlìè 
apparso chiaro che la Chiesa conlcmporanea clie 
pur storicamente ha ripudiato i fnetòdi dell'Inquisi¬ 
zione, nel profondo mantiene ancora vive le radici 
di quella concezione del móndo che considèrà I 
dissidenti eretici e streghe. 

In questo senso la condanna dì upò scrÌtto)rè di 
narrativa come Rushdle o il Confinò di un maèstra 
spirituale come Rajneeshi sono trulli velenosi dello 
stesso albero. 


Le religioni creano le condizioni per far sentire 


San Sebastiano, Sodoma - Firenze, Uffizi 
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mm I Santo Padre ha nce- 

■ voto in udienza Sua 

4 Eminenza Rrvercndis- 

2 , sima il Signor Cardina- 

^ le PquI Zoungrana, Ar- 

>: clveacovo di Ouagadougou e Sua 
Eccellenza Reverendissima Mon¬ 
signor Jayme Henrique Chemel- 
.lo, Vescovo d^’ Pelolas. : . 

(L'Osservatore-Romano) 


1 Pei va a Mosca e sco¬ 
pre Saragal I 

^ (L Umanità) 


er non morire di dolo¬ 
re chiedo solo una 
tomba vicino a quella 
di mia moglie 

(l’Arena) 


I processi di interazione 
- tra posizionamento 
prodotto/mercato e di¬ 
namiche dell'innova- 
zione tecnologica so¬ 
no sempre metabolizzati dal di¬ 
spositivo socio-proicssionale. Ta¬ 
le tessuto di «comportamenti» 
più o meno normaii è la Ionie 
principale delle «news» di questo 
bollettino: Ovvero vogliamo oiiri- 
re direttamente dal «terreno» se¬ 
gnali di «eventi» che molle volte i 
hanno un andamento carsico. 

' (Oscar Màrctiisio. 

News & Work) 


All UÙMMO FÙTTO 
UM PfSCE D'/)PCIIC 
PESCATO 
IM ALASKA 


in'tv 
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1 a Regione Abruzzo, al¬ 
lo scopo dt consentire 
un adeguata realizza- 
zjone delle manifesta- 
zioni celebrative del IV 
centenario della morte dì Mada¬ 
ma Margarita D'Austria, assegna 
un contributo di lire 50.000«000 
al Comitato Abruzzese per le ce¬ 
lebrazioni del lV centenario delta 
morte di Madama Margarita 
□'Austria- 

(Gazzella Ufficiale) 


A lcuni anni fa. (re per la 
precisiofTe, in una fred¬ 
da giornata di fèb- 
braio, ci lasciava il ,ca- 
ro amico Ginó Gavazzi- 
ni. Le cpmmenlofazìoni si fanno 
per le persone che hanno lascia¬ 
to un segno delta loro opera e 
Gino ne ha fatte tante di opere 
che per rispetto alla sua morte 
non elencheremo. 

fvolàntìno Parma DC 
speciale Bercelo) 


eriinguer era un fanati¬ 
co. > Un »deòlc^ mcà- 
pace di-fare ur^ amiiisi 
concreta di situazioni 
concrete. 

(Intervista dì Napoleone 
CoìajannìalVJwvenire) 


K assìmo Seraio, cosa 
; apprezza di'più in que¬ 
ste ragazze dì cinqua- 
ht'ahnì più giovani 'di 
lei? "^no giovani ani¬ 
mali che ajppaganò il mio senso 
estetico»* 

(Cristiana Simoni. Stop) 


espressione «non mi 
7 rompere» è màiedùca- 

I ta. grpssolana e disdi- 

cevole: peraltro, ow 
•P** non sia seguita dalle 
parole «te palle» rK>n integra gii 
estremi del reato dì oUr^gìo; 

(Sentenza della 
Pretura di Genova 
dalla rivista detrOrdìne 
degli avvocati Milano) 


H ilano. cinema a luci 
rosse; Fiona sesso e 
fuoco; Oiinka una be- 
stia in calore; Animai 
abente uber der Lilly, 
Bambole dì carne; Una vergine in 
calore; Verena la furia del sesso: 
Un'orgia per Analgisa. 

(IVnità) 


l? T 


£ • iniegrazione al minimo 

w 'degli assegni di ihvali- 
I diti. In merito Tlnps 
nella xireolare 53616 
del 3 dieémbre ' 1984 
precisa che.l titolari di asségno a 
carico dell'assicurazione obbli¬ 
gatoria per i lavoratori dipènden¬ 
ti di intano inferiore al tratta¬ 
mento minimo e liquidato ih base 
a un numero di contributi editivi 
e ligùrativi; con esclusione di 
quelli volontari; superiore a 780 
non hanno diritto alla maggiora¬ 
zione (originariamente di 1,0.000 
lire mensili) previsla dall'atiicolo 
I4-quater, 3’ qpmma. del decreto 
legge n. 663/1979. convertito 
nella legge ,n. 33/1980 (tale .artì¬ 
colo 14-qualer è stalo abrogato 
dalla data di entrata in vigore del¬ 
la legge 140/85, ailicolo 4. com¬ 
ma B*). 

(Il Sole 24 Ore) 

S ualsiasì rilerimenlo ad 
un oggèlto comprende 
questo bggello anche 
se Incompleto o non li- 
nito pOrché presemi, 
nello stalo in cui si trova, le carat¬ 
teristiche essenziali deH'oggeito, 
completo o Imito, o da conside¬ 
rare come tale per elleno delle 
disposizioni precedenti, quando 
è presentalo smontalo o non 
montalo. 

(Gozzetta Ufficiale 
Comunità Europea, 
regolamento n. 3174/88) 
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Renzo Butazzi 


: dell* nutgtetratUYa di impedire l'ordinato svolgimen* 

' di criminale organizzato sempre più 

;rtaShlP>a' WHiS!l#n!ati CO0lrp I maliosi e I camorristi che cercano 
ffllVdltMC II mio lavalo con professlonallti e puntiglio hanno gii 
mietuta Vittime llluttri. 

Baila lieordare Don Cieclllò Lagani, rilegalo ancora vivo in un 
codice di prpcedurapenale e Pasquale Calili, solfocaio con una 
taneTiaiiollo leHo i banchi di una corte d'aàrise. Ma la cnidelii 
.deHfsOneiateilamlglle.dei magistrati pon intende fermarsi. Il 
comm< aw. gran croce Govannmo J}tòH!llevi. che stava per esse- 
i m npmin^ Prima Lupara nell'ullieio centrale dèlia camorra ha 
: peclso.y div vevoeare;rla .sua. disponibilità. iSe /accettassi questo 
ineilleo cui tanto ambivo - ha dichiarato a Telemafia - i magisira- 
/itliSl.vendleneiebtMio su mia moglie e I piccmddi. Ho ncevuto 
telefonate che non lasciano dubbb. 

ipiùjl^li eeiyltori della criminalità organiz- 
, J|IMi4yw^ e.^linva perviamente d>ccordo. Questo fero- 
^ee.Stalo degli oniàii ndn deve pievaiere. Malia e Camorra cl 
ttmmi dato^luzibnt, itale e consolidate,su una profonda co- 
leténàa criminale, naile quali tiowiemo la forza di reagire. 



noti C'€ CMC tU 
/IU6(/M esi 
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_ Enzo Costa _ 

□ il talento è quella cosa che chi non ce l'ha lo esibisce 

D La pubblicità è indispensabile per vendere cose dispensabili 

□ Il novantanove per cento di me non crede alle statistiche 

O II suicida è un omicida narcisista 

1^ sono degli estranei che circolano liberamente per 

□ I teologi sono dei biografi che si sono montati la testa 

□ La politica è quella cosa che si fa Ira un congresso di un partito 
e I altro 

□ Gli intolleranti sono coloro che pensano che anche le idee 
vadano pedinale 

O Gii uornmi si dividono in due categorie: I geni e quelli che 
dicono di esserlo, lo sono un genio 

O La morte è il mezzo più elegante per defilarsi 

□ Un figlio identido al padre nell'aspetto, nell'indole e nella 
morale e il piu serio attentato all'evoluzione della specie 


*Si 

FfMc( m FiMlé 
cov ^ ftftóef- 






























HTIVU 
NUUA MANCA 

comm. Cario Satoil 


Fatto sedete sulla Macchina 
della Velili dal nuovo bagonghl 
della telecamera Saltamassi, l'o¬ 
norevole Antonio gnmaldello 
Carlglia, rieletto segretario del 
Fedi ha n^ndato in tilt il marchin- 
gegnochesiirinutatodirispon- 
'deieilnnomedelladecensaap- 
pellaMoMi anchei alla legge sulla 
pòmógrafla. Dopo il gran ballo 
delle manette, che ha inaugurato 
lila: nuova idirigensat socialdemo- 
' cratlea, l'onorevole Vizzini è in¬ 


tervenuto con un vibrante discor¬ 
so: dobbiamo tornare alla politi¬ 
ca, ha dello, e lasciar perdere il 
borseggio e le gettoniere della 
■ Sip :che, specie Nicolazzi e De 
Rose, pigliavano a pugni nel ten¬ 
tativo di rimediare qualche mo¬ 
neta, Va anche detto, però, che è 
j la stessa,Tv che trasmette, giorno 
e notte, programmi pomo, primo 
ira,lutti Radio Bettino G. del me- 
. tressO'Ferrara, l’unico, autentico 
mascarpone del giornalismo no¬ 
strano 

Il losco, insomma, predomina 
nei: canali, con l'esibizione co¬ 
stante della premiata compagnia 
dei feto continuo, capeggiata dai 
(gemelli del Giovannipaolo;: Casi¬ 
ni Merlin-e Moano Fomiconi 
nonché da reverendi che, trave¬ 
stiti da tegogoli, indagano attiva- 
ròente nel mondo dei peni, degli ' 
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^lipiesa la Irasmlssiphe di Ita¬ 
li*^ ir«Dlbaiiliol> fluné^l. ore 
22,$$X.a sbgnalaie.^'^col trionfo, 
dèlia ftw parodia - Il successo di 
qùeljò; cha è; orinai, tìn, genere 
:fÌel|di^ttacolo: la forma-dlbàtti- 
toclièiltnitlura'della contrapposi- 
Mong: frontale tra argomenti e 
, seHiemménti'è, oggi, quella do- 
ihlniinie ln tivù. La cosa appare 
Cóerente con alcune tendenze 
■cùllurairaffermatesl in Italia, 


L'attuale, incontenibile, voglia 
di dibattito è l'estremo effetto di 
un processo di emancipazione 
' dal conformismo: una voglia di 
due la propria e di schierarsi che 
ha prodotto importami risultati 
1 sul piano della maturazione civi- 
le:.ma ha prodotto anche effetti 
' rovinosi. Come ha detto una vol¬ 
ta Rossana Rossanda, a proposi- 
to del pluralismo in tivù: «La do- 
m'anda é questa: bisogna ammaz- 
■ care tutti quelli vestiti di giallo? 
Uno a favore e uno contro, pre- 
go«: per rispecchiare tutte le opi¬ 
nioni... Ihsomrha, troppo spesso 
si è visto che il dibattito era truc¬ 
cato e le argomentazioni stru¬ 
mentali. Da qui la sfiducia per 
quelli che apparivano esercizi In- 
tellelluali e l'esaltazione di quan¬ 
to sembrava «saggezza popoia- 


uteri e dei deretani non senza 
quaiche sconfinamento nel siero¬ 
positivo. 

Ma diciamolo,senza esitazioni: 
la più bella faccia porno della Re¬ 
pubblica è quelia del Bettino. 
Crazzor detto anche Ghino di 
Tacco a spillo. Si vede,subito, co¬ 
me cantava Fabrizio - De: André 
nella ca'nzone fiocca che 
il Bettino ci ha vocazionqiitnfatfi 
le sue labbra, carnose e voraci, 
inducono a pensieri innominabili 
con.il sospetto di una iendenza 
antropofaga come quando Craz- 
zo reclamava a gran voce gli ossi 
della carcassa ciriaca. 

La compagnia che lo segue 
non è da meno con Claudio But- 
terfly (Un bel di vedremo levarsi 
un fil di fumo): il vibratore con gli 
occhiali Ugo Intimi e il presiden¬ 
te del Nulla; Manca, il cui volto, 
più dell'opera omnia del sommo 
Guicciardini, è inno alla vanità 
del mondo e delle cose. 

Ciò che ci addolora è la scom¬ 
parsa del Giacinto Pannella Par- 
malat e dellecompagnia radicale 
che, in tempi punteggiali da scia¬ 
gure. rappresentava, come dire?, 
ii cabaret. Come disse un iiiustre 
critico: toma, Pannella, lutto è 
.perdonato.- 

re». È questo a decretare,il>trion¬ 
fo del modello-Funarì: a suo mo¬ 
do, uria sqrta di trucido (e mani¬ 
polalo) riscatto sociale per colo¬ 
ro il cui parere non conta un fico 
secco. 

Còri Funari, a: dibattere sono 
assicuratori e avvocati; commer¬ 
cialisti e ciclisti, impiegati,del ca¬ 
tasto e carabinieri in congedo... li 
parere del macellaio, sulla fecon¬ 
dazione in vitro? Eccolo qua, 
pronto;.. Qual è l'opinione del 
disc-jockey sui trapianti di orga; 
ni? Sentiamoio... E la tendenza 
appare perfino democratica (qui, 
poi, sulle.colonne di «Cuore»...). 

Il rischio è però la salurazione; 
e che riecheggi -- ancora - il grii 
do fantozziano: «No! il dibattilo 
nòoóoo...«l Ma la televisiòné - 
fortunatamente - cova’n?t: prò¬ 
prio seno Panlidoto: e l'antidoto 
è proprio la tràsmissione «Dibatti¬ 
to!», Ideata e condotta da Gianni 
Ippoliti. Vi si dirute davvero di 
tutlo (Dio è i concorsi di beliez- 
za, i rapporti prematrimoniaii e i 
limiti dl :Vèlòcità): e. a fario, sonò 
sempre ie stesse persone (attori 
professionisti? o «presi daiia stra¬ 
da»?): ignoranti di tutto e, pei 
ciò, in grado (e vogliosi) di parla¬ 
re di tutto. E chi non lo sarebbe? 
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Il canadese David iCronenberg 
è autoi;^ film horror molto inte¬ 
ressanti^ solifo l'Iiiorror ameri¬ 
cano (un genere pèrfettamente 
detestabile, anzi vomitevole) è 
segnalo (fauna logica che non mi 
dispiace: opera di registi dal fon¬ 
do molto puntano, dice lo schifo 
di una cultura e di una umanità 
che producono dal loro interno 
le mostiùcìsilà che la distruggono 
e che l'annienteranno. Il succes¬ 
so di questi film mi pare dimostri 
che nel loro inconscio gli amen- 


cani non si amano, erilengono di 
meritare la distnjzione. Uumanità 
vuole l'atomica;diceva la Moran¬ 
te, e l'avià: (Nonprendo sul serio 
l'horror italiano; ancor più vomi¬ 
tevole perché, cattolico e gratui¬ 
to, privo di, logiche profonde e di 
sensi di colpa; Come; non prendo 
sul serio i critici italiani che ama¬ 
no l'horror). 

Di Cronenberg ricordo La ma- 
sene La zona morta. Fatti bene, 
schifosi fin troppo; di grande in¬ 
telligenza Intuitiva anche se mal 
riposta. Con /nseparaòi/i Gro- 
nenberg rifiuta le- scene-matta¬ 
toio; e fa, per i suoi canoni, un 
film castissimo. Il tema dei ge¬ 
melli e delle loro sintonie; delle 
loro complicità; della loro;«uni- 
tà». i tra I più affascinanti Pochi 
, hanno saputo usarlo bene Oo falli 
per esempio completamente Bel¬ 
locchio. che pure è gemello). 
Partendo da un caso vero, Cro- 


| lu clie 







fl 6 HS,SEI 


NòN Wi AueabP'FMTO ti 
tlIINCiliblIt S bUf th piìltniio 
uuh ?! 



RIccBiilo Bertoncelll 


Secondo un luogo classico del¬ 
la ipocrisia americana (e non sol¬ 
iamo americana), l’artista che in 
vita è stalo cali^iaio, umiliato, 
mésso ai margini ha diritto alla 
decorazione da morto. Qualche 
metro di pellicola e un Oscar «al¬ 
la memoria» paiono, un buon ri¬ 
sarcimento peruna vita di anghe¬ 
rie e osliiità; é accaduto a Woody 
Gufhrie, a Lenny Bruce e ora a 
PhiI Ochs, folksinger morto suici¬ 
da dodici anni fa, a cui Holly¬ 
wood sta per dedicare un film. 


In vita suà e anche dopo, Ochs 
è sempre stalo un nome scomo¬ 
do, ignorato dai più o tmtlalo 
con fastidio. Lo si citava spesso 
nelle lezióni di «geografia folk» 
ma solo per misurare ladistanza 
dal centro storico dylaniano;i al¬ 
l'estremo opposto di. quel «bel 
vincente», che aveva tramutalo 
l'ihlelligenza in successo e la lin¬ 
gua lUriga in'cafisma, c'eira lo 
..scontroso, irrijlucibiie OchSt co¬ 
munista della severa stiipe anglo- 
sassone, coscienza critica di tutte, ' 
le Americhe, anche di quella pro- 
' gressisla e ffèerof. 

Cantava canzoni spartane, per 
chitarra e armonica e le confe¬ 
zionava con la ruvida tela-delia 
tradizione; il giorno che gli fece¬ 
ro notare che quel materiali non 
usavano più, inventò un disco tut- 
tò lustrini e rock&ròll, riuscendo 
a divertire e .a far riflettere anche 
lontano dal suo abituale campo 
d'azione. Da giovane aveva stu- 


nenberg cl dà un film troppo rea- 
tlistico.finlKipponoinialeipwve- 
Pdibile spesso, sconvolgente mal. 

L'abbandono del terreno della 
sovradelerminazione fantastica 
ed effettistica, la regia pwHosto 
classica ed elegante, è come se 
ci lògliessero qualcosa, quel 
quahxM che negli altri film dete¬ 
stavamo, ma che fórse era all,i 
lunga più vitale (e mortale), che 
sconvolgeva di più. 

Troppa distanza, stavolta. E 
una spiegazione più interna, più 
fragile, più qualunque. Il destino 
dei due gemelli.é segnato dal lo- . 
ro essere gemelli, é più pimi- ■ 
: stente condanna ; genetica -che 
scelM.o sfida; o emergenza del 
male dal pozzo profondo della 
umana medioGrita/animalità. Qui , 
sta il problema, credo; i gemelli 
non sono, mostri, sono uno scar-. , 
to dalla normalità troppo nonna- 
le, e il loro misteco ha pocoa che,. 
fare coi problemi (con l'ottica 
puritana) del bene e del male. 
Mno troppo poco un esempio 
socialmente dilatabile; metafori- ; ; 
co. 

Indivisibili é un buoh film, ma 
poteva essere molto di più. Ci 
crediamo, e ci impressiona, gra¬ 
zie soprattutto a un attore di bra¬ 
vura eccezionale, di finezza zu- 
prema,echenaturalmerite'nanc 
ha avuto l'Oscar, Jeremy Irons. 
Altro che il finto tonto di fiafn 
..'Afant...... 


idiato; giornalismo e per tutta la 
vita agl come un serio cronista, 
scriyendo alla chitarra parados- 
sglj articoli contro la guerra e II 
razzismo; la corruzione e le pre- 
'.potenze del suo tempo. Non a 
:;,ezao il suo disco più bello lo inli- 
mmwNtiMjm'smTa 
Sng! wnille le notizie che vai la 
pena di cantare», quasi un giorna¬ 
le in musica. 

Sono uscite due belle antolo¬ 
gie diOchs, nelle ultime zclUma- 
ne, e se aggiungiamo il film in 
cantiere ce n'è abbastanza per 
parlare di riscoperta del penas- 
naggio. Il perché t facile da spie¬ 
gare; la fbfè soRgb di nuovo in 
auge, Dacy Chapman va In clas¬ 
sifica con le zueballaie di moder 
no malcontento e Sting, gli U2, 
Springsieen laecolgeno ovazioni 
perla loroaltiviiàsociàtè- iMico 
che si risalga alla ricerca deipa- 
dri e che,^ilp l'Inavllabila Dy- 
lan, spunti l’òtqbra di Qchg, Ma 

rs COSI, ij iMcnlo VI SMn^fcOè 
modi e di prendersi più bzcchet,- 
tate che parole di contorto. 

Temo che Oche oggi sarebbe 
un osso duro; che ffloTn:eannilonl 
del «sochUismo rock» nongH pia¬ 
cerebbero, per opportunlÀmo e 
pusillanimità, e sono quasi certo 
che. ventlannl dopo le Invettive 
contro i «padroni della guem», 
una ballata contro I «slgnoiini 
delia pace» non gli sarebbe spia- 
ciuto comporta. 
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Ciao' Mi D» Santo Painzn' 
Che lignifica leazianaliczazione 
deenMogiea poti-eatnlalnlica? 
(CumenumeroS) TlammlioiKr 

la (Ita eulturatifanriliMaa ^iMk 4e- 

VI tenete canto che ci siamo an¬ 
che noi, che abbiamo uno strac¬ 
cio di diploma. Ok'* (seguono 
eoWplimenli e carinene). 

CARLA 68 (Caslnmllan') 

Salve Palnoo Ti scovo a nome 
4t tufi I compagh' ulna sessan 
tenni artenosclerollci, a niurie di 
lutti gli amami della lingua italia¬ 
na a nome di coloto die quando 


pile CIÒ che leggono. Insomma i 
neQlqgisffli'di ogni geiieie se da 
un canto amphano il lessico d'al¬ 
no canto contandono. Con la 
sperana di leggere d'ora'in poi 
articoli lenore-compatlbili ti au¬ 
guro buona nuohisione 

CHRISTIAN DE MARTINO 
(Palermo) 

Complimenti' •Cultura paiola 
ceat e •articoli leiioie-eompaii- 
bill* sono due bellissimi neolo¬ 
gismi' Non sono collo (il mio 
scrittoretpnfenlo è Louis D'A- 
moar, autore ài romanzi uie 
Slem) e neanche fouiepio (sono 
iscniio al XIV anno fuori corso 


ài Lenere). Rispondo alle lettere 
jna ut prego di non interpreforini 
olla lettera' hi semplicemente 
ripn-resisto olla tentazione di 
gtotore con te parole che scrivo 
e^Jij/jiueipretare le parole che 
leggo a TOlpa iàhrcchto, per il 
suono che emettono é per lo •fi¬ 
gura* che (anno oltre che per V 
sigfiificatoche portano- se farete 
altrettanto ci intenderemo sicii- ' 
ramenle. Mi piacerebbe rispon¬ 
dervi che IO sono per un Neoìo- 
gismo libertario, che auspico un 
approccio formal-onomalopeico 
allaJingaa, ma per stavolta mi 
autocensaru..Forse è che, ango- 
scialo e timido sui contenuti, mi 
sfogo sulle (orme. Qoésonosce- 
mo(oper,meglio dire sono inca¬ 
pace di<un.sano rapporto fecon¬ 
do e coitale con la reallà). 


i.ibcrta (raniore 







Cari,compagni, sono un vostro 
affezionato lettore e mi sono 
commosso nel leggere la lettera 
del pedofilo da voi pubblicata. 
Sono gay, ho trent'adni.' capisco 
bepe 1 problemi di queste peiso- 
ne^e, crèdo anch'io che non siano 
pe'^ìone violente come le dipin- 
gpno. Foise-voi di Cuore potete 
tendere una mano a questi «leb¬ 



brosi» del 2000 Perche è cosi fa¬ 
cile condannare senza conosce¬ 
re^ Fateci conoscere la realia di 
queste persone, aìln miei amici 
hanno chiesto la stessa cosa. 
Non vogliamo sentire gli espeni. 
vogliamo sentire far voce dei di- 
( retti interessati Mi auguro che 
non siale ceiiSlirati'da qualci^ e 
, vn nngrazio:Sahili.comunisti-e li- 
I bertan 

LUIGI (Como) 


Sono : membro fondatore del 
-Sexpol L associazione raccoglie 
. I sessiioliberian e'lottaìcontro) la 
societi ‘. 'parnarcal-monogamica 
(non «niMnaical». nelle poche 
società malfiarcali della stona 
pare che la sessualilà godesse di 
libeità invidiabileXiG siaiho im¬ 
pegnati per la smolliplicazione di 
spazi, in flalla dove sta: consemita 
la pratica del nudornatitrismot cìi 
siamo impegnali per l'acqueizio- 
. ne diluogliidove igiovaiu possa- , 
no lare l’amore 'Ci siamo impe¬ 
gnati’per Teducazione sessuale 
all' intemov della : scuola re: per la 
diHusionedella: contraccezione. 

E vengoalla:pedo(ilia,>drcui.ulli- 
mamenle si è occupata Fassocia- 
zKMie; non.restando immuneda 
tensioni e dispantè di posizioniial 
suostessoiihlemo. La pedoMia:e 
I incesto sono tra i pochi tabù 
che.rencora resistono alltassallo 
della ragione: In realtà,il pedofilo 
(quando.nonè violentò) è: utilis¬ 
simo al bambino e alla tmmbina I 
quali cosi si avviano allegramente 
alla sessualità. I. bambini, anche 
se non lo SI vuole ammetterepro- 
vano; prepotenti impulsi sessuali 
(per fortuna!) e sanno benissimo 
cosa gli piace e cosa non gli;pia- i 
ce lare. Compito della cilltura sa- 
rebbe quelloidi demolire tiabù e 
lacostniaione dei «moslroe svi¬ 
luppare capacità etiliche ei re¬ 


sponsabilità individuali Ecco che 
forse Cuore può valere più di 
cento manuali di psicologia. 

PAOLO GALANTE 
Bologna 

Abbiamo ncevulo diverse lettere 
sa questo argomento, e queste 
sono due succinte sintesi lo 
quello che penso di pensare in 
proposito litio scatto nell’animo 
Cuore terrei separata la sfera 
sessuale •onirica» dei bambini 
da quella •pratica* degli adulti, 
non mi sembra probante il loro 
consenso pnma di una certa età 
e sento comunque odore di for -, 
zatuiu ! di violenza psicologica 
in qualunque rapporto fra un 
adulto e umbanMno Distingue¬ 
rei Ira sotìodabù e psico-tabù I 
pmm possono essere causati da 
convenzionisessuofobicìieiise- 
. condì hanno • radici:^ e giustifi¬ 
cazioni più profonde, magan 
biologiche come quello dell'in¬ 
cesto Rimane il fatto che, essen¬ 
do un gastio-ansiosoi da quan¬ 
do rispoadoolloposladiiCuore 
sono cresciulqollo chili f tamia! 
bolletta Jelefonicahairagffunlo 
afre astronomiche nop sapen¬ 
do mai cosa rispondere chiedo 
consigti-telehmici aduunlcitipa- 
lenti, intemtìen, lattate e psi¬ 
chiatri, A diffetenza di Luigi da 
Como cf.lengoancoraaf parere 
degli esperti 


! Questa settimana fra glidllilind 

hanno scatto Ubero RegOitl do 
Chiasso per precisare che neh 
tariicoto •Occhio» del 
l3/yi9S9 c’era aoineMauuea,- 
l’ex Ministra svizzera inquMila 
per aver passalo nontkrleeiva- 
le af monto banchtere EHsdttHie 
Kopp i Liberale Radicale « non 
^lahsta 

Grazie ad Aldo Lombardi per 
le poesie socio-pobliche, grazie 
a Mano De Marg, a Massima 
Càccia, ad Andrea Cmdl, »<fM- 
berto Innocenti, a Gino GfbMrMf. 
A Pier Mona Leandro che ad po¬ 
ne quesiti nguardo ai rapporti 
fra la sinisoa psicomlellelhiale 
e Berlusconi, 

Marco Clementi CI inula datia’ 
ma unaìlellera di: iiuuhi: grazie 
anche a lui. Mi ha poi aerino H 
padre di Mona Teresa Amedurl, 
per dirmi che ho nsposto troppo 
duramente a sua hglia che rèo- 
testava per una vignetta di Soli- 
nas (vedi Cuore numero 7). 
Chiedo scusa, non avevo eqMlo 
Afona Teresa che hai solo iSOa- 
ni e sei uno liceale' dMfa es^- 
graha II avevo preso per una 
professoressa di 471 Quando 
senvete, mandaieau tncA* una 
fbtoiessera, lo cemunqjfe“aen 
volevo certo essere oflbtiStbo, 
scusami. 


ÀtìRftìENTO,- Il eoniiftif ili.Cj(iiii»ii! 
(rìi^rell àÓllKnW, provwleri pie 
< ddafirwtiiirejpràaiceli CH^'Uiirskla- 
i|)DnifiòhiiM)inilifillsililll dii alili t». 



iicara di Davide Carenti 




- Non pnvenMo,. 


pn iwr reMMio per,anni 
M del Uiualib'tmiliiiltttla- 
dlA^i;^MlV«lim- 

SSèSi 


:r^enio aMtff mfdo ubatp Strile 
l'Ujìm : JJrolDa aharpra^^nu 
rfìiljMifkq fio è «tal li(p»l ar« 

V r4iMUjierl|i u« 2 k>ne uhtma In cUs 9 Uii 

ASTI 7 lyntrMq In lunxkme'un nuovo 
Miamento OemocriiilAnl c 

, airiiiiM ehi^mlone .llabotixiQna.::^^^ 

AVfUM) *■ nqtl 

«ella kdiuatfione ai concprsi ((ella Fra 
vinelli'13 MMi «penano ^ila De, 83 ai 
19 al Pei, 15 al . 

alhdacato «jlArMsIi consigliere comuni- 
«ta'M8«nj|lol»Mni|lf(ien(e,nfiotato Ri- 
«gttalfftì ' (jlenuhrla per ^lialnazione 
(GabJ 

WUU r Non pervenuto 
iBllAmO -• Non peivenuio 
SRWSVISNTO - Pa«(iua e Pa«que(i.i sono 
Kate'cannerìanie da una enonne fede 
di incMwiti Mradaii aMw mortali i;(ncc« 
l'4itMsmwAt9 ^ w siiora.da pane di un 
ottantunenne (’GRNMmffSniennO 
RttjOAIIO 7 In,Clip con una per* 

cenWSe^ol ed immiireti II limi¬ 
la abitanti di Bergamo. Secondo le ultime 
elaboraakmi leee note dal Comune (|i|esti 
, sono in maggiorania lemmine. Olire 20 
mila Panno pn di 6$ anni e solo 11 $1% i 
dj«9dglne controllala' Tutti gli altn sono 
immigrati con pievalrnza dei uciiMni 
Che abbia ragtone la Lega lombarda a ; 
voler eqme dice 'luielare la popolazione 
lesidentecontro gli ultimi arrivati* ('(àiuv 
tìo-CamfelaJ v 

MAOGNA - Non péivenuio 
KMJCANO ' «Colpa nostra se gli italiani 
in Allo Adige vptanoiMsI.'Dovevamopen* 
sarei dieci anni fa«. Didiiaraiione del pre* 
^fdepie delia 0(uiHa,pfovincia(e all# radio 
austriaca. Anche nella Svp comincia la 
glasnoU? COiah&aaea foM) 

■inSCIA' - In casa de si iiiìea a cdfri dì 
denunce per i consueti nobilT motivi! per 
la storia delle cllniche d'oio'sono, uno 
. contro ritiro il segretario provmciate 6a- 
rollio d'ex assessore Isacchini (77(0 dro- 
med!,^ 

MINDISI - Cercasi conispondenie. 
■■G4'CWÌtìl|w.Nori;tìe'rveriw ■ 

.. ^AttA^ISSSRlTÀ Cercasi corrispoh- 
dente 

-.:CrS|^ÒÌAÌW.-N ón.pervénuto. , 
CASERTA Clamorosa impennala delle 
presenae al Parco della Reggia; 300 mila 
aPasgueiia. 50 mila al giorno per l'intera 
settimana; (StMa Teast/oreJ . 

CATANIA 7 325 abusi edilizi, sono stati 
riicvati tMiaiegaper V ambiente nell'Oasi 
del fiume Simìeio, riserva naturale c qutn* 
di area superptotetla ffiissiaStahooo) 
CATANIMIO'> Cercasi comspondenie. 
CHiETI - Cercasi comipondente. -, 
CITTA' DEL vaticano > Non perve¬ 
nuto. ' , , 

COMO-Non pervenuto. , 
COSENZA - Cercasi corrisponjdénle. 
CREMONA - Il Duomo, di Cremona è 
maialo^: I restaun in corso hanrib eviden* 
zlaioti-rnalanni deiiienipo. Anche il Tor¬ 
razzo, orgogilo dei cremonesi Sqlfre. (Jr- 
■ge un appello di Cuore uer la saivagùa.rdia 
dei due monumenti. (Adriano 
CUNRO Mentre cdriiinuàiili’infiniio la 
dini^u^ne sqlia costruzibrie di 'ùn nuovo 
traipio heile Ali^ Marittime,crollo dèlia 
gàlleiris del Cóllefhà complctamenie iso- 


> lato : dal -resto' dell Europa ^quest angolo 
del hemofite. fAero Dodòne) 

' ENNA - Cercasi corri^ndetUe 
iKRRRARAKAgghlacciantet.unvagabon- 
do^/di'Apl è incerta persinQ | identità. 
: rhi^m:Mtstrada,;di<8ienri...Al collo 
(fiTrietle: «Ho (an)e>.T3^igro 
FIRENZE^ Cercasi còrrispondente.. 
:fOOGU-»;Bbss 

. ; che dofievazisclre nel .1992 è evaso legai* 
.j .mpAteeon II permesso datogli per errore. 

, FÓittl*. à* a,galla il racket degli 

ì^:T:inclS!i^i|hwNQh^^) «itneriQ tm 
. pianie assicurative di livello nazionale VI- 
«y^i'i^mKiigateri (Mia sona prometten* 
/. 'doicltenitln cambio di sconti particolari. 
Qp^O 

> rROSINONG ’^ Non pervenuto. 

. . GENOVA'-^ Non pervenuto. 

- i .QORizIA > Non peiycnuto. 

' GROSSETO - Non pervenuto 
IhfPERIA - Cercasi cornspondente. 
ISERNIA r* Palazzo San : Francesco, sede 
: degli ullki comunali, è infestato dai pa- 
ra^. Manonci ri(enamoaipolliici. ben* 
-Si a un'invasjkine di zecche diffuse, forse, 
dai piccioni; {Amer/go /onnacfone> 


MESSINA - Cercasi corrispondente . 
MILANO * Non pervenuto 
MODENA - Tbntaiivi dijSuicidio alla ca¬ 
serma Pisacape 1 soldati sono alimentati 
mate' dice un' qpotidiano locale Poi si 
seof^ clib In gorgo militare -alimentare 
un repMiQ significa assegnare uomini e 
non fornire piatti di lortellinl (flaviafM' 
.itilo) 

NAPOU-* Qircasi corrispondente 
.-. NOVARA • E uscito uri pregevo l e libret¬ 
to dai titolo «Dalla parte di Fra Dottino* 
(Magia libri. Novara 1989) Da e&so 
emerge la figura di questo frate rivoluzio¬ 
narlo novaieM, morto stri rogo con la sua 
compagna Marahenta nel 1307, dopo 
atroci torture (Marco fhbba) - 

NUORO -'Non,prevenuto. ». . ' 

origano- Nel chiostro del frati cap¬ 
puccini per più di 5 ore uria campana ha 
suonato miéterioaamenie dal profondo di 
un pozzo; nelia notle era morto-m odor 
di «antiiA; padre Eusebio Cirropis. Per chi 
suona la campana?: L'inquietante interro* 
gativo rimbalza da Hemingway a Romolo 
Concai; su 6 colonne.'nel «luotidiano re¬ 
gionale LUnkme Sarda. (F.M. Detecuoe) 


. ^PROPRIO VERO, 
lE MISURE etONOMl 
" (ME DB-GOVERNO " 
CXW'ISCONO SÈMPRE 

vruTdebou. » 


■Tl.RllERlsa' 

AL SlMDACATO ?! 



2iwe®/>iw«3fiio 


b 


L^AH^ÌLA t Raggiunti da cornunicazionì 
giiÀtizìàrié ilPre^énie e,il dirèliore sani- 
larib (ièna Usi di Ayezzano'jpièr aver im¬ 
mésso Ik^ami non depurati (Kll'ospedale 
nélia>rèié fognaria citladina.i(ÀnronfQ £r- 
colano) 

lA SPEZIA - 0orgio Amoretti, padre di 
6 ffgii; presidcnle dell'Associazione na- 
zioiiaie casalinéhl siè traslormaio in iiau- 
(rago Vóiontai:io per solldarieià con la 
piccòla.Serena ed è rìmasto'in.mare per. 
molte òié, aggrappato ad un canotto di 
qprmà. (f^er Lùigi Ghigiìni) 

LATINA -.Non’péjvenuto. 

I^CCE'V Nbh;pérvenulo. 

LlVC|RNO -- ^feiendum difficile per i 
tÌfosi!<U calcio tivome^, Continuare a sol- 
Jrire per la f^ Uvòmo in C2 o lare il tifo 
pergUràòditM» cugini pisani in serie A? 
(^sio Lotti) . . 

LOGCA T>lo(i pervenuto. 
MACERATA,- Fusione casse; i macera¬ 
tesi hanno finalmente scoperto il vero 
mdtìvb della fallita fusione tra la Cassn di 
Risparmio di Macerata e quella di Anco¬ 
na, esperimento poi riuscito alla Cà-ss.) di 
Verona. A Macerata mancava il «Pailadio» 
che invece a V<-roiià è di casa. (Lucùmi 
Màenatòli) 

MANTOVA - Noti p(!rv'einUff. 

MA^ carrara - l>o|M) racqui.sio 

dèirex colonia ■Torino* da parie della 
Monle()ìson.'.si WPpre che que-sta f.> un 
raro esemplò di architettura «Haphaus* 
ràiiionale e lull'altro chesgradevole, (lìs- 


PADOVA - Ec(» una prova tangibile del¬ 
lo sfascio déli'irtàii (Isiituiò perrassisieri- 
za degli infortuni-sul lavoro); a) ritorno 
dalle vacanze pasquali gli Impiegati si. so¬ 
no trovati i soflilii dei loró^ullici comple¬ 
tamente crollali. Immediato l'intervento 
deiiVigiU del fuoco. (FqueroJ. 
PALERMO-•Noirix.-rv'eiiuto, 

PARMA - (jiovt!di. le gagazzc di «Colpo 
Grosso». Sabuió, Ciccioliria.- Pfossima- 
• mente Petra, (fùcsia provincia sia dive)»- 
landò sempre più |M)rc(ina. (Pwilo Btiiw 
(irli) 

PAVIA - Non pervenuto. 

PERUGIA - Come le comari, i tifosi di 
calcio odioriK) i vicini. Sui muri di Perugia 
si legge: •Aretino bavoso > Teruano 
Aids». i5 anni fa si .scriyiwa aliiH'iio: 
■Morte al fascio*. (Lu/jgi Mw-sofo/ 
PESARO - le gkHiialv ..si alluiigaiio. i 
las.si sì risveglianodalhingo k'iargo inver¬ 
nale. ci)si:|Niri'-,'illM'rgàlorl e bagnini, .si 
vedono le prime rondiiii in eklo. e le |m- 
me alghe io mate: è |m>|>tH) primitvt'ta! 
(Acttalì) 

PESCARA - Cercasi corri.s|>otidenle. 
PIACENZA - Non ix*rvennto. 

PISA'- Non |M'r\'f‘nuio. 

PISTOIA - Nffji |)i‘rvenitl«>- 
PORDENONE - Ce rcasi cfirrisjKMKlenie. 
POTENZA - Nonjiefveiinio. 

RAGUSAr Cercasi <'òrri.qMni(le(tle. 
RAVENNA r fki.sMi'KoiMagna in le.s(.( {rt 
ratrivo m^li»>)i't)m'iltitii-<li'irm:i)i»viHI<-t 
diga'di Kidracoti: sagre, le.ste. cWiH-efii 


per I addio alla sete sotto lo slogan «Apri¬ 
te I rubinetti* (Nemo Lucenti) 

■1 REGGIO CAlfABRIA - Il. Presidente 
> francesfrMhierrandè’statogiovediaRcg- 
gio perla visita ai b^zi di Riace; Nell'oc¬ 
casione il pui felice di jmti e afgiarso il 
. sindacoAliquo.'Chè:(ralillustre(i9piteeil 
.: presidente del consigUo De .Mita si sara 
' sentito tfRteno;una spanna piu aho dei 
: famosi.iiMtf^.'CCafjDAirtSf) , 
RfiGCntlGUA - Non pervenuto 
RIETI --UoRfiedMe di Poggio,Mmeio.gi* 
ganteggRdi fraiim ad^M 
(fedHoyat'COfqmeiao;e al ,penegoieBo: 

, l u(ri(^ prpble{nsA.che l4.siRitt^.Qun^ 
.assotqi«neriMt|8MacoiimnRsocofnio Si 
progetta per f etbficki un progresso a dir 
. poco'siorico da attuale. nìimena,'*stia 
per.levgdHiqe si avvia a divenlaie futuro 
colosso sabino hiamovibde n^ secoli. 
(Quinto Gnlh) y 
I . RQMAt*i -Non pervenuto. ' 

^ ROVIGO- Alcuni .parapwtd economici 
rùvighesi^salario'nejioooniraliuale dì,un 
oper^ comune dei meialmeccanlcVarri- 
gianl cóft 176.010 layoraie pM,Una festivi¬ 
tà; L t:848.(K)0; di unapfnendl^ stipe- 
rìoré ^Iftannl sènza precedetm'laivor^- 
. là: L 684 109:di:UnoperaiocofiHine.dei 
lessili artigiani L 959.138. Costo medio di 
un'QUurafteme;. 100.000; .(h una curaca- 
riaiare.ad:un dente; !2SO.OOO. (Pier.Moria 
Romani) • • 

SALERNONon perve.nulo. 

SAN MARINO - Non perv^ulo. 
SALÀRI r Non pervenuto. 

SAVONA - Non pervenuto. 

SIENA -. Il Psi ha linalménle deciw la 
VL datardel suo congresso r»ovinciaIe; ì; 120 
delegati, fedeltà imricifrio cM decìsipoi- 
smoe deirélftcienlisinò. dedichèranrm a 
"'dibaititò e.votàzkmi^ ore. (ftò- 

b'èflò Gu^iani) 

SUIACUSA - tri un quartiere di ^racusa 
sonò stati,deviati da vandali 541 allodi 
popolari pronti, da anni ma mai assegnali. 
(Turi iBónfi^iò) 

SONDRip - Cercasi corrispondente. 
TAmNIÌO -Non pervenuto. . 
TaiAMO Dopo tante proteste», tante 
raccoité di firme, tante polemiche.TAm- 
minislrazipne ^comunale ha finalmerue 
deciso di chiudere al iroflico ri centro sto¬ 
rico. Per ora è un ptowèdifnento limiiaiò 
ai soli giorni festivi, in futuro chissà..; (An- 
rorridD'AmoreJ 
TERNI - Npn^peivenuto. 

TÓRINOi-Nonperveniito. 

TRAPANI - Gerc:^ còrrìspcMKferile. 
TRENTO;-^ Non peryerioio. 

TREVISO - Secondo un soneJaggio'il 
90% dei cittadini è bivofevòle:^la’chìusu- 
ra dcl.traHvco pel centro siorico.il sinda¬ 
co de Vittorino Avan si Edicl^armo deCi- 
sò.a rispettare U'vofìmlè'pibp^^ 
scettico è il segretario socwisla che ha 
affermalo; «1 cjitadintrión sefigMedicono 
q^llo che pensano*. (turgt lAWfrni) 
'TRIESTE - Continua la liberazione di 
Trieste. Truppe ilaiiane. nella lattlroecie 
una dilla di Catania, iibérano la città dai 
- cassonetti dèlie immondizie lasciati ^ni 
daU'cserciio dei neiturbirri. (Morot'az) 
IIDINE • Zicò'è loniato. Lunedì scorso lù 
è lenuia la partila Brasile-Resto, del. mon- 
' .do organizzata da -Udine '90* (Tenie 
('reato iier amihìnìstrare in cdniribini dei. 
prossimi mondiaii di calcio) nonostante il 
leiitaliyo di liòicollag^: messo in-aito 
dall'Odìnvsc ^Mi esclusa (ialTorganizza- 
zioiie (ielTincotilfO (CadittM-MisaìiiX 
VARESE' Cercasi corrisiMMidentc. 
VENEZIA - Non uervccwio. 

VERCELLI - Net numero 9,dl Quon- di-l 
ì;T 3 è slai»'criniK'anH*iifi* inriririicatò. a 
|)r()|)osilp di aictHM ccMKVrihntNiKisst ih*ì- 
k' .scuoie. che il proweditòtr igtli .studi è 
('ornunisia. ineiiirt- invece è denuH'fislia- 
iK>. C(* m* Musiamo con i h-ltiiri. 
VERONA - N(h> pcTVà'mrto- 
VfCENZA * A Pohsi. doiMi (e (g)|MrizkHii 
(Iella Mmioiiiia. c'è stalo chi ha coinim-r- 
cializzuio ni «Ikottuio cU-iUt Madoutia» 
(min iM.H'cetIa clH-coiilieiie «il soavi' ihìo- 
re (iellii Vt-rgìiH»). Ma il pretori* Abrami. 
..imi che di MiufiHinà.liii .sentilo «Klore di 
ImN'ialo e ba |Mmàlo tulli i visionari e 
liiitàiofi di .Maria iiiirilHinalt'-.liiumlo le 
apiNirizioni -soih» iiiHiiegaliiliifenk* ct‘.ssìi- 
le. (AllM'rio hviib‘> 

VITERBO - corrisiNnuleate 
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A FkMa - Fablwi capognippo 
dei seiiaiori socialisti, noniè pia- : 
ciuta la relazione congressuale di >: 
Occhewo. (Dai giornali) 

La propoaU di offrire una «sere¬ 
na vecchiaia, ai cavalli costrelti 
al miro per limili di elà. trova I a- 
desione del ministro degli Esten. 
(Lo gozzetto dello sport) 

Uv iniBMi, accompagnata dal 
manto Donald Saundeis, è toma¬ 
ia nella sua casa di 
Boston dopo esse- , i .. n j. i, 
re stata operata ' 
d'appendiciie^CLa 
Stampa) 

U MUtoto Alda 
Fendi: «Con f miei 
amici mi piace an- . 
dare a mangiare 
anche la pizza». (// ' 

Caò^là^Alda 
Fèndi ama la pizza e le uova al 
tegamino con taitUH. (Il Messag- 

r ro) 

pniilili^lè e amministratore 
delègalodèllaOilset Italia, Paolo 
Vòllmeier, ha ricevuto una meda¬ 
glia d'oro dal pAncipe di Dani¬ 
marca. : fCÒrrieré del/o sero) 

CU ilnipKndUorl scandinavi 
guardano con sempre maggiore 
attenzione all'Italia. (Espresso- 
affari) 


Waller WeqtNM • Càilo ■ànli, 
rispellivamenle AWriatadl img' 
gioranza e pmWcnit del canai- 
gUo di ammiqlatraijldhe delta Stai 
di Sassuolo, preteriscono New 
York a Milano. (iSàpresso - offon) 
Fiontallio, la più misteri^ ma 
cosa fa tra un lesiival e l'èta» vi¬ 
sto che scompare-lettenlnrenie 
dall'orizzonte aittaUeorrAnmalO' 
Maghe, CorrierqrMla.SPdtO 

UtaWriitaiAM 
■■■■! isMrilta‘eoriktatia- 
mente dalta pofHfc 
in arrivòi^f'-i'diitai'' 
pwwedt^fUk^'. 
dieemenle a''!lita' 

' eemto’Mnjpepiqv 
e a vQlte$:iplM|ii.. 
delta ceitaitajllti:':' 
aequffluta- Impe» 
- deMoml'm tao- 

rare. (lUm-mp 
ge. Tiittoscienze della Stanqtp) 
CcKtado «sirenl» au un'tawiieM- 
pedia ho scoperto che i Dugmri di 
Kirchet eraim ztei;.: dtiiongti, 
mammiferi acquatici, simlH Mtì 
ungulati, (UmbenoMEco, Aas 

spasso) -i ' ■ .. 

Da' (bmaiil éd ogni sabato, 
rAvonn'.' tecirà in’Bmllia-ltoma. 
gna> con. quattro pagine in più, 
(Avoulto 
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Cultura E SPEnACOLJ 


Un libro dello storico Ma che icippoito c^è 
Rudolph Bell racconta tra le religiose der200 
le storie delle beate e le donne di og^? 
che rifiutavano il cibo . Proviaitìo a scoprirlo 





■1 L’moressia menlale è 
uni condizione di sofferenza 
psichica grave ed oggi sempre 
pid'j frequente. Si manifesta 
quiM esclusivamente nelle 
donni. H» socictA che valoriz» 
zapo J thiportania deUa dieia 
e della magreua il nfiuto atti 
vo drl cibo CI accompagna ad 
vna aiiiviiA continua. Amenor* 
'raaT4 dimagnmento estremo 
ì elementi necessan alla 
POSI la^moite non è cc> 
onale sc'tlntcnvnto lera* 
Ileo- non 6 effìcace Sul 
tifano filologico, il rifiuto del 
collega naturalmente 
ftd^iUA Mptetto Critico della 
pcMbnatitt Individuate. 

te enorewiche, infa'ti 
combattono contro la sensa* 
zione di essere costrette sfrut¬ 
tale cd impedite di avere una 
:vi(d'iufonoma. Préfenscono 
isolirìre la fame' piuttosto che 
xo^niiare q’ essere arrende* 

: vothiln questa cieca'ricerca di: 
uAtlp^^dildemltà e di auto* ' 
noifflf^npn' accettano riwnte 
di che i, loro genitori, o 11 , 
. iqtbme a loro, hanno 

■ da '.olfrtrc^;. Nella reale o pn». 

, marh moretàia nemoaii il te* 
ma principale e la lotta per li 
lenso.div 

ktenlitei competenza ed qffi* 

c®lv, ’ 

L'idea di collegare questo 
tipo di disturbo al comporta* 
e^ntd'proprfotli un certo nu* 
merp di 'fante vissute in Jtalfa 
fft il-^ S )) Xvn aecolo In am* : 

S ui digitino e la ca*, 
^r?i»r9 li BroprtQ 
lojarganicnle wlo- 

Uuto per'la sua rjeer- 
«lr}|l.1^aiailtl«<itMunicntano 

•HIdna 4i(l cppIfissaH : 

f ingeyanp cm le san- 

as 

¥ M ftsUìl&jtti 

_ Ila loto vita alle 

ediiltllasiattf eceUslaslicHe 
che'dovèennn p(en<le«:decl-''‘ 
a^ ailllìi^dantineatlone: Lo 
slw(l>d<ll!ililiesin vite dimostra, „ 
'IqlWMlie Hoa ineti cima del¬ 
le.IZwple Italiane vissute tra,' 
'11,'^j^lo e I giorni nostri, 
iMlè Mdl* etóre una dqcu- 
rWilalland-sunlóianiei'passa-* 
Vano da^riTillulO'attKo dèi cl- ' 
bo'ad tutta situazione in cui 
ti, ‘ j'.-i 1 , 


Che legame può esserci tra le, sante iia- 
liane del Xlt e XIII secolo che rifiutava¬ 
no il cibo e la odierna ossessione per le 
dietei il culto maniacale per la magrez¬ 
za? Apparentemente nessuna, sembra 
che la distanza secolare impedisca an- 
che un paragone , pila lontana,. Eppure 
lèggendo untlibio : dello storico amen- 


can0iSUdolph>BeltiSÌ.tKOpre*«he<qUesii srande interesse a proposito 

due ièhòn^^ mOte;jf»t»icìtii di 
quapto;g ^Im^ fe Che in 
fondoiiMplliit^ihir^Pa^^ e - ■ • “ - ^ 

-- 



si 


nop. erana pia in grado di 
controllare la loro ¥inoressia. 
Esse erano estremamente atti* 
ve, jnollre. e tutte caratterizza* 


i ■'■MM 

.■WPV* WMWWVVMVì 

tesi di Bell, a spttoHn^n!l^. luj 
portanza decisiva dei fattori di 


ordine culturale nel 
tali differenze. Riflettèl 


le. sili piano psicologico, da le difficolta comuni uicmbttie^^' i 
un bisognomarcato di auto- dalle sante del secdi 


nomia. che precedeva-lo svi¬ 
luppo dell'anoressia e che in 
essa successivamente si nas- 
sumeva. drarnmatizzandosi, 
all interno di uno scontro vk>* 
lento con la famiglia e/o con 
l'autonia ecclesiastica. 


Veronica 
e il diavolo 


• Con scivolamentr analoghi, 
in -molti casi, . a quelli •delle 
anoressiche di oggi su crisi na* 
scosfe di avidità (bulimia). 
Come nel caso di santa Vero¬ 
nica, sorpresa a rubare il cibo 
di notte nella cucina del con¬ 
vento e che creò imbarazzi > 
gravi per questo ^ sacerdoti ^ 
chei i^dovevano riprovarne la 
-santità tino al momento in cui 
le testimonianze concordi del¬ 
le altre suore non consentiro¬ 
no di «venlicarev che in quel 
momento -Veronica era da 
un'altra parte e che la.Veronl- 
ca yisia in cucina altro non 

B essere; «{feu il ,diavo( 0 ;i<. 
lo JaivyajmiQa* che: 
i.di «tMKOTa agli oc* 
ChrBtoirdlt&%df|^r evita* y 
irrò ìl contegioidella sua bontà. 

- Similitudini che non cancel¬ 
lano, certo;-alcune differenze 

importanti di motivazione ini¬ 
ziale del digiuno perche t'aiiip- 
ressica di oggi ha paura di in- 
.grassare mentre la santa djgiu- 
ifiava-per devozione. Similitu¬ 
dini che sono cosi forti, tutta¬ 
via, da-incoraggikre W.N. Da¬ 
vis ( espeito di anoressia che 
discuterai termine del libro, la 


denti e dalle ragazzo :4i 0ggÌ^.^i|^.melÌii ei(Htttiéiei^ 

nelia toio 'rteeica diqttitehdi^attgte 

mia, egli sottolinea Infatd che .v.^|^;è€OMlmMÌnienledécanta- 


rà la-salvezza da genitori ne^ 
caso deite -sante; una illusione ■ 
relativa al fatto di poter con¬ 
trollare non;.inaiigiando la tra^. 
gedia in ano Ah 
qMeUo.^denet:anofe$ffc^}v e 
jdel climp di fcotdiq in ^>ir 
•saa^te': incpmp^jid'jyt^:,;;;, 
.hippa p, si refbra^^irehpi^ djoV-^ 
•* '“ * a'ncw-'^' 


' ^ zioniiW^3tHÌ6httil|^/^ 

sftuàif^j^uta da un cè'ftò ' 

'né pa^di^di andi^ia men-. 
tale, BeS ncM) et póne di fronte 
al ragion^nehtò tempre;di: 
chi attribuisce ad una J^ai^ : 

fihatmehre. rìcon^iuia 
(l'anor^la) U (^mpòrtlmén-ii. 
to. precédentementé In^iè^r-; ' 
bile delle sante. Gtustamente^’ 
scettico dì fronte al 
esplicativo dei GÌMibétti 
riferiscono aUa «malattiiìiin*^ 
tajé», Bell spttoilnèa 
somorfismo dei coippo^f 
menti di risposai ^ e 

dell'establishment i mèdico^ 
psichUtiico. r (Sitiwendo .che 
l’esito ,deUo.:sconirp .d^>^de ' 
essenzialfiiaite daU’dqwlibffiò 
di ìkKze che « ttebilisce - ih 
'concretò fra le adj^i^i^oni itel- 
ià donna, isaiita p: ànóresMi^ 
,:^e,te^cbica$^^'réa|i''A^ÌCi^'a''' 
.'vitq. .Spie^^if^^fl .tilUm^ 

'*1-v' ' ‘<fegB-Ìpkttvehh.|wèdtódc)^^ 

-i T ‘t ca^;Còavla''k>ìpriQilap«^ 

■ Sul piapoclimcoHl materia* ri dàiìe,*;yih';;im!gtti c^ 
le pidiposto da Belb del resto. ' ^ 
appaher^à^i^nvincente. Per '-non^ eMreiso''o6ft:U-!Afiuio, 
santìtà.;detla santa anoreaftpttvr^ c^Ccorrie me,,!^ Occupato in. ! 

vlené cpwkieratà simite al^A^. -.qucad«nnì di famlglfe.e dìite^,.^ 

.sp)razlon.e.alla rpagrezza rapiatretlMamiglìa.tih particOè, ^in :i|ma:r.fpaltl|L-,^ 

/Un'anoreùica dei nostri tem* téhdèrizésacrificair ri>v -di i òf ^i > ng %fe<ii.diflfcc^;if^^ 

pi. feriteaifamlflàridicuilesahte. preponendo;-,una ;conferina 


Il desiderio di essere sahta è 
diverso da quello di essere 
m^ro ma che sicuramente 
comune ò tuttavia it collega¬ 
mento tra, nfiuto del cibo e 
pauradei suoieffetti. 

«Un'analisi det cnlerl dia¬ 
gnostici più accreditata,-Kri- 
ve Davis - dimostra una rìòte- 
vote somiglianza tra la santa 
anoressica o l anoressia ner¬ 
vosa; quando la santità sia 
giustapposta alla magrezza: 
Per esempio, anziché “un at* 
teggiamento distorto e avverso 
nei nguardi del cibo, del man¬ 
giare o del peso che non tiene 
conto né della fame, nè dei 
nmproven, delle rassicurazio¬ 
ni 0 delle minacce" si 
"un atteggiamento distorto,e 
implacabile nei nguardi detta 
santità che non tiene conto riè 
della fame, né del nmproverì, 
delle rassicurazioni o delie mi-' 
nacce",.. La superficlaie^ di¬ 
screpanza suddetta Si tfasfòrr. 
ma m un fondamentale paral¬ 
lelismo, se I aspirazione alla 


É^pine un'i^lè.dlbéllezza, 
imminite. L«;afdò1eaMhd^s^ ' 
no-létleraimeiitè sommerse da 
messaggi culturali che attribui¬ 
scono un endrmé^valMe alla 
capacità di dimagnre e di 
mantenere la linéat Ciò si è ve¬ 
rificato soprattutto nel. corso 
degli ultimi decerinj.E' come 
accadde quando . -emersero 
nuovi modelUrdr iandtà fem¬ 
minile nelt'ltalia'i.rhedievate. 
anche Veccesahra insistenza 
sulla magrezza* feitamlnite ohe 
si'é avuta'rècentemerìte è sta¬ 
ta seguita da ruit’ rapido au¬ 
mento delle^4iagnosl di com¬ 
portamento anoressico*. 


Il sacrifici 
di Caterina 



. Inoltre, vi sono'buoni motivi 
di paragonare la santità ine- 
^dievale alla (hagrezza cpntem- 
'poranea. Entrambe rappre^ 
sentano due stati ideali negli 
ambienti culturali considerati. 
Neinta'lla medievale la santità, 
era tenuta in grande conside¬ 
razione ed era urio stile di vita 


riscattavàno dàvanti a Dio te 
colpe, vere crpresunte (come 
nei pàsq, bellissimo e straordi- 
narfaménte'ben raccontato di 
: Cateripa da costituisce 
' lina treisjòhe'jìpRassionante e 
' IMsìtiva del^teMenze sacpfi*. 
cali al|a.hàsd;%na cònfusione 
i^hìbli caiatMi^ycàldelle fa*.i 


molto ricettato. Alle donne “miglié ahorèsslche.; di oggi, 
venivano presentati specifici Con unà analogia ùlteriore dr. 


importante, sul piano cultura¬ 
le, alla riftessionee^aiia prati¬ 
ca di quei tethpeuli-che prò- ' 
pongono éon' successo, 
pn^td di intervento cmtràd 
\ sul confrento cpn questo tipo 
di. sofferenza- e di difficoltà. 

> Suite radici psicolc^he. cioé, 
.di\iina «Uiazione che non.ò^ 
affatto utile considerare <«ma- 
^ latlie»:' ■ 


T T I 1 « I * 

Una strana malattia 
diiamata està» 


Hi» 


M Se Itenoressia è una mà- 
tatiia della saniitài destasi, con 
tanto di stigmatizzazione, può.' 
essere considerata hientteltre' 
che una «semplice»'malattia- 
psicosomatica?^Lo studio e la 
ricerca sulle eondu^ionl-ilmite 
e sulle patplò^é^àd e;ue col* 
ttegaie hanr)<xsR^'ÌQ plp ,dV 
ima revÌsk^;;da),W4tOèp 
la deniiopp paiinqliglpe melo* 
dica e/8cientiftpaméhie«attef|r.r 
dibite. Eppure 'l!«uhbiguità*.^ 
dei fenomeni, il loro carattere 
invastvoi conturbante, hòir< 
hanno penheàSo'^^ancora " di - 
sciogliere il ditemma; móibb 
da cutare; ;j^àlàttlà ihentàte- 
da cònsègharé'^àgU' pstehlétriy ' 
truffa da ihbàithé‘‘|tehide -ò''. 
scelta cóhsSperelé?’U 
1224 qùaodò.'.'ài virentottéhné, 
-San mncescò comparvero 
:per la prima volta te «piaghe 


di'Cristo. Da sette secoli sono 
oltre'trecento i santi (o gli im- 
breglxmi) che hanno aofteno 
I dolóri dèlia cicce, ih un cu¬ 
rioso libro (Cerrie <tì Dio, 
pagg.,.^25, lire lS.00ti, Sugar* 
^;cp) ,il. ittuiollsielogo Marco 
MélSftbllI, itolo per i suol studif 
sb^rifeift^aheraU AdcKtenzii,: 
^ds^ìsce la stppivdi. sedici 
casi del noctiò se- 
ifO^vriei-ipopoian*. Gemma 
iO^anl-erpadre Pio. alla do- 
cumefiQilissinia (la perizia 
^ientlflcìi fu pubblicàla nel 
1927 sul «Mtìnchenet Medizi- 
' nischèn Wochenschrift») vi- 
' ^Kjdà rùniana e rellgiosa'di ' 
^'Téresa^^Nèìimann, la «santa» 
'cfrè.plenà^e 8^^ batta 
;di" 

un vij^io éffascinanie ài con¬ 
fini dèirisìeria e delia fede, tra 
raccapriccianti. p articbiarì 


anatomici e commofyenti slan¬ 
ci emotlvi:r€^iice ora licrij*. 
do ilnguaggio-imKlico-legBlè, 
ora te poesia dlille^rieostniitlQi* 
ni biogfrificha.vfna-'rireratmtto 
te concreteoi'df urt'lenoma*' 

. no cha’iton èSbndato affptio 

ditfehtetè;Dte1lSi^wte e in* 
quietaote«-tt'pretanre mI libiorL 
una parte interamaMe dedIoaiM' 
ta ai casi americani che, sa': 
possibile, accentuano il carabi 
tere di attualità di questo che-: 
molti consideiano un buio re¬ 
taggio della vecchia Europa 
catioHca Ma queste istorie ve¬ 
re di estasi, stigmate e miraco¬ 
li del ventesimo secolo», come 
recita il sdtlotirelo del libre^ 
posscmo^'dawe'io'.yaluuiici a, 
capire le patologie più «ordì- 
nàriè»? DAC 




Due mostre a Bologna rivisitano lè opere dèi maggiori artisti 
italiani di questi decenni. Protaionista è la materia 



^ARIO MICACCHI 


«jlpóuxiNA. Néll'lniroduire 
In calalogo .l'Interessante mo- 
'stradi^sculluratMaterlalmen- 
le» che raccoglie, in un .allestir 
.mento di gran respiro nelle 
fiale della Oallerìa Comunale 
■tì'Arle Moderna fino al 9 apri¬ 
te, 36 scultori degli anni Oi- >r 
-^anta. Dede Auregli che iha -' 
burata assieme a Cristina Ma*' 
.Irabini, per Toccaslone di Artq-- 
tllera'89. detmea alcune Tag\o- 
mi è caratten della mostra: una 
itranche cronologica di nuovi : 

nuovissuni che son tornati a 
'Sporcarsi te mani con ia Vriate- 
jrìa della scultura;, la marcata 
jespressivltà soggettiva pur nel 
, homadismo culturale; e II riaf¬ 
fiorare di una fattura italiana 
mellà rinàta sensibilità al ma-- 
térialé. 

La Auregii cita anche una 
frase di Ariuro Martini che è di 
uh Worhèìifò assai critico del¬ 
la sua attività di scultore nella 
crisi generale delta società ita-, 
liana del '45: «... la^jct^snott' 
resti nella terza diifiensioné 
dove si nasconde la morte«i - 

Qual è la sensazione più 
forteilrandÒ per le sale? Sém- 
brà che questa pàrtè della^, 
scultura, giovane d'oggi sta di-" 
ventaia-^ uh ramplcantè per 
fuggire rantica/modema cen- 
■tratltà che àncora dura in tanti 
•chitori?^: cbntemporanei, La^ 
scultura sàie e scende dàlie 
pàreil; tta^8pesa per lo spa¬ 
zio;‘si àlhmga, terrestre o ae¬ 
rea, proprio con un fare orga¬ 
nico di ramo che cerchi la lu¬ 
ce. Le sculture conseivano un 
corpo, magari filiforme, rha se 
ne vanno in giro per Itemblén* ^ 
te un po' come te pietre e 


l'acqua dei barocco e del ba¬ 
rocchetto. 

Affiorano lontane radici 
netl'infonnate^nella. land ari, 
nell arte pòvera, nell'àrte con¬ 
cettuale, nella minimal art; ma 
è finito li '.«lima* della rapida 
progressione o. della separa¬ 
tezza cntica delle heoavan- 
guardie. 'Se, a un certo mo- 
mentò. era programmatico 
smateTlaM?4aTe l’arte e, come 
diceva Sol Lewilt. sconfiggere 
:la materialità, questi scultori 
, degiLajnm. Ottanta matenaliz- 
.~zano dàccài^yi'arte |t^ esah 
no la: rnateriaÙlà delle opere. 
Tale rnatenàiìlà, però, non fa 
corpo ntai con uìv’ldea, con 
un sìmbolo, con una costrutti- 
vità che abbia una minima re¬ 
lazione con il sociale e lo sto¬ 
rico. 

Si tratta di un modellare asi- 
slemalico Che tenta di trarre 
un slgnificató dall'emergenza 
dell'essere, dalte pulsioni mi- 
hlrhèT.tàlbrè'^gìretef delltesi- 
stenza. È stata elirhinata qual¬ 
siasi riflessione e rappesenta- 
zione mimetica, ' simbolica. 
Jdeplpgica, spelale, .ff linguag¬ 
gio delià sculture che ancora 
dà forhie' ih ÌanO scultori con¬ 
temporanei é considerato un 
artificiale linguistico, un'abitu¬ 
dine linguistica da distruggere, 
una convenzione iconografica 
morta. 

insamma, la scultura è usci¬ 
ta dalla scultura secondo una 
nuova fenomenologia estetica 
e tenta lo spazio oltre la terza 
dimensione. Per questi 36 
l'antica^modema centralità si¬ 
gnificante della scultura è fini¬ 
ta. 


Per un ternpo lunghissimo 
le forme della scultura, un po' 
in tutte le civiltà, si sono alzate 
da terra spinte da un'energia 
che te portava a espandersi'e ^ 
a dominare io spazio sa' sen^- 
pre riportando l'espansione 
una tenuta delle masse e dei 
volumi che si potrèbbé^dlrè' 
organica: la pianta che cerca 
la .luce ma non perde mal la 
forma tìpica che è della sua 
specie. E cosi è ancora con te 
rivoluzioni cubiste, lutiate, ; 
costrultiviste, suprèmàtiste,. 
astratte neoplastiche. --reali-•' 
$te... La scultura del'.36 non 
ubbidisce più a quéstef ener¬ 
gia centripeta che si èspahdé;: 
a conquistare lo'spazio ma.ri-.' 
conduce ogni espansione ài 
nucleo germinale di energia. 

Quasi in contemporanea a 
questa mostra dei nuovissimi 
degli anni 60, apriva, qui a Bo¬ 
logna, una grande gallerìa,- la 
Forni Scultura, con dei locali 
sterminali 'da gallerìa pubbli¬ 
ca. e una mostra beliissìma ti¬ 
tolata «Aspetti della scultura 
contemporanea 1900-198^“; 
anche questa una traricnè 
cronologica, con molte assen-- 
ze ma ugualmente impreifeiò-’' 
nante per la qualità e la vane* 
tà degli scultori preseniàtir tUV 
ti rlconducibìii a quell'ideal 
centripeta deirenergia- e di 
una forma in espansione che 
riconduce a un nucleo, centra¬ 
le significati e simboli; 

Settanta scultori lungo il se¬ 
colo da Bistolfi a Rambelli, da 
Wildt a Greco, da Martini, a 
Marini, da Martini a Meloni, ' 
da Manzo a Moore, dà Ma- 
stroianni a Ciò Pomodoro, da 
Ipoustéguy a Arnaldo Pòrno-,, 
doro, da Argelés a Darelièr; da 
Perez a Bodini. da Pietro Ca- 




Una scultura di Ferdi G'ardint (1968) e, qui accanto, «Poni’* (19671 di Giusepp* Màrahieliò 


scella a^Càvalièrà.'dà'iCésar a 
Ferroni, da Léger 'a Lipchitz, 
da Sassu a Tavèmari. da Thei- 
mer a Trebbiani, da Vangi a 
Zaull, da.CiuUa a Uncini. 

Il confronto tra te due mo¬ 
stre può essere molto utile per 
rendersi conto della comples¬ 
sità e della ricchézza di una 
situazione assai arlteolala del¬ 
la scultura italiana che,'va sot¬ 
tolineato, appare come espe¬ 


rienze e conquiste meno futile 
eleggerà dellapiitura. Puòes-. 
sere un'impre^ione tutte per¬ 
sonale e quindi fuorviarne; ma 
anche gli scultori dì «Màlerial- 
mente» sembrano più autenti¬ 
ci e originali di tanti pittori a 
loro paralleli e affini nelle ri¬ 
cerche. 

Tra gli scultori «rampteanl't* 
i più avventurasi sono Giovan¬ 
ni Anseimo, Pietro Coletta, 


Gianni Guidi, Eduard Habi- 
cher. Paolo Icaro, Antonio le 
volelta, Carlo Lorenzetli che è, 
forse, con Luigi Malnolfi il più 
ricco dì immaginazione e dì li¬ 
rismo cosmico, Giuseppe Ma- 
taniello un grande invasore 
delio spazio ^hissà-se tesua 
scultura s’è-'ancora-allungata 
per le safe'da quando l'ho vi- ' 
sta).GjlberRT'Zprióì\) ’ / ^ 
Nori,.vogiìq'lé^reVh^^rite- 
Ho divèrso nàia ^jèltà’ di «Ma-' 
terialrhente»: ini sèrhivà, però. | 
che certe assenze, ad esem¬ 
pio quelle di Stacciotl, Carrìno 
e CaUuso La Monte, si faccia¬ 
no sentire. Dei terrestri e terra¬ 
gni w impongono Riccardo 
Gaitenì col suo «Fiume», Eliseo 
Mattiacci con la sua «Tensio¬ 
ne* dì grandi ruote d'un carro 
favoloso d'una civiltà solare, 
Sergio Monari con il: suo 
•Tempio» primordiale-di gran¬ 
di pietre, Nunzio con la sua 


geometria tribale e bruciata. 
Pino Spagnuto con la sua 
grande lastra di ferro confitta 
come un coltello. Fabrizio 
Cornell col suo «Condensatore 
di cte]o»,aperto comi: un'anfo¬ 
ra ahticà, : 

Se'io dovessi indicare due 
polarità tra le qùali corre l'e¬ 
sperienza dei 36-di «Material- 
rnènte*. ìb sceglierci Mimmo 
Paiadirto e Giuseppe Mara- 
ntellb che di tuui quiteti erranti 
o.:atnbulàntl della scultura 
sembrano aver toccato gli ap¬ 
prodi più immaglinosi e, dac¬ 
capo, poetici e significanti. 
Paladino, gira e rigira, ha fatto 
incontrare, netta sua «Fonta¬ 
na» monumentate - un altro 
grande bronzo con (Quello del¬ 
la Biennale scorsa - figure 
umane e teste d'uomini e d’a- 
nimatesdl un Sud che sembra 
Africa nera, cosi come ci si in¬ 
contra su una piazzetta qual¬ 


siasi d'un povero iuc^ dopo 
aver tanto vagabondato, smar¬ 
riti, inqutetii stupefatti, ansi¬ 
manti per il lungo andare. Sia¬ 
mo a una nuo>ra, altra centra¬ 
lità? MaraniellO' nasce dà un 
monte còme una colata di la¬ 
va, porta te mqteiia in gito a 
terra e nello apuio, si perde é 
si ritrova fino ad accennare a 
un'altra^ montagna: è un péi^ 
corso «p^o», «tanciuUesòo», 
un giòco, àóosbuire una scu)-. 
tura prTpnte còme la vita e, a 
volte, a tirària così sottile che 
sembra'sul punto, di spezzarsi 
Mà é una scultura che poireb* 
be continuare, uscire per la 
strada e 1 giardini o la campa¬ 
gna; una scultura che si può 
continuare. E noi, in carne e 
OS», che stiamo in mezzo, 
dentro, senza saper bene do¬ 
ve andare ora ohe non c'ò più 
una certezza qualsiasi di cen¬ 
tro. 


Un convegno 
a Reggio Emilia 

io scrivo 
tu interpreti 


suona 


pAQiÀHnr«Si 

IRECGIO e^lMA. Il•ucc:jro■ 


rmtlUi muaictle. df RèAta 
Einilta li impone alI'Mlentio. 
ne per molte ragiont. L'inizia- 
tiva (organizzata datt'asaeiack 
rato atta cultum e dalt'tztttuto^ 
mtidcale dt Reggio iialeme" 
con .Mintca/Reattg.) era le' 
prima nel suo genere il\ Italia 
e ha rKhlaitia'loìriuslèW diU-"' 
sicologi. fnsegnantTh aliìdeilil 
con 'InfewillVs' fòinilwìiW 
mollò dhwsl Oselhpllce eleni 
co del promotori del conve¬ 
gno e di coloro clic hanno d i 
to la loro adesione nvcla I am- 
plma delle ou^l^>|l in j|lo._ 
co; accarilo arpio>m!ad.,lp 
. Sooielh Italiana dll^usicologlà. 
(^m), la di Bnorou- 
slèiMgb JS' quella, #■ 
EduCfiioi» ip^aK (^ml 
'pottetlpì^aftb ■ l'ASfieU^IÓ!# 
PctIò' studio'.della .pòpulaf 
itiusic. (Iaspro),é:quella di In*: 
tomutlca musicate (Almi). 

Uno.dhI principali scopi 
dell’lncónlro cni proprio quel, 
lo di lar chiarezza sui proble, ' 
mi iporllici che liguaidano 
l'analisi nel suoi diversi aspètti 
Cj^ampidi applicazione. Il hi- 
logno di descrivere le slruiluie 
di un fallo musicale. di indivl- 
- duale .le regole sIntalUche che 
Ilo',reggono pone necessana- 
.nenie problemi diversi ad un 
pianista o ad un eunmuslc» 
lego, ad uno studioao di Bachi 
del rock 0 deUa musica elM. 
tionlcarCome è sialo spiegiiló 
con eaemplara chiaiezza In 
alcune delle relulonl di/base 
(Tullia Magrini. Fianco Fab- 
bri.-'Ouldo -SalwM. La)iff Ih,.' 
milien);Inolile anche nelaolo 
aipbiio' della iriust^ boltà/ila 

‘ parola anaiiiilriilianda.ji^ epa 
ramlNcatlfsInia sofnplppilia'di 
IndMaal teorici e metodologie): 
(ne hanno dlicusso daang»: 
lamonl divene | déni conqh 

«•Uziorù, P in fqneniH|Kl;fiiF. 

.'liteNiiiit qqa|$D 
f iomate dmiilhcATiitei W 

ilo, li pnfliteVà l*6titertùrtllA 
di 'fècpm ifi|teHGro^,‘\<)| 
cgnilnui scontlnarficnU a cò^t- 
fronti Ira pravi anAlllicbò-ap* 
plicate a .^isciplinéh^diveratt; 
Con crescente'6vktenttt imoh 
Ire soprattutto'negli lUttimi an¬ 
ni rahslisi ti è tiavatB'‘id i'rteW. 
ferire con jU àìti^ aspetti dette 
riflessione sul tetto-musicate Ò 
stato signifteattVD il tttolo della 
bette veiaiìone di Mario Baro¬ 
ni (Che in^me Cort Rossàna 
Datmonte ha coòtdiiiato II Co- 
vegno). «Itertera di musIcB; 
anali», tntvttteteAione. erme- 
ireutica, toorla^ qove il iteces- 
sano chiarimento delle difte- 
renze di prospettiva togate a 
questi termini ai uniVa 
Cazionl su ^nificattve conW 
geiue. 

. Oltre a tare li punto su (iteu- 
ni nodi piobtomatKl fonda- 
mentatt, llncontro di Reggio 
Emilia ha presentato una serie 
di esempi di analisi, tutti di a|;> 
to tiveilo e dì grande Intereasei 
e ha proposto jtie àerninari, ri- 
spcUlvamonte sui m>tò^ 
,&hcn|tor (affidato a IVIlilairi 
Drabkin}., sutt'anaiis) nella dìt 
dentea (Johannelìa TafurQ ve 
suite «Cathedrale engloutìe* di 
Oebusqà Quest'ultimo, con¬ 
dotto da Rossana Dalmonte e 
Giuseppe Scotese offriv.» un 
«sempio treliissiino di Inieife- 
renza tra Tanalisi e le sue pos¬ 
sibili applicazioni pratiche: 
l'esame di diverse anaiLsI. del 
celebre preludio di Debussy sì 
affiancava alia rìltessìone suite 
registrazioni di diversi pianisti 
e i due aspetti del discorso si 
arricchivano reciprocamente 
con risultati del massimo ime- 


L’inconlro di Reggio, Emilia 
avrà un seguito; ha aperto un 
discorso, facendo il punto su 
una situazione che si sta ira* 
Armando, ff suo stesso sge* 
cesso; proprio perché ha nve* 
lato un bisogno p^onda- 
mefite s^Wo, ha nteSsoió lu¬ 
ce arredi lìttudiélpKibteirtl 
riguàrdànti te diffusione. ^ì* 
l'analisi'nella scuoia muricàte 
italiana (oggetto delle ndààiò* 
ni di Marco de Nàtale è'S- 
drea Talmelli). Non si {posso¬ 
no sottovalutare questi ritardi 
e quésti probteml; ma senza 
facili ottimtemi si può dire che 
dalle quattro giornate cii ltog- 
giò jErnilte ià venuto un ségno 
di importanza decisiva per Ite 
prospettive ha aperto, 
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Rock Café 
Plrisioneros 
del Cile 
ma «liberi» 


Cultura E Spettacou 


In axna a'Milano lo spettacolo ispirato al «Maipo Falim» 

n Mso non ^ad^ce a|^n 


□! . 
«Cinemi, 
daog^ 
quindicinale 


senza olio 


Inil lllimant vecchia bandiera 
•ODO quali un ricordo ma c t 
altra muiica nell universo in 
catene di Pinochet^ SI c« ea 
volte rk’scr persino a diventa 
K un lenomeno commerciale 
da noh trascurare nonostante 
censure e ostacoli 
tot Pnsioncros. ad cscm 
pio, gruppo cÌ{eno»^xo- 


LordByron 
provi la Hvotta 


che dichiaratamente inteies> 
sa I autore di questa acione 


'Azione drammatica di Mario <lra*twnaUca, Intatti, no» è 
Roberto ClmrtegW, regi» di Iwlerenia slo«» *1 

Luigi Squar:lna,Kene di Qo- penoitaggì alle vicende di py 
vanni A^stinucci. costumi di "^ 1 . ma piuttosto mosnarci 
Andre» Viotti musiche di duanio di autobiografico pud 
Matteo D'Amico Inieiprell ««eto nei peisona»iiprepbi i 
Conado Pam, Licinia Lenlini, flalla sua fantasia 
Maigheilta Cuizinali Tlzàna Gli occorre peift un prete- 
Bagatella Paolo Musio Ettore alo e Cimnaghi crede di Ho- 
.Cohllj Frgneo Alpestre, .Ales- .vario nel Manno Faikto, fra- 
sandra Ciacomm Gianni gedia byioniana ambicniala 
Conversano, Claudio Angeli- nella Venezia del 1300, che 
ni Pierluigi Pagano Adollo ha per protagonista un doge 
Bonomo Riccardo Zini Ro- alleato con II p 9 polo conilo i 
bérlo Caruso, PaoRuBreSun, nobili (e per quésto verfs de- 
Maurlzio Spicuzia, Rteeardo ' capitalo) Testo non facile e 
•lutici,; Piollu|ì^!)^enétolea ndondanle (senno nel 1830} 

Irò . ' il Morino FolMtD hi destinato 

'MIlìMItTéalroCaicwo da suo stesso autore alla lel- 
“e Cimnaghi non si da 
-M'^OrRé'^W‘11 illacere del per unto a lui infatti inieres 
I esibizione che accompagnd '8a,Rropno la rnairtce' leatfalé^ 
*'#hpÌ&g|SGotdon Byion del Fai ero e pei. sual zzar a 
(deflettendo, torse, sulla pre- non bada-come idcevaal 
dilezione (lei poeta, per il I mizio - a falsi di sdita Cosi 
'Stpl'IO atfwQtfalese cEdl -JnimaginacheByronsituici,»'' 
‘mhn,d Keaf), che faceva della Venezia pnma di partire per 
'oK^avItaieàlbtÀllealTO- la slortunalaepediziona verso 
rfld'^am Robérto ClinnaghI la Grecia (1834) proprio nel 

rnifólta Kriiio^un véro e pio- ^.jextìbO'qUUznnejdei:Fallerò 
prio -lalsos i«pje.;()ugj^.'eshe^8 invaia sua tragedia. 


;tappieseniata dt fioMe a nob' 
cofrie qn giocQ di teatro con I- 
Apénon^l della vita di Byron - 
che «assumono IldeniitA di. 

«scenadi^^C^aimi Agostmuc*-: 
ci muta a vista siiuazioni, tap> 
^pezzAie;co5tumL 

IL pubblicò, «kmqiie, ac-'* 

^s compagnato da una colonna 
:. son^ iconLSt^iinealure : da : : 
melodramma, assiste a q>bo -1 
di ^l)a vita dissolula etThiac* 
chfi^ta di Byron; agii incon* 

; .trÌ-econtr|: fra imoglie (separa* 
Jà), soreliastra (in sospetto di 
;>ìh^stq)^aniantidi turno che 
s si Hunbcbnojfiel palazzo 9 ^*^ 
" lo dérFakenrfahche^queìito 
. è falso) per;^rl3ne di lui e 
commentar^, sue foghe 
amatorietante comap 
•attomo flS'ìuoco. Ma axolta 
'^anche gli apj/asslonali dI^co^ 
si di* alla Camera dei 
Lorda vede nel mutare di xe* 
n^exostumv einel catare dal* ' 
;i^Uo;dei>:s!parleUÌ.>: gli'stessi 
- attori assumere altri ruoti. Ve^ 
de soprattutto, Byron diventa¬ 
re li vecchio Manno Fallerò 
con la ste^ Vgf^la di com¬ 
battere j|Kf:ÌaJ|bert& che gut* 
;.id01| p!C«t9jnv^ 

tn leatrq la^'fedeliA sferica 
|ion hn cubila importanza e. 


quindi. Vattegglaineiito di 
Gmnaghi non xandatizza 
proprkKi semmai ci sVchiede 
senonfossermegìio. piuttosto 
che, impiantaie^iuesto meto^; 
dramiMxiei Jiiieitétéln scena !: 
il Manno FaliefOi semplice* 
mente. 

Ma la debolezza piò Vistosa T 
(fi questo Lordfyron provata ( 
mioAio vè- nella costruzione 
teatrale che Luigi Squaizlna. 
salvo alcune bejje imìnaginf;; 
ha condotto^in^sapm (fi alle* 
stimento operìsttco,'.i':'pnvi!^ 
giando t'Konograba'da'ftguH'i^; 
ne Lieblg delTjnsieme wITap^:: 
■ pTptóftdltMihtÒ dél'pèì^fragv L 
gii'CosI gli attori {lutti impe¬ 
gnati in uri duplice ruoto)! 
vanno per"conto loro: c è chL ; 
come FraiKO Alpestre, punta 
hJtt^ le iiùé; carié'rsiilìà recita* : 
alone gridata: chi. come Etto* 
re Conti, cerca di mettere nei 

suor 

paciosa, e chvcome Conado 
Pani *1 cte;è'^^n ‘CFalierò ' 
va alla rKerca di una chiave 
personale-fra. esteriorizzazio¬ 
ne e introspezione. Dei nu¬ 
meroso cast ìemminiie. pale* 
sentente etèrogento^ SI ricor¬ 
da MgighedlStGuulnati nvlle 
vesti d|na i^ketlasira Amelia 
e di unii dama veneziana. 



H Buone rattZie per i cine* 
Hill li programma Ci/Mmo/cu* 
mio da Francesco Boitollni e 
Claudio Masenza, finoin sem¬ 
pre un po pano nel imare 
magnuim dd paiinieslo tv, di* : 
venta quindkinaie Reità 
i handicap dell'orano (Ram¬ 
ilo, 23.25) ma SI sa, i cinefili 
sono di solito anche notiam* 
bull Non cambia la struttura 
del programma spezzoni di 
film e interviste il tulio ngoro- 
samente in lingua originale 
(nalutalmenip con soiiotito* 
L) Nella puntata odierna par¬ 
lano Amy Iiving, attrice e con¬ 
sorte di foielberg, Robert 
Towné’i'Kurt'IuJiseD e Melpib* 
soli omero il legista e aliati» 
n delf'àt^ T&mih Cbnneo 


Una ^na jf^ 4 >loid Byron prova ia itvqto.^tl.^SQty^Iha 


iotograna\ Rdbèno Méddi. 
Miou-Miou, protagonista della 
Leftnca di.OevUle e Arnold 
Schwarzenegger, che dò una 
s-ngolare spiegazione «plico* 
logica» del suo mestiere d at¬ 
tore fin Amenca tutti hanno il 
complesso che ^nessuno li 
‘ 1 X 0 tl e per parlare con qual 
cimo vanno invanatlsLvO dallo 
PMctuaua, lo invece ho decine 
,dl-tfoi^m dtsposU ad asoob 
lamt* < iiKriio bello, faccio 
fenaliif! 4 niM:intaniopubbH- 
dzzo ItigMiilni». CIA. che SUI 
qtwdogmotivb?... 


M ludo cornei olia maco- 
m'è folio che arriva sulle ruv 
atra tavole^ Dioaene la rubrica 
dei isriulo del cittadi¬ 
ni! (dal lunedi al venerdì alle 
13,1ÌS), propone qoeiM seitf- 
mana una lunga Inchiesta cle« 
dicata, appunto, a quello cita 
viene considerato; !7ii^^|Ì|tM 
condimenti Oggi si 
dell olio cxtravergine è stillo 
efiettuato un U‘s> so lutti I più 
diifu 1 in Iti id e la prima si'» 
pena è stata che al 50 |)er 
cento sono spagnoli Miic.a 
comunque una normativa che 
garantisca il consumatore nbl 
vari processi di punfieauone 
La feconda punuia sari dcdi- 
dila agli oU di semi (semi die 
agro nem spiro lìfiion icri^ 
deiklavorazlone^idcgòwi- 


del prodotto Ancora, saranno 
di Kena il burro la margarina 
e lo strutto ii primo, prove¬ 
niente soprattutto dall estero; 
la seconda che ha sempre 
ben poco di vegetaie. e il ter¬ 
zo che sarebbe normalmente 
composto da estratto di orna, 
cotiù e interiora di suini.. 
Buon appetito 


rELballètto. 


tìca domata 





mlstrro di essere 


è un irresistibUe Raff^te,Paganini; 
rféi^ Caterina, uria'volitiva Paola CSilhhi. Insie- 
;! me 4arifio^yì(a ad una :nusciti3sima Bùòeffca do- 
^ina(^^on*^ia' memorabile coreografia di John 
^^Grariicori^data^iri'Keril;^ la prima volta; al 

Teatro dell'Opera ,di: Roma, su musiche di [)ome- 
|nÌco Scarlatti. Tra gustosi pts-cMeujr e situazioni 
sfomichè uno spettacolo godibile e brillante. 


v / ^ ^IQBHUA ■ATTWTr 

vspo* mente deticate (U Georgette 
J|i^Cfe|nto per naP Tsinguiridei .(una delle rìpcti- 
|Nù so- trici più affid^iU dei lavoti di 
wtf’l jca nMe-iiid^itesso CmnJ(odopolasuamofte),è 
drraTOl'dellSOiMrs.. Ls una dehzioss^fUigrana di qua- 
'dòmott sUesiiia (betti namiM suite orme del- 
"voltàAB»- l'omonlmseommedtesce^- 
' Intenta- ilanachegtyppoof^ji^ll^., 


ideò per te xene di Stoccarda 
nel ’6d, air^xxa in cui dirige¬ 
va con luminosa uerve creati¬ 
va lo StuttgaAer Ballel 
Pur con inevitabili e profuse 
concessioni ’ a un profilo de- 
xiitUvo, la Bisbetica si adoma 
di una tenerezza di toni sem¬ 
pre in bilico,fra la grazia xnti- 
mentale dei ^-d^eux e l’u¬ 
morismo lieto di personaggi e 
situazioni che ' la rendono 
opera xmpie attuale e godi¬ 
bile. A questo , spinto dolce- 
agio adattano peifeltamen- 
te i protagonisti rómani. Ral- 
fàele Paganini, irrésistibilé e 
sfrontato nel ruolo di helruc- 
ciò '» tanto ade^sito alla'sua 
persona da rendere diffìcile rf- 
-cònoscdre deve agiva l’abilità 


recitativa e dove invece irovia- 
mò caraltenstiche... naturali * 
e Paola Catalani, sfaccettata 
interprete di Caterina con no* 
tevote sfoggio-di temperamen¬ 
to; .1 due multano anche i mi¬ 
gliori sulla scena per brillan¬ 
tezza tecnica e carattere, se¬ 
guiti a qualche distanza dagli 
spaaimqnli di Bianca ( Stefa¬ 
nia Mmardo): Guido Pistoni, 
nel molo di un azzimato bel¬ 
limbusto di azzerate speranze, 
Alfonso Paganini, spassoso 
corteggiatore troppo in là con 
.gli anni e Lui^ Maniriletta,. 
prescelto sposo un po’ opaco 
di Bianca; Fluttuante la i>resta- 
afone del rimanente organico 
dèi danzatori cheoxilla fra 
ensembks approssimativi e 
mpmerUi v'Più-^fezaeecaiti. s^ 



ZZANOTTE 


0.10 TROPPO PORTE. Telefilm 


22.2E OBIETTIVO IRAM. Film con Sofie Lo- 
ren. John Ceseevetet. Regie di John 




GRt: i;7;S; 10; 11; 1Z; 10; 14; ITs llS 
21.04; 00. 6R2: 040; 740; 040; 040| 
10 ; 11 . 00 ; 10 . 00 ) 10 . 00 ) 10 . 00 ) 110 . 00 ) 
17.00; 1040) 1040) tt.001. qua: 040) 
7.20; 041; 1040) ÌC40) 10.40; 8140; 
00 . 00 . 


OnSe wdB: 0.03, 6.60, 7.60. 9.60. 11.67, 
1 Z.se. U.C7. 16.57, 18.66.20.67. Z2.67: 
0 Redle ench'io ' 88 :11.00 Oedteete eia don¬ 
ne: 10 TIefcM: wttimmio doto eeluw: 101 
P» 0 inon»; 10*90 MiuiceMie: 0040 Teetro: 
Z0.0i La ttlefonate. 


Ondevwde: 0.27, 7.26, 0.20. 9.27. 11.27, 

13.26, 16.27. 16.27.17.27,10.27, 19.26, 

22.27. 0 I giorni: 1040 Redbdw 0131: 
12.46 vango aneh'io?: 1640 Z pomelggpo: 
10.60 Raldua ave im; 20.90 Fvl aeeod: 
21.90 Radiotfcia 3131 nette. 


1.30 MAUBIA MAGICA. F 


12.90 CRONACHE DEI MOTORI 

10.90 DAMA DE ROSE. Telenovele 

19.90 TEI4QIORNALE _ 

20.90 BPORT REQIONALE _ 

22.90 NOTTE CON CINOUESTEL- 
U 


Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 0 Pirahido: 
7 - 0 . 3»11 Concerto dal mattino: 14 Pome¬ 
riggio muiicalai 1041 aOrione»: lOTmape- 
gin»; 31 Fe»«ra4 di OaMno 1806; OO.'.!» Due 
note. 


praitutto quando coincidono 
con quelli comici Diveiteniis- 
simo rornvD delta Mabedeo 
netta casa del luo premeuo 
sposo, deve I lervnori * dieiio 
suggeriménto del peifldo! fle* 
iniocfo * si fingon delonni e la 
accolgono festosi in una spe¬ 
cie di coite del miracoli. La 
cura d'urto fa effetto sugli 
umon lunatici di Caterina che 
diverrà presto amorosissima 
compagna in grado di mettere 
in riga anche te altre mogli piv 
co rispettose. 

Una scenografia dai toni ro¬ 
sati pastello accende Ofizwnti 
fugatìdi aichi e volte in una 
regia veloce di cambi di scena 
profondamente suggestivi 
mentre nel ritrattane bLUUiNiQO 


di t'Domenico Scarlatti, Kurt 
Heinz Stolze nodTlvela la stes* 
sa padronanzag^lale di uno 
SuàvinsiN quando s'tedka « 
AniioteiLper ouanlo il risuito- 
to flniUe iGonvcqmunquà do¬ 
me orecchiabile sottofondo 
alfe, acheimaglle amoroM» di 
Petruocfo e Caterina. 

Non siamo ancora e vatie 
eccelH, ma senza dubbio 
questoèrappuntameniQ.mi- 
glforeche la stagione di dapu 
deli'OpeiAÒ riuscita a propoc- 
, re finora. Con un yélo di mn*~ 
linconia, dato che quello bài'' 
letto ammiccante e vezioio è 

stalo dedicato alla memorio qi 

Alberto Anugnanl; sovrintem 
dente del Teatro, prematuro- 
mente sccmipaiM pochi gfo^ 

..JA:*.-, #T 


•.00 ICCO It FILM MI Mumr : . 

Ragia di Jaima Fnwrtty, e»n t Mwpàt; Elllan 
Oouid, Orati, Wtlla». Un (Itti). 80 minuti. 
CMm pareM un nim cM ganait, vtreìlmllrtiénrè 
dastinaio a un pubbllm Infantila, pian alla 9 di 
, manina <8 un kinadlF Mlanrl dalla pragrammHlpnt 
tv. E un RIm elit altima la ailbtcigni dai popòlm 
pupaol Muppti a campamt» di antri (amOilt fi. 
Ilon GouM, Midtllnt Kahn, Snvt Mmin, Bob Hm 
gl, RIehvd Fryar t. nitnttmml, Oritn Wtllai. 



modo ImpnaMNHnit t MtdiMnt. E danno di lui 
K'attaqualctaa.M Balliaaimofilm; ambiantato Inuna 
San Franclaco 'luniirf ban fotsirafata da Rubar, 
•urità;' 


IO^M IL RRiqIONIERO DELIA MINIERA 

Ragia di Hanrv Hathaway.. ttn Gary Cttpaf. 
Sunn Haywtrd; Un I19MI. 92 minuti. , 

Sa ponoanta a mamorlad Wm di Hireheodi, quano 
anomalt wasnrn di Hathaway t una aueooaa ahér. 
nativa. Un ingagnara minararlo rimana Invappalatt 
in una gallarla a aua moglla ai rata aHa cittì più Vicin» 
par cliMart aiuto. Quinro uomini II nguono, mi j 

con aacondl tini. Film iwinturoao chi wqulitt qui 
t li toni qutai miatiai. Con uno aplondldo dumo do 
w pmi ni varia no Gary Coopar o Rnhard VWdmartt 
RETEGUATTRO;' 


20.30 CHE PINE HA fatto TOTO BABY? 

Rogio di Ottdvio Aloaal. con TotO, Filtro Do ‘ 
Vico. Italli ltOM), 93 minuti. 

E in ultima analM c'è aampra TotO par paaàd* uno 
aerata diatanaiva. Dui il grànda altera ha un (raialld, 
Piano Da Vico. Inanme a lui ruba una vall^ alla 
stariona a cl nova danno un cadavara. AiutorNatu- 
ralmmta è un'diagra parodi» dal famoao aCha féi» * 
ha tatto Baby Jana7a, , . 

ITAUA1 


33.23 OBIf'rriVDBRASS 

Raola di John Hmgh. con John Caauvttaa. So- , 
ftaLqron. Un ItSTB). 109 minuti. 

Mago ora Itala-am^ano a profuga polacca Indaga¬ 
no aulla aparliioni di un groaao carieg d'oro, dùrant* 
RETEGuM^Ò N"n<- <*• spaoiala. 


1.1B H. SANQUE E LA RDSA 

P.-«!S y-""". M-l Ferrar. Elaà 

Mtrtlmlll. FraiHla-ltalla (1990). 71 minuti. 
Storia di vamplra (al (emminllal, un tantino Inaansa- 
la. diretta da qual furtaaochlona di Rooar Vadim. Una 
suechlasangua dal panata ai raincarna in una di- 
scandanta, a comincia a mordiochlara paranti a oa- 
manara. Mahl 
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ATAL/kNTA-JMILAN (Mbato) 1--2 


B0U]|6NA^MP0dn)A 0-0 


3 




NAPOU-JUVE (Mbato) 


ROMA^SENA 


TORINOiPESGABA 




AVELLINO-PIACENZA 


BARLETTA-BARI 



LICATA-BRESCIA 


MONZA-GENOA 


PADOVA-UDINESE 

PARMA^EMPOU 

REGGINArANCONA 


SAMB.-CATANZARO 


ASOOU-lEOCe „ X 

< BOLOGNA SAMPDORI* X 

FIORENTINA PBA_1 

VERONA-IAZIO X 

INTER-OOMO 1 

ROMAGESENA 1 


TORINO-KBCARA X 

BARLETTA-BARI X 

UCATAtBRESCIA _1 

MONZA-GENOA X 

FADOVA-UDINESE X 

REGGINA-ANCONA X 

SAMB-CATANZARO 1 


Monnnnii m 24.t08.IEB 40a 
Ai 9.00B i13i In 1.33B.OOO: é 
137.748 (121 Un 8B.900. 
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Alllntier bastano due 
minuti per battere il Còrno 
Ora salgono a sei i punti 
di vantaggio sul Napoli 
Samp in ombra a ^logna 
Ai viola il derty tonano , 
n ritorno di Liedholm 
fa risultato ma non gioco 
E mercoledìle Coppe 



•5‘ t * 




'V k^lwier pon» a Mi1 pumi di van* 
ta|gio su) Napoli e a nove-quelli sulla 
pampi' Il Irealcesimo scudetto neraz< 
«lìifp' sembra órmai tosa fatta. la 
éqÙKrà'idl^apattonl è apparsa con il 
Como ifi'spiendida forina: determina* 
Mi cdhc'iiptrala» vpiitivà le inseguitrlci 
lai M per dite) si sono di fatto arrese 
CÌaifiOldtiamenie sabato pomeriggio il 
^apflil) Contro la Ju\è, <^fna più som* 


messamente anche ia Sampdorla con* 
tro “il Bologna in un incontro che ieri 
non ha offerto davvero un grande 
spettacolo, Napoli e Sampdorla hanno 
scelto, 0 sono state costrette a sceglie¬ 
te,TEuropa. Dopodomani sapremo se 
li loro ili stato un calcolo (elice, In casa 
nerazzurra-si respira- il clima delle 
grandi occasioni. Anche un uomo di 
poche e misurate parole come Trapat* 


toni si è lasciato andare a qualche bat¬ 
tuta m più. C, d’altra parte, I eventuale 
incertezza delta giornata è durata in 
tutto neanche due minuti Tanto e ba 
stalo perché Berti infilasse il pallone 
nella-rete comasca. A suscitare le 
maggiori meraviglie tra 1 commentatori 
è stata la grande determinazione che i 
nerazzuiri hanno messo m mostra nel 
corso di-tutto l'incontro perfino a nsul 


tato ampiamente aoquMb. t questa 
una dote caratteriale che la squadra di 
Trapattoni ha svlhippatoi . in aonupo 
grado. Chi pensava che la sconfitta del 
Napoli potesse rendere- i nerazzurri 
meno «ferocii» è stato sméntiio Querio 
scudetto, quasi cudiosul petto e^am* 
piamente merttau»; sul :icunpo,^coau* 
nuano a volerlo'come secasse 'ancora 
1ontanlsstrno. Bdè MkNofofsa:: - ^ 



Bergomi abbraccii :- 
lothar Matthaeus, 
braccia al deh dopo 
H tonò gol lntorlata:a ' 
tedesco ha realiizato 
una doppietta; In alto 
a sinistra, Zenga si. 
abbandona ad una 
capriola di gioia 
davanti alla panchina 


i.‘-' ' -.. 



strati 
<<lantopres^ 
e nienté paura» 


DAL NOSTRO INVIATO 

QI^NNI mVA 


lii[tei^ElCa, «stanno Isr- 

/gKi«. ^Giocano up po' iargh'ix^ 

’ ^(.sl.isono un po' larghetti 
' sul tfampON. Pòco più di un bi- 
1 sbiglid ma giù molto pia di 
L una .certezza. Se tutti coloro 
, che hanno assistito alta super- 
sfida .del calcio spagnolo tra 
Barcellona e Reai sabato sera- 
aananmastUmpresslonatl, lo< 

' ro.-'quetli dei Milan, in quel 
frenetico, magistrale c,-in al- 
'.cunl momenti, splendente 
iVgioco, hanno letto qualcosa 
1 che- ha acceso una piccola 
' ma intensa luce-negli occhi. 

; la' -strategia psicologica del 
: M{lan é condensata nelle pa¬ 
role che Bacchi ha presoa ri* 
TOtere alla stampa, da giorni. 
Dentro lo spogliatoio devono. 
a\«re‘echì senza fine. 

«loro individualmente sono 
; forse superiori, si esaltano nel 
i confronto uno su uno, ia nor 
slm (orza deve essere l'orga¬ 
nizzazione del gioco... c tanto 
i pres-slng*. Non è i'allenalore a 
parlare ma Anceìotti, un suo 
fedelissimo discepolo, inse- 


gioito da fabatQ ''pomeriggio 
non solo .'òaHe Immagini di 
quel Rilkaard straripante con 
la maglia e { compiti che in 
genere sono suoi; ma anche 
dalle domande tult'altro che 
ingenue dei giornalisti. Come 
sanno tutti quello non é un 
problema di oggi, la conviven¬ 
za tra Anceìotti e RiikaarcI do- 
vrà essere nsotta quando la 
squadra.riavrà Rlippò Galli in 
difesa. Questo Bacchi io sa. 
Intanto però ha la possibilità 
di chiosare: «Avessi avuto io,le 
doti per coprire tanti ruoli, 
avrei giocato molto di più e 
sarei stato meno in panchi¬ 
na...», esaurendo peto in fretta 
i margini dialettici: «Sono pa¬ 
gato, c. anche bene, ma nqn 
so se. devo, continuare a ri¬ 
spondere di cose che sono un 
problema per voi (giornalisti) 
ma non lo sono pér noi (Sac- 
chi).;Sono;l!allenatore,dèl Mh 
lan, per me prima, vengono gli 
Interessi del’Miian e poi quelli 
dei giocatori!». Finirà con un 
iitigio, forse, Intanto è chiaro 


che Rijkaard deve giocare in- 
riietFQ.anche se in quelmodo 
rinuncia a qualche soddisfa¬ 
zione personale e, aggiungia¬ 
mo, limita II suo notevolissimo 
potenziale. Bergamo insegna. 

Commentando la gara di 
sabato. Sacchl dava l'impti»- 
sione di parlare di un càlcio a 
lui particolarmen.tè vicino. «Mi 
rendo conto che per le abitu¬ 
dini nostraTie queila è una ga¬ 
ra atipica. Molti l'avranno giu¬ 
dicata magari scriteriata, io di¬ 
co che ogni volta che incontri 
questi spagnoli scoprì che 
hanno ragione loro, ed ha ra¬ 
gione quella loro mentàlìtà 
votata tutta all'attacco. Noi ci 
prepariamo a tentare un'im¬ 
presa storica,, affrontiamo it- 
Real che è la squadra più fa¬ 
mosa del mondo e più forte 
d'Europa e che non ha mai 
perso quest'anno. Loro sono 
forti, giocano veramente be¬ 
ne, tanti tra loro possono far 
gol e che, male che vada, 
creeranno tre-quattro occasio¬ 
ni limite lo sappiamo benissi¬ 
mo. Però sono fiducioso del 
nostro gioco e nel modo con 
cui i ragazzi si stanno prepa¬ 
rando. SI, credo che il Milan 
possa vincere conUo chiun¬ 
que...». 

Vincere a Madrid, è dunque 
questo l'obiettivo oppure una 
fonnula d’immagine? Sacchi 
cj pensa un attimo, sonide; 
«Non si sa mai...». E non si ca¬ 
pisce se bara o se è stato già 
rapito da un sogno folle e lu¬ 
cido. 


Toma Maradoia" 
Napoli rìtrovaà 
il suo profeta? 



pi 

I ; 


DAL NOSTRQJlNVtATO 

MOLOCAPmO 


■■ NAPOLI. È arrivato a bor¬ 
do di una fìammante Ferrari 
«Testa rossa» T40, quasi a sim¬ 
boleggiare la voglia di riscatto. 
Maradona non accetta un Na¬ 
poli dimesso, dopo essere sta¬ 
to ridimensionato dalla Juven¬ 
tus. 

«È il Napoli la squadra dove 
voglip continuare ad imprime¬ 
re la mia impronta» ha tuona¬ 
to il capitano azzunu prima di 
sottoporsi ad un nuovo provi¬ 
no presso il Centro Paradiso. Il 
medico, lo ha.trovato in buone 
condizioni soprattutto sotto U 
profilo psicologico. Maradona 
suona la carica, ma la realtà 
del Napoli non è cosi squillan¬ 
te. Lo scudetto ormai è anda¬ 
to. Ancora una volta i sogni 
del Napoli sono svaniti ad 
aprile. Accadde l'anno scorso, 
quando smarriranp improvvi¬ 
samente la. strada del succes¬ 
so, puntuale la storia si è ripe¬ 
tuta in que.5to‘ campionato. 
Ancora una volta a stroncare 
le ambizioni napoletane è ar¬ 


rivato un crollo fisico e psico- 
k^ico che lascia pen>le»i e 
solleva dubbi M risemi di 
preparazìoriè adottati Anche 
nell'antio deùo scuòto, i 
partenopei entrarono U trair 
guardo finale .con il fiatcme, 
quasi a stento, salvati soprat¬ 
tutto dai determinante gà iti. 
Carnevale, che ri.uscirpnO ’ in 
un certo modo a . manherare 
le evidenti difAcoItà. La scog-, 
fitta casalinga di sabato con ia 
Juve ha inevilabiimente ripro¬ 
posto il problema, che a dire 
il vero » trascinava già da 
qualche domenica e che ora. 
alla vigilia delia partita di se¬ 
mifinale di Cof^ Uefa con il 
Bayem, crea quàiche ansietà. 
Il Napoli non è piò lo stesso, i) 
suo gioco è diventato involu¬ 
to, prolisso Cl SMza sboccili 
decisivi Non c’è lucidità e so¬ 
prattutto non c'è’più .quel so¬ 
stegno mentale, ché fa girare 
il motore a pieno regime. Cer¬ 
to. come alibi c'è da conside¬ 
rare l'assenza di Maradona, 


ihtomo ai quale, come ieri ha 
tenuto, a precisare i’alienatore ; 
Bianchi, è stata costruita a ta- ^ 
volino la squadra partenopea 
con annessi e connessi. 

La realtà è che ancora una 
volta qualcòsa non ha funzio- 
:nato a dovere nel sistema di 
preparazione adottato dal tec¬ 
nico napoletano, uno del po¬ 
chi che non si avvale della 
coliabórazìone di un prepara¬ 
tore atletico, considerando il 
..fatto che il Napoli ha voluto 
recitare un ruolo di protagoni¬ 
sta primario in tutti gli appun¬ 
tamenti stagionali. Alfrimenti . 
non è spiegabile la metamor¬ 
fosi dì questi ultimi tempi, cosi 
come quelle del passato. For¬ 
se c'è stalo un peccato di pre¬ 
sunzione. A qualcosa si sàreb- 
bè dovuto rinunciare, per non 
essere travolti dallo stress. Lo 
stesso problema io ha accusa¬ 
to la Bampdorìa; come il Nà¬ 
poli fino a qualche domenica 
fa; impegnala su tre fronti 
(campionato Coppa Uefa e 
Coppa Italia), non-ilv Miian 
con la testa soltanto alla Còp¬ 


pa dei Campioni e l'Inter, alio 
scudetto. Bianchi ha parlato 
di eiTorì, di frenesia, di ecces¬ 
so di generosità da parte dei 
suoi. Tutto vero, ma soltanto 
perché è venuta meno la ne¬ 
cessaria iùciditl E l'assenza 
di lucidità è sempre legata ad 
un affanno Hsico. Ed.il guaio è 
che ora alle porte c'è la sfida 
di Ceppa Uefa con il Bayem, 
una squadra esperta e di 
grandi qualità. Se il Napoli do¬ 
vesse essere lo stesso.di saba¬ 
to. i rischi di questa semifinalè 
sarebbero enormi. Nelle diffi¬ 
coltà del momen.lo, c’è però 
per ì partenopei il vantaggio 
di non dover più pensare al 
campionato e quindi limitare 
alla Coppa Uefa ì loro sforzi dì 
concentrazione, oltre a quelli 
fisici. Un beneficio innegabile 
e che potrebbe agevolare il 
cammino verso un traguardo 
di grande prestigio e che da¬ 
rebbe uguale lustro alla sua 
stagione. Non è un discorso 
impossibile, specie re potrà 
contare su un Maradona al¬ 
l'altezza della situazione. 
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Basket Ciclismo 

Tensultima Al Giro 

giornata delle 

«regolare» Fiandre 


martedì 


• BASKET 

Monaco di Baviera: semifi¬ 
nali Coppa dèi Campioni 

• PALLAVOLO 

Quarti di tinaie dei ptay*otr 

• HOCKEY SU GHIACCIO 
Mondiali gruppo B lllno al 9) 


mercoledì 


• CALCIO 

Semifinali Coppe Europèe: 
Reai Madrid-Mitan, Malines- 
Sampdorla, Napoll-Ba)9rri . 
Monaco 

# CICLISMO 

Belgio; Qand-Wevelgem 
Giro di Calabria (finoal 7) 


Nulla di nuovo 
in Vfeta 
deipl£nN)ff 
LasScavolini 
càp^ista 
perde a Bologna 
Vittcme esterne 
terPiVarese, 
Enichem, Knorr 

A MOIHA 24 


Nella corsa 
delFinfemo 
del Nord 
trionfa in casa 
il belga 

VanHooydonk 
dopo superfuga 
deiritaliano 
Marco Lietti 

A PAGINA 34 


WM L'idea è nata nella men¬ 
te giovane di Francesca Rubi¬ 
no, simpaticissima e delìzip- 
sa compagna di Gelindo Bor- 
din. Mentre i due viaggiavano 
verso Roma, dove il campio¬ 
ne olimpico detta maratona 
avrebbe dovuto partecipare 
alla trasmissione «Europa Eu¬ 
ropa», Francesca si è sentita 
attratta irresistibilmente dalia 
voglia di combinare un «pe¬ 
sce d'aprile». E cosi ha pro¬ 
posto a Gelindo l'idea di an¬ 
nunciare li suo ritiro. Gelin¬ 
do, che è un burlone, già sta¬ 
va meditando qualcosa per 
conto suo e cosi è rimasto 
semplicemente folgoralo dal¬ 
ia pensata di Francesca. ' 

Si trattava, ovviamente, di 
rendere credibile un simile 
annuncio anche perché non 
era difficile - soprattutto ri¬ 
flettendo suite abilità clowne¬ 
sche del personaggio - pen- 


Sabato sera il campione olimpico della seguitis- 
sima trasmissione televisiva «Europa Europa» 
con un annuncio strabiliante: «Smetto con Tat- 
letica». Avendo raggiunto gii obiettivi che sì era 
proposto si era accorto deirimpossibilità di 
conciliare la promozione dello sport cori rattivi- 
tà agonistica. Tutti hanno abboccato, ma era 
un «pesce d’aprile». 


REMO MUSUMBCI 


sare a un «pesce d’aprile». 
«Gelindo» - ricorda France¬ 
sca - è stato molto convin¬ 
cente. Lui ha un volto severo 
e non gli è difficile spacciare 
per vere le burle più pazze. E 
però io Io vedevo quanta fati¬ 
ca faceva a star serio. Teneva 
gli occhi fissi ai pavimento: 
se lì avesse levati sarebbe 
scoppiato a ridere». 

E ta burla è riuscita in pie¬ 
no. C'è cascato perfino Lu¬ 


ciano Gigiiolti, allenatile e 
confessore del campione 
olimpico. «Caspita», sì è detto 
Luciano quando ha saputo la 
cosa, «io e Gelindo ci dicia¬ 
mo tutto, non abbiamo se¬ 
greti. Avevamo appena di¬ 
scusso i programmi deirim- 
mediato hiluro ed ecco che 
mi va ad annunciare che 
smette...». Lticiano Callotti 
non cl voleva credere e tutta¬ 
via Getindo era cosi cortvin- 


cente che era impossìbile 
pensare a uno scherzo. 

La Gazzetta dello sport sì è 
arrabbiala moltissimo perché 
)a burla di Gelindo l'ha co¬ 
stretta a cambiare la struttura 
di una pagina irrimediabil¬ 
mente rovinata da un incor¬ 
niciato che annunciava il riti¬ 
ro del campione, 

«Guarda» - dice Francesca 
- «la vita è' una schifezza. 
Perché non rallegrarla ogni 
tanto con una celia, con un 
sorriso? Mi dispiace che qual- 
cpno se la sia presa per ia 
burla che lo e Gelindo abbia¬ 
mo pensalo e realizzato. SI, 
dicono che avremmo dovuto 
avvertire, a fine trasmissione, 
che si trattava di uno scher¬ 
zo. Ma se lo avessimo fatto 
che scherzo sarebbe stato? 
Geitndo infatti ha voluto con¬ 
durre il «pesce» fino in fondo. 
Sai, li giorno dopo aU’aero- 
porto di Rumicino, abbiamo 


incontrato decine dì persone 
che cercavano di convincere 
Gelindo a ripensarci. E lo im¬ 
ploravano: «A’ Gèli, non puoi 
smettere...». 

E Infatti luì non smette. 
Non ci pensa proi>rlo. Ha 
conquistato 11 titolo europeo, 
ha vinto i) bronzo ai Campio¬ 
nati dei mondo e poi ha sug¬ 
gellato il tutto col titolo olim¬ 
pico, il bene più prezioso. Ha 
voluto scherzarè. Nel giorno 
del suo trentesimo com¬ 
pleanno il grande campione 
ha voluto farsi un dono in¬ 
consueto offrendo alla gente 
un sorriso. 

«Mi dispiace» - aggiunge 
Francesca - che alle Gozzef- 
ta si siano arrabbiati. Uno 
scherzo non dovrebbe far ar¬ 
rabbiare nessuno perché si 
sorride troppo poco. Gellndo . 
è un professionista serissimo. 
Ma ogni tanto gli va di ride- 


giovedì 


• BASKET 

Monaco di Baviera; finali 
Coppa dei Campioni masohi- 


VENERDl I 

• TENNIS 

Coppa Davis, secondo turno 
(fino al 9) 

• BASEBALL 
Serie A 


SABATO 


• PALLAVOLO 
Quarti play-off 

• PALLANUOTO 
Serie A 


ArrlQQ Bacchi _ 

• IPPICA 

Gp Europa di trottò 

• BASEBALL 
Serie A 

• FOOTBALL AMERICANO 
Serie A 


DOMENICA 


• CALCIO 
Sériè A, B. C 

• basket 
S erie A 

• CICLISMO 
Pariqi-Roubaix 

• MOTOCICLISMO 
Mondiale velocità: Op d'Au» 
strana, 

• RUGBY 
Serie A 







l’Unità 

Lunedì 
3 aprile 1989 







































































UCCI 


MOOUi Puill» e. OmW «.S, Ro«.> ng, De» Ogilo 6 S Fonte 
lan • AnMDOnc S, «fOUnl OìiFloravantl S^S (dal 3S;.G0ft,: 
61, aordnio 7, lìlwanntlll'Bi Aktlal 5 (dal 67V Cvemovlc). 
(U lecÓMm, 13 Mancini, 1* Bonglornl). 
meli Tamnae 7, Migglam ,6,5; Baroni : 6,5; Lavamo ng, 

* llghattl 6 MoMa 6, Meraio 6,5, Baibas 7, Pasculli 6. 
eanadam 6, Padoecò 5 (dall'89' Monaco ng). (12 Negretti,: 
13 eanla, 14 LucM, IS Conta). 

«Wmie: Lanata, 5. 

M7I: al 9’Metleis, al 37'eiordano (R). 

NOTBi angoli 6B (2,31 par ('Alcoli. Espulsi-Rodia e Levante per ^ 
, ' •laoliiioelwfaewnttemt Ammoniti Destro, Cori, Arslanovic, 
Baroni e BanadatlL tutti par gioca scorretto. S|iettatorr g.81t 
par un Incatio di lira 144.072.470 di cui 83.676.4:70 di 
. quota,par 6.644 abOonatl. 


li-Xi « 


. .Eugenio .Beiselll 


SÀMPDORIA r 


■OLOà^Oiìiln’6,5; Uné 6,5,’VWa 8:,>àctl 6, DemoI 6,5, 
6: ^7t Bottini fi.Sgteblo 6.j(69*Slringar8 t.vJeBonsni r 
' ' :6^:liftrf^fb'6’'CdO^«Di«rao 6). .(12iMpaftrtie:44rAl»8Sie. ; 

i H n 1 u'* ^ 

UimiÒmA: Paiillge» 7; Unno 6. càt^l 5.9s Pari 6, VIerchOr 
,. vto$i T.Xu«»'P«<i«gr((vi 4i taluno S.iCArtxo 6 (68’ Bonpmi 

ir 

■ir Stefano P^Mgr(iVi^l4.Chte&8< 16 ProOoM). ^ 

AflBITR6! Papare^a dlBariS. 

iNOT& angoti 11 'a i par M Sologna. Ammoniti Sataano per gioco, 
falloso. Lorenzo per prolesie. Spettato^ paganti lOìdll per uns 
irfcasso'dl 269.759.000. Abbpn8titi0j7-74;T>er un rpteo di; 
/ '271(033,900. Qiomata di sole an(he sa ventosa Terreno in 
: ottime condfziorffr h(trflNjna raltenatoll 4lei Malii^es De 
BrIghentI eilpugHeDafniani. . 



H OW K b PacuaiSS.Oddte Nais6 Manfredonia 6 5, TampeettM 
6 01 Mauro6 Renato6 Massaro 5 (79Conti sv) Vballar6 5. 
Giannini 6, Policano 5. (12 Tancradl.l3 Andrade, 14 Qafolln. 
10 Rlzztteìii). 

omMk Roasi 6.S; Gelain 6. Umido 6: Bortfin 6. Caleatarra 6. 
Jozic 6e CNsrtod 6 (79' AaalU sv ), Piraceml 9 5. AgotUnl 9, 
Domini 6 (79' Chiti). Traini 5. (12 Aliboni. 14 Masohni. SO 
Casadai). 

ARBITRO: PazMlla di Prattamagglore S 
RCn: W VasRar 

MHC: Angoi) 5-4 per n Cesena. Oiemata di sola, tanan» in 
buona condizioni Espulso Plraeelni par protesta Ammoniti* 
Qeiam. CMerleo a Manfredonia Spettatori 35 856 per un 
Incasso di 841006 000 Paganti 17 201. abbonati 18 035 
per una qquota* di 555.230.000. 


Mi/sUédlM 






Viallì e 
perla; 


Mzmèi p&isano'plAnt^gio in Belgio^ i rossoblu non ne approfittano: 


Tanto fimnre 
p 0 r nulla 
tra derelitte 

Rodia Mpulse ««nca cola 


2* Barbas crossa m area per Baroni che lira al mh mandando 

10 pollo 0 fcimbire la imuerso 

9* ar^foperilLeae LapullaadaatadaBartasLienere^nfa 
debolmente dalla difesa ascokma Se ne impossessa Benedetti 
che passa all indietro atl'aocortente Moneto che, in diagonale, 
daltimtfe,trafig8ePaftagtÌ 

11 ' scambio Ctordano^/^osiint che tira al poh daf dischetto dd 
rigore Terraneodema 

14' ionase espelle Levanto e Rodio per rec/plocfte scorrettezze, 
ma l'ascokmo colpevole era DelIX^Ito non Rodio 
2T dribbling, fra un nugola di ouperson, di Giordano die. di 
lacco, smarca in area Agosnnr II bianconero tira addosso al 
porliere, 

-36* hneio di Giovannetli per Cionlano che mene trattenuto in 
meada^roni Èngore, lo stesso Giordano 07*) trasforma, 

BS* si muoia lungo h fascia Gon ^ crossa al centro area per 
Agóstlm che tira M volo. Vernmeo riesce ancora a deviare ' 

. . . r * . UFM 



.■PASCDU Chr tosse una 
'paftliA dtik.ata si sapeva (in 
dalla Vigilia ma che si trasfor- 
( maise ih:jiiAa vcta a^propna 
battaglia twfi lo poteva imma« 

. sjnarc datato nessuno Cin< 
gmnionltl. due espulsi, 
«Dird&i)0 t:K4 ^ poco non fa 
«a.jDyaqi con Macaone glodd 
4R%ne del tegola- 
-‘Mhia aohd il cdidJiAttd di^ 

labeie chef In plena^^bagatfe,.. 

suQ'coIlpbp^ldrp. 

‘ Tarantola c mandava sotto la 
..ctolAl^antoeRodla Que- 
omraVa bstblu* 

^lalfi^dlitf^iiicQriio scambio ' 
''di <olp| proibiti tja il leccese e 
^DeìyOgliO che 'non à 'stato 
'depipùrèammbnlto ‘ 

'. Ofa in casa ascoUna si spe* 
^iCcome'è succÀsò per Cinte* 

. ruta Bettl^ che l aroiiM dcono* 
aca I èmve Al momento della 
^doppia espuhiono I Alcoli era 
In" avanleggld >e Ceffore 
‘deij;'arbÌ(ro ha finito proprio 
W. awantaggi^fb CAkoH: 
xPelltlgllo’è stato tra i miglion 
campo, onnipresente, sem- 
<^|hd pronto a tappare le falle 
difensive "e a rilanciare il gio- 
.>C 9 . «Avevamo preparato una 
- ' 19474 -diassalto»; ha. delio poi. 
spegli spogliaoU Bersellinl ma, 

I fvideniemente. anche Mazzo- 
: ne; aveva pensato alla stessa 
. tattica e la paitenza bruciante 
' «deì becce (ia intimorito i bian¬ 
coneri, per.! pnmlwntl minuti 
,In grande affanno. t'Aacoli hai 
..«Alto il mento di non disunir» 
e credere di poter nmedlare 
mah plano aorio tomatj gli 
aqpeinl anche perché il Lecce 
.h^ Jimltato 11 suo raggio d'a- 
'^ipne, a difesa de) vantaggio 
Alcuni tentativi sfortu¬ 
nati VAscoll arrivava ai.par^- 
glp su calcio di ngore a coro- 
"hamento di una costante 
pressione in area saleniina 
-Rrsraplilia fa pantà ci si aspet¬ 
tava* che I bianconert conti- 
■‘fiuBsaero a tenere pigiato il 
^^ede sulVbcceleratore Inve* 
fib;tnella Hpresa, le tante op¬ 
portunità de) pnmo tempo 
' erano solo un: ricordo tanto 
'che> l'unica occasione vera, 
per portarsi in vantaggio. FA- 
‘koli la costruiva (e sprecava) 
a pochi minuti della (Ine. Un 
pareggio che fa comodo so¬ 
prattutto al Lecce che piano 
piano si avvia verso la saiyez- 
cZ 4 mentre lascia l'amaro in 
'.b^a ad un AscoU; sempre 
« pilli ultimo m ciassificà, che 
ancora una volta ha denun* 
dato i suoi limili in fase di co- 
stnizione del gioco. 

«Abbiamo giocato una bella 
.partita - ha proseguito nel do¬ 
po partita Bersellmi dimcH 
strando tanto carattere. Gio¬ 
cando cosi ci salviamo di si¬ 
curo*, Mazzone, che nel suo 
carniere ha tre punti In più 
ctell'AscolI, getta invece acqua 
sui fuoco, «Ora ci aspettano 
Juve, Mllan e un calendario 
rion certo facile - dice it tecni- 
co leccese - e ci rnancano arv 
- còra 11 pumi per èssere salvi''* 
4i csùatterè dei due àllenàtbri 
liòn rtspecchia proprio le clàs- 
dfiche delle due squadre. 
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DALLA N067RA RÉDAZIOKtE 

WALT» OUAaNBLI 


Fiàir^pìay, 

Quasinssa 
tra bazzone 
e Giordano 


■ Mancavano cin 

na leocese. è stato coniraiUio 
dà un nvveTiaiio. Pena la'pàl- 
la. il ceninvahti.-ascolano é 
andato verso Carletio Mazzo* 

I’ne a sbranale é qucsu pw fut 
ta'risposta si è alzato misuran 
l'doàli li pugno sotto il mento 
iiTutii si sono chiesti cosa fosse 
successo e m sala stampa la 
pnma domanda posta al tec¬ 
nico salcntino è stata proprio 
su) diverbio con Giordano. 
•Tra me e Giordano - ha detto 
M^azonc non c'è davvero 
^un buon feeling. Posso dire 
che 5lamo,duo peisone com¬ 
pletamente "diverse" e non 
fatami dire altro». Anche Gior 
dano si tappa la bocca. «Non 
è successo mente - ha detto il 
«centravanti T«ed (o non ho 
detto niente. Se rK>n. cambia 
mp argomento me ne vado!« 
Visto erre nessuno dei due ha 
voluto commentare l'accadu 
lo debbono, davvero, aver su 
perato li limile della decenza 
OFM. 


sconStti 
«Otteniamo 
elogi. 
non punti» 


oM ROMA. Un-furto? il Cesc* 
^na avrebbe voglia di gndarlo 
ai quattro venti; ma si trattie¬ 
ne: lo sforzo è immane, era 
quasi più facile in campo con¬ 
tro la Roma... «Siamo stati in¬ 
genui sul gol > borbotta Domi¬ 
ni, uno degli ex giallorossi as¬ 
sieme a Chierico e Agostini -e 
ma quella punizióne andava 
ripètuta; il pàllórìé era quaiiió 
mètri più avanci dalla posizio¬ 
ne giusta quahdÒ Di Mauro ha 
caìciatò. Poi l'arbitro ha espul¬ 
so Plraccini è avrà anche latto 
bene, ma- lui protestava per¬ 
ché per due-treirolte l romani¬ 
sti hanno buttato la palla {on¬ 
tano per guadagnare tempo 
senza nemméno essere richia- 
mati;..«. Dal canto suo. Pirac- 
cini restadi stucco quando gli 
:;chiedòno «se si àspettav» una 
Roma còsi motivata»; ^Non ho 
vistò lè Ultime partile della Ro¬ 
ma, oggi in còrhpenso non .ci 
ha mai impètisierito. Hanno 
vinto su un episodio fine a se 
'stesso*. Conclude l’allenatore 
Bigon. «Spìace davvero pèrde¬ 
re cosi, anche in dieci contro 
undici abbiamo tenuto benis- 
sirho il càmpo. Eccoci ancora 
qui a riceirere comblimenti 
seriza far punti. Siarrio tròppo 
ingenui e poco concreti», 

DF.Z. 
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22' buona triangolazione Poii-Bonéi(i con cross 
dalla destra per Maironarq che colpisce di testa. 
ftiro flag/juca. 

23* sramOró BoninhPoti e di^nale dell'ala de- 
stradneora neutralizzato daf numero uno doria- 


2b* punizione di Monza-da 30 metri: devia ih 
angolo Ragliuca. Pai corner palla a luppi che 
crossò in area per-la testa di Bànini. Sventa il 
portierè figure. . - - 

22’ punizione di Dossena (fallo su Mancini) da 
25 metri. Il forte diagonale viene parato da Cu- 


\ 34* gran destro di Poli di collo pieno da 20 me¬ 


tri maffogUuca ancora urrà ocrita è^lta. traetto- 

ria. ; . , 

41* Dossena dalla destfo tancìa m pmfi^ità 
'Mandni che entra in mea é in diàgórKde lasch 
partire un bei tiro di destro che perù Rnikx alto. 
42* ancora Poli in cattedra;, despv. deviafQ 
di pugno da Pagliuca. 

67* saimbià Luppi-Lorerizò àie <^ lìmite spara 
in porta; rinvia il portkr^ 

BVxontropiede di Vroffì per ruruda^ossa occa¬ 
sione bluoerchiata, L'cgkìcamle-si presenta da¬ 
vanti a Cusin. cerca di ^irtkh ma, pressato da 
Dem> -, cincischia e il porlieré riesce a sdentare il 
pericolo. O W.G. 


■I BOLOGNA. Uno zero a 
zero annunciato quello di ie¬ 
ri al DaU'Are;, Imprevista m* 
vece la violentissima pc^mi- 
ca finale-di Gigi Maifredi. 
L’aifenatore rossoblù, idola¬ 
trato da) puU>lico bolognese 
anche nei tempi grami delle 
cinque sconfitte consecutive, 
ieri per la primà volta 6 stato 
fi^hlato, E per un motivo 
tutto sommato banale, 

'69 ha tolto dal campo il ci¬ 
leno Rublo (decorosa la sua 
prestazione) ed ha messo 
dentro Stringare. La platea 
rossoblù non ha gradito e ha 
indinzzato al tecnico di Lo* 
grato qualche sonoro fi¬ 
schio. Non l'avesse mai fat¬ 
to. Maifredt s'é alzato in pie¬ 
di dalla panchina come 
morso daila tarantola e con 
l’indice della> mano destra 
s'è*bathito ripetutamente la 
tempia per'dire: «Voi siete 
matti». 

' A fine partita davanti ai 
taccuini spianati dei cronisti 
Ila proseguilo il suo sfogo in 
questa maniera:~«ll pubblico 
capisce poqp.! Non, deve (i- ; 
jchiaie se ^iribio un gioca¬ 
tore. Deve rispetuue te mie 

i-Abbiamo di^q a uq nuig- 
giò? rispètto.^1^i àónò at¬ 
teggiamenti davvero JiKom- 
piensiblìi». 

«Sono fuori di mei* ha ag¬ 
giunto * se i. tifosi vogiiono 
ìa mia amicizia devono trat¬ 
tarmi bene, altrimenti sono 
prónto anche à iomperé e 
ad àndàrè avanti per la mia 
strada infischiandòmene di 
loro. Questo compòjtemen- 
to degli spettatoli non è dé¬ 
gno di uria citta civile e ri¬ 
spettosa come Bologna». 

È la prima vòlta in questa 
stagione che Maifredi viene 
contestato. Fino ad ora la fit 
foseria lo aveva costente- 
mente appoggiato, anzi 

. esaltato tanto da intitolargli 
perfino una strada. C)vvia- 
mente è stato un episodio 
isolato che non dovrebbe 
aver seguilo. E soprattutto 


i\on inciderà suU'onenta-1 
mento deirallenatore (che i 
verrà ufficializzato nei pros-1 
simr giorni) di nmanere per i 
un'altra stagione sotto le] 
due torri. i 

Bologna-Sampdona. Pa*{ 
roggio era scrino e pareggio i 
è stato. La squadra di casa i 
non poteva perdere per non 
farsi risucchiare nella zona 
calda d^ fondo classifica. 
La compagine di Bo.iìkov. 
dopo aver perso il treno del¬ 
lo scudetto, voleva un nsul- 
tato « utile ; per tonificare ii 
morale In vista della partita 
di Coppa dette Coppe di 
meicoledi con il Mahnea. 
Nonostante queste premei» 
se, la partita è stata piacevo¬ 
le almeno per settanta minu¬ 
ti; Mento soprattutto di Fecci 
è compagni che dopo te fasi 
iniziali di studio hanno spin¬ 
to : decisamente suiì'accele- 
ratòre proponendo manovre 
veloci e di buona fattura 
ispirate in special modo da 
Fabio Poli. L’ex laziale, no¬ 
nostante un terribile, mal di 
schiena (é'stato operato ap¬ 
pena 15 giorni fa), ha fatto il 
bello e il cattivo tempo man¬ 
dando in bambola il povero 
Caibòiil. 

ilvEioiògna si è^resQ pèri- 
coioso in alméno una mez¬ 
za dozzina di occasioni e 
solo la bravura de) pontiere 
Pàglluca (uno degli ex as¬ 
sieme a.MahCini e Dossena) 
he irniróditò alla Samp la ca- 
pUòlazioné. 

I ) liguri, gigioni oltre misu¬ 
ra, hanno agito solo in con¬ 
tropiède Con Viaili e Dosse- 
.na,.ma noii hanno mai dato 
l’impreùione di volersi iiti- 
pégnàie yel;amente a fondò. 

II pénrieró era òvviamente 
rivoTtò al Matines. Lo ha am¬ 
messo candidamente a fine 
partita lo stesso B(»kov. Cosi 
neU’ùhimo quarto d’ora s'è 
assistito ad una gigantesca 
melina. Ma ii pari a quel 
punto stava bene veramente 
a lutti. I migliori; per ii Bolo¬ 
gna Poli e Bonini, per la 
Samp Pagiiuca e SaJsano. 


Boskov: 
«Victor? . 
Tornerà 
in (}oppa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■ BOLOGNA Boskov è sod¬ 
disfatto. Il pareggio ottenuto al 
Dall’Ara dà morate .-alla 'Sua 
Sampdona in vista della parti¬ 
ta co), Malmes di;mercoledì 
prossimo.iNeiprimotefflpo:'- 
.:spiega ì) tecnico slavo -». at> 
biamo < giocato bene • contia- 
stando il Bologna e propohen* 
doci anche in avanti, nella ri- 
piesa riamo invece calati, ma 
solo perché avevamo la men» 
te completamente rivolta al 
Malines.;Gredo. che questo ala 
comprensibile vista la posta in 
palio di-mercoledì in Belgio; 
«Andremo a Malines senza ti» 
more, decisi a strappare un ri¬ 
sultato utile. Par l'occasione 
conto di recuperare Victor».- 

Roberto Mancini, accolto 
con grandi applausi dal suo 
ex pubblico, loda , li Bolognà. 
«E una gran bella squara. Nòli 
avrà problemi a salvarsi. E lo 
farà con largo antiql^. La s^ 
rtiilinale col MaUr^. Abbia-' 
mò li 50% di^pOssMltà di sbà- 
razzaicì dei belgi. Limportan- 
te è uscire indenni 0 con dan¬ 
ni limitali dalla tra^a di 
mercòIedb.Oianluca Viàlti 
parla deila sua ghiotta Occa- 
sione. sciupata.al 37' della ri¬ 
presa. Oìutto sominato sono 
contente d'aver sbagliate II 
'gol. LS:sconfitta sarebbe stata 
una puniziohè imméritata per, ! 
quésto pimpante Bologna». 

Gianluca Pagiiuca, autore 
di un’altra maiuscola presta¬ 
zione fra i pali blucerchiati. 
non dimentica { suoi trascorsi 
Fossoblùi mà.nelle sue peuote 
c’è anche un po' di polemica. 
•Tre anni fa i dirigenti del Bo¬ 
logna (Coriòni, ndr) mi ce¬ 
dettero alla Samp. per un piat¬ 
to di lenlicchte. Udentemen¬ 
te non avevano fiducia in me. 
Non credo abbiano fatto un 
grande affare. Adesso forse 
sono pentiti. Ma è tardi».W.G. 


Corioni 
annuncia: 
«Gigi 
' rimane»: 


■■BOUMNA, C(gi MaMi 
una vo)ta coin)usa la dwlalR 
nei conlranti di qdellt Mie 
: délipubblico 
;l>br 

rasaeienaun 
)a panila 
aono'!»ddWa!K>. 
ha diiputaioidna 

corta « inMlll(MMrAiiii!aiqi> 
tenuta (n mano II paWnn iM. 
gioco In prailca |i(rìuM,| W- 
minuil. E qucMo, la pmnetta- 
le. non 4 un (rterttodaiittitip.; 
Abbiamo. attatxalO 
occasioni da n>|clw 
i no. andate alumnllm.'));^' 
per la bravura dM pbrtwiiOT 
glluca. InsanuiUL'la ttiuadcKe 
in salute e: questo mrla lhM: 
sperare per (I fuluro. (}uatidp 
agenie come Vlalh, Mancli,l 4 
Cereso in 90 minuti ^-co,^ 
de una sola paha i^ VWbt Wi 

che si 4 disputala urà'sW»)» 
paitila.-Quandu ; apiwwlni 
ulficl.a)mente sq m«ttnìl iM a 
.Bologna? .Non ahlìiMglma>> 

glla!|enaméntf$4nS^fth 
Umana saprete tutto,,’ (lo m 
già lutto - afiemia di rimandò 
il prèsidenlé lossoUù Codoni 
^ Maiiredi Rsieià a Bologna 
almeno per umalira stagione. 
SU questo non c| sono dubbi. 
Se i»l lu) vuole niardara l'in< 
nuncio la cosa non mi luiba,, 
Indne Hugo Rublo che ha 
giocato altri 69 minuti In quc> 
sta sua loimienlalissImB sla> 
glone llallanà. diopo II gra^ 
siino iniortunio al ginocchi’ 
deVS settembre acoiao ^ sp^ 
ga - ora posso dire d'esseie 
veramente a posto. Credo che 
di qui alla tthe del loiheq itti- 
sellò a dare tante bèlle aòddl. 
stazioni al piÀbllcò- tolaghe- 
se». .L'allenatore Malhèdl è U 
presidente Codoni, comun¬ 
que, hanno datò al clletiò il 
permessb di giocare con la 
sua nazionate Tamfehevoie 
con ringhilteita (a Wembley) 
il 23 maggio. □B'.G. 



’lti iA.ClÌ^.ÌÌA: 


Gon un astuto gol i giallorossi ritrovano la vittórìà 
Il ritorno del Barone non ha prodotto «miracoli» 

con Bigon h Bìngo 


Caleaterra butta àll’aria il i 


6 * Voeller contralto in area riesce a tirnfé con 
' h punta del pfèdé: h palla uà sopra ki miuerr 

sa. 

22* cross di Renato che Polkono rincorrta^ con 
forza: Rossi rksqe a deviare con l'aiuto della 
traversa 

32* Massaro lanciato in area si scontra con Pi- 
racdni e cade; per l'arbitro non è rigore. 

49* pasticcio difettivo tra Peruzzi e Manfredo¬ 
nia che alla fine riesce a deviare sul fondo. 

50’ Peruzzi replica rimAtmdo corto, raccoglie 
Bordin die rimette al centro dove Agostini di le¬ 
sta manda a lato. 

54’ Tempesfiffi «offun^« un corte respinte di 


Peruzzi, Chierico raccoglie al limite dell’area e 
Urtr. Peniaipara in tuffo: 

55* punizióne astuta di Ùi Mauro che batte a 
sorpresa appoggiando a Vbe/fer, U t&Jéxo si 
allunga e di piatto infila Rossi. 

65’ Gelain si impappina, Voeller gli ruba la 
palla e si trova a tu per tu con Rossi che lo met¬ 
te giù; l'arbitro preda di qualche rimorso dice 
dì proseguire. 

80’ il Cesena ha l'ocaisione di pareggiare in 
extremis: punizione di Umido, colpo di testa di 
Calcatemi die sfiora l'incrocio dei pali .. 

□ R.P. 




Voeller. autore del gol della vittoria, contrastato da Gelain 


■1 ROMA «RicomlfKiamo in¬ 
sieme...» dice il nuoiro striscio¬ 
ne steso in curva Nord ma la 
Roma ricomincia da dove era 
arrivata; dalia mancanza di un 
gioco degno di queste nome, 
dalia paura che. prima delle 
gambe, attanaglia la mente. 
Alla fine, stringendo tutto 
quello che si può stringere, 
(Mrd porta a.casa una vittoria 
che certo fa tirare un sospiro 


9PNALDO PIROOUNI 

anche se il sollievo rimane 
un’aspirazione. Neanche il ri¬ 
torno del «maestro* è riuscito 
a far imparare la lezione ai 
tremebondi scolaretti giallo- 
rossì. Il Barone ha dato una 
registrata alla difesa riportan¬ 
do Manfredonia a «libero» e ri¬ 
prendendo l’idea dì Tempe- 
stilU «centrale». All'attacco ha 
provalo a dare, con Renato, 
una spalla al solitario maltato¬ 


re Voeller. 

Per il collaudo c'era il Cese¬ 
na, un test non Impossìbile. 
Ma anche contro la semplice 
squadra di Bigon, la Roma ha 
fatto di nuovo vedere di essere 
una formazione «incartata». 
Con una serie dì tocchetiì rie¬ 
sce a superare la metacampo. 
ma una volta li i gìocateri re¬ 
stano con la palla al piede e 
senza nemmeno l'incertezza 


sul da farsi. La lampadina de¬ 
gli schemi, delle giocate non 
si accènde mai e runica idea 
è quéiià di buttare la palla nel 
mucchio. Giannini é ap^na 
dilìgente è il 'iut^ dì. primo 
della classe per lui contìnua à 
restare un sogno. H fantasista 
Renato riesce a dare air«ar- 
ma» dei cross un taglio alme¬ 
no imprevisto, anche se contì¬ 
nua a fallire buona parte dei 
suoi numeri da circo. Un de¬ 
primente tran-tran che lascia 
prevedere un altrettanto de¬ 
primente pareggiò. . Pareggio 
che il Cesena merita ampia¬ 
mente senza doversi rimanare 
in trincea. Che la squadra di 
Bigon abbia un attacco con 
bomber caricati a salve è cosa 
risaputa e poi ci si mette an¬ 
che «l'artificiere» Pezzetta a di¬ 
sinnescare, fischiando diver,si 
presunti fuorigioco, quelle po¬ 
che spolelte’che i cesenali po¬ 
trebbero tirare. Non c’è posto 
per gli applausi e il pubblico 
allora si consola battendo le 
mani ad una nuova coreogra¬ 
fia allestita dalla cuiva Sud. 

Ma quando manca l'intelli¬ 
genza spesso si usa un suo 
surrogalo; l'astuzia. L'ordinate 


Di Mauro trova un montente 
volpino e con una pùnteterie 
furba, che manda In béitia 
perfino il tranquillo Plr^inl» 
offre a Voeller Pòccàslone p» 
far vincere ìa Roma dofiò m 
digiuno durato tre ertesi. L'eb* 
brezza.del successo dà la caritt 
ca alla Roma: mà Tintezbne 
dì fiducia svanisce preste il 
suo effetto. Vaibitro ci mette 
una «Pezzetta» buttando fuori 
Piraccini che ha l pòchi capel¬ 
li rimastigli drizzati dairira, 
ma la Roma non è capace dì 
sfruttare anche queste vantag¬ 
gio. Si rivedono le scene di 
pararts), già viste in queato 
campionato; «Giocavamo 
contro noi stessi* diró pc^ 
Liedholm. Il (lesena capile 
che potrebbe anche fatcqlà a 
strappare un punto che in fin 
dei conti gli spetta. Ma nòti 
c’è niente da fare. Di Mauro In 
un contrasto perde una scar» 
pa. ma la Roma riesce ad Infi¬ 
lare una «ciabattante» vittoria. 
Negli spogliatoi non si paria 
più di retrocessione, ma nean¬ 
che Liedholm sa dire dove è 
diretta questa Roma, «Ne ri¬ 
parleremo più avanti» fa 11 
Barone. Ma avanti c'è posto? 
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«MS* ^ WC« 

KSCARAi Ga^a 9, Gampiona 6 5, tegoe 5 Ì4€^ ^liitw 6), 
Ferretti 6 Junior 6 5 Òarlftmlnl fi; rnffimrt fi T OOii^ni ol 
Stimar 6 5. P. MarchaglaM 6.5, BéningM 5.5174' Miano). 
(12 Zinettl. 14 CaffareHI, 16 2afN»a). 

AMiniO: Lud d) Plrènié 7 

.REtli:'14'Shoro, 27'Edmar •■•• v.. y:-';; '.'a'..,-'. 

'NÒVC: AnÉelt lS a 0 per d Arrtmonrti Farri aartantinla 
Mullar Giornata assolata e mono calda, abaitatort 13 826 
palanti, abbonati 11.608: ìifttàiSù 176 iMUonl • 662 mila 
(fra: ^quota bbboniv 243 mAiopt 148.824 lira.; 


WTEII Zanca n| Sarcomi 6 5 Brehme 7 Matteóli 6 5 Firn 
6 5 (76 Galvani nc ). Mandodin 6 Biar'chi 6 5 Berti 7 5. 
Ola^e.S. Matthaaqs 7.5, Panna 5 (75' Baresi). (12^ MilglO^ 
elio. 14. Véfdali 16. PaolirK)). 

COMO Parad si 6 5 Annoni 5 B ondo 5 *' 6 Maeeopel 5 

Albero 5 5 Todesco 6 verta 5 5 (55 Od nè) Gunta ng 
(25’Simone 6). Milton 6, Lorenzim 5.5. (12 Savoranl 15 
- Mauoieni. 16. Giambeliini) 

ARBITRO: Longhi di Soma 5 

RETI: 2* Berti. 70' Matthaeus (rigore). 77' Watthaeua 78 
Blahcht. 

NOTE. Angoli 10 a 1 par I Inter 34 887 gli spaitatorl pagami 
per un incasso di 758 909,000 lire a cui vi aggiijnfiliNi' 
quota dai 25 023 abbo-nati (524 291015 lira) Giornata 
prlmavarlia, terreno In perfette condizioni. 


Dopo nemmeno due minuti un gql4ppp<4i Berti «uccide» i lariuii e il campionato 
Poi con Matthaeus (doppietta) e Biaudii la passe^iata si trasforma in un trionfo 


M MILANO. Qiomo dl festa a lutata alla difésa,; per questo 
San Siro, ;jpomerj|agio.di apof ^si, erario .preparati lasciando 
(COSI perflnter ri suol> tifosi rrStmona.’uri autentico gioieUo. 
Kamicìati sotto W sole, mentre In panéhina a npoaaré. il Co> 
Il campionato piegava definiti* mo non prevedeva certo di 
vamentc le ginocchia davanti • — 

al Trap e alla sua banda as¬ 
sassina, (I Napoli awva molla¬ 
to tutto già sabato c cosl> se 
n'era andata In fumo anche 

l'ultima scusa pe^ tei^ In vi: carta stracciar pnfna> di due 
(a ,questo torneo, ^ tempo minuti, buona notte a tutti. 

colpito al cuore dalla squadra *- • ' • ••■- 

nerazzurra. Nessuno aveva 
messo in dubbio che il Como 
potesse là dove, fior di, squa¬ 
droni hanno provato sfode¬ 
rando campioni di razza, ma 
quelli del Como non s'aspqt- 
tavano cèrto che a loro non 
solo venisse riseivata la parte 
dell’Invitato d'obblìgo ad una 
lesta altrui, ma che con ('ape¬ 
ritivo sarebbe stata servita an¬ 
che lacicuta. 

?.<E.cosI. la squadra di Mar¬ 
chesi da vittima piedistinata è 
anche ’ stata x^getto di una 
^clamorosa beffa. Dopo cento¬ 
dieci secondi tutto era già fini¬ 
to; l’Intcr aveva già segnato e 
Il Oomo, oltre ad aver (alto 
una figuraccia, capiva di èste¬ 
re venuto a Milano per niente. 

Marchesi e 1 suol avevano In 
programma una partita tutta 


AlBentegodi 

leit^hie 

de^(M) 


. . un cross ai MatteoH, tutti chiedono il naoKf.bi stimano, ; 

dover puntare lutto aill «toc- pedh testa in gma) Ben èpiù snello di lutti,t : ijhMilasianoclieitìllóregokire' 

nodi Marehe.ie,dei.U 9 i era aminutde dellinler con Mal- rroiKom^tM»tmd«min>am^ 

ihaeus ckè serve dSII duale i pronto od ap- ' ppi nm <on «pftpMOtwn- 

poggtere fl torte tetto sotó suto sinofra. Afa' v 

VàJ^ invece di appoggiare ù Matthaeus libero ai 78. il Quarto gol.è di Bìonati, servito aiktperf^ 
eenùostenuldtmesauaa. eione da Berti, patito alio grande sulla sinistra 

lOùn àHa iiiiw niiAter^ iO* in cofsa Motthoeus tttQ mi sconcertante vio- Biandu rischia togamba marealaza il suo pri- 
fenzadaaÌmetH>-25ineHiapatkicenb^ mo^deleampiohao, OaH 

va a guardare 11 O>mo, sban- 

m^d?'E!rDo°’tutti"^no*a cós* sul livello di lanu dntemazto- / nizzert del centfocamp» ne- 

Suardaie ^irefattl «nmu® pu»|bppp.pcf^lùf taitteiocca- nati, dalia modesta esperten- ' razzuiro hanno dato sfoggio 
Si fSse nST ^ ^ . » e «tolla grande presunzto- delle ioM doti lOteselaiSo il 

tutto rnalncaoSci^ualslM ' fiwco con potenia furibonda, 

fiSSe^ ^la^^mMoa Wattfi^ éogii^ Subita la seconda rete il Co- econ quella fame di porta av- 

SSSrAScon iiri;daiiwteai;pte.<^^ finora quel punto versarli che 11 rende unici co- 

I. I. .n inpupne epoterlM p tuta lIn- «veva difeso laKonnila dl ml- t me unlcaèlacapaciadell ln- 

Li fff n*laiwwa:«lm.^*iel«lll ,^iura, lp due mlnuU sI trovava, i tn, di, badùe al lodo., Oani 
.E H /jleicOi non. eia tunà quateina tnil 'groppone. • eneigia va ape» per:de.iabl- 

non altra jrer ristato toe re- ' splendido, pnnwpàiaj Hlaito Itniagonùll . aualuii della' , liróùe l'aweiaiiio, melten d 
E*™ "■ •'glomaU.,dto;;.giocalort;'rt^ v'.icuio ilnBiltalo. Eco.l anco- 

ICT. non ne evieboecor» p,^ . ainvalo:at'''70.;:.ii,:'itg0R.' piD. 'Kanno deciso la,fortunata,sta* .la una volta,è,slato.‘Agli alili 
prto mal. f^asi un escuto di ;prio,can;Beni'|bigfaroilÌù,da. gìone.:,neTazaura,,:Bèrtl.e.Maf‘ >. non lesta che consolaisi con 
mira e dt buon cooidlnamen- vanti a Uiiighf, ;eaeinilaie,iefi maeus, ché 'lelt ,, hanno ipa' dlKwIntlonl sull'elica e la vo¬ 
to. che offriva anche occasn- nel contertnaro nitie leiaeoc- fireneggialo „leheralmeme. ; 'caigpM spetoCQlaie di quéM. 
ni per vedere che nella squa- cupazkml.del'piesìdenle'iMa. L'avversario era un povero e ;,giocb.,Lo spettacolo che que- 


. 2Bf la latflo in corfkiqpMK fMa tomUmulpne UCgMmi 
di-Mundamb. hbolhtitcoi!adeleenm>citifiàiaetiSSl>Cte’ 
uoneadun itolo nuracoloso. 

121 slalom di Kuben Saeo Ba qualtioiameiKin In assai a:pai 

lacco mal^IndlsstlantdsieantoIbbamhAiKaklumMU 

Cewonenesceameoem'unapeaa 

W da trenta meaieaaolttMtHioiiauna*imUalilkaomlmlai 

ne che «f stonpotta» auMi «tnanq 

SO* ita una rntic»to /n anni Asrffhin iiKcag/M ari tmudlb a aiB 

pochi pissi,aMtaslcura,spedlsceaddoasoaMcrtltta^pata 

d'Ibtmio. * I 

W Mdesireg^ bene CaU^ In anta, aiadifoaimmamta 

un avoemìo. sola davanti a M<Bllna, eolplsu ddbokmsbii, 

^liivoremtatapmiMaMpnlbm^ , dLii ■ j , 

tondo eMrmTnrmaow Uro di Pxlont, kuMtbSmSnii 
dniAizione di Greguedaoto tabietoi 
ta' croa di Bninl dalIn desaa ttannù iWiKltolWlgoi^r 
Golderfsl (n,iiiffi>:d.iiMieolpjH* anche pinmvoAqdeMMh 


Màtffiaelii aitorniato dal compagni di squadra dèpo M 8 a 0 


E Agnelli ammette 




^hÉselià due 


ilIpMlLAN^: k‘Doinenlca. Il: nostro zionaii dal sapete che il Napoli ave- 
'^'Ùgglo.polleltbe salire a otto se - va già perso, poteva esseici un po' 
’II^N{llw.6atterA;II.Napoli...i. Viva,la- d| ;rilassalezaa. invece tulio bette, 
slnheilltt'e l'Ingordigia Uno spacca- una gran corsa tutta filata per 90 
lo dhcoine funzionino le cose den- - minuti.. Ma di scudetto si puO par- 
POltLtdsta del nerazzuiri late? .Beh, se continuiamo cosi fra 

'^ftllì'dn è ituscito nemméno a ' un paio di mesi sarà propno fattà. 
lollermarsi sui 6 punti di vantaggld Kll allguro che le nostre avversarie' 
ehtr la sua squadra ha già guada- vadano avanti in Coppa, cosi cl la- 
:ghato;«'^videniemente non basta sciano vincete questo scudetto 
Vincère tranquillamente. 

, Del lesto Trapattonl, dopo aver ■ ■ Il più bravo oggi? .Direi bene 
ésoidlto con una bella bugia (.Non Bianchi, ho sempre creduto In que¬ 
llo ìjlslo l'avvocato, chissà cosa a sto ragazzo, non dimentIcBte che 
iinpato a tare nello spogliatolo ne- tre stagioni la giocava ancora In se- 
•razàurro durante Plnlcmallo Agnel- ne C ed ora è a San Siro. Pero vor- 
>li?i)!,«rè dilungato sul pencoli sub. - rei che,non si dimenticasse uncer- 
doll che questa gara nascondeva to Berti!., 
per-l'lnter «Potevamo essere condì- OG.PI, 


■I MILANO. .Una bella.paitita,Tln* la Bovisa'dovè alavU-fralello.iHd vi- 
ter è lartiasima,- Beiti il più bravo., sto il goi'diBeHi^'meKOtédl nÒÀ'iutt 
Per dite questo,'AgnelliOlovennlda * drà a Madrid come invece farà'l'av- 
Tottno,(co|l|na)_i partilo alle lfda\ vocato che al-guaiderài lin da] pti- 

sa. Moritz in eli^eto. Questa volta.mo.minuto, anche quella partila, il 

,pere tanto dispiqamentq di mezzi jyo commehiOi non lo; riporìefd 

* a ■ ■ nessuno. La sua domenica e certa- 

In tabyna e arcato con due mi- i(, ricca di itile, co¬ 
che h,± -"“"W H e cato. 

gol decisivo. E quel gol iQ-ha perso - 

anche Pellegrini che cl.tiene^ stadio gli è Cor^ al piedi gridando 
prio e non solo perché he pagalo e grande la Jiive Che qui Mila- 

paga tanto per viiwere'questo seu- schiaccia., e che si è guaija- 

detto. I gnato una manciata di righe sui 

Che rinter é fortissima e che é glomali di t^gl vcttlte alla_benedi- 
stata una bella'partlta IO ha detto zione e rassicurazione {«sttamo la- 
anche Rossi Mario da Totinp (bar- votando») di Agnelli indiretta, 
riera San Paolo) partilo alle Ì4 dal- aGFL 


■ VERONA Avanti cosl e il 
Verona conquisteia ’i'OKat 
della aquadn meno, prollliea 
delcampkmala tnchecomto 
la Lazio InlatU, la tomazione 
veneta, pur cosMwndb una 
serie quasi Innnili di occasio¬ 
ni da .tele, non é iliiaclia a 
centrare la porta di Manina: 
bravo qiwst'uliima. d'tcci»- 
do, ma ^0 che allro sciagurati 
gli attaccanti scaligeri che 
hanno dalla loro il torto di 




al momento di beitele con 
concretezza veno la ime av¬ 
versaria,. sbmpm pU una ehi- 

TnéìB. ■ ' ■ 

Almeno in .' casa, é questa 
una cronica mancanza del 
Verone. Maneenze che dome- 


TOMMO-PESCm 


Il giovane 
portiere: 
«Graverò, 
scusami...» 


Il portine (M iRascaiA OattA 
mutralpra con un; tulio spetta- 
tiilato A tigne di Craveio 


l'Unità f\-1 

Lunedì | 

3 aprile 1989 Atirf X 


L’estremo difensore abruzzese fa miracoli in serie 
e para un rigore. E il Toro «vede» la B ' 


■i TORINO- Giuseppe 
Gatta,^^^jasse '67. profes- 
>ione parftlutlo. Se il Toiìa 
• no andrà In B. si ricorde* 
rà a lungo^dl lui. Al 72’ 
Juniorslava per rovinargli 
'la festa.éMa lui nòn cista; 
■fntdnte consigli dal coiti- 
^ pagnl; un paio di pàtói 
. avahti-éitólo intulto.lì ri- 
gore è parato. «Mi splace 
^r. Graverò; mio compa- 
4 ^no- nell'Unden Maiafre- 
se? fe slalo un equivoco: 
gli ho già chiesto scusa 
personaltoenle*. Sé gli 
avesse telefonato ieri, il 
presidente della Figc, for¬ 
se gli avrebbe chiesto 
:?qusa.lui. . 


TULLIO MRISI 


m TORINO. GaUa aiuta 11 To¬ 
ro a preparare la valigia. Sarà 
rnollo grande, contenente tut¬ 
to il necessario per uci; lungo 
viaggio. H portiere pescarese, 
nonostante sia amico e com¬ 
pagno m Nazionale di Grave¬ 
rò. non si è accontentato di 
parare l'impossibile. Ha an¬ 
che sventato il rigòre-villoria 
proprio al capitano granata. 
Adesso il Toro non ha alterna¬ 
tive: p vince ,sui campi, impos- 
libili ' o ripeterà Tinfelìce im- 
,préSa di trentanni (à.’La serie 
B si awicilià paurosamente e 
non basta più .soltanto incro¬ 
ciare le dila. À condannare l 
padroni dì casa non sono sta¬ 
te però solo le prodezze del 
giovane portiere; un primo 
tempo giocato ' alla grande, 
con nove limpide palle-gòl, 
ha fruttato solo la miseria di 
una rete, li Pescara ha rispo¬ 
sto solo in un'occasione: trop¬ 
po facile affondare i colpi nel¬ 
la difesa granala, ed è stato 
subito pari. 

Galeone ha definito la pri¬ 


ma frazione di gdrà dei suoi 
vergognosa, la più indegna da 
tre anni. Nella ripresa hATi' 
nunciato alia difesa ipdìneà e 
ha piazzato un robusto mar¬ 
cantonio, Bruno, suirimpren- 
dibiic Mailer e ha messo Mar- 
chegiani, ternbile rompiscato¬ 
le, sulle piste di Skoro, l'altra 
stella torinista del primo tem¬ 
po. Si sono serrati tutti i var¬ 
chi, ma comunque ormai sa¬ 
rebbe staio tardi; la partita si 
doveva chiudere nel primo 
tempo. Solo il vecchio Leo, 
commosso alla vista della Ma¬ 
ratona. ha rimesso tutto in di¬ 
scussione sgambettando Cra- : 
vero dentro l'area, cosa che si 
poteva benissimo evitare. Ma 
anche cosi il Toro nofii riesce 
ad azzeccarne una; le statisti¬ 
che si mettono ad impazzire 
proprio nei momenti più deli¬ 
cati e anche per Graverò c'è 
una prima volta, il rigore è 
fiacco, tirato dalla parte oppó¬ 
sta a quella solita del capitano 
e Gatta diventa eroe, intuisce 
e sventa. 

(I più bei Toro della stagio- 


, Fuser» bravo c sfortunato 

1 * Fuser a MuHer che appoggia a Skoro: solo (kiuanti a Catta, kt 
slavo sbuccia il pallone. , 

10’ Skoro. si libera sulla destra, cross basso, Comi at voh, para 
Gótta, riprende Brambati ma la conclusiofW è fuori d'un somo. 
14* il j^ol granata. Comi conquista palla, h dà a Sidrahi che 
scambia con Muller, assist per Skom egol: l-O. 

1S* ri^re sospetto su Skoro da parte di Ciarhntini. 

17’ snou; di Muller: si gira in area si libera e tira, ma Gatta re¬ 
spinge. 

18’ gran botta di Fuser deviata alla grande da Catta. 

20' Storo punta alla porla ma poi si ferma e perde il tempo per 
il tiro. > 

22'Fuser di lesta, deviazione miracolosa di GaUa, 

■2B'Fuser solo, bolide fuori. ' 

27* it pareggio. Edmar acciuffa una palla al limite, nessuno lo 
contrasiaesegrutindisturtato: hi. 

29' punizione di Muller: devia Catta miracolosamente. 

71* gran Uro di Fuser dot limite, sventa ancoro in angolo Catta. 
72* Junior atterrii Graverò in area: giusùt rigofe che il capitano 
granatasi fa parare da Gatta. . OT.P. 


ne naufraga qui e paradossal¬ 
mente 6. pròprio «questo-Toro» 
a dare il probabile commiato 
alla Serie A. Ma ce n’é un al¬ 
lro, che purtroppo non si 
smentisce, che non fa mai ec¬ 
cezione, il Torino dalla cintola 
in giù, che è al suo S'I*’ infortu¬ 
nio stagionate. Distrazioni, ti¬ 
tubanze, rimpalli: sta di fatto 


che è sempre un gioco da ra¬ 
gazzi per {'avversario infilare i 
granala senza neppure spor¬ 
carsi fa maglietta, ti pareggio 
pescarese non era il colpo dei 
k.o., perché mancava aiteora 
tanto tempo, ma i granala at¬ 
tuali pslcoiogicamente sono 
ancora troppo fragili. Tali dati 
risultano più amari alla luce 


delia splendida prova di Fu¬ 
ser, giovane in sicura crescita 
é deila impostazione final¬ 
mente convincente della 
squadra, che pareva aver tro¬ 
vato la formula giusta. Ma so¬ 
no ancora inspiegabili tante 
cose: Brambati non ha il pie¬ 
de da serie A, Catena non ne 
ha ancora la testa. Comi, nel 


momento topico, commette 
grossolani errori. Sala insiste 
su Catena, inutile e senza av¬ 
versario per tutta Idi partita. 
Sono dubbi che. méntre io 
spettatore cercava di scioglier¬ 
li. il Pescara Uoncavà subito 
mettendo a segno il pareggio 
che significa tanta aria pulita 
per la truppa di Galeone. 


ntotjdopo ttomenlei m Mh 
MBMioil in «uttiilt wAiiwMì 
ai punto elw inehi l’alliMÉb. 
R Bagnoli ha Mito quBlnte 
coro da ridin nel eonltond 
Ilei Nipl: •Oowvame tallito- 
SOM «ho newitokli «oAn 
per puqtaip a poHiIpnl dt 
claiufica importanlliilnnni B 
campo oggi cl ho ilcito.«ht.è 
meglio che laKiomo perdeni. 
Non li poorono ipioom'iloil- 
li occettani. 0 del nato non ao 
Miiegannl come mal In min 
aquadn non Heato nd rororn 
più convinit nell'iMino delli ■ 
concluiiaiie». >' 7, ' 

Al di là dei dofflerili «arane- 
al, un merito n comunqua to 
coitonJuto anche elle Leale: 
quello dlowr eHnnlato Fkn- 
pegno del BanlegodI col gu¬ 
ato apirito della aquedra che 
non patera aarohilameiiie 
pennetteial paaai labi: ben 
chIuM dietro, con due arcigni 
maicatori aulle punte Ntione 
(OreguccI) e GaMerial (tÀto 
no) e con un centrocampo 
enimato da ecceltento «ena 
agonblice. At punto che è 
mancato davvero poco che 
net primo lampo te aortite dei 
van Muro, Di Canio, Kuben 
Sosa non aonissero alletti eia- 
tnoiosL Itol nattiraimcnia nel¬ 
la nprero la squadra romam 
ha dovuto per fona aappont- 
re II wrtle» del padioot di 
caro, ma a questo punto, un 
po' perla bravure di Mertint e 
degli altri dilenaori latielLe un 
po' - abbiamo già delio - per 
la solila incapacità del Verone 
di tramutare in gal liclU op¬ 
portunità, é venuto lumi alme¬ 
no rutile pareggio, buono per 
respirare a piatti polttionl nel¬ 
la corea salveaza. 

La Lazio é serobreta aqua¬ 
dra ottimamente dotate dal 
punto di vista tecnico: su toni 
HiÈrilainenaiane paillcolere g 
g'nranetto DI Canto: autentica 
promessa del nostro cateto: 
tanto simile a Vialli per airat- 
lura lisina e numeri, U ragazzo 
ha senz'alno le corte in regola 
per slottdaie. Tornando al Ve¬ 
rona, gol che non attivano a 
pane, c'é In chiusure la mini¬ 
ma sodttistaztone dell'atmai 
quasi cena limia di Ba^l 
par un alno anno sulla pàn- 
china glaltoblù. Voci e Indi¬ 
screzioni tanno pensare pro¬ 
prio cosi, e sarébbetts nove 

stagioni lilla guitta ttei Veronal 
Un reeoitt alla tocco, non la- 
Cile In tempi di calcio inoder- 













































ALCIO 



FiORlWTIWA 


PISA 


nomilTmAi PeHfeanò 6,5: Bosco 6, Carobbi 6, Dun^a 8 (79 
Cai • V ) BattisthhBiS; Hysan 6.5; Salvatori €: CuccM' 
6.5, Berfonovo 7, Pellegrini 7, Di Chiara 6,5 (60' Mattel 6). 
(12 Bacohin, 14 Pin, 16 Pruzzo) 

BUM Qrudina 5: CevaHo 5,5. Lucarelli 5,5; Boccatreaca 5.5, 
Biliet 5.5, CuMhl 6; Bemazzani 5 (46’ Been 6), Incocciati 6, 
Ootcfttl 5«5 (rO' Severyn 5,5) Piovanelll 6, (12 Bolognesi. 
13 FloremmI, 15 Brandani). 

ARBimOi Magni dlBeritamo 6,5. 

RITI: 24' DI Chiara, 31' Borgonovo 46' Ounga 

ì NBTIr éngoli 5-3; perJa: Fiorentina. Ammonito 8ernau8nì. S|)ét'- 

tatari 23.860. di cui 10.600 abbonati, per un incasso di 
548 milioni 44Qmlla 926 Giornata di sole, terreno soffice. 


’ fmEmiMA-pisA 

^ ^ _ 

Mezz’ora per battere la resistenza dei pisani 
Anche senza Baggio i gigliati daniio spettacolo 




! >v' 


Bofgonovo. 

: Mininiscasto 
tfaDUnda, 
reaMj'nla 
.«condì 
» ioti viola' 
xonuna' 
iplendlda 
rovesciata 


inzona 



La ro velata di Borgonowo 


n>7^ftrr/Mrnr aoanza e seme Cucchi che tira m porta U pallone 
■j viene smorzato (hMlegmii a pochi 

daCoualto Pellegnni cerca di gln»^ e viene atterrato R^ore. 
Ijo balte Cucchi pallone che picchia sul palo alto sinistra di Gra¬ 
dina e toma infoco 

i 24f ;£//l07 ^ lo 

j(tar(e DungQ che manda irpahone a scavalcare la difesa pisana. 

^ appostato, di testa schiocca verso Di Chmra 
* ^cMpffepi«sMh>(^Boceo4e5cag 
■ tìl Carolai dalto mistra rmtra per Milani che di 
> a. Bargonwo.' Il cmtravanti, spalle alla porta, con una mezza 
^ SI froud 

Orudina, 

iiE^Dun^Wticipal'mterventodiBcMXahvscaelMcarelh^^^ 

con PeHegrim e di sinistro insacca all incrocio dei 
pali, ‘ * 

tamia da UKor^h, perfetto colpo di testa di Pio- 
‘*,i^nilH € gran parato di Pellkanò che m/ui deu/ando in calao 

J'ÓUèfo'' 

- Stòrte coAdfe dW Asd con paltone da Been a Adtiane//i che. 

. ^ofiimapQsizionesparaallesteHe. DLC 

W I ,■> » J 1 t V 


LOmteNILUNi 


. MI FIRENZE. Anche senza ti 
gioiello RobertO'Baggio la Fio¬ 
rentina prosegue la marcia 
verso la conquista di un posto 
in Coppa Uefa. I viola, nel 
derby. dell Amo, snsono sba- 
razzab.con una facilità iniso- 
ria dei cugini del Pisa.-Soste¬ 
nere che in questo attesissimo 
incontro non c è stata partita 
non deve suonare offesa per I 
. sostenitori dei nerazzum dt 
- Giannini. La squadra di Enks- 
son, potendo contare su un 
Dunga molto nervoso: ma al 
massimo della concentrazio- : 
ne, nel giro di mezz'ora si è 
assicurata il verdetto con largo ^ 
margine e si è. permessa an¬ 
che di sbagliare un calcio di 
ngore. Tre gol.uno più bello.’. 
’ deli altro anche se é vero che 

3uelU realizzati da Oi Chiara e 
a Borgonovo, per come sono 
stali eseguiti, sono stati saluta* 


ti da af^lausi a scena aperta. 
Ed è ‘appunto^grazie alla 
maiuscola' prova, offerta dai 
viola (che a nostro avviso, per 
mezzora, hanno disputato 
una delle.miglion partite della 
stagione) che Io spettacolo 
non é mai venuto meno., Ad 
esaltare la prova dei fiorentini 
ci hanno pensato i pisani che, 
purtroppo, non sono riusciti a 
ripetere ia-gagbarda'piesiazio- 
ne offerta quindici giorni fa 
contro la Roma, il Pisa che ha 
incontralo la Fioiemma nel 
derby é apparso! troppo , ner* 
voso e al. tempo stesso, privo 
di ldee.;Sicuramente l'assenza 
djiun giocatore d’ordine come 
IMiberoi^Faocenda 81 è ifafta 
.sentire e^la> squadra non è più 
riuscita .ad->imbaalire-una ma¬ 
novra decente- non appena i 
dlfenson della Fiorentina han¬ 
no trovato la" giusta marcatura 


su < Dolcetti. Rt^oidiamo il ge¬ 
sto di Dunga net c<mfionti del¬ 
la prop^‘panchina; R brasi¬ 
liano, che in campo pretende 
da tutti’il massunQ.'ad un cer¬ 
to momento, con uh gesto di 
^izza;. ^ è scagnato contro un 
dingepte della. Fureptina che 
. gii credeva, di. slare. oiO cal¬ 
mo; É stato Enksson alia fine a 
(are chtàrezza. Altempo stés¬ 
so Tallenattwe ha elogiato 
Dur^a per. |a prova offerta ed 
' ha speso parole d'elogio per 
tutti precisando perù che solo 
'■ il 25 giiMmai potrà'pai(lare di 
'Cof^’ 6e(a.‘L’allefMitore dei 
Plsa,-:(Sianbini^ dopb'aver'Sot- 
'-tolineato :la :posiihm prestazio¬ 
ne dehvkrla'ha proMguito di- 
Gendo:’<Non'e controsquadre 
’ come la^ndrénilna cHe'il Pisa 
^'puù r^Khingeleta salvezza. E 
contro avversiti come TAscoll 
che ^'dobbiamo-rtocMe. Per 
nostratairtunaiiiellbasso clas¬ 
sifica la situazione non ècam-' 
blata>. 


In curva maxi scazzottata 
Tifosi scortati ai treno 


m RRENZE II derby Fio- 
rentina^Pisa ;s) è concluso 
nella maniera peggiore: 
quando mancavano dieci 
mmuli alla ime gruppi di ti¬ 
fosi della gradinata di Mbra- 
Iona e della curva Ferrovia 
SI sono affrontati per darse¬ 
le di santa ragione A segui¬ 
to degl) incidenti dieci per¬ 
sone. fra le quali cinque 
agenti e un carabinieris. so¬ 
no dovute ncorrere alle cu¬ 
re dei medici. Alcuni tifosi 
sono stati identificati men¬ 
tre un giovane è stato fer¬ 


mato per aver colpito, con 
un còrpo contundente, un 
allievo carabiniere al volto 
che è stato giudicato guarì¬ 
bile in sette giorni. La 
stura non: ha inteso rendere 
noti i riornl ' Da un primo 
aCCeHafnentò è risultato 
che un-cancello dello sta¬ 
dio^ che- divìdeva le due ti¬ 
foserìe, è' stato eperto, e 
.questo spiega il tardivo in¬ 
tervento delle forze deH’òr- 
dine che hanno scortato i ti¬ 
fosi, del Pisa fino al treno 
speciale. - OLC 


LG nostre 
Rvuenarie 


Tutto aiaurito al «Santiago Bemabeu ita^ giorni dailase^n<de con i rossoneri 

^iluoriuno»^ 


., md.^.iiMeno^i unp. Il 

téa).Ma.arld ha superato seri- :v 
iA danni \i primo dei suoi due 
^ fmpegrtrin,una settimana de* 
MatTMercol^di airiya il MI* 
t, {iW|(naoR!U4>ra, le lune hlan- 
rrehe a) Leo Beeithakker hanno 
:K^g|A<meuq al sicuro lo scudet- 
^ Ào d] quest'anno conservando 
tre punii di vantaggio sul Bar- 
^eellona' Anche iTncerto pac- 
dijdnalw del Beai ha 
retto bene «l'a sfida del hou 
Camp. Nella lemposia «.i aono 
-af CKiylf e Bpmento. || pnmo per 
\ aver achjeralo ai posto di Li- 
, nekbh uW mezza punta an¬ 
cora imbambolata dai fuso 
orario -r Romento è, bnrivato 
ventiquatir'ore pn- 
«l)nff¥ttde)ninGontrD Il‘secondo 
per mer graziato tre volte BU- 
ii^yo, Tre azioni rabbiose nelVa- 
rea del ' Reai . Madrid (al 
34 '\ 41 « e 43” del primo tem¬ 
po) concluse in modo tanto 
moscio che può solo Imlare 
■Ahi, se c'era Lineker« piagnu- 
. colano. \ giornali delia Calalo- ‘ 
ma; Perché Unker le reti al ^ 
^al Madrid le ha sempre fat- ;: 
le e Cruyfl che lo detesta lo 
' ha lascialo In panchina prò* 

' pHb In una seràia decisiva Ma 
-4'neppure Beenhakker, ilgran: 

" de 'Vincitore di questa sfida 


OMINO CUI 



olandese in terra iberica, sfug¬ 
ge alle critIche.vPerchér infattlì 
non ha affondato? Passato il 
primo tempo senza guai dove¬ 
va sciogliere Uorente. Inserirlo 
al .-posto .di Oofdillo, che era 
acciaccato, e non, come fa di 
solito di ButragueAo. Non ha 
capito che un’ala velocissima 
e-tecnica avrcbbe.sfasclato la 
linea del, tre difensori del Bar? 
cellona? ■Sabato aera - acnve 
Irritato un giornalista sportivo 
spagnolo - si è dimostrato di 
nuovo che li'meglio del calcio 
sono'i' giocatort: Il presidente 
del Reai é rimasto a casa 
Quello dei Barcellona ù arriva¬ 
lo allo stadio ne! secondo 
tempo, Becnhakker e Cruyff, 
non contenti di scambiarsi 
slupidaggglni per tutta la setti-, 
mana, hanno sbagliato la par- 
lita^con Tunica soddisfazione 
:di ricordare a; tutti che negli 
• spofiliatot comandano ioroo. 

: tmiciosamentei. anche se 
nfancano. .ancora: due mesi, 
con il pareggio a reti invittLiic 
di sabato scorso, ll campiona- 
to .spagnolo é finito. In Spa¬ 
gna brillano soltanto due siel- 


quella del Reai e quelUr del 
Barca, appunto. Ed .è molto 
difficile che il Reai Madrid 
possa scivolare negli schemi 
di qualche provmciale. Gli al¬ 
tri commenti sono, aspeltam 
do il Milan, sul buon lavoro di 
contenimento che ha fatto, 
soprattutto nel pnmo tempo 
la difesa bianca. Molte lodi 
per Chendo ed Esteban ma 
anche per Tendtilo. entr^ 
per l'infortunio a Sanchis. 
Schuster, invece, l'altro len 
era spento. Forse stregalo, an¬ 
cora una volta, dal Nou 
Camp, dove ha giocalo per 
. anni senza stratarc. Nel Bcma- 
beUj che fra due giorni ospite¬ 
rà Quilit e compagni, è scop¬ 
piato lo scandalo della mafia 
dei baganni. La società ha. 
venduto alla bigliettena gU in¬ 
gressi per lo stadio in un nu¬ 
mero massimo di 2 per perso¬ 
na. Ma studenti, mendicanti e 
disoccupali hanno aiutato 1 n- 
venditon illegali. Un'ora di co- 
da per acquistare due ingressi 
valeva 3mi.la lire. Ma si teme 
che dopodomani un ingresso 
di tnbuna possa-essere nven-.^ 
duto anche a 400miia lire, 


De Mos, tecnico del Malines 
ha spiato là Samp a Bologna 
«Viallì e Mancini? Ho visto 
meglio Pagliucae Dossena-» 


(■.BOLOGNA. L’aUenatore . 
del'Maltnes De Mos lasciata la 
sua squadra dopo la sconfitta 
Interna di sabato con l Ander- 
lecht, s’è precipitato in Italia e 
len .pomcnggio .era in tnbuna 
al ■DalTAra* per spiare la 
Sampdoria che dovrà affron¬ 
tare mercoledì (in-Belgio) per 
fa partita d andata dr^'a semi¬ 
finale di Coppa Coppe. A 10 
minuti dal-lermine-se n'é an¬ 
dato. Queste le sUe impressio¬ 
ni SUI SUOI prossimi avversari. 

' «La Samp ha disputato una . 
buona partita. Si è resa peri¬ 
colosa in un paio di occasio¬ 
ni. Ha fior . di campioni che 
possono metterti in crisi in 
ogni momento con qualche 
fulminea ispirazione. E non 
alludo solo a Viatlre Mancini. 
In questa-occasione mi sono 


piaciuti soprattutto Dossena e 
nllegnn), oltre al giovane por¬ 
tiere Pagliuca*. 

E per la partita di meiccrfc- 
di?.- ' ; : t .! ■ 

«È tutta da giocare. Diciamo 
che noi abbiamo il 50%.di 
possibilità di accedere alla fi¬ 
nale. Abbiamo persoin casa 
con ' l'Anderlecht sopr^tutto 
perché avevamo la mente ri¬ 
volta alla Sampdona. ()umdi 
non sono affatto preoccupa¬ 
to*. 

Do Mos ha: ricordato che in 
queste ullitne ■ settimane ha 
avuto offerte da alcune socie¬ 
tà italiane, senza però specifi¬ 
care 1 SUOI futun intendimenti. 
É risultato che i club che han¬ 
no bussato alia porla.del tec¬ 
nico belga' sono Ataianta e 
Verona. aW.G. 


Arriva in Italia iLBayem 
che ha perso Timbattibilità 
Difesa pasticcione attacco 
e centrocampo di razza 


■i MOENCHENGLADBACH Se 
il Napoli pianse e saluta lo 
scudetto dopo la sconfìtta cori 
la Juve, anche il Bayem Mo¬ 
naco non nde. Sabato la 
squadra di Jupp Heynckes ha 
conosciuto infatti la prima 
sconfitta in campionato dopò 
26 partite utili (le ultime tre 
delio scorso torneo e le prime 
ventitré di quello attuale) éd 
ora II suo vantaggio sul Colo¬ 
nia secondo in graduatoria è 
sce.so a tre punU. Il ko è giun¬ 
to, forse non del lutto inaspet¬ 
tato. sul difficile campordel 
Borussia Mocnehengladbàch 
(2-1); il Bayem era passato in 
vantaggio con Tex empolese 
Ekstroem ma si 6 poi fallo ri¬ 
montare con due ingenuità di¬ 
fensive del terzino Graham- 
mer. I tedeschi sembrano fórtV 
soprattutto in attacco cori 


Reutér è Itogl;. inoltre hanno 
Tecùperato il regbta Dorlner 
apparso gi4 in blillanli condì- 
zioni;di fonn 4 .'al contrario del 
nazionale Thon purè lui redu¬ 
ce . dà. uri , iriioiiunio, ' Per 
Heynckes;! problèmi aembra- 
rio éssere.sopraUutto In dilesa, 
dove.lo stesso Augenihaler, il 
migliore dèi reparto, a volte si 
'Spinge un po' troppo avventu¬ 
rósamente all’attacco. O^i il 
pu)lmari'del Bayem p^è per 
Napoli - coinè m ogni .trasler- 
ta attenderà la còmitivà tede¬ 
sca che raniung^ l'itàlia in 
aerèo - e ia società ha fatto 
stipulare . un’àssicurazioné 
supplémèniare di duémila 
marchi: una misura precau- 
zionale perché 4 anni la a Ro¬ 
ma Taplomezzo fu gravemen¬ 
te darinéggìaio dal teppisti: ' . 

Busi' 


■■■ 
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CESENAMN1ER 

COMO-VERONA 

LAZIO-BOlOGNA 


UCCE-JUVENTUS 

MIUN-NAPOU 

PÉ^RA-ATAIANTA 


PISA-ASCOU 

SAMPOOmA-FIORENTlNA 

TORINO-RÓMA 


BARI-CREMONESE 

BRESCIA-GENOA 

P.VEUCELU-AIESSANDRIA 

CYNTWA-CAVESE 


Flash di 



Inddeiiti: 
sampdoriano 
ferito con 
uno stiletto 


: Disordini ieri oltre che a Fi- 
ronzo Incorno si può videro 
nella foto) sono accaduti: & 
Bologna e a Verona. Un tifo¬ 
so sampdonano di 32 anni, . 
Remo Domenico Virgilio, 
residente a Voltri (Genova) s 
é stalo lievemente ferito ad.v 
un braccio con una stilettata mfertagli da un ultrà rossobtù 
prima della , partita con il Bologna, mentre con altn tilosi 
della Samp si stava recando allo stadio, Al posto di polizia 
delTospedale Maggioro: dove è stato trasportato in ambu¬ 
lanza, medicato e poi dimesso con prognosi di 7 giorni; ha 
dichiarato di essere stato affrontato e fento da un tifoso av¬ 
versano nel pressi dèlTatco del Meloncello, a poca dislonzn 
dallo stadio, L'aggressore e gli altri ultrà ^ sono poi veloce* 
mente allontanati, A Verona polizia e carabinieri hanno fè^ 
maio una quindicina, di'tifosi laziali che len mattina, poco 
dopo t'amvo nella città scaligera, in piazza Brà avevano 
dannatalo alcuni negozi, rubando in una pastlccèTlBjn 
un bar, in un'edicola e In una tabaccheria Le forze dell'ori 


dine hanno rispedito a casa con foglio divia tutti I fermati. 

Manifestano 
al «Paitenio» 
i lavoratori 
deirisocMmica 


Prima della partita Avellino* 
Ihacenza, una rappresen¬ 
tanza del lavoratori oelTIso- 
chimica, l'azienda di Elfo 
drazianp,'hanno manifesta¬ 
to alTIntemo. dello stadio 
Partenio nersollecitaro Tin- 
tervento delle torte pojiil; 
che nella difficile vertenza. 1330 lavoratori sono, inlattf'da 
un anno senza stipendio: L’azienda, che scolbentai^ 
carrozze ferroviarie (eliminazione delTamianto), é chiusa 
da^ circa sei mesi. Nello spiazzale della fabbrica sonoalalli 
rìrivcriull grossi quantitativi di amianto sotterralo senza al¬ 
ciina pr^uzione, a pochi irietri di piotondità..1 lavorutori 
sòjlecitarió la firma deìTaccorsò per la cassa integrazione 
da òàilè della proprietà. ► • 

Nella giornata in cui non so¬ 
no mancati incidenti ini 
' Irà di tazlori) aweise, SI ò ve- 
riiicato un episodio .'che 
contribuirà, a rÌconCill4|!^ Jà 
gènte còri jl mondò dèi pàK, 
' , Ione, ieri pòmeriflflio, Prima 

cheavesseinkioìa partim. 
tra il Cosenza e il Messina, in serié B, su iniziativa dei capo 
degl) ultrà de) Cosenza, che è un sacerdotev padre BbeC' 
glie, è stato osservato Uri minuto di raccoglimento in ricor> 
do del tre missionari barbaramente uccisi in Mozambico. A 
questo riguardo non sarebbe sialo disdicevole che Uniziatl*- 
va to^ stata patitxinata dalla Federcalcio, tacerido òsserf 
i^re ùn rriiriùlò'di raccoglimeritò nel corso di tutté .lèVani'' 
festazioni sportive. 

Per la Roma 
prima 
vittoria 
del 1989 


A'^Còsenza 
hanho ricordato 
I 3 missionari 
trucidati 


La 23® giornata del massimo 
campionato di càlcio 6 statai 
favorevole allevromariè, Ut 
Roma e la Lazio hanno otte¬ 
nuto, intani,^ due risultati 
che si spera abbiano aanci- 
to Una inversióne di tendéh* 
za. Il ritorno dì Uedhoim ha 
infatti coinciso con la prima vittoria del 1989. À farne le 
spese è stato il Cesena, mentre la squadra dì Materazzi h<l 
strappato un pareggio a Verona. Il primo esterno del 1989, 
in quanto l'ultimo risaliva ai 31 dicembre, un pareggio per 
giunta prezioso nella lòtta per la salvezza. La Roma aveva 
conquistato la sua ulUmà vittòria esattamente irél dicem' 
bre del 1988, battendo il Napoli per 1-0. mentre la Lazio 
aveva óttenutó un punto a Pisa (U* glomaia) . 

Ieri sono stati segnati 12 gol 
che insieme a, quelìi di sa-. 
baio, riègli ànùcipì di Bei^à- 
mo e Nàpoli, liannoìtoriato 
il totale delia 23018 gtorriàla 
a 21 . Globalmèrito io réfi 
hanno raggiunto quota 441. 
Quattro i rigori assegnati ieri 
ed uno sabato. Quello di sabato é stato siglato.da Magrin, 
mentre ieri ne sono stati segnati due: influente ài fini del ri¬ 
sultato quello di Giordano (Ascolì). mentre quello delÌHn- 
terìsta Màtthaeus ha portato la squadra sul 2-0. Ma Mat- 
ihaeus ha siglato anche il suo secondo gol, mentre llnier 
ha vinto per 4 a 0 sul Como. Con la doppietta del tedesco 
dell’lnter esse passano a 38. L’hanno sbaglialo invece Cuc¬ 
chi della Fiorentina e CraVero del Torino, ma mentre il pri¬ 
mo non sarebbe stato influente ai Tini della vittoria (i viola 
hannó messo a segno tre reti, quello del torinìsta avrebbe 
permesso ai granata di battere il Pescara. In totale l rigori 
arrivano a 55, dei quali ] 5 sbagliati. 1 tre pareggi di ieri por¬ 
tano il totale a 73. Gli espulsi sono stati tre: Piraccinl (Cese¬ 
na), Radia (Ascoll) elèvanto (Lecce); globalmente nelle 
23 giornate sono 46. Gli ammoniti sono stati 8 sabato, e 20 
ieri; il totale adesso è di 280. 


Sanptre 
i<^tt(vi>> 
(li ieri 


Mondiali ’90, 
la Nuova Zelanda 
batte 
l’Australia 


Procedono senza soste le 
fasi eliminatorie per l Mon¬ 
diali '90 di calcio, ieri àd 
Auckland la Nuqvri Zelanda 
ha battuto 2 -a 0 TAustralià 
in una partita valida per II 
gruppo Oceania che com- 
prende anche Israele. Le re¬ 
ti che hanno decìso il match sono stale dì Duntord e Wrì- 
ghl. Questa per il momento la situazione del girone; Austra¬ 
lia punti 3 (giocate 3). Israele punti 3 (giocate 2), Nuova 
Zelanda punti 2 (giocate 3). 


FIOERICO ROSSI 
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PADOVA 


aiDIHKS» 




[ ifegaittwgA 


fcwe'll «!*. ClvMIn 6.5 Ottoni 6.5. Sola 6,5, 

^WSgie.SrDt^MWSriìamoleaa 6. Fermonelll S.S.-clau 
(.i-^BIjimleieeiWiwntini nj), simonim e.s (I 20 ii#ir 
, 4%JtMf(lllljiS fiatila, 16 Posqualetto) ’J*#» 
* UDfW! oaralla 7t oalparall 6 5. Orlando 6 S Man&J|Kj 
Storgato 6,5, liidai 6,6, Flrlcano 6 5, Zaniioni eJroa Wtl 
(88 Saalo), OatMano^ (81 Paganini Branca 6,5, (12 
Atwia, 15 Paaajle vagheggi) 

«mtim: Pairatto é Torino 6 5 
** NOTBi angoÌI7 0 per il Padova Ammoniti Cavasin Lucci 
Zannohi Spettatori 20mila circa Giornata estiva 

^ Ui, tVr 


'Wfim ■ ^ ;2i 




MMSSINA 


«, ^siw-ie ^9 Sch}H«ci4^^)rar2 
fabi^é.scNw $ fi PWleoni 7, Mandem 6 <12 
c^Serra lAVaiigi). 

-AMirMh Nicchi di Areno 7 
^llfThS* Pierteoni 32' Poggi 63 Vemurin 
N^a Ou sollecitazione dei capo ultra Vel Coseriza 'padre 
Blsceglie, è atato osservato un minuto di raccoiiimento per i 
i... tra MMionari trucidati in Mozambico. A^rTwoIti Padovano 
^jSehiilW S, ÒL^abio Angoli 4 2 per il MesaMa 

’H Alv » 


jM/emwo. 


piACàiilifcv; 


AVÈt£lMii4illa<i6,|8iii«i|lj6,5, Moz 6 (79' SlrotI n tli'Strappa 
« - —-- *^^*\wSna^6, Bertoni e, Dal Prà 7, Baism 4» 
iaH% (87' Lo Pinto ngv) (12 Pescatore, 

.,^^jnte 6.5 Bozzia 6 (46 Moretti 

... .. 6^anignettLS.Ss Tessartol 5. Calassi 

5 (70 Corrano lorfo 6. Roccatagtiata 6. Signori 6.5 
, (12 Grilli. 13;^nl[l5 Seagiia) 

'MÈTRO*. OaU^ d(^hrtea S 5 
66 Dal Pr^^ , 

élOTEt angoli 11 iiwiAvelìino cieio coperto, terreno in Mime 
cor)dizion|> Ainrnoniti Signori e Sormani, espulso al 36 Bagni 
per pròteste^rSpÉtittrp 42 099. di cui 4 228 paganti, per 
un incasso complessivo di 151209^00, 


Patavini più raziodnantì*®primoi| 
Un grande Garella ha sabato il rfe) 


^ té’tùttomioioe nellar^esa 


mlDCiasaiHO 


5 \ ■ 


flMIOCMWliliir 


■' Il àtc/oin » porta sùbm all attacco, ma si muoue con motta 
pruilcnm e non riesce ad essere ueramenlepencoloso 
9* ottimo iraeersone di Orlando dalla sinistra ma nessuno dei 
glortìloii fnulani ne approfitto 

WiCamolese calcia farle da fuori area ma Caretta para, pepare 
con amiche difficottà Da questo momenloj biaatxamdaii 
seendono npelulamenle perso la rete friulano e con maggiore 
conuimlane 

ta' anim un paltone Iri area a simomni che colpisce di lesta re- 
penliho mandando la palla a priore su un braccio di un di¬ 
fensore Mòno il pubblico grida al ngotvrm I arbilrp é d'lui- 
t altro avpiso 

49’ papera della difesa udinese, ma Simomni sbaglia clamoro¬ 
samente calciando fuori 

61’ bel lancio di Slmonim per Fermonelll penetralo a fondo in 
area, ma Carellopaio ilsuo prò 

93' iraoersone di Firicimo che De Vilis dì lesla appoggia per 
Brahca ma Sola libera lempesliuamenle 
TI’ l’occasione migliore Simomni di testa impegna Carila in 
unaparcftache ha de!prodigioso 


a PADOVA II dettay (ielle 
province onenlall era stato 
caricata di ^gnUicati ultimati 
vi conferma per Jla fatfaìctea 
salita verso la sene A dell U* 
dìnese oppure passaporto 
per il PadovAf scapito dei 
fnulani Entrambi ^UàljenatO' 
n avevano dichiarato di voler 
vincere ma il punto per eia* 
scuno può comunque essere 
considerato un punto guada? 
gnato <come del restò hS 
puntualmente confermalo le* 
li Buffoni a fine partita) 

Se II rtsultato conferma le 
previsioni che circolavano 
tra gli addetti ai lavori è ben 
vero che entrambe (e squa 
dre hanno cercato di fare 
propria la posta intera 11 Pa« 


^Iqva buttandosi nella (pi* 
senta con molto impegno 
più raziocinio nel primo tem* 
più cuore nel secondo 
pa anche I Udinese, che in 
particolare nella pnma metà 
^ della ga^a ha dato vita ad una 
prestazione flessiva 
La partita non è stata per¬ 
ciò bella, come si può capire, 
ma neppure tutto delu- 
^dentd^ il Padova ha svolto il 
sud* ruolo di «sAdantet con 
molta legittimità, anche se il 
nervosismo portava i suol 
giocatori a commettere molti 
errcvi L Udinese dal canto 
sono ha tenuto il campo con 
buon sicurezza e, come si è 
già detto non ha nnunciato 
ad attaccare Le occasioni 


msggkxi >8000 Alate imn ’Aoltanlo 

create dal Padoi^ ed ò g<an* ^ baritio«ohiratòìd hoc il ^lo¬ 
de meètào di Gaitlla faMié co arnsarló, ma hanno an- 


salvato II risultato per la sua 
squadra 

Buffoni aveva ^tenuto piu* 
dentementedi ^rva Plac(M)^ 
tini mudandolo poi ^ cam* 
po soltanto aitnpresa ormai 
Iniziata C'IMinese rlprèsenta* 
va De Vitis dòpo il nposo for* 
zato causato da un serio in¬ 
fortunio at ginocchio U gio¬ 
catore ha tenuto bene il cam¬ 
po. ha dato .inon poche 
preoccupazioni alla difesa 
avversaria, ma onestamente 
non si poteva pretendere di 
più da lui 

Comunque è it centrocam¬ 
po deirUdinese ad essere 
promosso a pieni voti Man¬ 
zo. Orlando. ZannonI e an 


che siiputo coscruiie uha mo¬ 
le nlevante di azioni La dife¬ 
sa ha superato anch^ssa la 
prova, pia al 9 une soavatum 
jtanno rischiato di compro^ 
mettere tutto franca ha svol¬ 
to un compito misto' di cen¬ 
trocampista e di attaccante, 
dimostrandosi particolarmen¬ 
te attivo e all alté^ delia re¬ 
sponsabilità della quale i ha 
Investito Sonetti 
Nel Padova il peticolosissi- 
mo Simomni si è prodigato 
una spanna al di Èopn degli 
altri, ma Garella gli ha negato 
la aoddislazionè del gol Be- 
neveili è rimasto pressdché 
IpopeiDso. ma gli altri difen 
soli hanno dovuto restare 


sempre sul chi vive di fronte 
ad un Udinese per nulla ri¬ 
nunciataria^ Il centroi»mpo 
ha svolb un lavoro apfuezza- 
bile anche se Angelini ri è 
mostratoal di sotto del livello 
degli altri Se Piacentini fòsse 
riibéntrato prime al posto di 
Angelini, chisàà > è stato il 
commento del pubblico 
Ma ai tirar delle somme la 
saggezza di Buffoni, che non 
ha arrischiato il «tutto o men¬ 
te* («Lo faremo nelle ultime 
cinque giornate • ha dichia¬ 
rato ralienatore padovano • 
intanto ci accontenllfimo di 
andare avanti*)» ò indubbia¬ 
mente da lodare A fine parti¬ 
ta i sobti scalmanati hanno 
mobilitato |e fqize di polizia, 
ma presto è ritornata la cal¬ 
ma. 


1 siciliani in vantaggio 
falliscono altre due palle-gol 


Véntuirto d castigahHP^ 
neUa pairttoi delle beffe 


S(Phlllacl. quanti Arrorl 


{ 8* if Cosenza dt rimessa in 4 (attoorniii) confmd (dif^nson), 

I Padovano testardo non •vede» due suoi compagni ht^eri e ra- 
ZfOrtari'umd ^HirOapoDolStlf^ento di fronféMobonòmbuiKipu- 

i &3Mf 

26* S(;bnlacl 4 rimesso in gioco da un gimokjno ermdifensì 
uò ma a centrqvanti tocca debolmenteeul portiere cosentino 
SI' LI Cósenza cinge dòssedio / area shiiana (croés da d^ra e 
da stnistrq si susseguono finché Poggi lascia partire un bolide 
che $%sacca ùioìentémente alle spme di Ciucci sorpreso forse 
p»chd copèrto 

42* Grandini crossa, per SchiUad con Simoni uscito avventata 
mente Iduacconle giallorosso colpisce if poto e sufto respinm 
manda fuori 

87* Padovano va via In contropiede e^liusata disperata di 
i Ciucci dimentica la palla 

83* benissimo lancio di Oe Rosa per Ventunn che s muoia sulla 
sinistra e rasoterra infilai incolpevole Ciucci 
70* n Cosenza invoio li rigore De Rosa è ancora pericolosa' 
mente ih ar&3 messinese e nel contrasto cade giù per il bravo 
Nicchi è tutto regolare Vano (/ forcing finale deigtallorossi 
, QNDL 


NICO DB LUCA 


■i COSE^NZA 11 Cosenza subi 
sce, recupera e vince una gara 
molto difficile il Messina gio¬ 
ca meglio sbaglia mollo e 
può solo mordersi le mani per 
aver perso in maniera Inerèdi 
biie un match In cui aveva ri 
posto sogni di gloria 
È stata comunque una bella 
banlta (Rossoblu e giatlorossi 
I hanno Interpretata nel mi 
gliore elei modi dando vita a 


novanta minuti tirati ma di sa 
no agonismo sportivo 1 pre 
supposti li avevano già creati 
le due tlfosene simpatica 
mente gemellate e chiassosa 
mente presenti per tutto I arco 
della gara ad incitare i propn 
beniamini Finalmente una 
gran bella lesta la campo - il 
gioco è stato corretto ai limiti 
della cavallerìa - e sugli spaiti 
Ma ii viaggio d> ntomo dei 


molli supporter siciliani al se¬ 
guito della squadra certamen¬ 
te sarà stato molto amaro 
Schlliad e compagni infatti 
hanno dato vita all anneslma 
prestazione convincenig^lqp-jq, 
tano dal proimo camp<{ ma ^ 
anche questa volta senu ca¬ 
vare il classico ragno dal bu¬ 
co 

Con un primo tempo di 
schiacciante supremazia la 
formazione messinese aveva 
praticamente gettato nello 
scontorto il clan stiano andan¬ 
do a segno già al primo affon¬ 
do e continuando ad Insidiare 
la porta avversaria ccm trame 
lineari ariose e ficcanti Salva 
tore SchIHaci si è dimostrato 
una spina nel fianco e Manno 
ha sudato sette camicie per 
staiti dietro PoL proprio 
mentre il raddopfrio del stei 
lianl pareva nell aria, ci ha 
pensato un «eurogol* di Poggi 
a fare esplodere I entusiasmo 
dei circa 20mila tifosi cosenti 

ni (padroni di casa riprendo¬ 
no quindi Rato ma il cliché 
delta gara non muta È degli 
ospiti il gioco più piacerole 
anche se il Cosenza viene fuo- 
n sempre meglio e con una 
serie di pericolosi conuopedi 
mette u\ sena dlflicolià (a dUe 
sa messinese che nella ripre 
sa «dimentica* quella perfetta 
applicazione della zona trap¬ 


pola insuperabile per le ma 
novre rosròblù nei primi 4S 
Cosi le iniziative di Caneo e 
compagni prendono sempre 
piùcoipòmie^ nel contem 
poj falli, 

^^coMo ‘tentalo 
quindi I attacco rossoblù fa 
centro dopo che Padovano 
ieri In ombra aveva mancato 
una favorevolissima occasio¬ 
ne A quel punto la disposizio¬ 
ne tattica del siciliani é com 
pleiamente strawita e gii uo¬ 
mini di Zeman si catapultano 
in avanti A nulla vale il tenta 
tivO del tecnico di buttare nel 
la mischia Maurizio Schillaa 
U Messina non si rende più 
pericoloso se non con un tiro 
- più disperato che insidioso 
• effettuato proprio sui fmire 
da Modica e che Simoni - an 
che lui non in giornata di gra 
zia « ha trattenuto a fatica 
Il «derby dell amicizia» si è 
cosi trasformato per il Messina 
netià partita delle beffe Salgo¬ 
no invece vertiginosamente le 
«azioni* del Cosenza «'he però 
ora è atteso da un nuovo 
derby queliocol Catanzaro (1 
Messina accantonati per il 
momento i sogni di promozio¬ 
ne può sempre Tifarsi nel suo 
Sieste* dove tra sei giorni ri 
ceverà la pericolante Sarùbe 
nedettese 


AvsunHi-nACEm 


Ir^ a testo alto 
ritoniaito in corsa 


L*a8PHlalon« di Banwl 


19* hnao di Baldieri per Bertoni che dal limite dell’area man' 

VI* j. 

29* su punizione. Calassi da venti metri impegna in tuffo Di 
Leo 

30* traversone di Baldien daiki smisffa, colpo di testa di Dai 
Prò ilpailonesfiorpiipalo 

36’ tÀveilina s^na con Moz, mp f arbitro annullaper un prece¬ 
dente fallò di B^ni su Colasante. Gli irpmi protestano a lungo e 
Dal Forno espelle Bagni 

45' contropiede di tono eòe tono solo thmanti a Di Leo monda 
fuon 

61* Siffign d nprova con un’azione personale in contropiede. 
Supera prima nrrorw e poi fa hjori Di Leo con un traversone 
daliasinistra ma al centro non e é nessuno 
68* punizione dtd Itmite di Antodio, respinge in tuffo Bordimi 
66’ mischio m area, ooAx> di testa di Murelli e dwamone un- 
cento sempre di testa, di Dal Prù. 

89’ Tessanolsfffovasolo datando Di Leo ma il portiere riesce 
a respingere m usata disperata „ DAR. 


ANTONIO MOGIO 


■■AVELLINO LAveti^suf 
mette m corsa per ià A e spm 
ge sul fondo il f^acenza Per 
più di un ora Sfotti s era illu 
so coltivando anche il sogno 
di strappare i due punti al 
•ParteniOi Peti è amvato il gol 
di Dal Prà che ha fatto crollare 
le speranze di un Piacenza 
moUo attivo ma poco coiktc- 
lo È stata la v^ltona dei carat 
lere dell agonismo La svoita 
s è avuta quando 1 arbitro ha 


tirato fuori il cartellino rosso 
per Bagni colpevole di aver 
protestato con ttoppa inststen 
za A quel punto li Piacenza 
ha abbandonato la tattica 
guardinga che aveva consenti¬ 
to di mantenere élla larga gli 
evanescenti attaccanti irpim 
orfani del bomber Marulla 
Cosi pnma lono e poi Signon 
hanno iriesso i bnvidi addosso 
alla retroguardia irpina Da) 
possibile to 1 Avellino si è pe 


rò ritrovato addirittura m van¬ 
taggio ed il Piacenza non è 
riuscito più a nprendersi 

^puìre le oocariooi per 
ladqnzzBie la partita non le 
sono maitoato ua più clamo 
iosa l'h44irihtav1òsiuriot ad 
wmtodtodBlieitnine trotti 
rila fine appariva srónsolato 
«Ci vuole più carattere, abbia 
qw giocrio bene mg concluso 
pòcoemale Lasalmiacela 
giochiamo domenica con il 
BarieUa* Livellino ha soffer 
lo più del prievisto per conqm 
Stam I due punti che tengono 
ancora inferita le speranze di 
promwione. Seppur in dieci 
uomini, la squadra di Pascetti 
oe 1 ha fatta. «Ma che sòfteren 
aa - ha detto il mister iipino ^ 
Chissà, fwse lespulitione di 
Bagni c1 ha fatto anche bene 
£ stala Ja scossa giusta dal 
puntp di vista psicologico La 
serie A? Siamo ancoro in cor¬ 
sa. SBiù una battaglia fino alia 
fine* 

Ai tifòsi irpini non f piaciu¬ 
to l’atteùia^nto di Bagni 
QiMmdò^nha abbandonrio U 
téneno di giòco per l'esplusto- 
ne. l'ex giòmieto ha rilanciato 
con eccessiva ri(%nZ£i versoli 
settore dei distinti uh bastone 
di 1 ^ 0 , itiovuto in campo 
daglieli Ma nessuno le le 
semita, negli spoglistoii di 
censurare la reazióne nervosa 
di un ex nazionale, al quale - 
per giunta - non puì venire 
nmproveraio nulla 


i28. GIORNATA 


imOSSIMO TURNO 

(9/4/89 • (»'• 18 301 
AN0NA PARMA 
BAWl-CftEMQNESe 


CLASSIFICA 


CI.OmONBA 


C2.0IR0NIA 


C2.0m0NIB 


BRESCIA GENOA 
CATÀNZAflO COSENZA" ■ 

Licata aveluNo 


MESSINA-SAMBENED 


PADOVA-MONZA 


PIACENZA BARLETTA 
tÀtaNTO''RÉGGINÀ~ 


UDINESE EMPOLI 


CANNONIERI 


141 SCHILLACI IMonln.) 

12 givi (Cremonese) 

111 DE VITIS (UndineM) Belano 
(Empoli) UROSA(Ucaie) 

10 MARULLA (Mino) SIMONI 

t' MCwIlI (BirtI CINELLO IOj, 

® m] nappi (Gfnoa) P^H 
I (Mesalne) MINOTTI (Par- 

r'ifCCALOSSI IB»l«t«l OUAG- 
GIOTTO IGenOil ONORATO IR.» 

I'"mAIELLARO (BkII PADOVA (1 
VENTURIN, (COMOMl .avanzi 
lOrempriM.) BAVINO IBrató. , 
ONORATI lOwi») CASIRAISHI 
(Monui IORIOIi;i«»<lul ERMINI 
ISwnb I URDA ITnittol 


SpUADRE 



PARTITE 



RETI 


Media 


Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

QENOA 

40 

28 

14 

12 

2 

31 

10 

-2 

BARI 

38 

28 

11 : 

1f5 

1 

24 

12 

-3 

UDINESE 

34 

28 

10 

‘l4 

4 

27 

15 

- 9 

CREMONESE 

34 

28 

11 

12 

5 

32 

22 

-a 

PADOVA 

31 

28 

10 

11 

7 

22 

19 

-11 

AVELLINO 

31 

28 

g 

13 

6 

21 

18 

-11 

COSENZA 

30 

28 

11 

8 

9 

24 

23 

-12 

REGGINA 

30 

28 

7 

16 

S 

22 

23 

-12 

MESSINA 

29 

28 

10 

9 

9 

32 

29 

-13 

ANCONA 

27 

28 

5 

17 

6 

24 

27 

-14 

EMPOLI 

26 

28 

7 

12 

9 

24 

26 

-16 

PARMA 

26 

28 

6 

14 

8 

20 

23 

-17 

LICATA 

25 

28 

7 

11 

10 

26 

30 

-16 

CATANZARO 

25 

28 

5 

15 

8 

9 

13 

-17 

BARLETTA 

25 

28 

6 

13 

9 

29 

34 

-18 

MONZA 

23 

28 

4 

15 

9 

17 

20 

-19 

BRESCIA 

22 

28 

5 

12 

11 

19 

25 

-20 

SAMBENED. 

22 

28 

5 

12 

11 

15 

23 

-21 

TARANTO 

21 

28 

S 

11 

12 

14 

27 

-20 

PIACENZA 

21 

28 

6 

9 

13 

0 

22 

-21 


CtassWce Reggiana punti 
35 Spezia e Prato 33 Trie¬ 
stina 31 Modena 39, Umche- 
se e Montevarchi ‘26 Carra¬ 
rese 27 Derthona e Mantova 
25 Venezia M 24 L fi Vi¬ 
cenza 23 Arezzo Trento. Vi- 
rescit e Centese 22 Spai 20 
Pro Livorno 26 

Prossimo turno. Arozzo- 
Montevarchi Carrarose-Mo- 
dena Centese triestina 
L R Vicenza-Lu^hoso Men¬ 
tova Trento Pro Llvwno- 
Oerthona Reggiana Spezia 
Venezia Mestre-Spal Vire- 
scit Prato 


Cl.amoNiB 


Classifica Alessandria e Ca¬ 
sale punti 35 Oltrepò 32 Pa¬ 
via o Siena 31 Poggibonsi o 
Pro Vercelli 30 Sarzanese 
26 Olbia 27, Massose 26 
Rondinella 24 Cecina Tem¬ 
pio e Ponledera 23 Cuoio- 
pelli 22 Uva e Vogherese 19 
Sorso? 

Prossimo turno. Casale-Sor¬ 
so CuolopeUi-Sarzsnese II- 
va-Massese Pavla-Olbia 
Poggibonsl-Oltrepò Ponte- 
dera Cecina Pro Vercelll- 
Alessandria Tempio-Rondi- 
netla Vogherese-Siena 


C2. GIRONE C 


Clossifice. Carpi punti 39, 
Chievo 37 Sassuolo 32 No¬ 
vara 30 Forlì • Tei gate 29 
Legnano 28 Pro Sesto e Va¬ 
rese 27, Ravenne 25, Porde¬ 
none 23 Juve Domo Orcea- 
na. Trevlao e Suzaara 22 
Pergocrema 19 Ospitaletto 
18 Qlorgione 17 
Prossime turno Carpi^or- 
denone Giorglone-Ravenna 
Novara-Ospitaietto Orcea- 
na-Chievo, Pro Seuto-Forll 
Sassuolo-Juve Domo Suz- 
zara-Legnano Trevriso-Per- 
gocrema Varese-Tetgate 


C2. GIRONE D 


Classiflea Cagliari punti 35 
Casertana Foggia e Paler¬ 
mo 33 Brindisi 31 Perugia e 
Torres 29 Casarano 26 Ca¬ 
tania Giarre e Salernitana 
25 Campobasso Francavitia 
e ischla 23 Fresinone e Vie 
Pesaro 21 Monopoli 18 Ri¬ 
mini 13 

Prossimo turno Campobas¬ 
so Brindisi Foggia Franca- 
villa Prosinone Cagliari 
Giarre Vie Pesaro ischla 
Monopoti Paiermo-Casara- 
no Perugia-Catania Rimini- 
Salernltana Torres-Caserta- 


Classifica Chietf punti 36 
Ternana e F Andria 35 Tra- 
ni 32 Celano e Gubbio 30, 
Teramo e Lanciano 26 Giu- 
lianova e Martina 25 Fano 
24 Fasano 23 Riccione e 
Potenza 22 Jesi 21 S Mari¬ 
no e Civiianovese 19 Bisce- 
glie 18 

Prossimo turno Celano-Fa- 
no Fasano ChietI Jesi-Civi- 
tanovese Lanciano-Gubbio 
San Marino-Andria Teramo- 
Biscegiie Ternena-Qlullano- 
va Tram Riccione Potenze- 
Martina Franca 


Classitlee Campania punti 
38 Siracusa 32 Nola 31 Ca 
vose e Lodigiani 30 Kroton 
28 A Leonzio e Turris 27 
Battipagliese 26 Sorrento e 
V Lamezia 25 Latina 24 Be 
nevento e Trapani 23 Juve 
Gela 22 Cynthia21 Afragole- 
se 19 JuveStabia 17 
Prossimo turno Atletico 
Leonzio-Juvenlus Gela Batti¬ 
pagliese Latina Benevento- 
Juventus Statila Campania 
Puteoiana Lodigiani Cynthia- 
Cavese Kroton-Turris Nola- 
Vigor Lamezia Siraciusa-Tra- 
pani Sorrento-Afragolese 



CREMONESE 

• 

a 

TARANTO 


-J 


BARLETTA 


BARI 


■ARtETTA- Co(»ia, Cossaro. Mag 

Ferranoll, Nardinl, FkRBttI, (»i__ 

al (78’ SaltaraW), SBnoln (12| 

Giusto) ^ 

Mm. Nannini 4Mata,'rCarran, Tem 
umano, DI Gennaro. Soararonl M 
(68 Bergossl) (13 Altierga, 131 
MBinOrComlatl di forti 

NOIE: angoli 6 a 1 Bari, QloiniULrtI WI8. MpROlR 
buone condizioni, spottatort 13000. AirtrRonWrfiBlllIMn. 
BeccalossI Scarafonle Nardlnl ^ ^ 


m 


a t 


CREMONESE; Rampulla, Quated. RIziaidl (86’ MantirfpMii 
Piccioni Gaizllil, cittarto, lombardo. Avarili (93' Manbl, 
CInallo Maspera,Blvl (13 Violini. 14 IMato^ 19 WM). 

TARANTO: Spagnub MInola. Boggloc OrldaWriiUlM ÌMmA 
Paoluiml. Rosoni, Larda. Donatelli (87' PamlapoL T3< Rimi. 
Ricci (13 Incontri, 13 Paolnl, 14 Rotai). 

ARBITRO: PuccI di Firenze 

RETI: 31 Bivi 55' BM su rtgore 

NOIE: angoli 7.3 per le Cremonepe, dele tenne, Unam <8 
ottime condizioni leggero vento. 'Armioitlll RfnM ArwiM'* 
Picei SPatntort 7100. , > t J 


__U.._ l __ - -- - - -z: - 

LICATA 


BRESCIA 

s 


UCATA: Zangare Campanella (65' Doniwrwnitw), TaemlMt 
Miranda (46 Baldaccl), Glacoraana Canitirai RmmW 
Tarantino, sorce, Gnoflb, La Rata, (li^iitalili M AUd l H. 
IS Ficarra) 

■REBCIA: Zanlnellli Testoni, Chiodini: BonontaW, Atll B Ma L «Mh 
si savitm 2ot»tto(77 Qcctrlpitvtl). Orttll CnW (40'One»' 
ni), Turohetta (12 Bordon. 13 PtoortlD, 15 OBMMÌpllWV 
ARMTROt Boemo di penrlgnano. 

REIh 3D' Tarantino, 62 Sartno. 68' La Rata, 

NOTE: angoli 4 4, giornata di arRe a ventilata, ttnnno hi dllWa N i 
condlzTcìil, spettatori B 000 AinmdnttieanMm«fóHÌ9t« 
Rosa 



MONZA 

p 

QENOA 

_r—J 


MONZA. Nuclarl, Nardapohla, Mencuaai ZerrencellL Ranènl 
(46 Fontaninl), RosN. Gens (85 Boni). SahiL O eiideiiaL 
Consonni, Stroppa (13 Breglla, 13 Glatetta. IS ReOMoV), 
OENOA: Gregort, Farronl Gentlllnl, fluptoN, OMMAIioIIMi 
E ranlo, Quagglotto, Nappi, Onorati. Fontolan (13 PtNjiMt,. 19 
Rossi 14 SIgnorelll, 15 Puwaddu, 16 RgWla), 

ARBITRO: Feiloani di Bologna 
NOIE: angoli 3 %,paiM Monza Cleloj 
candizioni Ammdnitl^tncuso, Fontani 
i«pa(taiDrt''liinhaw ... 



PARMA 

.... '. 

EMPOLI 



z P^,e.rt. Ihr,^, 


biaggi Fiorin Ostò (79' Faccini), DI CartOi 
Sala) tl2 Ferrari. 13 Fl4mlgr)l. 14 Giirih 
EMPOU Drago* Salvatori, 

Cristiani, Leone Soda f 
CalaUinI, 13 Trevisah,} 

AmumO: Beschin di Legnano 
RETI 30 Minottl 83 Faccini 
NOTES angoli 6 a 3 per ( Empoli Cleto teroi», torranatodltlliii 
condizioni Spettatori 5600 Ammonti Puito MMir 
lomeni Leone e Parpiglia In mattinata rappnaMtatitf loia 
due tifoserie hanno disputato una partita ó caldo MS 
rinsaldare 1 legami di amicizia. 




REGGINA 

1 

ANCONA 

, r- t ^ 


REOOINA: Rosin Bagnato Attrice Cotroneo (88’ ToffoN). Sana 
Mariotto De 

Mo™,? OrtlllBI» 

(12 Dadina, 15 Pozza, 16 Danza) 

ANCONA Vettore Fontana Deogratlas. OonA Bnmlan, VMdoiV: 
Gatta (74 Brandi), EvangeJIstI De Stetanisuntlnl, Da Martina 
(86 Splg,ral|l),t(12Flat!narelll. 15 Gangmi, 18 SartlM). 
ARB(TR0. Boggi di falerno 
REII. sa Oe Martino, SS Sasso. 

NOTE, giornata di Sole ma ventilala terreno In buona cairdlI t enL 
spettatori diecimila circa Ammoniti Cotronoo ad l^at par |laaa 


SAMBENEPETTESB 


CATANZARO 


Bprgldrt Mangpnl, Brwizlnl MartRM. A» 
dreoll Marcato- Cardelll, Flccadentl, Aprami, Valotl. ROMlll (93’ 
Nobile) (12 Sansonettl, 13 Ferrari 15 SaMoM. iSpamh- 
so) 

CATANZAROt Zuniqo Corloo Plcclnno (7r Cfverilti); RNoblL 
Caramelli Miceli Borrello (63 Palanca), Di Vinetnio RomilL 
Sacchetti Rebonato (12 
Marino 14 NIcollnl 15 Gori) 

ARBITRO* Guidi di Bologna 
RUTE 15 Ficcadenti 

NOTE, angoli 7 a 3 per 1) Catanzaro Ammoniti MangonL Con* 
meni Piccinno Pispoli e Sopranzi Giornata di cridò aotob 
ventilata, terreno in ottime condizioni SpMlatofl Ar^OO* 


l’Unità 

Lunedi 
3 apnle 1989 
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BAIKIT.AI 


I RUGBY 


(ARIA 


RISULTATI 2S* GIORNATA 

ARIMO-SCAVOLINI 94-79 

WIWA VISMARA-DIVARESE 96-93 

mM-KNORR 93-98 

PHON^-ENICHEM 97.-99 

SENETTON-CANTINE RIUNITE 79-73 

PHIUPS-HITACHI (tabato) 99-79 

SNAiOERO-PAINI 
AOIBERT^AtNO 

/ CLASSIPICAi Scavolini 36; Philipa, Enicham, Benatton a Snaide- ^ 
j ro 34; Paini; DiVaraaa a Knorr 32: Wiwa Viamara 31; Arimo 
30; AIIIMrt 28; Phonola 22; l^m 20: Cantina Riunita 16; 
HitaeM 19: Alno 12. 

PROSSIMO TURNO. Domanloa 9 ora 18.30. Scavolini-Philipa: 
^AIno-WlwaViamara:Snaidaro-Allibart:Knorr-Phonota;Oivara- 
i' aafArìrno: Hltaefiirlp)flin; Enieham-8anatton: Cantina Riunita- 
Paini. 


RISULTATI 28*~GlÓRÌÌÌ}!Ì!t4 



79-69 
112-96' 
^ 97-95 
A7^-95' 
- 61>«3j 

‘ 102-90 
82^ 
96^77 


CLASSIHCA; Stando 441 Iroa 40: Robai<a:36; Klaanair,.FJtodofo 
a Sh«$ 30: 010X6; Marr a Braga 26: Panionl«Uotlvooliafnbani a 
: AnnabaNa 26; Gan Banadatio 24:. Tb0rama:2O; Sangioroaao : 

"':i:1B:'Carteyt:4.. • • • ' .■ n 

PROSSIMOTURNO. DemanloaS ora 18.30. $tanda-Robarta::| 
Glaxo^Caripa: San Banadatto-Fantoni; Taorama-AnnUMRa: Ir- { 
ga-Filodoro: Jollycolombani-Marr; Ktaanox-SangioroaBa: i 
Sharp-Braga. 




CLA88IPICA: Am. Catania 
punti 37; Parma 32; Corima Li¬ 
vorno 28; Imava a Imoeo 24; 
Matilplaatica 22; Marini M una- 
ri 20; Balluno i Tarviaium 17: 
Aloat Paaantea 16; Viadana : 
-11 ; Ttapim Padova 6; 


Basket Usa Basket. La Scavolini scivola a Bologna àil campo deirArìmo. Espulso Bianchini 
SetonHall v t t# ; « 

VS?" I nervi tracuficeno Pesato 


■B Saranno le formazioni di 
Seton Hall e Michigan a con¬ 
tendersi, questa notte, Il titolo 
dì campioni nU basket i ni.i i- 
sitano statunitense Luci f.iia'c 
. a sorpresa, grazie all impresa 
storica compiuta sabato notte 
dai «pirati! di Seton Hall, che 
in precampionato non figura; 
vano neppure tra le prime 64 
sqMiidre del torneo dei «olle- 
gus* cfie in s(‘ini'in.i'r hanno 
macinato l'ennesima vittima 
illustre, la Duke University 
Trascinato daii’australiano 
Andrew Gazo, il team di.Seton 
l^lt’ ha superalo'largamente 
glIravversaH (95-78) dopo es- 
' Bersi : trovato anche in netto 
svantaggio nella prima > partev 
della gara Tra i «diavoli blu* 
di Duke, nettamente sotto to¬ 
no le prcst.i 7 Kjrii dei talenti 
Feny.SnydereUeauner Molla 
più suspense nell'altra semifi¬ 
nale, Vinta nelle ultimissime 
battute (83 &1) dalla Mjchl 
69 n Univef^Ity sugli avversari 
. deilTIItnoisUniversityi At quali' 
non t bastato il fenomenale 
Marcus liberty, da molti indi- 
-calo come i! nuovo «Michael 
Jordann del basket americano. 

Rugby 

^Perdono : 
Scavolini , 
epetrarca 

S U penultima ghmaia 
inalar team uilJitesiH 
QiB giróne di ritorno 

'cadmlodaltfdlTUgby; hà nffdf- 
' tbrauratfCtei^O^st; là'si^oiT- 
(Itta l*etrarc4 a Brèscia e 

quella della Scavolmi a Noi c 
lo Non doTLlbo i^rrbiìr 
qvtUb {ter ^quante 
.achteramedlo del play ojvper;^ 
cchq doifidhteb li Cus Roma h^ 
un match proibitivo In" ca^ia 
co) Ro\lao.‘E toniiinqut* seno 
<de)le otto squadre sono gift SI- 
Milano, pe- 
^delton Treviso, Colti Euganei 
'Rovigo, Bcayolll^l Aquila, Fra¬ 
casso San Doni Anni vi Ca 
tenia Parma UoUa»a squa li i 
uscirà (111 tei/cito f*clnn.d 
''^llb)bit'^U9''Jtenia 6 f^utrllinea 
Catyl&ano Dovrebbe comun¬ 
que csscte 11 Prtrarca U tre di 
-lewa-trMedlolanum.Denetton. 
e Còli) Euganei - hanno vinto 
largamente e tlonumlca il . 
;.>i?ar%|(SnatQ oflfe lo xontro al r 
; • ;• vèrtteé tra’ m Ircvrgta-' 

ni.'ln A2 da notare il successo j 
; v trayolgente deirAmatori Gata-: :| 
nia sut Parma. Le due squadre ' 
sono certe dei p/oy o/To tutta- ' 
via era da attendersi una resi- i 
stenta più sena da parte degli 
.emilianL 


ALUSANDRO ALVI8I 


■I BOLOGNA Lo show di As- 
: kev, le ibombci) di Bucci, la 
concretezza di Masetti e Al- 
bcrtazzi hanno chiuso ben 
presto la partita a favore del- 
i’Arimo che si giocava un po¬ 
sto nei play-off.: Il vero spetta¬ 
colo I ha però dato la panchi¬ 
na della tavolini..Sul 40 a 33 
per 1 bolognesi/ alqumdicesi- 
mOri il quarto .fallo fischiato in 
attacco a Costa, faceva imbe¬ 
stialire Bianchini, il «santone* 
alla guida dei biancorossi co¬ 
minciava a urlare e ad agitarsi 
’ o andava in crescendo fino ad 
invadere , il, parquet additando 
gli arbitn con gesti poco edifi¬ 
canti. Inevitabile l'espulsiorte. 
Ma non è finita qui. Sedutosi 
nella prima fila delle poltro* ^ 
nissime, lo stesso coach nrm 
mancava di apostrofare conti¬ 
nuamente idiretton di gara, li 
nervosismoA salito a.tal punto 
che la panchina Scavolinl ha 
perso letteralmente 'la testa 
rquando ra Magnifico,^ nella ri¬ 
presa. ò stato affibbialo un 
; tecnico. Sceneggiate a profu¬ 
sione e anche per il vicoalle- 


natore e per il direttore sporti¬ 
vo Gosmelli si è aperta la stra? 
da anbcipala degli spc^liatol. ' 

E tutto questo mentre li 
match aveva una stona ben 
misera. L Arimo partita 6-0 :al 
pnmo minuiq ha condotto 
sempre con un buon vantag- 
vgio. sino a raggiungere il mar¬ 
gine più ampio alla conclusio¬ 
ne del pnmo tempo, .52 a: 38. 
E anche nei secondi venti mi-. 
nuli non è cambiato granché: 
la formazione tncolore ha 
avuto un distacco minimo di 
otto lunghezze (S9 ai67), ma 
poi l’Anmo è andata sino al 
' 92 a 75 per poi concludere 
agevolmente a propno favore. 

A partila, terminata, ancora 
tutti,a chiedersi cosa mai fos¬ 
se: capitato alla Scavolmi. 11 
primato in classifica era (ed 
è) ben saldo, si aspetta I arri¬ 
vo di Norman Nixon per dare 
- l'assetto play-off alla squadra 
e; di fronte, c era pure un'Arl- 
mo motivatissima. Perché 
prendersela tanto, dunque? 
Stranezze di Bianchirn e com¬ 
pagni, anche perché Tullio e 


94-79 

Miiiii lEìiViiLììii 

9. Zite MInaHl*' 6 
. 23 '" ""'VBlieei Cracii ' '"15: 

14 Atetan Oiye '25 
'24 " ''' MBBnlflQa '^''''-'.16 

•4 -"2 
5 FaUscani farro ” 5 

:J4 > 'i:;M«ftttl Zampolirri . 6 
^ ^vDalla- Mora Sityattnn ' m 
— . Nari vacoNiM. .— 

^ . RaecMa fiarl 2 


ARSITM: TuWe di Traviso • in- 
<driu) di Siena.' 

NOTE: ' apattatori ' 6.540. Fallo 
toenieo ad aapulalona a Bianchini 
i al .15'. Eapulti il viesattanatoraìl (I 
dà dalla SéayoUnl al 32'. Usciti 
par dpqua fan* Cotta ai 32', Ma- 
gtWfieoal 17'. Oayaal 18' 


Indrizzi hòh:.é che le abbiano:, 
indovihate' proprio. tutte, : ma.' 
certo non hanno jnfluito sul- 
ItesUo (mate. 

Detto questo, onore al meri-^ 
to ad un Arimo che con que¬ 
sto successo,^ nonostante TAI- 


•libert .81 ;sia imposta in casa, 
ha (orse'dMo te;«spanata« de^ 
cisiva per . entrate .nelle, «ma-. 
- gntfiche.dtecb. Con due punti 
di vanlaMio sui gvomesi e gh 
scontn aiiettt|a favole, i bc^ 
gnesi dovrebbèiD proprio «sui¬ 
cidarsi» ; per perdere n play^ 
d- un ' pàlo^'ai: giornate ;dana 
conclusione e oroilando l'Hh 
lacht measa aH'unima,. 

li match .di-ieri ha .detio po^' 
co. Senza prew, : la Scavoun; 
nor\ ha retto la.forza d'urto 
delie guardie Antnoi(5 su >6 
per Bucci e Mesetti da «tre» ne) 
pnmo tempo) che. hanno 
avutosubftola rnedio..l bok>- 

S nest si sono quindi pennessi 
lusso; Ìn attacco, rii dare sol- 
tacito tretpattom-tre a Gilmore; 
che ha cosi passalo, la serata 
limitando senza ptoblenri un 
Costa nervoso e poco incisivo. 
Note di mento anche per 2al- 
ti, sempre lucido, e Pellacani. 

. Delta Soavoiini dfi salvare 
Daye (immenso), uqvolonte¬ 
roso Gtecis-e il Magnifico del 
secondo teknpo Adesso é’è 
qualche giorno per rasserena¬ 
re gli animi, accogliere degna¬ 
mente Nixon e preparate l’at- 
lesa sfida con la Phibps. 


A due passi dai play-off 
sorridono Varese è Enichem 
Derby campano alla Snaidero 


.JMIROUA Una squadra in 
camera come ta'Scavolini può 
anche permettersi (fi stare alla 
finestra in atte^s'del suo Norm 
Nixon e perdere a Bologna 
contro i'Anmo. il suo primato; 

. a ottanta minuti esatti dalla 
I conclusione della «regular 
season», nsulta ormai inattac: 
cabile, per il ppker dì forma- 
I zioni che la segue ih classificà 
I staccata di quattro punti. Si 
avvicinano ai play-ofi in con- 
I fortenti condizioni di fònha la 
Bcnelton (Jacòpini 30., Gay 
19) .che si sbarazza delle Riu¬ 
nite Régfiio Emilia (Oitavlahi 
16. Bouié 14); la DiVarese 
della coppia Thompson (28)- 
Piumann (26) che ha eipu- 
I gnato il Pianella di Cantò (Ri¬ 
va 37, Stokes e BpSa 19) e la^. 
I Snaidero Caserta (Oscar-35, 


Gentile 18) poco gentile con i 
cugini* napoletani della Paini 
(Simpson'Sl). Si mettono al 
sicuro l'Enichem (Wood 26. 
Forti 21) che ■brucia* in vola- 
ta la Phohola Roma (Bantom 
31, TìtiTdklU 20), e la Khor 
(Bnjnamònli 2o, Richardiorii 
25) apparsa quadrala, e m 
créscita contro l'Ipilim a cui 
non è stàio sufficiente un Mo- 
randotti in Califomian-styie 
(39 punU). L'Allibert (Aikii- 
sbn 35, Tosi 15) continua a 
spérare nella decima posizio> 
ne bhiialiZzando la pavera Al¬ 
no (Marcel 21, Boni 14). 

In A2 rirge Desio, corsara a 
Cremòna, ha ormai un piede 
e... mezzo nei play-off e farà 
compagnia alla Slanda Reftgio 
(^ilàbria bella massima sene. 

UU 


' Ciclismo. Al Gjrp delIe'F^dre vince d'autorità il giovane belga Vari Hpòydònk 

Fuga d’altri tempi per l’italiano Lietti, ripreso nel finale. Sferrtunàto Bu^d ' 

Sulle strade ^ l^liciÉTrecco il suo pupillo 




. : 'Wm ^ . 

'# ’ i' 




>1173° Giro delle Fiandre è stato vinto da un belga 
dai nome>-.impronunciabile:.: Edwig<«vani.,Ho<^ 
donck. 'Atio^.^,-specialisla delle coii!e..axrono- 
metro, iFVincitore< ha preceduto il .belga Herman 
Prison e . il> horvegese Lauritzen, laccati di una 
ventina di: secondi. A salvare gli italiani ci ha pen¬ 
sato Marco'Lietti, pK>tagonis|al'di.una:iuga durata 
oltre 170 Hm. Petito (19^) pnmo4eglUtaliatvi, 

V .. i' 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ’ 

OAmociecARiui ' 




il belga: Edwig Vàn Hoùydonk viltohoso al Gira tieWe Fiandre 


: Mi ME£eBEKL. "Sotto la pic^ 
già vince un belga. Vale a di¬ 
re: niente di nujTvo al Giro del¬ 
le Fiancfre Qualcuno, forse 
per I cccezionale caldo dei 
:^ glomi scorsi e* per come gli 
italiani hanno vivacizzato la 
corsa, SI era illuso che l'ormai 
cronico dominio dei comdori 
/del Nord.si: potesse interrom- 

g ere.? Invece, come diceva 
artali.-è ancora tutto da nta- 
re. Basta prendere i nomi del- 
l'arrivo per verificare la poco 
incoraggiante realtà', riuv belgi 
ai pnmi due posti, quindi un 
norvegese (Launlzen), un da¬ 
nese (Kott Sorensen) c poi 
una lunga'sene di economi 
che sembrano una battaglia di 
consonanti. Il pnmo degli ita¬ 
liani. per la cronaca, é stato 


Giuseppe Retilo piazzatosi 19* 
alte spalte.di Sean Ketly,^ 
Prima di parlare rie) vincito¬ 
re. bisogna però rendere ghi-, 
sto mento a Marco Liettii un 
ragazzo di 23 anni che ha 
avuto, cosa rara, la forza e il 
fegato rii piendere .il imrgo riot 
po 69 km e di correre in poca 
beata solitudine fun^ a 30 dal- 
l'arnvo. Una bella tega, corag¬ 
giosa e incoraggiante, che la 
televisione belga ha poco gra¬ 
dito non degnandola mai del¬ 
ia più misera inquadratura. 
Anzi; I unica volta che Uelli 6 
apparso nelle telecamere è 
stato proprio quando Van 
Hooydonck e company lìian- 
no nacGiuffato. Tutto il mon¬ 
do é paese, però queste cose. 


diciamoSo, sono un po' pateii- 
che. , „ 

Marco Uettl aveva lasciato il 
gruppo ip,cqrn|^nia di.Ma- 
no Chiedi '*Roi J^io che* ' lé 
gambe gli giravano bene, se 
ne è andato (tei solo \«rso il 
pavé e i i dodjcl inquietanti 
muri che k>/.attendevano lun- 
go;il perconjo.^Netlo stupore 
generale ha'>raumentaio semi- 
pie di più il suo vantaggio ar¬ 
rivando fino a un massimo di 
17 .minuti. Dietio, intanto, an¬ 
che Gianni.^no, supportato 
da Tebaidi, lasciava peiriere 
la consueta pnidenza che gli 
incatena le gmbe e p^ava 
a dare una smossa à) gruppo^ 
A questo punto; tra le file stra¬ 
niere. si accendeva la spia 
rossa di pericolo e un: nutrito 
gnjppetto cominciava ad ac¬ 
celerare marcando stretto l'i¬ 
taliano. Uawentura di Bugno, 
però, finiva quasi subito, poco 
prima del quinto muro (li 
Taatenberg-. il teader della 
Chaleaux d'Ax dìfattì cadeva 
malamente perdendo: di vista 
iJ gruppetto di lesta. «Mi sono 
rialzato subito > ha dello l'ita¬ 
liano - però poi non sono riu¬ 
scito a stare, alla ruota dei fug¬ 
gitivi». . POCO più avanti, in- 


Al keniano 
Tanui il 
«Pradelle» 


in tozzo DI CADORE (Bejlu- 
■ no), 11 keniola Moses T'anui si 
é aggiudicalo la 9* edizlohé 
del-cross intemazionale «Pra- 
delle» dispuiaiosi à tozzo di 
Cadòre, .nelle Dolomiti bellu¬ 
nesi. Tanui, assieme ai corina- 
zionaii Masai .e Merende, ha 
avutei la mèglio .su 52 concor¬ 
renti provenienti da una doz- 
zjriàidl riazlpni, e sul traguar- 
-rio ha precédutò l'australiano 
Steve Meneghetli cheidopoìl 
, quarta posto ottenuto ai mon- 
riiàli dl^lavanger. slsta prepa¬ 
rando alla maratona di Lon¬ 
dra. Slórtunàta, la .prova del 
più accreditato italìànq in ga¬ 
ra, Franco BoffI, che si è dovu¬ 
to accontentare della settima 
: posizione. 

Órdine d'arrivo intemazionale 
maschile seniores: 1) Moses 
Tanui (Ken) 29'29’7; 2) Ste¬ 
ve Menegheltl (Aus) 29'40"3; 
3) Andrew Masai (Ken) 
29’S3"3. 

Junioiés maschile: 1) Angelo 
Giardiello (Nuova Atletica Va- 
, rese) 207 0”8. 

- Juniores femminile: 1) Maree 

McDonagh (Aus) I6’48"9. 


Vivicittà. Si impone Antibo. Nella capitale squalificati i primi cinque 

Trentanofve <àtlà tutte dì corsa 
Giallo a Roma, rittoiia a Pàl^O 


Salvatore Antibo ha rivinto «Vivicittà», edizione nu¬ 
mero sèi, dominando la corsa di Palermo. 3i è 
corso in 39 città, dieci delle qUali unite da un filo 
diretto grazie a Radio lino. Si sono comportati as¬ 
sai bene ì maratoneti che tra due settimane sa¬ 
ranno impegnati nella Coppa del Mondo a Mila¬ 
no. C’è stata un po’ di confusione a Roma Le 39 
gare hanno raccolto più di SOmila concorrenti. 


RBMOMUSUMECI 


■i MILANO. L'unica maniera 
di seguire «Vivicittà» - urta 
corsa che ne raggruppa'39,33 
in Italia e sei In aùtettanle cit¬ 
tà estère • è di decidere quale 
corsa si vuol seguire e poi col¬ 
tegli col Gr Uno. La Rai in¬ 
fatti racconta la beila manife¬ 
stazione con «VMcittà minuto 
per minuto», trasmissione che 
iomlsce in diretta ìé weende 
di dieci corse. Ho dunque vis¬ 
suto «Vivicittà* un po' in piaz¬ 
za del Duomo e un po’ aU'A- 
rena. La giornata era stupen¬ 
da e valeva !a pena di stare al- 
Tana aperta. A Milano ha vin¬ 
to Marco Gozzano nonostante 
la fatica del giorno prima a Vi¬ 


gevano. Marco corre per la 
Comelit Bergamo e dunque 
era in lotta con 1 pupilli di 
Giorgio Rondelli, colui che lo 
allenava ieri. Ma a Milano il 
ritmo era troppo lento e dun¬ 
que non era pensabile che il 
vincitore delia corsa milanese 
risultasse primo anche nella 
classìfica assoluta delle 39 cit¬ 
tà. 

ySe a Milano sono andati 
troppo piano a Roma hanno 
corso troppo in fretta. Le cro¬ 
nache della Rai ci hanno rac¬ 
contato di un denso traffico 
cittadino nel quale gli atleti 
sono stali costretti a districarsi. 


A Roma ha vinto Salvatore Ni- 
cosia che però assieme a 
cinque compagni dì avventura 
- ha sbagliato strada accor¬ 
ciando il traccialo di 800 me¬ 
tri. I cinque nOn sono in clas¬ 
sifica. Peccato. 

E cosi «Vivicittà* l'ha vinta - 
come l'anno scorso - Salvato¬ 
re Antibo, primo a Palermo, A 
la Spezia ha vinto Stefano Mei 
mentre a Firenze l'ha spuntata 
Salvatore Bettiol. li successo 
del giovane atleta veneto è 
importante perché dimostra 
che è in 5 gran forma e che 
dunque si presenta,bene per 
la Coppa del Mondo dì mara¬ 
tona tra due settimane à MII^' 
no. L'errore di Salvatore Nico- 
sla - che ha preceduto l cólte- 
ghi maratoneti Carlo Térzef e 
Orlando PIzzolalo - non ha 
impedito alla corsa romana di 
offrire la vincitrice della corsa 
delle donne, la tedesca del- 
l'Esi Katrin Ulrich, che ha pre¬ 
valso sulla ungherese Agnes 
Ozene. grazie alia compensa¬ 
zione dei tèmpo. 

Si può dunque dire che la 
corsa deirUisp ha raggiunto 


notevoli fivetli di interesse. So¬ 
lo una domanda: perché a Mì-j 
lano non ha cor^ Francesco 
Panetta? il ragazzo é molto di- 
sponibite e non po^ credere 
che abbia chiesto troppi soldi. 

Le claMlflche. UcNnirii; 1. 
Salvatore Antibo, Palermò, 
34 ’II", 34’37"; 2. Joseph ICi- 
psang (ICen), Palermo, 
34'38”. 35'04"; 3. Stefano Mei, 
La Spezia, 35'05", 35'07*'; 4, 
Raf Wihs (Bel), Palermo. 
34'49", 35’15’'; 5. Itob Debfou- 
wer (Beo. 35’Or'. 35’28”;'6. 
Salvatore Candela. Trierie. 
36*36", SS'SO"; 7. Giuseppe 
Miccoli, Torino, 35'08”, 
35*32": 8 . Salvatore Bettiol. Fi- 
renM. 35*03", 35'34‘’. 

Donne; I. Katrin Utrìch (Rdt). 
Roma. 40'26". 40'35"; 2. 
Agnes Ozene (Urig), Buda¬ 
pest, 39*30". 40’37": 3. (^anna 
Baragiia, Perora. 41’25", 
4r02"; 4. Antonella Bizioli, 
Milano. 40'43". 4n9“: 5. Rita 
Marchisio. Cuneo, 4riMI", 
4r28": 6 . Judit Nagy (Ung). 
Budapest. 40'22". 4r30"; 7, 
Valentina Tauceri, Venezia. 
4r04", 4r40": 8. Orietta Man¬ 
cia, Brescia, 4 r36", 41'52". 




Villenuéve Jr, , Un altro fig o d arte al de I 

come^ctare 

B 'ZoO Kin Qiltes, lo sfortunato campio- 

rftifi-a delle quattro ruoledcce» 

SCPIN dulo neU'82 al volante di 

') ^ una Ferrari. Il giovane pilo- 

ta, diciassette anni, ancora 
«non ha l'età» per la patente, maceri, al suo esordio come : 
pilota nella P3. ha dimostrato di aver avuto, nel padre, un > 
ottimo maestro. Non è nuscito a conquistarsi i! posto nella 
griglia di partenza della pnvva,romana; ma in alcuni mor : 
menti ha dirnostrato che «buon Mngue non mente», entu¬ 
siasmando 11 pubblico con sorpassi da brivido e una com 
dotta di gara sem^ aggressiva. Poi un testacoda detla sua > 
vettura,: nella fase di’ripescaggio, gli ha compromesso l’ac- 
cesso.alla gare vera e propria^ Quesia é stata vinta dal venlb >(:: 
duennedrCortonai Antonio Tambunm su Reynard Alfa'Ro>> 

: meo che bissa così il successo dello scorso anno: Alle sue 
‘ sballe; a 6'06di distanza, si è piazzato Alessandro Zanardi 
su RaH' Toyota. La gara è stata interamente dominata da) 
vtncHore che si è comunque avvantaggiato da nno H>otta-‘:'‘ | 
^ colare incidente al momento della partenza che ha eliml* 'vl 
nato alcuni avversari di rilievo, come Morbldelii, secondo 
alla :paiten?a, Molto spavento, ma nessuna conseguenza j 
per i piloti coinvolti. l 


Dennis Conner, Anche^ateuni skipper eccel-: > 
il4ll*Aj*^ànA temi nella «vetrina» del Salo» 

aail UG««no ne dei Mare di Roma. 0o> 

di wSn 0 ttO mani la mostra nautica, al- 

:tflAll*rfiv lesiita nel palazzo . dello 

romano aeii tur .poi, delia capiiaic, an» ia. 

H i r . me ospite gradilo DennU 
Conner, celebre timonieiw 
della Coppa America. Attesissima la sua conferenza stani* 
pa a pochi giorni dalla squalifica dalla Corte di New York, - ’ 
che ha privato la sua Imbarcazione della vittoria a San Die¬ 
go; assegnandola all'equipagglo^neozelandese autore del 
ricorso. Sarà presente anche Cirto.Ricci, ex skipper di «Az* 
zurra*. Nel pomeriggio i due, assieme ad altri velisti. daran* 
no vìte'idiUiMi mini^fida dimostrativa nel laghetto dell'Bur. 


«Onorevwa>» Dorina Vac£qroii|;s{\é piaz- | 

S Cup, quint^rnapiìuntar 

dclb.VMCUkOni memo detta j^j^pa/del 

a Llnsia Mondo di fioretto femminile 

■ upsfa disputatosi ieri a Upsia. La 

scheitnidrice veneziana ha 
dovuto cedere II terzo pòiriò 

alla tedesca Pichie) vincitrice di due on a Seul. La finale ha 
vistò sii 9 )CsreH%delia,Fbn)tenhauser che.in semifinale;»^ i 
Wefimiiiaio l’italiana di misura scavalcandola anche nS^IF'^ 
classifica generale del m of>(1te te: »Bcompftirenteiito 45Mte> ^ 

■ deta azzuna è sialo «jcnuinqire^uiiiicato positivo. vlst(aft||ji 

altre atlete di grande prretigìò, come la rumena-TufaiKù^F 
ledeKB federale Bau e l'Ungherese Janosi, erano UKlIe^^il'h 
dalle fasi preliminari. > . ° 

■ • ‘ •(!. -ii-y 


ghlottito da un gnippetto di 
. rette corridori (Sei||èaqL;f*lei^ 
mansi Frison, Van ‘'H(toy- 
donck, Sorensen, ^iper e 
Caùritzen) che evìdéiìtèihifnité 
hanno meno problemi col 
freddo. Marco LletU concluder 
va la sua fuga soiiteria. 

E lì vincitore? Niente, Van 
Hooydonck piantava tutti, in¬ 
sieme a Lauritzeri; dopo li pe- 
nuiUmo muro, quello con 
maggior pendenza (18%). a 
circa iSkih-dairaniVo. Scrol¬ 
latosi di dpsro anche il norve¬ 
gese, arrivava da spio ài tra¬ 
guardo, con una ventina eli se¬ 
condi di vantaggio, Van Hooy- 
dpnck,:23 aniii, pupilio di Ed- 
die. Meickx, sta diventando la 
grahde'.speranza dei belgi , de¬ 
lusi da anni.divacche magre. 
•È un corridore completo ed 
ha una grande forza di vcJon- 
làt forse può diveniate il mio 
successore*; ha decretato con 
uno strano sorriso Metekx. 
Vedremo. Chissà perché!, ci 
crediamo p(x;o. i 

Ordine d’airlvot I. Edwig i 
van Hooydonck: 2. Herrrian I 
Frison a 22'-'; 3. Oag-Cito Lau- i 
rìtzen s.t.: 4. Roti Sorensen s.t; | 
5. Mathieu Herman s.t,; 6 . | 
Marc Sergeant s.t. 


A Biscayne 
la Sabatini 
al settimo 
Pelo 


L'a^entina Gabriela Sabatini, 
si é aggiudicata rintemavlonal 
Players superando In finale e 
in tre set ( 6 -i 4-6 6-2) la sta¬ 
tunitense Chris Evert. La Saba- 


t lunitertse Chris Evert. La Saba- 

qCIO lini ha così vinto il suo decimo 

titolo in altrettanti tomui del 
• • . ■ - «VitBinla Slims» e con osso i 

lOO.ùOO dollari del moniepre- 
mi. «Sono al settimo cielo - ha commentato la bella Gabriela -, 
era un torneo al quale tenevo mollissimo*. 


BHIlieOlCONTI 


LO SPORT IN TV 

Riloiio. 15.30 Lunedi Sport. T : ^ 

Kaldas. IS.OO Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportserà;12Ó,1$ 
Losport. ' 

RrIitòc M.)5 Sci, da Moena, Pizzofata delle Dolomiti: 11.30 
Nu()lo, da Trento. Meeting Internazionalè; Ì5.30 fiitieiìca 
Lefflera, dà Lozzo^di Cadoré. Ooss iriterrtaziohàtel 18:45 
Tg3Derth^ 19.45 Sport regione delJunedl; 22.30 lìpr^esso 
del lunedì. 

Tbc. 14.00 Sport News è Sportis^mo; 23;00 Stesera Sp^. 

CippdlftriR. 13,40 JùkW Box; 14.10 Tènnis, finale fòhieòli- 
pton International; 16,10 Basket Ncaa, Mlchìgan-IlUnois,. e 
Football Ncaa; BiuèGray Classic: 19.00 Juké Bóx;‘'T,9,30 
Sportiine; 20.30 Bà^ét Nba, Dallas Mavericks^Bosfon €éi- 
tits; 22.30 Spòrtìme Magàzine; Ciclismo, rèplica de) Giro 
delle Fianijre; 23.45 Boxe, replica di Tucker-Dougfos (mon¬ 
diale massimi Ibf deìrs?) e Wlterspoon-Smith (nìondi^ 
massimi Wba deirsS). 


BRBVISSIME 

• 7" J ' ' . ..■ j. ir 

Footb»ll uirertcaiio; Risultati: Ffoss LcgnanorMuìì ÌY 
Gig Tó-Rhlrfos Mì:7t 49, Bpteano-m &arhertiMì- 
Bèrgàrrio 2249, UnceriNo-Qrosreto 0-50; F^am-Tkriihox 
V4-i3, Efìs fte^ihis Fàdova 23-0: P 6 id^(>u Bb-Dpy^;Bb 
13-27, Bonfigliòli Bò-R< 3 Ìfia 33-35, Classifica gir. nord: Ffoga, 
SeameriT.Q^gir,:sdd:Roma 10.^ ' 

Fórmidai 3, Aritoiiio Tamburini, su Reynaid Alfa RoiheOf^a 
vìnto a Vallélunga il Gran Premio Campidosllo; prima pro¬ 
re del campionato italiano: secondo Sandro ZanardL àu 
Ralt. 

Sd-Rally. La coppia beonardi-DeU'Antonia ha vinto a Fatearìe 
(^Iluno) la quindicesima edizione della Plzzolàdà <iel|e 
Polomiti di sci-rally àlpiriistico. 

AiitbnioblUÉino. il pilota giapponese Takao Wada al volante 
della sua Lola MF 308 si é e^iudicato la prima prova v^ìda 
per il Gran Prèrhip del Fuji. 

ElezIoiU peMa tpòrllvR, Francesco Coluccì è stato rieletto 
ieri a Milano presidente deila Federazione italiana pesca 
, spórtiva. 

Kuìing.Ji fiorentirio Francesco Piccini (Dap Pavesi) ha Vinto 
a ié^blp la secónda prova della 125 intemazionale dèi 
camplòriatO Uàllarip karting. 

Pallimuio. Imòla-Jomsa Rimini 24-19, Teramo-Gaeta 19-19, 
Gividln Triesle-Rubiera 19-13, Praio-Sldis Fóndi 18-17. Sira- 
cusa-Bressanoné;i8-15; Bolzano-Rovereto 17-17. Classifica; 
Bressanone 29, Trieste è Siracusa 28, Imola 24. 

Tiro con Farco. Risullali degli assoluti indoor disputati t Ra- 
stigriano (Bologna): Seniores maschile l) Olàhca^Ìteri’ 5 - 
ri, 2) liariò Di Buo. Sèniores femm, i) Mane) Unzi, 

Schinalz; il nuovo dt della quadra azzurra di sci ha dichiara¬ 
to che «non farà alcuna rivoluzione ma introdurrà nella pre¬ 
parazione degli atleti metodologie tecniche piUadeguateai 
tempi». 

Judo. Ai campionati assoluti di Chìavari (Cienova), riservati 
atte cinture nere; i) Centro Sportivo Carabinieri di Roma è (n 
testa nella classifica generale maschile. 

OcUsmo. Andrea, Tòzzo si è intposto ieri a Col San Martirio 
nella prima prore del lYofeo d'Elìte riservato ai ditetteriù: 
secondo Gianluca Bordin, terzo Mà.ssimo Marinèlli. 
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IV Ituione Inicgralc alla 
■lande per la CItroén BX I 
Menici Iranceil nan aolo han* 
no edoiuio la aoluiione ■pc^ 
nianeniei - che è poi quella 
che larantiKe il maaaimo di 
•Icuieiaa, perchè I vanwigl 
della irailone aulle qualiio 
hiOla II olleniono ancor pri¬ 
ma che II plloia ne aweita la 
Inaceaillè - ma anno riusciti 
anche a conservare le sospen¬ 
sioni Idropneumatiche, che 
sono tipiche delle Citroén di 
lemma alla, sema dover n 
correre a compromessi con 
rabiiabilllè 

Avviene cosi per la poma 
volta, se non andiamo errati, 
che una berlina e un break - 
queste le due versioni ollerte 
dalla Citroèn - passano alle 
quaiiro ruote motrict senza 


ìMim 


jà 

alla grande 


Lft Citroén ha dotato di traaione integrale perma¬ 
nente una versione berlina e una versione break 
dèlia BX. Questi modelli entrano in una fascia di 
mercato che Tanno scorso in Italia ha contato 27 
mila unità vendute 11 campo di utilizzazione delle 
BX 4x4 è in qualche modo simile a quello di un 
fuoristrada, pur conservando le prestazioni, il con¬ 
fort e rabltaDilità dei modeliiorlglnad. 




dover sKTincaie )• capacità 
del bagagliaio o deirabitaco- 
lo, K tratta di un diro punto di 
fona per guasta nuova versio¬ 
ne della BX, che entra |n un 
mercato che è.in evoluzione 
in tutta Europa e che Tanno 
icono Hi Italia ha contato 27 
mita unità vendute. 

Certo le BX 4x4 che do 
vrebbero essere Importate in 
un miglialo di esemplari Tan¬ 
no, non determineranno un'a¬ 
vanzata rilevante della Citroen 
nella sua quota del mercato 
italiano, ma consentiranno al¬ 
la marca francese di consoli- 
dare^uel 3,8 per cento dl^j 

tre mesi di quest'anno a petto 
del 3,2 per cento dell'anno 
scorso 

(l'accoppiata trazione inte¬ 


grale sospensioni ^ idropneu- c 
maliche fa In un certo senró 
della BX un fuoristrada. In 
condizioni particolarmente 
difficili e a bassa velocità è in-, 
fatti possibile sollevare le vet¬ 
tura da terra di 24 centimetri 
ed attromare cod specifiche 
asperità dei terreno. ; 

Il sistema di trazione . 
sulla berlina che sul break, 
che nella linea e negli interni 
differiscono dal modelli di ori¬ 
gine soltanto per le scrìtte 4x4 
sulle fiancate - è quello a tre 
differenziali. Quello-centrale 
può essere bloccato, In coedi¬ 
zioni di I minima aderenza, 
semplicemente agendo su un 
pulsante presente sulla con¬ 
solle. Quello posteriore, a 
scorrimento limitato,. . viene 
sostituito con un Torsen se il; 


clientev della ' CItroàn. vuole 
che la tua auto àia emilpaggia^ 
ta; in opzione^ con il ilsiema 
frenante ABS. 

Cosi attrezzate le BX aaslcu;* 
rano < il massimo di mobilità 
sulle strade accidentate e con 
scaràa aderenza e il massimo 
di stabilità, soprattutto nelle 
curve veloci, su strade asciut¬ 
te » 

Il motore di queste 4x4 è un 
1905 cc di lOf cv a 6000 giri 
con coppia di 16,6 kgm a 
3000 gin/Attorno ai 18(1 orari 
la velocità massima; 10,7 se¬ 
condi per la berlina (che co¬ 
sta 23.496.SS0 lire) e 11,2 sei 
condì per la ataiion. wagon 
(prezzo 2S.499.320 lire)'per 
passare-da 0 a 100 km/h. A 
setténnbre una.versione con 
motore a iniezione. OflS. 


Sierra Cosworth 


' ' 




LaCItroàn BX 4x4 foiografàia mintra il’traàd^linpaeclo In un panag- i 
gtopirtlcolafmenta difficile. In ilto lo MhamadéTli trazione In^ i 



M ' NtMva : veisio^ Go- 

sworth; In quesdgiomlie'SUta commerelaiit- 
zata da nol> al plezzo di 40.560.000 lire chiavi 
in mano.'cheia Ford Italia definisce apartico¬ 
larmente lhteKsSantè»> una versione ■Execu¬ 
tive» (netta Ar/oj della quale saranno prodotte 
soltanto'dinuecento unità ' 
la Ford Sierra RS Cosworth tExecudve» A 
riconoàcevesteroamente per la nuova vernice 
color eiiglo-antracite e presenta elTintemo, 
oltre afle aenerie In pelle piMlata, Timirìanlo di 
aria condidorìata ai àerto. uò dovrebbe con¬ 
tribuire ad aumentare ancora le nchleste della 
I vettura che, aecondo quanto affermano alla 
I Ford Italia, è stata venduta alno ad oggi soltan¬ 
to in duemila esemplad perchè la fabbiica non 
è stata in grado srnora di rispondere ai^no 
alla domanda, ' 

S iesta versione della Sierra, come d ricor- 
, monta un motore quattro cillndn sovrall- 
I montato di 1993 ce con doppio albero a cam- 
I me in testa e quattro valvole ^r cilindro, .c«^- 
I ce di una potenza massima di 204 cv a 6000 


giii/minuto. La coppia masalma erogata à di 
Ben 28;1 kgm a 4500 girl Con questivalor di 
poianza e di coppia la vettura, che la Ford 
deflnlace aldeale per Tutenm Sportivo con fa¬ 
miglia che vuole |»eslazlonl e confort», è In 
grado di raggiungere (teoricamente, visto clie 
rumiti di velocita valgono anche per i clienti 
dalla Ford) la velocità maasiinadl 242 km/h a 
di, accelerare da 0 a 100 km/h in appena 6,5 
secondi ' 

IVa i punti di forza di qitesia vettura, oltie 
alle caratteristiche del moloree alla particola¬ 
re accuratezza e sobrietàdegH Interni,'vanno 
ricordati l'impianto frenante ABS. di serie; il 
cambio sportivo a cinque rapporti Borg 
ner, U dlfieiendale aulobloceante • Il aeivo- 
ateixo arimorto variabile. 

Per non deludere i clienti che all avevano 
acquistato la Sierra RS Coswoidi, & Ford Italia 
ha annunciato che l’impianto di aria condizio¬ 
nata può essere montato anehe sui modelii g^ 
in circolazione. H prezzo, iva e montag^ 
compresi, ò di circa due milioni e mezzo di 
lire. 


la «campagna 

sicureDa» 
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Se&rV'i 


di Sardegna e dalTB al 13 luguq nal i 


anque volte 
«bitenigeiite» 
per i tedeschi 
la nat Uno 75 


Anepra^un rteofioabl- 
to per là Fiat Uno/Per 


b Fiat Uno 75 

di .Aulo lnlg|IM«nt«>..-H 

ptetnlo è andata .alla Hiil 
Uno 75 i.ai con cataliitatore eha hapncadutoiwllCPI*>*.>‘ 
tenia del lettori la-Volkswagen Ra{o<‘ la‘t7U(aet'.2u5y lA'' 
OpelCone, lsMaida323eleCllrpén AX. I leirptldr<|iirol, 
hanno dlmoitraio di aver piiticolvinenle (ladltolo iph« ' 
Ilo, la pmtaiionl, lo itile, Il conIroValoM è,|a Mlhdoaiq’! 
tecnologia dal caMllciiton a In via e landa laniblda dal»; 
Uno, Qubato modello della Fiat, din!lnlilo;rielli,Caniih«i<: 
clalisuione ad oggi, è «ala venduto ki tSarmanla inolimi 
250 mila eMmplaiT 




.tv — 




ìàr^S»: la media 
ilpl^ 
aiM Settanta 


■i ti si marzo di 20 anni fa; 
I annuncio di una svolta im¬ 
portante, sul mercato italiano 
delTauto e nella storia della 
fiat ^la •i28t sostituisce la 
■liOO» Per piu di 30 anni que- 
sTultima era entrata - come è 
slato senno - *nel linguaggio 
nella cronaca, nella vita degli 
ItalianU. Per più di 30 anni es- 
fendo nata nel giugno del 
1987 col nome di «Nuova Ba¬ 
lilla flOOt, aveva accompa¬ 
gnato gli italiani: attraverso Ia 
guerra, la ricostruzione, il 
tooom* economico Si era 
chiamata ■nuova 1100», 
■I100 O*. «1100 R« e ancora, 
a seconda: delle versioni, 
•TV», tUisso», «Export*. ■Spe¬ 
cial». Caratteristica comune la 
trazione posteriore e il fatto di 
costituire il simbolo della vet¬ 
tura amedia» Italiana. 

Dopo oltre due milioni di 
■ 110(}* prodotte, la • 128* ve¬ 
niva a dire una parola nuova 
in una tradizione di vecchia 
data. Restava delia ■ 1100» so¬ 
lo la cilindrata, che nella 
•128» era di 1116 cc. ma tutto 
il resto era diverso. 

Upnncipale innovazione ò 
dati dalia trazione anteriore. 
Infatti la «IgS* è la pnma tra¬ 
zione anteriore costruita diret¬ 
tamente dalla Fiat (che aveva 
fatto esperienza con la Auto- 
bianchi «PrimulaO' 

Si trattava di una soluzione 
che già avevano adottato altre 
case, fra le quali la Ford, la 
CilFoàn, la Simea e la Renault, 
ma per la quale la Fiat • fino al 
marzo del 1969, appunto - 
nòni àvéva ritenuto maturi 1 
tempi aùl mercato nazionale. 
Dàgnà di nota ahche is distri- 
bwohe, còri àlbero a camme 
In ^a come sulla «Dihò*. sul¬ 


Alia vigilia di Pasqua 
la casa torinese ha 
presentato la gamiha ; 
rinnovata delia Croma 

E in contemporanea^ha 
annunciato che anche in 
Italia ora ci soiid ' 
auto del Gruppo «ptilite» 
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' H m0Ik ItbiM rèndèMiM (MI, Véndili hi Mii Mè MiB (M 
l'BiiilialaBioaffiiMktowi MkiM àtMMtem diNs iijÉs.dil 
• *'ta^***,^5>àkwKtli^wStiSSirSl'^^' ' 


La r^istrazione 
(Mesentaize 

m Gèplu di liqqwntc chi ^ noiehitt igU MhI iddHU i> 
un danneggiato •»coiU«HO'* lavori, 
riconere lu giudica per:oNa- , InMllertlcollo 
ncR la liquldanona «1 dannl,^: - al raglalrinq' a 
k) apecle quando qiMMt aono pag 






la «125» e sulla ■124* sport. 
L'albero è azionato da una 
cinghia dentata m plastica. 

Altre carattenstiche tecni¬ 
che della «media Italiana degli 
anni 70*: Il rapporto di com- 
preuione è di 8.8:1 la potenza 
V mas^ma à di 55 CV a 6000 

S m/minuto, il peso a^^vuoto è 
1805 kg, la velocità massima 
è-di 135^Km/h. e il consumo 
. medio di otto litri per cento 
chilometri. 

La «128» costava di listino 
875.000 lire nella versione 
due porte e 930 in quella quat¬ 
tro {ràrte. Ne vengono prodot¬ 
te, alla fine di aprile nel 69, 
400 al giorno; dopo appena 
un anno saranno 2000. 

Anche della «128* ci saran¬ 
no numerose versioni: wre la 
sene, già al salone di Tonno 
del '69, la «familiare*, segui¬ 
ranno la «Rally*, con motore 
da 1290 cc. e velocità massi¬ 
ma da 150 km/h presentata a 
Ginevra nel 71. la «coupé» 
con motori 1100 e 1300 e infi¬ 
ne, nell’àutunno 1972, la X 
1/9 che costituisce Ja.più.pic¬ 
cola spider con motore poste¬ 
riore centrale costruita in se¬ 
rie. Della «X 1 /9», carrozzata 
da Bertone è cessata la produ¬ 
zione proprio in questi giorni. 

Bnllante nellaccelerazione 
e nella ripresa (copnva il chi¬ 
lometro da fermo in meno di 
38 secondi e passava da 0 a 
80 kmh in 10 secondi e S/lO), 
con un'ottima tenuta di strada 
nonostante le sospensioni 
morbide, spaziosa e abba¬ 
stanza confortevole (anche se 
un po’ spartana nelle finiture e 
nella strumentazione) la 
«128» aveva tutti 1 numeri per 
segnare un momento nuovo 
eiT ottenere • còme ebbe - 
successo. OM.Q. 


Ventitré modelli in allestimento ecologico per il 
mercato italiano: con questo «uovo di Pasqua» che 
riguarda tutti i marchi del Gruppo, la Fiat ha ac¬ 
compagnato il lancio della gamma aggiornata del¬ 
la Croma. Per le piccole cilindrate adottato H siste¬ 
ma Ecobox, per le altre il convertitore catalitico a 
tre vie con sonda Lambda. Il sovrapprezzo è stato 
contenuto ma... 


FERNANDO STRAKieiKa 


■■ Alla vigilia della Pasqua 
da poco trascorsa la Fiat ha 
regalato agli automobilisti, ó 
se SI prefensce ^ è regalata 
visto che ne trarrà vantaggi, 
due «uova»; la prima è rappre¬ 
sentala dalle versioni «ecolo¬ 
giche» per tutte le gamme del 
gruppo: la seconda dall’ag- 
giomamento meccanico e sti¬ 
listico della gamma Croma, 
Tammiraglta della Casa ton- 
nese. 

Cominciamo dalle auto 
ecologiche. Il gruppo torinese ' 
ha anticipato decisioni gover¬ 
native che tardano ad amvare 


e ha messo in vendit'; anche 
sul mercato italiano i modelli 
«ecologici* che già esporta sui 
mercati europei. Sono divisi in 
due greppi: quelli provvisti di 
un sistema per Tabbattimento 
delle emissioni inquinanti de¬ 
nominato Ecobox e quelli che 
montano una mannitta catali¬ 
tica a tre vie cpn sonda Lam¬ 
bda •> ’• 

' Con TEcobpxaonó offerte 
le Panda 750'yCUvl4) CL, 1.0 
4x4. la Lino 45 ^3p, la Tipo 
14O0 e - la Lancia Autobianchi 
Y10 1.0. Si tratte, come si ve¬ 
de, idi auto che montano il 


motore Pire, ossia un propul¬ 
sore bon un già ridotto kvelio 
di emissfoni. La differenza di 
prqzzo tra questiv«modelli» 
ecòlogida e quelà noRnalt è 
di circa 350 roilaflre. natural¬ 
mente a carico delTautomobl- 
lista con sepsibilUà ecok^lca. 
SiccORie queste' macchine 
con Ecobok possono funzior 
nate sla con benzlrw super 
che con benzina «verde», sta¬ 
rà sempre àlTteitomobillstB 
decidere se la sua sensfoiUtà 
gli consente di pendere an¬ 
che 25 lire di {NÒ pr ogni litro 
di benzina «yerde» iitQiz^. 

D'obbligò, Invece, la benzi¬ 
na «verde» (se non ^ vwfe w- 
pidamente distntegere ia mar¬ 
mitta) per gii altri motivi che 
il gruppo Fiat ofhe In versione 
ecologica. ^ il marddo Fiat 
sono offerti cot il.c^izzator 
re a tre vìe la Regate 90 .Wee¬ 
kend, la Croma XO ì., il Fiori- ^ 
no Furgone 1.5 e il Ducato 
Furgone, Panorama, &iper- 
combì e Minibus, Per IT rriar- 
chio Lancia sono «catalizzate* 
la Delta 1.6 GT, ta Thema 2.01 

nautica 

OIANNIB08COLO 


e la Thema V6. te Alfa Romro 
disponibili con convertitore 
catalitico sono la 33 ItOOi lè 
Station Wagon (Juadrifo^io 
verde e 4x4, le 75 2000 
Sparii e 3000 V6 eie 164 2000 
iWin SparkeSOOO V6. 

Crosso modo, U sovrap¬ 
prezzo è di 1.200,mlle lire per 
ogni modello «ecolo^co», te¬ 
nuto conto che per alcuni 
vengono ollerteanche te dn- 
ture di Scurezza posterióri e 11 
servosterzo. 

' La Fiat ha deciso di ktenttR- 
care queste linea di «veicoli 
puliti», che comprende 23 
modelli, con il imme di «Euro¬ 
pa». 

E veniamo al secondo ■uo¬ 
vo di Pasqua» della Fiat; Tag- 
gioriiainértto tecnico ed este¬ 
tico della gamma Croma. 
T«BmmlragiÌa» che Ite consen¬ 
tito alla casa toMn^ di torna¬ 
re ad avere un ruolo nel seg¬ 
mento E. Ecco, in estrema sin¬ 
tesi, di che si tratta: 

migliori doti di coppie e po¬ 
tenza per i rnotòri 2000 Clu e ^ 
2500 turbodiesel; 


urte:!iniova.-venfoM< «Ia,» 
dotate di un moderno cambio 
automatico ZF a quattro lap’ 
porti; 

caiatteriittdte di confort, 
affldabilltà e sicuieia ulte- 
riomiente mignolate, giarte 
alte' modifiche all'implirilo 
frenante ed elettrico e ail' ido- 
zione della frizione a eornìlùh 
do Idiaulico suite venionlao- 
vnllmKttate; ; 

affinamento; itlUitico itegli 
esterni e delTàbitecoio. 

U gamma Crome psr B 
mercato Iteliano coinpnaMle 
ora quattro verikMti con ino- 
foie a benzina e due con mo* 
foie Diesel a pieciimmie: 
Crome 1585 cc, 85 cv, 170 
km/h; Croma CHT 1995 cc, 
100 cv. 183 km/h; Cromi i.e. 
1995 cc. 120 cv. 192 km/h; 
Croma Le. aufom. 199Si cc. 
120 cv. 188 kiK^: Crt^. Tìir» 
boLe. 1995 cc. 158 cv. 210 
km/h; Crome lUrbo D i.d. 
1929 cc. 92 cv, 180 km^; 
Croma Ttebo D 2499 cc, 118 
cv. 195 km/li. Prezzi: da chea' 
22 e circe 28 milioni. 




Le aziòide costruttrici ftancesi puntano 
sulle barche da eroderà confortevoB 



Il <Rr$t4ls5>, Il dodici matri pro¬ 
posto da Benetau 


wm Al Salone nautico dì Pa¬ 
rigi, che ha chiuso la stagione 
'88, le case francesi erano sta¬ 
te naturalmente 1(1; prima lilà 
nel presentare novità tra .fe 
barche da crociera. Di parti¬ 
colare intereìsse quelle di 
Jeanneau, Benetau e Gilbert 
Marine. 

Studiato esprèssamente per 
la crocierà, qutr^ particolar¬ 
mente dotato in fatto di con¬ 
fort. ìt «Sun Dance» della Jean¬ 
neau. Progettato da Daniel 
Andrìeu, questo « 11 metri» ha 
linee d'acqua molto filanti e 
una coperta sgombra, con 
ampi spazi, a prua e sulla tuga, 
pensati per prendere H sole. 
Anche la poppa è accessoria¬ 
ta di scaletta, doccia e scalino 
per agevolare la risalite dopo- 


bagno. 

Un dettaglio inrioyativo Ò 
rappresentato daiTancora di 
forma particolare, comandala 
eleltrìcamente, che,si biocca, 
adàttandosi' . perfettamente, 
sul dritto dirpruaJ datl tecnici 
dèlla-^arca sono: lunghezza 
11 mètri, larghezza 3.80, pe¬ 
scaggio 1,50/1,95. superficie 
velica mq 68. dislocamento 
kg 4800. 

.. fi «Suri Dance» è dot^o di 
otto cuccette e presenta, per 
gli interni, due soluzioni: una 
con cuccetta armatoriale a 
poppa ed una con due cabine 
doppie. Particolarmente stu¬ 
diato il quadrato per ricavare 
spazi ampi ai tavolo da carteg¬ 
gio èd alla cucina. Due | ba¬ 
gni, posizionati a poppa ai lati 
dell'ingresso. 


Un undici metri è anche il 
«Gib' Sca 352», novità delia 
Gilbert Marine. Progettato da 
Michel Joubert e Bernard NI- 
velt dispone di una superficie 
velica di 60,55 mqi l\iga alla, 
libera da manovre, tutte rin¬ 
viate in pozzetto che è profon¬ 
do ma un po’ corto. Gli interni 
prevedono due cabine doppie 
a poppa, cucina, tavolo da 
carteggio, quadrato con di¬ 
nette trasformabile, un bagno 
ed una cabina doppia a prua. 

Questi I dati tecnici; lun¬ 
ghezza fuori tutto metri 10,55, 
larghezza 3,45, pescaggio 
).7()/1.2S, dislocamento kg 
4400. 

La novità '89 di Benetau è il 
«First 41s5». Misure tecniche: 
lunghezza metri 12,60, lar- 


mente esecutiva. U Mntenia 
che accorda tale prowi^ona- 
le va reglatrala presso TUffioio 
del Regutro e tale registrazio¬ 
ne («i^rewma il presupposto 
per «Biioiteria» contro l’unpu- 
tafo o Tttilcurafore lespoiua- 
Itile civile, nel caso questi ri- 
Ruiassaro di pague la prowi- 
rtonale stesiA ^a anche se 
Tasicurafore provvede al bo¬ 
nario pagamento della stessa, 
la regtoirazfone non potrà es¬ 
sere omessa. 

L'imposte di registro è pari 
Al 3 per cento delT’lmporio li- 
qtedato. Se la liquidazione; 
come normalmente avviene 
per sinistri di unà.certa gri^- 
là à elevata, altrettàirtò elèire- 
te sarà la spesa della registra¬ 
zione, che deve àvvei^v co¬ 
me li à detto, priiria délTIn- 
. casso. Può accedere, quindL 
che 11 danneggiato tlw ha^ 
sopportato magari molte spe¬ 
se per far.fronte aliimàlattiao 
chenon ha potutoguad&gna- 
fe pér la luriga Invalidità, si 
trim nelTlmpossibilità di far 
fronte al pi^amento di tale re- 
gistràziòrie. 

artÌcoir*l^ 60*^del!ìri^e 

26:4.1986 n-131, spessoscó- 


pagamento dell’imposta 

Se. invece, U reato si è 
estinto.per amnistia o prescri¬ 
zione o per non essere nel 
sorto perchèr 41 danneggliito 
non ha sporto querela, sarà 
egualmente possibile la regi¬ 
strazione a debito della aen- 
tenza civile che condanna II 
danneggiante ed il suo assicu¬ 
ratore al rlaarclmenlo del dan¬ 
no, anche quando il magistra- 
lo darà atto nella aentense 
(fatto che non gli à inibito dal¬ 
la legge) che le modalità del 
linistro configurano gli ture- 
mi di un reato? 

In proposito non aarebbe 
iivutite che tt ministero deUe 
Finanze fornisse urtemterjpri^ 
teslone ertèhsiva della dispo¬ 
sizione, in mòdo da «^tire 
sperequazióni. 44 UàttaiAirtlo 

fra danneggiati. 


ghezza 3,93, pescaggio 
1,65/2,00. dislocamento Icg 
7400. 

Questo nuòvo «12 metri», 
progettato da Jean Berrei e 
curato negli Interni da Philip¬ 
pe Starck, rlcaìca le linee dd 
■35s5» e del •32sS» presimlatf 
agli inizi dello scorso anno. 
Annato In testa d’albero, ha 
una superficie velica, randa e 
genoa, di mq.89,78 con ma¬ 
novre rinviate in pòziretto. 
Due le poteibilltà di Interni da¬ 
te dalla disponibilità di una o 
due cabine a poppa. Il quadra¬ 
to a centro barca è suddiviso 
in due putì; una per il tavolo 
da carteggio e la cucina e Tal- 
tra con n tevolo e la dtnette 
trasformabile. A prua cabine 
con doppia cuccetta; due 1 ba¬ 
gni, uno a poppa ed uno a 
prua. 


— BilEVlSàlME 


L'Alt, «ES SO, lo iridcacuwtu. In una videocusetu tllogut 
ad un numero speciale di «Autocapital. è possibile mietè In 
movimenio il prototipo dell'Alfa Romeo «ES30.: Nelli sto»- 
sa videocassetta è presentata una storia sportiva dell’Alla 
Romeo. 

BMW Norie venderè Fiat, la BMW Noroe A.S., Importatrice Iti 
Nonmgia delle àuto della Casa di Monaco, si Incarlcbciè 
anche della vendita delle Fiat in quel Paese. 

Acceleratori sotto laeUeata. L'Agenzia statunitense per lo si' 
curezza del traffico haallertò Un'inchiesta sugli accelenlÉI 
automatici (servono per mantenere una, veloci» costahlè. 
di circa due milioni di auto Cenerai Motors. Sècondò l'À< 
genzia potrebbero provocare Incidenti, secondò la Cala 
non sono pericolosi. 

Direttivo Ulgo. Giancenzo Madaro è stato nominato presidente 
deU'Unlone italiana giomallsti dell'automobUe nel cono 
delle elezioniper il rinnovo delle cariche sociali. Del Coiai' 
Silo direttivo tanno patte; Massimo Signoretti, Eugenio Ft»' 
raris. Michele Pompili, Michele Fenu, Paolo Wlieri e Seba' 
Silano Pugliese. 

Prodotti A|lp per le Hyondol. LubrIllcantI, olio freni, liquido 
per II circuito di raliréddamcnto e altri prodotti delPAkip 
wanno utilizzali dalla relerii vendila della HyUndiy. Nel» 
dato notizia la KorMo.Co. che Importa le auto corékne, 

Slnposlo Itala, SI tetri a Firenze, dal 29 maggio al 2 giugno 
prossimi, il ventesimo International Symposium on AUied 
Techhològy 4 Aulomatlon. Tema; .Lefettronica nelle anril' 
caaìoni meccaniche ' Ulttliio dqll'eletwoni» per la ptodu- 
itone di progetti industriili, prove ed aKIdabillU iwl siilnpo 
dèU'togegnerla.. La retatone ImrodùtiNi sari sstolta da Ito' 
ger B. Smith, presidente t amministratore deleitola della 
General Motors. 




Luneeji 
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«VI PAGI/) rikaiik; 


l^wteÀ m w^ttiiitt. 


puUiA Cioè consiglim regunile dcilo^^to 
di fm faob Ora il bovi ad^umerp la due* 


ri Ate’lmi^^ pÀaie 11 lucroiio àniKfdcffra* 
«|i^l ,V(Mni c, infine guiderà li^'dK&io^ 
J ."^t-rr *■ H?,idh 

iKMà n«BÌi inconiri coh la itanipA cj^ 
Ef^inaino ha urhito a Sin ^^19/11) Kn&f)S'*l|ru 




i;antradd'ziniil vniiMnlctfn- ^irànuKin 
di CMC con una poìillcàlliWp^Uo'aéf dln 
cidi), una politica cli£ contribiiMa a|r<^ 
zazloric autonoma dei lav^gtorfrclw « 
buixa àncKe- airavahzaimhtd dluOA 
za di cla^, Padcpdo dà Quello 
xim a istlmtrc camdiamehli abiiltilftli'li ri 
li i)eltasocioiài)ra»ilÌana(£dmh unirà ^11 
ce di creare una socìeU j^dui, uttùal 
.solidale, dove lutti abblr^to g-4tntlb^lli< 
unarsocieià che attenda letìWt^>l 
del a DCMOola.tlone i-* ’ iì. 


jnd'^Erùndina 


carallcrUiichc a mio avviso è un mutaiilento 
Impoifante^e penino nvoluzionarjd dal punto, 
di vista delle trasformazioni del vàldrl, dellV 

« della cultura del comportamenlD 
lohe. CIÒ che porta al socialismo è^il 
cambiamento delle basi deila società, t avanza¬ 
re della coscienza di classe. deH'organlzzazio- 
ne dei lavoratori in un progetto sociale alterna¬ 
tivo- Non ho mal detto che avrei impiantalo it 
socialismo nel comune di San Paolo. Si puO>ar- 
rivare gradualmente al socialismo solo nella 
misura in cu) si cambiano le relazioni di base, I 
valori qualitativi della società Nel mio partilo, 
nella mia amministrazione, si vuole cambiare 
l'ordine deile priorità affinché rispondano agl) 
interessi della maggioranza: una amministra- 


Vlinttà 
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